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Gli esperti: ingiustificato il timore sui medicinali. Otto prodotti già fuori mercato 
Per Timmunologo romano tutti i «trasfusi» tra l'SS e TS? devono sottoporsi al test Hiv 


Trafugati dai ladri anche due Braque 
Scatenata una vasta caccia all’uomo 


Farmad: cessato allarme 

Ma Aiuti scatena Fincubo sangue infetto rubati 6 Picasso 
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Queste parole 
ad alto rischio 

GIUSEPPE CALDAROLA 


B isognerò che qualcuno prima o poi si decida a 
scrivere un elogio degli italiani Siamo gente 
piena di diletti ma con una payien^a che ra¬ 
senta la santità Eppure le stanno tentando tul- 
te per (arci saltare I nervi Tranquilli non stia¬ 
mo denunciando un altro complotto Stiamo 
bcmplicemente rilleltendo iu queito bombardamento di 
noti/ic che riguarda la nostra salute per quelli che 1 hanno 
conservata malgrado il sistema sanitario È allucinante Nel 
giro di poche settimane un gruppo di sindacalisti ci ha in¬ 
formato che vengono regolarmente prescritti non larmaci 
genericamente dannosi ma medicinali specificatamente 
pencolosi Eci hanno raccontato che il sangue e gli emode- 
rivati a cui hanno fatto ncorso i più sfortunati di noi erano o 
sono a nschio Poi è venuto il secondo tempo tutti hanno 
smentito e la colpa del grande allarme è cascata al solito 
sulle spalle dei giornalisti Sullo sfondo la saga miliardana 
dei De Lorenao e dei Poggiolim 

Ieri nuovo colpo di teatro Mentre la ministra Garavaglia 
e I SUOI esperti si davano da fare per tranquillizzare l'opinio¬ 
ne pubblica, il prof Aiuti ha invitato tutti coloro che sono 
stati sottoposti a trasfusioni dall 85 all 87 a lare nuovi con¬ 
trolli perchè trecento di loro sarebbero a rischio Aids Quelli 
dell Istituto superiore della sanità l'hanno presa male L'al¬ 
larme è ingiustificato hanno protestato sono molto meno 
(ma ci sono) le persone a nschio Per il direttore dell istitu¬ 
to di Virologia dell università di Roma prof Dianziani «un 
appello del genere nel clima attuale significherebbe avere 
domani tre milioni di persone in coda per sottoporsi alle 
analisi» Abbiamo letto bene tre milioni di preisone 

' ' -li e- 

C I sono tanti modi di uccidere un paese, ma qui 
in Italia ne stiamo sperimentando uno origina¬ 
lissimo morire per un overdose di protagoni¬ 
smo e di incapacità Per un momento non vo- 
gliamo buttarla in politica Non vogliamo ragio¬ 
nare in termini di sistema (il sistema sanitario il 
sistema di potere ecc ) Vogliamo ragionare ncorrendo al 
buonsenso all intelligen/a cioè a quelle virtù minime che 
dovrebbero far parte della dotazione professionale di chi fa 
un lavoro socialmente nievanle E la domanda e questa e 
mai possibile che non c'è nessuno che sia in grado autore¬ 
volmente di dire agli italiani che cosa è davvero successo 
tral85el87’ « i 

Nulla ci sorprenderà Li conosciamo gli ospedali Ci so¬ 
no quelli buoni c quelli dissestati Ci sono i medici bravi c 
quelli incapaci Ma da anni si è rotto il rapporto di fiducia 
con 1 cittadini Ecosl molti sono corsi all estero per riparare 
un cuore o per rifare un naso mentre la sanità pubblica 
sfondava tutti i bilanci c la sanità privata si faceva mantene¬ 
re dalle rette delle Regioni l-e responsabilità dei governi c 
dei ministri della Sanità (anche di queili che non hanno ru¬ 
bato) sono immense Ma le associazioni dei medici e quel¬ 
le degli infermieri che cosa hanno fatto'’ L esperienza e la 
saggezza ci hanno insegnato a distinguere ma cosa dire di 
quella straordinaria viltà civile per cui molti non hanno vo¬ 
luto vedere che per milioni di persone 1 esperienza della 
malattia si è presentala come una catastrofe o l'ansia per la 
guarigione come una condizione da affidare al potere di¬ 
spotico del medico dell infermiere (o del portantino che 
spesso sostituisce entramoO e infine del funzionano della 
Regione per i rimborsi’ È forse amvato il momento in Ita'ia 
di preoccuparsi di queste cose elementari Ma c è bisogno 
che qualcuno dica la verità Se tre milioni di persone devo¬ 
no mettersi in lila per I analisi del sangue è bene farla Imita 
con le chiacchiere e organizzare questo test collettivo Se 
non e necessario, lo si dica ad alta voce e in modo credibile 
e chi non sa o non ha le prove di quello che dice stia zitto 
per favore Dubitiamo perù che questa parola forte o chiara 
possa venire dalla ministra Garavaglia 


lOmiliaidi 
nel divano 
di Poggiolini 


Falso allarme per i farmaci killer Per gli esperti della 
Cuf «l'allarmismo creato nella popolazione è asso¬ 
lutamente ingiustificato rispetto alla documentazio¬ 
ne presentata» È panico per il sangue infetto Ieri 
l'immunologo A'uti ha invitato a sottoporsi al test 
Aids 1 cittadini che hanno subito trasfusioni fra l’85 e 
r87 Elio Guzzanti, della commissione Aids «Così si 
aggiunge confusione a confusione» 


CLAUDIA ARLETTI MONICA RICCI-SARCENTINI 



■i ROMA I farmaci killer non 
esistono Ieri la commissione 
di esperti del ministero ha esa¬ 
minato la lista della Cgil 'La 
Cui rileva con rincrescimento 
che I allarmismo crealo nella 
popolazione è assolutamente 
ingiustificato rispetto alla do¬ 
cumentazione presentata» Dei 
19 pnncipi attivi denunciati m 
una penzia datata 1984 otto 
sono già fuori commercio 
Cessato un allarme ne nasce 
un altro Ieri 1 immunologo 
Ferdinando Aiuti ha consiglia¬ 
to agli Italiani, che hanno subi¬ 
to trasfusioni o un trattamenlo 
di emodenvati fra il 1985 e il 


1987 di sottoporsi al test per 
I Aids (Hiv) Un appello che 
scalena polemiche «Un appel¬ 
lo del genere - spiega il virolo¬ 
go Ferdinando Dianzani - può 
far si che Ire milioni di italiani 
vadano a mettersi in coda da¬ 
vanti alle Usi per sottoporsi al 
test Hiv» L immunologo Visco 
denuncia «La Garavaglia ha 
fatto ritirare dagli ospedali gli 
cmodenvati che non erano 
stati testati per I epatite C E 
adesso migliaia di cinolici ri¬ 
schiano di morire» Di allarme 
in allarme per il ministro Con¬ 
so dietro il business del sangue 
ci sono -possibili interessi ma¬ 
fiosi» 
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Il direttore del museo d'Arte moderna di Stoccolma mostra 
che raffigurano due delle sei opere di Picasso rubate 
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le cartoline 




Francesco Alberoni ha senno sul Comercdi ieri un articolo 
giusto e importante Dice che la mia generazione quella dei 
quarantenni di sinistra è votata alla cntica-distruzionc e in 
capace di progetto-costruzione Nel suo complesso esatta 
1 approssimazione alberoniana è monca però di un eie 
mento decisivo le menti migliori (e peggiori) della mia ge 
nerazione hanno misurato il mondo negli anni della loro 
foimazione con un metro megalomane e smisurato - quel¬ 
lo della -liberazione dell uomo dal bisogno» - da uscirne al 
la fine non solo sconfitti ma ridicolizzati fc4 è proprio que¬ 
sto impagabile privilegio - il senso del ndicolo del nostro 
personale ridicolo - che rende vuoi cinici vuoi pigri molu di 
noi L indolenza della quale giustamente ci accusa Alberoni 
è in parte ovviata dalla «professionalità» (parola già di suo 
comica dunque in tema con la mia generazione) con la 
quale alcuni di noi amministrano il loro «successo* (ah ah 
ah') Cercando di evitare dopo il danno un po subito e un 
po inlerto la betta di prenderci troppo sul seno e in questo 
- lo contesso - mi sento avvantaggiato rispetto alla genera¬ 
zione di Alberoni 

MICHELE SERRA 


Indagato l’ex capo degli 007 Alessandro Voci. Da domani ascoltati Scotti, Cava e Mancino 

In carcere la zaiina del Sisde: io non palio 
Davanti ai pudici sfileranno i ministri 


Cacciarì 

Cosa farò 
per Venezia 


L'hanno arrestata nel suo appartamento comprato 
con 1 «fondi neri» Matilde Martucci, ex segretana del 
direttore del Sisde, Malpica, è ora nel carcere di Re- 
bibbia Non ha voluto rispondere Coinvolto neH'in- 
chiesta anche il prefetto Alessandro Voci, interroga¬ 
to ieri Posto il segreto sugli atti ma la posizione di 
Voci è molto delicata Da domani i giudici ascolta¬ 
no il ministro Mancino c gli ex ministri Cava c Scotti 


GIANNI CIPRIANI 




i Ls; 


Massimo L. Saìvadorì 

Caro Sergio Romano 
il tuo libro è un plagio 
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BB ROMA Matilde Martucci è 
siala arrestata ieri nella sua 
casa romana comprata con i 
«fondi neri» del Sisde Lexse- 
grelana di Riccardo Malpica e 
stata portata in una caserma 
dei Ros per essere interrogata 
Ma la donna si è avvalsa della 
facoltà di non nspondere Gli 
inquirenti temono che ades¬ 
so dopo I apertura del fasci¬ 
colo per attentato alla Costitu¬ 
zione I funzionari sotto in¬ 
chiesta evileranno di collabo¬ 
rare alle indagini Per lo scan¬ 
dalo è finito sono inchiesla 
anche 1 ex capo del Sisde e al 
tuale commissario prefettizio 


del comune di Roma Ales¬ 
sandro Voci L interrogatorio 
del prelcllo è stalo interrotto 
L ex direttore del servizio si-- 
greto è stalo invitalo a npre- 
sentarsi con un avvocato Per¬ 
ché’ Sembra che Voci abbia 
confemialo I autenticità di al¬ 
cuni documenti prodotti dagli 
007 e abbia detto di aver senti¬ 
to parlare d' una «nunione ad 
allo livello» SUI (ondi Sisde Su¬ 
bito «scgrelali» gli alti del suo 
interrogatorio Un altro testi¬ 
mone conferma le «verità» de¬ 
gli 007 Da domani i giudici 
iscollano Gava Scotti c Man- 


t> 
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Solo spiccioli 
aìpendoBati 
3.000 lim 
ai mese in più 


■B ROMA L importanle era 
rispettare il tetto di 620 miliar 
di Non una lira di piu per le 
pensioni, avevano ammonito 
Barucci e Spaventa Cosi è sta¬ 
lo I soldi verranno divisi 
«equamente» tra i pensionati 
d annata e quelli al mimmo 
ossia sotto il milione al mese 
Al pnmi verrà comsposta solo 
una parte dell aumenlo prò 
messo I secondi si vedranno 
rimborsare solo mela dell in¬ 
flazione del 1993 (in media 
30 35mila lire I anno meno di 
3 000 lire al mese) l-e integra 
zioni scatteranno infatti a par¬ 
tire dal pnmo luglio del 1994 
L intesa raggiunta tra De e Psi 
verrà tradotta in un emenda 
mento che dovrebbe esset; 
volalo oggi dal Senato Le ri¬ 
chieste dei sindacati erano 
ben più consistenti integrazio¬ 
ne delle pensioni d annata per 
un milione di cilladini (^43 mila 
lire al mese di media) con 
guaglio dell inflazione reale 
con quella programmata per 
tutte le pensioni copertura 
dell integrazione al minimo 
per40mila donne 


Tiredìcista 
distratto 
cacciato 
dalla moglie 


■B PESCARA. Aveva in mano 
la schedina miliardana com¬ 
pilata dalla moglie ma ha sba¬ 
gliato a copiare due dei segni 
sulla colonna dell originale 
Ha cosi perso i miliardi del to¬ 
tocalcio la moglie e la casa 
Vincenzo Gregons, operaio 
pescarese di 54 anni e stato 
cacciato di casa dalla donna 
infunata per la mancala vinci¬ 
ta che avrebbe cambiato la vi¬ 
ta della loro famiglia Intanto 
continua la caccia ai tredicisli 
miliardan Uno di loro si è (al¬ 
to vivo all autogrill «Eboli 
Campagna» sull autostrada 
Salemo-Reggio dove aveva 
acquistalo la schedina ha te¬ 
lefonato mantenendo I ano¬ 
nimato per venfica«e in nu¬ 
mero di matrice e per cono¬ 
scere la sede del totocalcio 
competente per la vincila Nel 
pximeriggio di domenica era¬ 
no otto I potenziali vincitori la 
vittona serale del Parma li ha 
ndotti a tre facendone i piu 
ncchi di semorcdel concorso 
Dietro la fortuna degli anoni¬ 
mi miliardan anni di scom 
messe di piccole truffe di «fi- 
glie»dimenticjte 
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Parigi, gli stranieri irregolari rinchiusi tra sporcizia e scarafaggi 

Immigrati ammassati come b^e 
nei sotterranei del Palais de justice 


Quegli insulti in radio. Che tristezza 


Domani 
IO novembre 
in - 

edicola '' 


I UBU ^ 

rDBLL‘U?nTA\ 


Per un 
ritratto 
dello ( 
scrittore 
da giovane 


oo 


DAL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

m PARICI I) prestigioso "Pd* 
Icits de lustice» di Parigi, a due 
passi da Notre Dame nascon 
de nel soUosuolo le celle in cui 
vengono rinchiusi gli stranieri 
in silua/iono irregolare Qual* 
Irò avvocati le hanno ''isiiaie 
Risultalo una denuncia al 
l amministra/ione por viola 
/ione dei diritti doli uomo Un 
gabinetto alla turc4i per venti 
persone una doccia da dove 
esce un filo di acqua mento 
lenzuola per dormire solo 
qualche coperta bisunta luce 
che viene da due neon che il 
luminano muri sbrecciati c 
umidi oppure da piccole ferì 
toic 1 pasti brodaglie di patate 
con qualcosa che avsornigìifi a 
pezzi di camecheci naviga so 
pi"*» 

A PAGINA IO _ 


Ricoverata 
la Masina 

Giulietta Masina ò stata 
ricoverata ieri pomerig¬ 
gio nella clinica roma¬ 
na 'Columbus» nel re¬ 
parto di Angiologia do¬ 
ve e seguita dal profes¬ 
sor Fola L'attrice da 
tempo ò sottoposta ad 
una terapia intensiva 
Stretto riserbo dei me¬ 
dici SUI motivi che han¬ 
no reso necessario il ri¬ 
covero La domestica 
«È crollata, in clinica si 
sente piu sicura» 


Nella capitale 
dei diritti... 

S. DALLA CHIESA 

È 1 ultima beffa pro¬ 
prio a Parigi simbolo 
delle lotte por 1 affer- 
ma7!onc dei diritti del- 
1 uomo proprio nel 
palazzo di Giustizia, 
cuore della legalità 
questi poveri immigra¬ 
ti sperimentano por in¬ 
tero sulla loro pelle il 
senso dell emargina¬ 
zione e della ingiusti¬ 
zia 

_A PAGINA 2_ 


ÌB Quando avevo diciasset¬ 
te anni e pasvii tre sellimane 
di studio in Inghilterra rimasi 
colpito dalla povclà di paro 
Iacee in cui si dibattevano i 
mici coetanei di lingua ingle¬ 
se assistetti «inchc a una risvi 
di uiigani un pomenggio in 
un pub e mi Mzandalizzai del 
f rito che questi giovani si 
spacciissero le bottiglie iii te 
sia senza prima essersi detti 
niente di poggio che «ba 
slard Pensai alia meraviglio¬ 
sa varietà di sconcezze che 
avrcbix? arricchito quella stes¬ 
sa riss«i nel mio paese alla g«i- 
loppal I delle offese lungo in 
tcri alberi genealogici e al lo¬ 
ro mutare col cambiare della 
regione di provenienza di chi 
le formulava spesso anche 
solo della provincia ai loro 
modeilarsi sui dialetti pensai 
che la fcx»cid Italiana aveva un 
bagaglio linguistico ben supe¬ 
riore c che nessun teppista 
da noi si ritrovava mai a dover 
ricorrere a «bastardo «Bastar¬ 
do» semplicemente non esi¬ 
steva in It.ìlia a quel tempo 
volavamo mollo piu bassi 
Diciassette anni dopo devo 


constatare che «bastardo» ha 
fatto irruzione nella lingua ita¬ 
liana con una perentorietà a 
dir poco sconcertante Giuro 
che non me n ero accorto ma 
negli ultimi anni evidente¬ 
mente I ottusa letierahtà con 
CUI SI e continualo a tradurre il 
«bastard» dei filmacci ameri¬ 
cani ha caricato il gergo dei 
coatti Italiani di questa ulterio¬ 
re del tulio mutile munizione 
fi qucsia la constatazione che 
si fa largo per prima ascoltan¬ 
do Radio Radicale in questi 
giorni i) trionfo di «bastardo» 
la supremazia di «fottuto» la 
data in subappalto anche del¬ 
ia volgarità ultimo baluardo 
della nostra autonomia che 
credevo avessimo saputo di¬ 
fendere dalla colonizzazione 
almeno quella 

Per chi ancora non lo vi- 
posse Radio Radicale sta ri¬ 
petendo in questi giorni i ini- 
ziativd-proiestd di cui tanto si 
ò parlato nel 1986 quella cioè 
di registrare su una segreteria 
telefonica i messaggi di chiun¬ 
que voglia dire qualcosa per 


SANDRO VERONESI 

radio e poi mandarli in onda 
integralmente senza censura 
e senza tagli 11 motivo di que¬ 
sta decisione è abbastanza se¬ 
no riguarda il rischio di chiu¬ 
sura a conseguenza dell eter¬ 
no caos legislativo sulle fre¬ 
quenze ma pa.ssd in secondo 
piano ^ evìocnte dinanzi al 
fiume di merda che questa ini¬ 
ziativa sta facendo scorrere 
per I Italia da nord a sud ven- 
tiquallrore su ventiquattro 
con la ripetitività di un rosario 
Merda che Radio Radicale 
non produce ma semplice¬ 
mente smista rc»capi!ando ai 
bastardi terroni 1 odio dei ba¬ 
stardi nordisti ai bastardi mi¬ 
lanesi quello dei fottuti roma¬ 
ni ai romanisti infami quello 
dei fottuti laziali e ai rottinculo 
ternani quello dei perugini - 
indovinale un po come’-ba¬ 
stardi Certo ci si accorge su¬ 
bito che dell iniziativa di Ra¬ 
dio Radicale si è impadronito 
un esercito di diciassettenni 
metropolitani inferociti quasi 
esclusivamente maschi che 
s<* la sono trasformata in prò 


pno personale sfogo terapeu 
tico come una delle tante 
«Chat» telefoniche che vanno 
di moda adesso collegandost 
con le quali fanno spendere 
degli spropositi ai loro genito¬ 
ri in bollette della Sip e certo 
I Italia non c quella che rap 
presentano loro con I orrenda 
e disperata e schizofrenica 
Ignoranza che ostentano in 
questo facendo risuonare un 
acuto grido di dolore nguaido 
ai loro genitori semm.u ai lo 
ro pochi e zozzi metnquadri 
di casa ille loro scuole fati 
scenti alla loro sorda infelici 
tà senza sbocchi che cono¬ 
sciamo bene ed e sinlomali 
co che dopo evsersi vomitali 
gli uni contro gli altri lutto il lo 
ro odio cdfcislico o razziale 
infarcito di variopinte scariche 
di bestemmie («ilmeno li «ba 
stardo» oniologdtore non ò 
ancora spuntalo) finiscano 
dicendosi <ido» Certo I Italia 
non è cosi noi non siamo co 
sì Infatti starno peggiC) biamo 
mollo peggio di co .i e quella 
pirata di parolacce america 


nizzdte copre la nostra piu au 
lentica bruttezza come un co 
smetico punk Per questo vor 
rei che Radio Radicale so 
spendesse questa protesta pn 
ma che glielo ingiunga il solito 
pretore col riporto e le lenii bi 
focali e so ne inventassi* una 
nuova piu praticabile perche 
in questo modo lasciando 
bestemmiare a go-go qualche 
migliaio di poveri minorenni 
morammazj^ati si convoglia 
nella direzione sbagliala la 
pubblica riprovazione e si 
rende un involontario servizio 
ai bastardi veri (ma diciavsel 
te anni fa si potevano ulili7.7«a 
re numerose parole molto piu 
efficaci inMsto per qualificar 
li) che s<ìnno parlare compo 
stamente ci mancherebbe al 
tro edile itamente eieov»^ 
Ulta e le sconcezze non han 
no bisogno di gridarle dentro 
I una cometia del lek fono 
IXfrche semplK.< mente le 
compiono e continuino i 
compierle e non concepisco 
no meni alt»'o chi. ricompier 
le E un gesto di protesta che 
non protesta contro questo 
oggi che geJodi protesta e ’ 
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Massimo Cacdari 

candidato sindaco di Venezia 


Saremo il nuovo fronte progressista» 


H VENEZIA. Un tramezzino, 
una spremuta, il pranzo è ser¬ 
vito. Il filosofo in questi giorni 
ò un grillo con la barba, salta 
da un dibattito ad un confron¬ 
to, da un incontro ad un’as¬ 
semblea, dentro e fuori radio, ' 
club, associazioni. Due segre¬ 
tarie gli organizzano volonta¬ 
riamente la vita. Il telefonino 
non lo usa: «Non voglio un fer¬ 
ro da stiro nelle tasche». Su e . 
giù per i vaporetti a Venezia, 
dentro e fuori i parcheggi con '■ 
la sua 33 a Mestre. In tasca un : 
blocchetto di ticket da vende¬ 
re ai sostenitori; «Massimo 
Cacciari, 1.000 lire». Cosa si: 
vince? «Una bella giunta». Si- ■ 
curo di farcela? «Le condizioni 
ci sono tutte». Confermano i 
sondaggi. Sono ormai tre. di- - 
versi fra loro, ma tutti gli asse¬ 
gnano la pole position. Di- ■ 
staccalo il candidato leghista, 
Aldo Mariconda - un mana¬ 
ger della scuola Olivetti - an¬ 
cor più quello di De e Pattisti, : 
l'ex rettore Giovanni Castella¬ 
ni. . , ■ ,.. 

ParUmloDpo'dite. 
Cosasai?-. . 

Poco. Quarantanove anni, 
docente di estetica ad Ar¬ 
chitettura, deputato per 
due legislature, celibe, sen¬ 
za tessere, famosa la rispo¬ 
sta a De Mlchells che ti of¬ 
friva risoilzione al PsI: ' 
' •(hazie,stobenediniio».,./. 
Aggiungi: iscritto al Pci dal '68 
airSS, responsabile nazionale 
della commissione sulla ri- 
conversione industriale... 

Come faceva, un filosofo? 
Marx, con rispetto parlando... 

Il tema filosofico d'oggi ^ il de¬ 
stino della tecnica. E questio¬ 
ni cosi assumono necessaria¬ 
mente una dimensione politi- 

Cd» ■•« • 1, ' ’ ■" 

Cosa hai scritto ulthnamen- 

te? - .-.,v ' 

L'ultimo libro, pubblicato in 
Usa, è «Architettura del nichili¬ 
smo», vari saggi sull'idea di 
città. Il penultimo, edito in . 
Francia, è «Fare», saggi sul 
concetto di decisione, irpros- ' 
simo, in Italia, sarà «Geofiloso- •. 
fiadell'Europa». , 
Inaomma, delle connessio¬ 
ni con la candidatura a sln- 
■ dacodsono. ■. s.'-.'i'. ■ 

Negli ultimi anni sono tomaio 
a fare politica a metà tempo . 
proprio sul tema della città. È. 
una straordinaria sfida gover¬ 
nare il complesso. E dove hai 
tanta complessità come a Ve¬ 
nezia - terra e acqua, grande 
industria e cultura - dove trovi 
dissonanze cosi acute da te¬ 
nere in una forma? *■ f',. ' 

Perchi dalla politica tl eri 
allontamdo? ■ 

C'è stato il logoramento con il 
Pci di allora, che non arrivava 
alle conclusioni che sta rag¬ 
giungendo adesso sui riasset¬ 
to, istituzionale, la politica fi¬ 
scale. l’europeismo. Non .vo¬ 
glio dire «l'avevo detto»... 

No? -'f . _ 

Quasi quasi potrei. Non ho 
mai sentito Occhetto tanto vi¬ 
cino come iin quest'ultimo 
mese. ■ 

Qual’è la lezione di que- 
ft’ultiinaeqierlenza? . 

Che un nuovo fronte progres- 
s'ista può uscire solo dalle cit¬ 
tà. £ qui che la fai finita con la 
politica ideologica, con la po¬ 
litica-chiacchiera. Con prò- : 
' grammi definiti e coalizioni 


Contro la Lega, contro il «neocentrismo», 
soprattutto per affermare il proprio pro¬ 
gramma e l'idea di uno Stato ancora «so¬ 
ciale», Massimo Cacciari spiega la sua 
campagna per diventare sindaco di Ve¬ 
nezia, sostenuto da una coalizione di sei 
liste diverse, Pds, Verdi, Rete, Ad, Pro¬ 
gresso socialista, Rifondazione comuni¬ 


sta. «Un nuovo fronte progressista oggi 
può uscire solo dalie città. E qui che la fai 
, finita con la politica-chiacchiera. Con 
programmi definiti e coalizioni ampie la 
sinistra può farcela». Avversari più quota¬ 
ti (ma distanti) un leghista e l'ex rettore 
Castellani indicato all’ultimo minuto da 
un frastornato «centro». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ENICHELE SARTORI 



ampie la sinistra può farcela, 
può far finire la storia delle 
sue sconfitte, dei suoi suicidi 
politici. : 

Segni ' tl accusa: come fa 
Cacdari a predicare la fine 
. dell'Ideologia, bastassero I 
programmi potrebbe al¬ 
learsi con chiunqae... 

Un momento. Non dico però 
la fine dei valori. Tutto il di¬ 
scorso si regge sul fatto che 
devo salvaguardare px^litiche 
di difesa degli interessi più de¬ 
boli, dei diritti... Voglio uno 
stato sociale-non assistenzia¬ 
le. Ma scherziamo? Voglio i 
valori di solidarietà, ugua¬ 
glianza, libertà: proprió quelli 
che nei programmi della sini¬ 
stra sono stati chiacchiere, al 
99 oer cento. 

Dal,al99? 

Boh. Metti al 50. 

Segni e Bindl tl accusano 


anche df vecchio «fronti- 
amo»con queste Uste che ti 
sostengono, dal Pds a Ri- 
fondazione comunista. 

Mi spiace, ma la nostra è una 
coalizione programmatica, al¬ 
tro che fronte. Rosy Bindi non 
la conosco. Di Martinazzoli ho 
grande stima, perù questo suo 
affannarsi a tenete insieme i 
cocci, una patacca con den¬ 
tro Cirino Pomicino. Cava, qui 
a Venezia Ugo Bergamo... 
Questa coalizione tra De e Se¬ 
gni che sostiene ■ Castellani 
non è nata su un programma, 
ma su un'esigenza: coprire il 
centro. . .. 

' Quello sarebbe insomma U 
vero fronte Ideologico? 
Ideologico è troppo. Se c'è un 
fronte che sta in piedi persole .. 
esigenze, diciamo, di politi-, 
chese, è quello II. Un misera- 
bilismus culturale impressio¬ 


nante, quando invece è fon¬ 
damentale che i cattolici pro¬ 
gressisti stiano coi progressi¬ 
sti. quelli conservatori coi 
conservatori. Il centro non ha 
prospeUive: in questa fase sto¬ 
rica, almeno. ; 

Qual'è l'avversario più for¬ 
te, Mariconda o CasteUani? 
Nè l'uno nè l'altro. Il leghista è 
totalmente sprovvisto di un 
programma sp«ifico. La Le¬ 
ga mi pare il Pci di 35 anni fa, 
ha due-tre cavalli di battaglia 
generali, sempre gli stessi che 
cala in ogni situazione, ma 
non idee realistiche a livello 
amministrativo locale. Quan¬ 
to agli altri, il programma ce 
l'hanno, magari copiato da 
noi, ma soffrono di una straor¬ 
dinaria debolezza politica. 
Fanno ancora propaganda 
sulla paura del comunista, de¬ 
gli estremismi. Per combattere 
una coalizione guidata dal 


sottoscritto, poi! No, sono ab- 
basuinza tranquillo, ce la do¬ 
vremmo lare. 

Fa pure le coma. Se ci fosse 
un ballottaggio Mariconda- 
Castellani? 

Ah, no! Sarebbe una catastro¬ 
fe come quella che ha ucciso i 
dinosauri. Mi rifiuto di ragio¬ 
narci su. . ... 

Mettiamola cosi; chi dei due 
sarebbe più «pericoloso» 
comesindaco? 

Il leghista. Non per dire «arri¬ 
vano i barbari», ma per ragioni 
di competenza, di program¬ 
ma. Sarebbe un rischio totale. 
Mariconda mi pare un uomo 
per bene, ma è il primo a con¬ 
fessare la propria inesperien¬ 
za. Venezia non è Milano, oui 
la Lega Nord non è mai esisti¬ 
la. è pnva di radici ammini¬ 
strative. In tre anni di consiglio 
comunale Rocchetta I ho visto 


una volta, forse due. 

Fa ancora le coma. Se in un 
ballottaggio vincesse qual¬ 
cun altro, guideresti ancora 
l'opposizione? . 

No. I leader trombati sono 
trombati. Mi godrei un anno 
sabatico. Ma la coalizione che 
mi sostiene sarebbe comun¬ 
que destinata a durare. . 

Lo scontro vero, in questa 
elezione, tra chi è? 

Ci sono forze di progresso che 
si battono contro le ipotesi 
della Lega e contro tentazioni 
neocentriste che si .stanno raf¬ 
forzando. La posta in gioco è 
poter ragionare ancora in ter¬ 
mini di stato sociale. 

Quindi il nemico numero 
uno non è la Lega. 

Non dobbiamo demonizzarla. 
Sono I SUOI nmedi che non ac¬ 
cetto. non le sue denunce. E 
non ho «nemici», solo avversa¬ 


ri politici. La campagna elet¬ 
torale non la faccio «contro» 
qualcuno, cerco di convince¬ 
re sul mio programma. Forse 
al ballottaggio sarà diverso. . 
Miglio ti ha appena definito 
«geniale», «il più intelligen¬ 
te» degli intellettuali di sinl- 
stra- 

Anche lui è intelligente. È un 
grandissimo studioso, magari 
lo avessimo ascoltato quindici 
anni fa. Adesso... Adesso gio¬ 
ca molto, è uno che si diverte. 
Pesano anche interessi eco¬ 
nomici su queste elezioni? 

A Venezia la grande impren¬ 
ditoria manca, le altre catego¬ 
rie si stanno collocando da 
tutte le parti con grande tran¬ 
quillità e libertà, ribn vedo 
schieramenti, lo ho un prò- ; 
gramma che può compjorre 
interessi diversi attorno all'i¬ 
dea di città. ., ; - 

Ma lo scontro è solo politi¬ 
co? Dici: la Lega non ha 
programma. Castellani ce 
l'ha ma non è credibile. In 
concreto, su cosa vi con¬ 
frontate? ' 

Intanto c'è il prossimo refe¬ 
rendum per la divisione in tre 
del comune: noi siamo per 
l'autonomia amministrativa * 
solo netrambilo della città 
metropolitana; la Lega e quasi 
tutti i membri delle liste pro- 
Castellani .sono invece per la 
separazione secca. Poi, sulla 
riorganizzazione dei servizi 
pubblici, le nostre proposte- 
fanno a pugni con le politiche 
delle passate amministrazio¬ 
ni. Castellani - lui, personal¬ 
mente - dice anche cose vici¬ 
ne alle nostre. Ma è altrettanto 
importante quello che non di¬ 
ce: nulla, per esempio, su 
quella variante al piano rego¬ 
latore di Mestre che prevede¬ 
va trentamila nuovi vani. . 

Se vieni eletto sindaco, co¬ 
sa fai per prima coca? 
Chiamo tutti i capi ripartizione 
del comune, spiego cosa vo¬ 
glio, dò deleghe precise, li 
prego di ■ lare assumendosi 
onori ed oneri, cerco di con¬ 
vincerli che anch'io faccio 
parie del p>ersonale. O si rimo¬ 
tiva la macchina amministrati¬ 
va o non si muove alcun pro¬ 
getto. • > 

Perseconda? 

Sptendo subito i soldi della 
Legge Spaiale nei lavori già 
approntati: che vuol dire casa., 
E poi la «Società promozione 
di Porto Marghera», con capi¬ 
tali anche di cooperatori ed 
artigiani. , ■ 

Puoi ' promettere risultati 
rapidi?. 

Parecchie cose si possono 
completare o avviare nel pri¬ 
mo anno di giunta. Dopo tre 
anni,di immobilismo totale 
non abbiamo un secondo da 
perdere. 

Hai ancora «nemld» nella 
coalizione che ti sostiene? 

No. oggi non ci sono equivoci, 
fraintendimenti. Nel '90 avevo 
fatto l'avanguardista, qualche 
elemento di forzatura l'avevo 
imposto con la lista del Ponte- 
Pei, trenta indipendenti - su 
sessanta, quasi una prefigura¬ 
zione del Pds. Ma il partito l'a¬ 
veva sopportata allora ed è 
del lutto convinto ades.so. Po¬ 
trei dire che veniamo da quasi 
lontano... ,,, 

Edoveandate? 

Al 5 dicembre, a vincere. 


L’ultima beffa 
di Parigi 
agli immigrati 

SIMONA DALLA CHIESA 

^ ome nelle più tenebrose atmosfere dei romanzi 
di Victor Hugo, tra locali angusti e maleodoranli, 
tra ingiustizie e soprusi, si consuma quotidiana- 
' mente il dramma dei tanti clandistini che, privi 
_ del visto necessario, approdano nella ricca e 
opulenta Francia, pronti a lutto pur di riscattare 
la propria vita dalla miseria e dalla fame. Per gli 
immigrati irregolari, infatti, non c’è pietà: alla fi¬ 
ne di lunghi viaggi, spesso affrontali in situazioni 
disumane, le speranze e le illusioni si spengono 
definitivamente nel buio dei sotterranei del pa¬ 
lazzo di giustizia di Parigi. È proprio qui che tanti 
di loro vengono «trattenuti» come dice la legge - 
anzi reclusi, come dimostrano i fatti -, in atte.sa 
di es.sere rispediti alla loro terra d'origine come 
merce indesiderata. Per una .settimana, o ancora 
di più se neces.sario, questi uomini e donne, di 
varia nazionalità, colpevoli nel peggiore dei casi 
di un semplice reato amministrativo, vengono 
stipati in un'unica stanza di dimensioni ridotte, 
in cui vivono, mangiano e dormono in totale 
promiscuità, in condizioni igieniche .disastro.se, 
senza sapone perchè «.se lo mangiano», senza 
lenzuola «per motivi di sicurezza», .senza biccliie- 
ri «perchè li bruciano con le sigarette», tormenta¬ 
ti dalle cimici senza possibilità di dife.sa «perchè, 
se è vero che ci sono le cimici, lo devono dimo¬ 
strare». È l'ultima beffa di un de.slino perverso: 
proprio a Parigi, simbolo delle lotte per l'affer¬ 
mazione dei diritti deH'uomo, proprio nel palaz¬ 
zo giustizia, cuore della legalità, questi poveri 
immigrati sperimentano per intero sulla loro pel¬ 
le, variamente colorata, il senso deH'emargina- 
zione e della ingiustizia. Alla crudeltà legale del 
rimpatrio, cosi, si aggiunge una crudeltà gratuita 
e continuata che, annullando la dignità del sog¬ 
getto-persona, trasforma questi uomini e donne 
in massa informe, sottratta aH'aria e alla luce, oc¬ 
cultata in un sotterraneo per non turbare la .sere¬ 
na ma austera grandeur della civile Parigi. 

Ora. finalmente, dopo anni di silenziosa tortu¬ 
ra, lo scandalo è scoppialo, F. ci si chiede come 
sia stalo possibile che ne.ssuno se ne sia reso 
conto prima. La xenofobia, è vero, aveva fallo 
apparizioni certamente non .sporadiche anche 
in Francia, e la destro ha cavalcalo in questi anni 
il senso di insicurezza dei francesi di fronte al fe¬ 
nomeno della immigrazione di ma.ssa che sta in¬ 
teressando tutte le nazioni europee. Ma tutto 
questo non basta, non può bastare a spiegare 
una situazione come quella denunciata, che 
non ha purtroppo i caratteri né della episodicità, 
né della straordinarietà. 

I forse oggi i francesi, ma non solo loro, dos^anno 
fare i conti con una cultura anacronistica, colti- 
' vata con cura e alimentata dalle forze più retrive, 
f che vede nell'aulocelebrazione della propria ci- 
_ viltà il motivo per non contaminarsi con altre sto¬ 
rie, con altre tradizioni, soprattutto quando que¬ 
ste sono e.spresse dal volto popolare deH'immi- 
gralo e non filtrale dall'interessante inlelletluale 
straniero. Perché «contaminarsi» significa con- 
■ frontarsi, rimettersi in discussione, .significa ri¬ 
considerare certezze e valori utilizzati come pa¬ 
rametri inconfutabili del nostro modello sociale 
e non sembra proprio che i popoli occidentali 
che in fondo non hanno mai perso l'atteggia¬ 
mento colonizzatore di chi ritiene di essere de¬ 
positario della «verità», abbiano poi lutto questo 
desiderio di riconoscere nei fatti pari dignità sto¬ 
rica e culturale a popoli tanto diversi, e soprattut¬ 
to tanto più poveri di noi. E cosi i confini di que¬ 
sta mentalità ristretta diventano i conllni geogra¬ 
fici oltre i quali, naturalmente .solo per molivi di 
sicurezza, è opportuno rinviare al mittente gli 
ospiti indesiderati, cosi da non dovere aflrontare 
il trauma di incontrare per strada un viso nel 
quale non riconoscersi. E nel frattempo, a scan¬ 
so di equivoci, meglio occultare materialmente 
tutta questa gente che si ostina a non voler resta¬ 
re a casa sua. . 

Ceno la scelta del palazzo di giustizia di Parigi 
appare davvero parado.s.sale e. con i tempi che 
corrono, dà adito a riflessioni particolarmente 
amare. Come non pensare infatti ai cavilli forma¬ 
li su cui accusa e difesa si avviluppano girxan- 
dosi l'esito di un proces,so. come non pensare .il- 
le forzature verbali, all’esercizio della relorica o 
, ai vizi di forma che vanificano mesi di indagine, 
come non prensare ai magistrati che danno la vi¬ 
ta per l'ideale della giustizia, e a quelli che pie¬ 
gano la giustizia ai loro interessi personali. Tutto 
questo ^ altro è un palazzo di giustiziti, e quello 
di Parigi non sarà sicuramente molto diverso da¬ 
gli altri. Ma intanto sotto quelle aule, la vera giu¬ 
stizia, quella che non conosce i cavilli della for¬ 
ma ma solo il so.sUinziale ris|,>ctto della dignità 
dell'uomo, muore schiacciata nell'indiflerenza e 
nella solitudine. , 
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D villaggio globale non ha bisogno di scemi 


■i Debbo rispondere agli 
amici che hanno richiesto un 
intervento di questa rubrica 
sulle esternazioni di Sgarbi (al 
Maurizio Costanzo show) e 
Femara (a // Rosso e il nero) : 
ho esitato un po' nell'aggiun- 
gere la mia opinione su vicen¬ 
de già ampiamente commen¬ 
tate dalla stampa a vari livelli. 
Non penso che quei due "leno- 
meni» possano interessare 
spocifiralamento il mezzo e 
suggeriscono reazioni troppo 
lontane dai compili d'uno spa¬ 
zio che alla televisione la co¬ 
munque rilerimenlo. Sgarbi e 
Ferrara sono ormai due mac¬ 
chiette. interessano il "costu¬ 
me» quando non l'arte varia. 
Quando la Tv dichiara di aver 
bisogno di certi personaggi per 
farsi guardare e far parlare di 
sé, questo significa che è stata 
fraintesa e sconlitla. Tradisce i 
suoi compiti, disattende i suoi 
doveri, sottovaluta le sue possi¬ 
bilità. Si sta operando un uso 
improprio del medium, E con 
questo non vogliamo prender¬ 
cela più del dovuto coi due 


•caratteristi» che esagerano an¬ 
che per paura di non trovare 
più scritture. Se mai sono auto¬ 
rizzato a dubitare della buona 
lede di chi ingloba in un pro¬ 
gramma Sgarbi e Ferrara; vuol 
farci credere che li ha convo¬ 
cati per la loro signorile obietti¬ 
vità, la loro competenza sp^i- 
fica'/ Sono due esagerazioni vi- 
venli (anzi, sopravviventi) che 
soltanto come tali hanno or¬ 
mai un mercato. E.si può, in un ' 
mondo cosi pieno di «consigli 
per gli acquisti», sbagliarsi cosi 
vistosamente nelle scelte di 
quei prodotti delja degenera¬ 
zione catodica? È accettabile 
poi che la Rai consenta a quel¬ 
la specie di os.ses,so che è or¬ 
mai diventato l'onorevole Fer¬ 
rara (eletto con la benedizio¬ 
ne di Craxi, il supporto di reti a 
quello assai legate e finanziato 
- in parte e in qualche modo, 
per forza - da un partilo che 
ormai sappiamo bene come si 
approvvigionava) di insinuare 
che un logico, ineccepibile. 


ENRICO VAIME 

inevitabile collegamento con 
fOlivetli di Ivrea si ixrtesse in¬ 
terpretare come pubblicità 
mascherata? 

È questo un gioco recente 
del gruppo che, dopo lo smac¬ 
co delle telepromozioni fuori 
dalle regole, cerca e inventa 
messaggi pubblicitari occulti 
negli altri canali. Perfino Stri¬ 
scio la notizia (che non pochi 
continuano ad indicare come 
trasmis.sione satirica seppure 
pubblicitaria) insiste nel rile¬ 
vare - in un programma di 
bassissimo ascolto del D.se Rai 
- la fantasiosa «promozione» 
nascosta, in un contesto di co¬ 
si scarso seguito, di un appa¬ 
recchio telefonico; siamo alla 
mania di persecuzione, sin¬ 
drome ossessiva che si riscon¬ 
tra nei frustrati. C'è insomma 
anche in questo settore una 
gran voglia di dire: siamo tutti 
uguali, tin continuo «senti dii 
parla" tipicamente e patetica¬ 
mente craxiano. 


Che imbarazzo scoprire il 
degrado di comunicatori ac¬ 
creditati ai quali sembra non si ; 
sappia rinunciare nel terrore di 
peraere degli spettatori che 
però, è ormai chiaro, si sono 
stancati di quelle esibizioni tra 
l'attacco isterico e l’ubriachez¬ 
za molesta. Può darsi che qual¬ 
cuno stenti a rivedere la definì-' 
zione di «esperti» attribuita con 
generosa facilità a degli incon¬ 
tinenti pericolosi, arroganti, 
prevaricatori. Ormai costretti, 
dal mestiere e dalla paura di 
scomparire, ad osare 1 inosabi¬ 
le e usare l'inusabile. Non po¬ 
teva che finire cosi forse nel 
paese del «iatf o nomme e lol- 
tetinne«: una volta accreditati, 
si resta «specialisti» in eterno 
anche quando la cronaca c la 
storia esigerebbero un aggior¬ 
namento. una selezione. C'è 
bisogno di movimentalori? Bé, 
si chiamano questi pazzarìeill 
contando sulla lorc^rovocato- 
rielà a comando. Clilssà cosa 
diranno, ma pazienza. Si par¬ 


lerà di noi. del nostro program¬ 
ma, si farà scandalo o anche 
solo rumore. 

Sappiamo con chi dobbia¬ 
mo prendercelor Nei paesini 
più lontani e traditi dal pro¬ 
gresso, in tempi remoti, quan¬ 
do la noia diventava insoppor¬ 
tabile. i più cinici e senza scru- - 
poli dei villici convocavano lo ; 
scemo del villaggio affidando 
alla sua incontrtìlabililà la ri¬ 
soluzione di serate cupe fino 
alla tragedia. Speriamo che si 
torni ad allora. Per pigrizia 
mentale, p>er incapacità mora¬ 
le, per insensibilità culturale. 
Almeno il servizio pubblico ri¬ 
nunci ai pazzarìeill, agli scemi 
(per scelta) del villaggio glo¬ 
bale. Almeno a quei due che 
un destino benigno è un'affini¬ 
tà naturale hanno indirizzato 
verso lidi più consoni. Lascia¬ 
teli dove sono, a berciare «pe' 
campa». O il futuro, già turbato 
dalle Ispezioni digitali del loro 
collega Funari, sarà come il 
pre.senle: in molti, consapevol¬ 
mente o meno, si stanno bat¬ 
tendo perquesto. 




niiilio Poggiolini 

Per faoore non ninrdernii sul collo 
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. .il Fatto... .. 

Un appello dell'immunologo: «Chi ha subito trasfusioni , 
tra rSS e TS? potrebbe essere stato contagiato dal virus Hiv» 
Il primario dello Spallanzani: «Un errore ritirare i preparati 
a causa deU'epatite C: a migliaia rischiano di morire... » 


pasina 3 riJ 

Sequestrate sessanta tele 
tra cui Picasso, De Chirico 
Guttuso, Morandi, Sassu 
Miliardi in titoli nel divano 


Sussurri e grida sul sai^ue infetto 

Aiuti: «Fate il test Aids». Visco: «Follie sugli emoderivati» 


Tesoro in quadri 
nelle case romane 
dei Poggiolini 


Appelli e denunce clamorosi, ieri, sulla vicenda- 
sangue. Ferdinando Aiuti; «Consiglierei agli italiani, 
trasfusi fra l’SS e l’S?, di sottoporsi al test dell’Aids, 
anche se il rischio è bassissimo». Giuseppe Visco: «A 
causa del sequestro degli emoderivati non testati 
per l’epatite C, migliaia di persone potrebbero mori¬ 
re nei prossimi giorni». E per Conso, dietro il busi¬ 
ness del sangue «possibili interessi della mafia». 


CLAUDIA ARLEITI 


H ROMA. Le polemiche sul 
«sangue infetto» non si placa¬ 
no c, ieri, si sono registrati un 
nuovo allarmante appello - 
dell’Immunologo Aiuti . e - 
una denuncia sconcertante - 
del suo collega Visco. 

Primo. ' Ferdinando ! Aiuti 
consiglia agli italiani, che han¬ 
no subito trasfusioni o un trat¬ 
tamento di emoderivati fra il ' 
1985 e il 1987, di sottoporsi al • 
test per l’Aids (Hiv). „ 

Ha spiegato; «Il rischio di 
contagio in realtà è minimo, ^ 
bassissimo. Ma è meglio, se si 7 
vuole stare tranquilli, sotto- 
porsi al test. Penso che 150 ' 
persone, in tutta Italia, sono 
sieropositive senza saperlo, a 
cau.sa di trattamenti subiti in ' 
quel periodo. Dopo il gennaio 
1988, invece, non c’è proble¬ 


ma. perché il controllo Hiv in 
quella data è'divcntato obbli¬ 
gatorio». 

Non ha detto cose nuovissi¬ 
me. Il professor Aiuti, ma le 
sue parole giungono in un 
momento di estrema confu¬ 
sione sul fronte-sanità e ri¬ 
schiano di gettare nel panico 
molte persone. Cosi la pensa, 
per esempio, Ferdinando 
' Dianziani (Istituto di virologia 
della Sapienza): «Un appello 
' del genere, nel clima di questi 
giorni, può far si che tre milio¬ 
ni di italiani vadano a mettersi 
in coda davanti alle Usi per 
sottoporsi al test Hiv». 

E di questa opinione è an¬ 
che l’immunologo Giuseppe 
Visco: «Aiuti ha ragione. Un ri- 
' schio, se pure bassissimo, esi¬ 
ste. Ma davvero parliamo di 


La Sciavo: «Vogliono 
che il sangue non sia 
lavorato in Italia» 


■i SIENA. La Sciavo di Siena contrattacca, polemizzando con il 
professor Aiuti da una parte e con le multinazionali del sangue 
dall’altra. Lo la in una conferenza stampa svoltasi ieri pomenggio 
al contro ricerche dello stabilimento senese presente il suo pro¬ 
prietario Guelfo Marcucci e la figlia Marialina che pur occupan¬ 
dosi solitamente dell’emittente televisiva Videomusic, 6 venuta a 
dare manforte al padre. Qualche giorno fa Aiuti aveva fatto una 
denuncia sulla presenza in tre lotti di immunoglobulina della 
Sciavo di anticorpi deH’cpatite C. Marcucci proprio all’esordio 
della conferenza stampa ha informato che le analisi successive 
hanno dimostrato che tutto era regolare. «Un professionista - ha 
sostenuto l’imprenditore lucchese - prima di creare allarmismi 
dovrebbe avere la certezza di quello che fa. Non lo poteva comu¬ 
nicare prima di lutto al ministero della Sanità?». Ma è nei confron¬ 
ti delle multinazionali che la polemica del gruppo Marcucci .si ò 
fatta mollo dura. -La bagarre nei confronti della Sciavo continua» 
ha detto Marialina Marcucci- e quanto 6 stato scritto in questo 
periodo ci ha indubbiamente messo in difficoltà». Secondo il 
gruppo Marcucci che nel nostro paese ha il 40% della quota di 
mercato del sangue (il resto è delle multinazionali) l’obiettivo è 
l'attacco alla legge 107 che stabilisce l'autosufficienza nella rac¬ 
colta del sangue che deve essere lavorato in Italia. Un complotto 
contro il gruppo che nel nostro paese è l'unico produttore di 
emodcrivalP 




una possibilità remota, limita¬ 
ta ad alcune provincic del 
Sud, dove le norme sui con¬ 
trolli sono state applicate me¬ 
no celermente. Questo, però, 
era già noto da tempo. E certo 
io non avrei lanciato un ap¬ 
pello del genere». 

Poi. Giuseppe Visco ha 
spiegalo: «C’è una cosa di cui 
non si sta parlando, c il clima 
di questi giorni non aiuta a fa¬ 
re chiarezza. La ministra ha 
fatto ritirare dagli ospedali gli 
emoderivati che non erano 
stali testali per l’epatite C. Be’, 
questa iniziativa non doveva 
essere pre.sa. Ades,so ci sono 
migliaia di cirrotici e di shoc¬ 
cati (persone che hanno subi¬ 
to traumi, ndr). che rischiano 
di morire. Stiamo parlando di 
salva-vita che in condizioni 
normali è difficile trovare e 
che, adesso, sono scomparsi. 


Ho già notizia di situazioni 
drammatiche». Ma il rischio 
deH’epatilc C era reale... -SI, 
ma con l’epatite C si può vive¬ 
re, mentre senza que.sti emo¬ 
derivati. no. Può sembrare ci¬ 
nico, ma la medicina funzio¬ 
na cosi: meglio venti persone 
infettate di epatite C che centi¬ 
naia di migliaia senza emode- 
rivali». , ' 

Ieri, però, è stata soprattutto 
l’iniziativa di Ferdinando Aiuti. 
a suscitare clamore. Molti si ‘ 
sono chiesti anche come ab¬ 
bia f)Otulo calcolare il numero 
dei possibili contagiati fra l'85 
e r88 a causa dei mancati, 
controlli. E in realtà è ormai 
scoppiata una vera e propria 
guerra dei numeri. Per la Lila ' 
(Lega ■ lotta' all’Aids), ad 
esempio, «un calcolo del ge¬ 
nere è impossibile». Secondo 
l’Atisociazione politraslusi, 


Parla il vicepresidente della Commissione per la lotta all’Aids 
«Diamo un taglio alle polemiche, bisogna darsi delle regole...» 

n prof, ciuzzanti; «Certi allànra 
fanno solo crescere la confusione» 



■■ ROMA II tono è deciso, 
anzi duro: «Qui si aggiunge 
confusione. a confusione», ' 
dice, «bisognerà darsi delle 
regole...». Il professor Elio ' 
Cozzanti è il vicepresidente , 
della commissione per la 
lotta all’Aids. E dal suo uffi¬ 
cio 'nell’ospedaie 'romano ' 
«Bambino Gesù» commenta 
le ultime novità sul caso- • 
sangue. Non gli è piaciuta '- 
l’uscita del professor Aiuti, ' 
.secondo cui gii italiani che 
hanno subito trasfusioni fra ' 
r85 c ’87 (tre milioni di per- • ' 
sono, pare), • dovrebbero ' 
sottoporsi. al test dell’Aids 
(Hiv). Non gli è piaciuta,-' 
ma ripete: «Vorrei davvero . 
che si facesse uno sforzo , 


perché le polemiche c la 
confusione finissero». 

Professore, che - pensa 
delle cose che ha deno 11 
professor Aiuti? 

Cosa penso? Che noi siamo 
abituati a ragionare e ad agi¬ 
re in un modo preciso, sia¬ 
mo una commissione nazio¬ 
nale di tecnici e non solo di 
tecnici - che generalmente 
trovano, insieme, l’orienta¬ 
mento più utile... . 

Professore, qui però c’è 
' un membro della commis¬ 
sione che dice: tre milioni 
di italiani devono sotto¬ 
porsi al test Htv. E un al¬ 
larme che ai giustifica? 
Vuole dire la sua opinlo- 


La materia è delicata, deli¬ 
catissima, Ed essendo tanto 
.delicata, bisogna ragionare, 
occorre che la commi.ssionc 
valuti la situazione. 

Ma quando un eminente 
scienziato lancia un ap¬ 
pello cosi... 

Già, ma l'eminenza .scientifi¬ 
ca non deve essere scambia¬ 
ta con altre cose. Se io do¬ 
vessi dire, ora, qual è la mia 
opinione personale, aggiun¬ 
gerei solo confusione a con¬ 
fusione. Del resto, è quello 
che in Italia si va facendo da 
tempo: aggiungere confu¬ 
sione a confusione. Sarebbe 
proprio ora di smetterla. 


E dunque? Che accadrà? 

Per ragionare, bisogna .se¬ 
dersi intorno a un tavolo e 
potersi guardare in faccia. 
Co.sl domani (oggi, ndr) la 
commissione per la lotta al¬ 
l'Aids si riunirà e in giornata 
si saprà qual è la nstra opi¬ 
nione ufficiale sulla questio¬ 
ne. 

Lei, però, non sembra 

molto contento. 

No, certo, come potrei esse¬ 
re contento? C’è un organi¬ 
smo nazionale di riferimen¬ 
to per le questioni relative al¬ 
l’Aids. Sarebbe preferibile 
che gli orientamenti giun¬ 
gessero da questo organi¬ 
smo. dalla commissione, in¬ 
vece che dai singoli membri. 



Come pensa che andrò la 
riunione della commissio¬ 
ne? 

Affronteremo subito il pro- 
blema-.sangue. Ma vorrei 
precisare che l’argomento 
era stato fis,sato da .settima¬ 
ne. Dal 12 ottobre, sappia¬ 
mo che in questa riunione 
della commissione si deve 
discutere il problema san¬ 


gue. Insomma, non ci stia¬ 
mo muovendo sull’onda de¬ 
gli ultimi avvenimenti. Sono 
argomenti che periodica¬ 
mente affrontiamo. Posso 
anche dirie che in questa se¬ 
de parleremo pure delle 
condotte etiche dei compo- 
nenti la commissione. ■ '. ■. 
Condotte etiche? Si riferi¬ 
sce al professor Aiuti? 


«l.a stima fatta da Aiuti è un 
autogol. In base ai dati del¬ 
l’Organizzazione mondiale 
della sanità, i sieropositivi "si¬ 
curi". infettati in quel periodo 
a causa delle trasfusioni, sono 
275...». L’Istituto superiore di 
sanità ha anche reso noto di 
avere controllalo i lotti di 
emoderivati, che Aiuti aveva 
detto di avere trovalo positivi 
agli aniicorpi deircpatilc C. Il 
nsullato? «Quei lotti sono per¬ 
fettamente immuni, è tvitto a 
posto*. / 

Mentre ' le polemiche di¬ 
vampano, ieri il ministro della 
Giustizia Conso è intervenuto 
sulla vicenda-sangue, dicen¬ 
do: ■ «Quando si scoprono 
comportamenti che inquina¬ 
no CIÒ che deve guarire, be’, è 
è peggio che .scoprire di avere 
una pistola puntata contro». E 
poi, rispondendo a chi, du¬ 
rante un convegno, gli chiede¬ 
va se questo "inquinamento" 
può considerarsi un "alto ma- 
fio.so". Il mini.sU-o ha detto' 
«Può anche esserci una re¬ 
sponsabilità di questo genere. 
Certamente, siamo davanti al¬ 
l’azione di a.ssociazioni che 
sono maliose, in quanto esse 
sono forze del male che si col¬ 
legano per fare il male». 




Il professor Elio Guzzanti; 
a destra, il sequestro 
del quadn di Poggiolini - 


No, sì tratta dì una sorta dì 
autoregolamentazione che 
nguarderà ì rapporti fra gli 
scienziati e le case farma¬ 
ceutiche.'Certo, in questo 
contesto, si potrebbe ipotiz¬ 
zare di fissare anche delle 
regole in base alle quali certi 
metodi verrebbero rovescia¬ 
ti. 

Ovvero? 

Ora succede che un singolo 
componente esprime pub¬ 
blicamente una sua opinio¬ 
ne e. poi. la commissione in- 
icrviene. io preferirei che av¬ 
venisse il contrario: la com¬ 
mi.ssionc prende una deci¬ 
sione, adotta un orienta¬ 
mento, e a quel punto se ne 
parla pubblicamente. 

Un po’ drastico, no? Non 
potete impedire a una 
persona di dire ciò che 
crede. 

Infatti, io le ho illustralo solo 
uno schema generico. La ve¬ 
rità è che basterebbe lo sfor¬ 
zo di tutti, per far prevalere il 
buon sen.so. L J C.A. 




s . . 

La ministra della Sanità: «L’allarmismo creato è assolutamente ingiustificato rispetto alla documentazione presentata» 

«Non d sono femiad-killer in circolazione» 


Cessato allarme per i farmaci killer. Gli esperti mini¬ 
steriali hanno rassicurato i cittadini: «L’allarmismo 
creato nella popolazione è assolutamente ingiustifi¬ 
cato rispetto alla documentazione presentata». Il 
dossier Cgii è in realtà una perizia del 1984 che do¬ 
cumenta «inadempienze amministrative e inappro¬ 
priate indicazioni terapeutiche». Dei 19 principi atti¬ 
vi sotto accusa 8 sono già fuori commercio. 


MONICA RICCI-SAROINTINI 


’z,* I?*: 




■■ ROMA. Allarmismo ingiu¬ 
stificato. Non ci sono medicine 
letali in circolazione. La Com¬ 
missione Unica del Farmaco 
mette la parola fino alla vicen¬ 
da dei farmaci killer denuncia¬ 
ta dalla Cgil. E la ministra della 
Sanità, Mariapia - Garavaglla 
ra.s.s)cura gli italiani: «La Cuf n- 
leva con rincrescimento che , 
rallarmismo creato dalla po¬ 
polazione 0 assolutamente in¬ 
giustificato nspetlo alla docu¬ 
mentazione presentata». * 
Questo non vuol dire che le 
medicine non siano pericolo¬ 
se: -Tutti i farmaci prc.scntano 
un rischio ~ spiega con pazien¬ 
za Mariapia Garavaglia - Anzi 
tanto più un farmaco ò effica¬ 
ce, tanto più ha effetti collate¬ 
rali. Spero che questa vicenda 
possa insegnare qualcosa ai 
cittadini* a non prendere far¬ 


maci con superficialità ed a 
consultare .sempre un medico 
anche per i prodotti da banco. • 
Noi, da parte nostra, intensifi¬ 
cheremo la farmacovigilanza*. 

Come mai un dossier vec¬ 
chio di dicci anni (si tratta di 
f una perizia • depositata nel 
1984 a Toririo) viene fuori sol¬ 
tanto ora? Se Io chiedono i 
quattordici c^rti riuniti nella 
«stanza del ministero della S<i- 
nitù. Cinque ore di .seduta per 
esaminare relcncodei principi 
attivi che da dieci giorni tiene 
con 11 fiato «sosF>eso gli italiani. 
Conclusione: quei dossier sa- 
, rebbe stalo utile dicci anni fa. 
ora ù denuncia superata. Otto 
dei diciannove principi attivi 
sono già fuori commercio. Si 
tratta di farmaci .sorpa.ssati. in 
aiconl casi inutilmente tossici. 
Tra quc.sti: la formaldeide (un 
' disinfettante intestinale); il 


PRIMO GRUPPO 

Non sono più in commercio in Italia, Formaldeide, Ttourea, 
Pnlocaina, Propiltiouracile, Clofibrato, Fenelzina, Fenace^ 
lina e Ossimetolone. Alcuni di questi farmaci sono tuttavia 
ancora in commercio in Paesi della Comunità Europea. 

SECONDO GRUPPO 

Comprende farmaci antitumorali ed altri farmaci quali Me- 
toasalone, Fenitoina, Idralazina, Diidralazina, isoniazide, 
Metronidazolo. Rifampicina, Rifamicina e Spironolattone 
per 1 quali i benefici giustificano i rischi connessi, peraltro 
comuni aH'impiogodi qualsiasi farmaco. Per i farmaci anti¬ 
tumorali si sottolinea che il rischiò di cancerogenicità é 
sufficientemente controbilanciato dall'effetto terapeutico 
che SI traduce in alcuni casi in guarigione ed in molti cast 
in un aumento della durata di vita. 

TERZO GRUPPO i 

Comprende farmaci, quali Aminofonazone e Ttamfemcolo 
salificato con Acetiicistema, In corso di esame da parte 
della CUF. Non ricorrendo elementi che impongano l'ado¬ 
zione di provvedimenti immediati la CUFprenderà lo deci¬ 
sioni in sedo di definizione dei nuovo Prontuario. 


clofibrato (anlicoleslcrolo); il 
propllliouracile (per malattie 
della tiroide); la fenacetina 
(antidolonhco). -Alcuni fra 
questi farmaci - m preclvt nel 
comunicato della Cuf - sono 
tuttavia ancora in commercio 
in Paesi della Cec*. 

Un secondo gRipp>o di «so- 
«stanze sono, invece, tuttora in 


commercio ed hanno p>e.sanli 
effetti collaterali ma ■» benefici 
giustificano i rischi connes.si. 
peraltro comuni airimpiego di 
qualsiar .1 farmaco». Tra questi 
principi aitivi c*ù il metossale- 
ne che cura la psoriasi; la fcni- 
toma per Tcpilessia; la rifampi- 
cina (antibiotico) o Tusoninzi- 
de (anlitubcrcolosi); un anti- 


pertensivo (diidralazina) c un 
antidcprcs«sivo (idralazina) e 
infine lo spironolallon (diure¬ 
tico antipertcnsivo). Rientrano 
MI questa categoria anche gli 
antitumorali p<'r i quali -si sot¬ 
tolinea che il raschio di cancc- 
rogenitù ù sufficientemente 
controbilanciato daireffcllo te¬ 
rapeutico clic si traduce in al¬ 
cuni casi in guarigione cd in 
molti casi in aumento delia du¬ 
rata della vita». ■ — 

Ma non e finita qui. Per gli 
cspicrti c'ù un terzo gruppo di 
farmaci -in corso d'esame da 
parte della Cuf». SÌ tratta di me¬ 
dicinali che iX)trebbcro cs.scre 
tolti dal Prontuario, ma non dal 
commercio. }xrr non compro¬ 
vata efficacia. 1 prodotti in que¬ 
stione servono per curare il tifo 
c la febbre accompagnata da 
dolon (aminofcnazonc e 
tiamfcnicolo «salificato con 
acclilcislema). «Non ricorren¬ 
do elementi che imixingano 
l’adozione di provvedimenti 
immediati - si legge nel docu¬ 
mento opprovato nll'unaninii- 
là - la Cuf prenderà le decisio¬ 
ni in «sede di definizione del 
prontuario». 

Ma un problema farmaci 
esiste cd è rappresentalo dalla 
mancanza di un controllo con¬ 
tinuo delle specialità e dei loro 
effetti collaterali Lo sostengo¬ 
no gli esperti della Cuf nel do¬ 


cumento approvato ieri. -1 me¬ 
dici ~ dice il farmacologo Sil¬ 
vio Garallmi. direttore deH’lsti- 
tulo Mario Negri di Milano - 
non devono es«scre informati 
soltanto dairìndu.stria ma de¬ 
vono avere una Informazione 
indipendente da parte del mi¬ 
nistero e delle Usi». In Italia, 
spiega Garattini, "di{>endiamo 
dagli altn paesi per le informa¬ 
zioni sugli effetti collaterali dei 
medicinali». Un farmaco an¬ 
drebbe tenuto sotto costante 
sorveglianza ed i medici do¬ 
vrebbero «segnalare * pronta¬ 
mente evcmluali effetti indesi¬ 
derati. «l«a Cuf - prosegue il co¬ 
municalo - ntiene che sia as¬ 
solutamente ncces.sario realiz¬ 
zare un’efficace attività dt far- 
macovigilanza. una - va«sia 
azione di informazione indi¬ 
pendente ixrr 1 medici, una re¬ 
visione dei foglietti illustrativi, 
m modo che questi siano com¬ 
prensibili ai loro naturali desti¬ 
natari. gii ammalati». 

In serata arriva anche un 
commento della Cgil. l’orga¬ 
nizzazione sindacale che ave¬ 
va lanciato l'allanne: «Prendia¬ 
mo alto che tra i tre gruppi di 
farmaci esaminati dalla com¬ 
mi.ssionc «sono comprc«sc spe¬ 
cialità per la quali la stessa Cuf 
esprime dubbi, riservandosi di 
decidere «sulla loro e.sclusionc 
dal prontuario farmaceutico». 
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Due Picasso, un De Chirico, e poi opere di Morandi, 
Sassu, Guttuso. In tutto, sessanta tele, sequestrate ie¬ 
ri dai carabinieri, nelle due abitazioni romane dei 
coniugi Poggiolini. Un valore di miliardi. Solo uno 
dei due quadri di Picasso sarebbe valutato intorno 
ai 900 milioni. Secondo gli investigatori, i dipinti sa¬ 
rebbero li frutto di tangenti. Sabato, nascosti in un 
puff, trovati dieci miliardi in titoli di Stato. ' 

NOSTRO SERVIZIO 


Medicine, 
Senato approva 
riduzione 
del prezzo 


■i ROMA Diniinujbce il pra- 
/,o dei fornuci, in maniera Re* 
ncraliz/ata, dal 1" gennaio 
1994 1.0'«tabilisco un emenda¬ 
mento al dusegno di legge sulla 
finanza pubblica approvalo ie¬ 
ri dal Senato, Da quella data i 
prezzi delle specialità farma¬ 
ceutiche .saranno sottoposti a 
regime di sorveglianza secon¬ 
do le modalità indicate dal Ci- 
pc, e non potranno superare la 
media dei prezzi dei prodotti 
simili in vendila nclrambilo 
Cce. Comunque per il 1994 il 
prezzo dei farmaci non piotrà 
es.serc supcriore a quello regi¬ 
strato al 30 settembre 1993. n- 
dotto del 5 per cento. Il Pds 
aveva proposto musure più dra¬ 
stiche. I*a nduzione al livello 
più ba.vso. non medio, del 
pre'z'zoCee. 

Modifiche anche per i ticket. 
Ix* esenzioni non avverranno 
più in ba.se al reddito, ma se¬ 
condo l'età. Esenzioni por ali 
ullrdsc.s.santenni (anziché 
OSenni) e per gli mferion a 10 
anni (invecedei 12iniziali). 


■■ ROMA. ' Su ordine della 
magistratura napoletana, i 
carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo di Roma hanno perquisi¬ 
to ieri mattina le due abita¬ 
zioni romane dei coniugi 
Poggiolini, quella di via Tra- 
versari, intestata a Duilio 
Poggiolini, e quella di viale 
Càceano Pacifico, intestata al¬ 
la moglie Pierr Di Maria, la 
.stessa dove già sabato erano ' 
stati .seque-strati - i carabinie¬ 
ri li avevano rinvenuti nasco¬ 
sti airintemo di un «pouf» i 
certificati relativi a titoli di 
Stato depositati in banca per 
un valore di dieci miliardi di 
lire. Durante la perquisizione 
sono stati .sequestrati ses.san- 
ta quadri, alcuni dei quali pa¬ 
re di enorme valore. In com- 
ple.sso si tratterebbe di mi¬ 
liardi 

La maggior parte delle ses- 
.santa tele .sequestrate ieri era 
nell’appartamento deH’ex di¬ 
rettore generale del servizio 
farmaceutico del ministero 
della Sanità. Sei sono i dipinti 
.sequestrati nella villa all’Eur 
della moglie, Pierr Di Maria. 

Si tratta di quadri già indivi¬ 
duali nelle .scorse .settimane 
come provento di tangenti, 
nell’anibito dell’indagine 
che ha portato all’arresto 
della donna. 

Dall’appartamento roma¬ 
no di ria dei Traversali, quel¬ 
lo intestato a Poggiolini, i ca¬ 
rabinieri del nucleo operati¬ 
vo di Roma hanno prortato 
ria una vera e propria pina¬ 
coteca. Alle pareti dell’abiUi- - 
/.ione erano appesi numerosi 
quadn dei più grandi autori 
contemporanei, su cui sono 
in corso accertamenti per ve¬ 
rificarne r autenticità, tra cui 
due Picasso e un De Chirico. 
La galleria privata dei Pog- 
giolini comprendeva anche 
dipinti di Morandi. Aligi Sas¬ 
su e Guttuso. Secondo quan¬ 
to si é appre.so, la moglie di 
Poggiolini avrebbe sottoli¬ 
nealo l’autenlicità dei Picas¬ 
so, per uno dei quali avrebbe 
anche indicato il valore, 900 
milioni di lire Leopered’artc 
sono siale cancate dai cara¬ 
binieri su un lurgonc. partito 
poi .sotto scorta, che le ha tra¬ 
sferite nella pinacoteca della 
Reggia di Caserta, il valore 
dei dipinti - accanto alle tele 
del più grandi auton contem- 
)x>ranei ri sono anche quadri 
di cpioca nnascimentalc-sa¬ 
rà stabilito da un perito no¬ 
minato dalla procura della 
Repubblica di Napoli. 


Sempre a Roma, sabato 
scorso. Nunzio Fragliasso e 
Arcibaldo Miller, i due pub¬ 
blici ministeri che conduco¬ 
no a Napoli l’inchiesta sulle 
tangenti sanità, avevano indi¬ 
viduato e fatto sequestrare 
dai carabinieri in agenzie 
della Banca dì Roma e «Iella 
Carimont conti correnti inte¬ 
stati a Pierr Di Maria, per un 
importo complessivo di circa 
IO miliardi di lire. Le opera¬ 
zioni bancarie, .secondo 
quanto aveva ammes.so lo 
stesso Poggiolini nelle scorse 
settimane, erano stato fatte 
da Pierr Di Maria, dopo il 
coinvolgimcnto del manto 
neH’inchiesta. per evitare che 
le .somme venissero .seque¬ 
strate. 

Nella capitale i due magi¬ 
strati avevano anche a.scolta- 
to in qualità di testimone il 
sottosegretario alla Sanità Ni¬ 
cola Savino. Questi, nei gior¬ 
ni .scorsi, aveva denunciato la 
vendita illecita di sostanze 
stuprefdcenti utilizzate per la 
produzione di farmaci da 
parte di ditte collegate a Pierr 
Di Maria. E ai magi.strati, sa¬ 
bato, avrebbe confermato le 
dichiarazioni fatte alla stam¬ 
pa, 

Secondo quanto si é a'p- 
preso in ambienti giudiziari, i 
carabinieri .sabato .sera han¬ 
no sequestrato in un «pouf» 
nell’abitazione di Pierr Di 
Maria in via Ciccano Pacifico 
a Roma i certificali relativi ai 
titoli di Stato depositati sui 
due conti correnti per un va¬ 
lore di circa dieci miliardi di 
lire Sarebbe stato lo stes,so 
Poggiolini a nvelare agli in¬ 
quirenti il na.scondiglio. Le.x 
direttore generale del servi¬ 
zio farmaceutico nazionale - 
.secondo quanto egli slcs,so 
ha affermato -. dopo che nel 
luglio scorso fu cme.s,sa ne: 
suoi confronti l’ordinanza di 
custodia cautelare, suggerì 
alla moglie di effettuare il 
prelievo allo scopo di evitare 
che I liloli venissero indivi¬ 
duati e sequc-strati dalla ma¬ 
gistratura. 

Le operazioni bancarie, 
come nferito nei giorni scor¬ 
si. sarebbero stale fatte dalla 
moglie di Poggiolini alla Ban¬ 
ca di Roma e alla Orimont. 
Secondo gii inquirenti, Pog- 
giolini avrebbe riciclato nei 
titoli parte delle tangenti nce- 
vute nell’ambito della sua at¬ 
tività di componente del Cut 
e del Cip farmaci c di diretto¬ 
re del ser.T/io farmaceutico. 
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in Italia 


Inchieste scippate, deviate, insabbiate. Comunque archiviate 
Fino alla passata gestione, il palazzo di giustizia romano 
è stato al centro di furiose polemiche, asservito com’era 
al potere politico. Gli «esempi» della P2 e del caso Moro 


Quelle inchieste svanite nella «nebbia» 

Storia della Procura di Roma, dalla «Rosa dei venti » a Gladio 


Pala 220 delle nebbie, ma anche «braccio armato» 
del potere politico. Cosi è stato il palazzo di giustizia 
romano negli ultimi venti anni. Daile manovre del 
Sid, con la regia di Andreotti, per «affossare» l'in¬ 
chiesta sul golpe Borghese e sulla Rosa dei venti, ai- 
l’assalto ai vertici deila Banca d’Italia del 1979 con 
rincriminazione di Baffi e l’arresto di Sarcinelli. Fino 
aH’ultima archiviazione: queila di Gladio. 


ANTONIO CIPRIANI 
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H ROMA. Altro ' che porlo ■ 
delle nebbie. Il palaaio di giu- 
slizia romano, nel corso degli 
anni, ù stato qualcosa di più e 
di diverso, un buco nero dove • 
sono sprofondate tutte le in- . 
chieste che potevano, in qual- ; 
che modo, infastidire il potere, 
quello con la P maiuscola, for¬ 
mato dall’insieme degli inte- .■ 
ressi >superiori», dei politici, . 
dei militari dei servizi segreti, 
degli imprenditori. Anni e anni 
di indagini Insabbiate, di lasci- ' 
coli processuali mai aperti: ma ^ 
anche di scottanti - inchieste 
usate come «armi» politiche. 
Talvolta per destabilizzare e - 
costruire nuovi equilibri di po- ' 
tere. - »-■- ■ ' - ■ ! 

Giulio Andreotti in questo ■ 
era un maestro. E nelle stanze .. 
della procura, per decenni, la ' 
sua influenza ha regnato so- • 
vrana. .Memorabile, all'inizio 
degli anni Settanta, l'operazio-. - 
ne «golpe Borghese-Rosa dei - 
venti». Andò cosi. Il giudice pa- 
dovano Giovanni Tamburino 
indagava a tutto spiano sulla ^ 
strana struttura occulta, dipcn- - 
dente dai comandi Nato, che ; 
aveva messo su un tentativo ? 
eversivo finanziato, tra gli altri, .. 
da Michele Sindona. Andreotti 
schierò II Sid, in particolare gli . 
uomini del fatidico ufficio D ‘ 
del generale Gianadclio Malet- 
li. E il Sid presentò al giudice : 
Claudio Vitalonc, sostituto che - 
indagava senza, alcun risultato 
.sul golpe Borghese, un rappor- ' 
lo riservato sui fenomeni goipi- 
sli tra II 1970 o i^giugno 197'!. 
Fu un gioco di prestigio. Grazie , 
ai servizi di Maletti, e a un tem- 
ircsllvo conflitto di competen¬ 
ze con le altre procure, quella ' 
di Roma strappò a Padova la - 
pericolosa inchiesta sulla Rosa ' 
del venti c ia unificò a quella di • 
Vitalone sul golpe Boriose. E 
Vitalone fece il resto, punian-. 
do le sue indagini sui vecchi ■ 
rottami fascisti del golpe e non 
procedendo nella direzione , 
delle strutture occulte ed ever- . 
sive tipo la Rosa dei venti, ad 
alta densità piduista. , 

L’Inchiesta sul golpe bianco - 
dei magistrati di Torino? Fre¬ 
nala dall'apposizione di un se¬ 
greto di Stalo, l'indagine su Ed¬ 
gardo Sogno passò nella capi¬ 
tale e dalle stanze delia procu¬ 
ra, tramite ufficio Istruzione, al¬ 
l’archivio. Scriveva il giudice 
Francesco Amato; «Manca per 
tutti gli imputati la prova della " 
congiura; resta per Edgardo . 
Sogno il dissenso. Ma la Re¬ 
pubblica, che trae la sua invin¬ 
cibile forza dall’esaltazione e 
dalla pratica dei prìncipi de- ’. 
mocratici. non criminalizza il 
dissen.so, che ò anzi esso stes¬ 
so un aspetto della legalità co- 
siiiuzionale». Frasi, offensive 
[.>cr la stessa dignità politica di • 
Sogno che successivamente 
di.ssc: «C’era un clima di sban- , 
damcnio generale. Il paese 
slava lentamente scivolando 


nelle mani di Berlinguer. Con 
Pacciardi avevo messo a punto 
un programma politico che. 
una volta raggiunto il punto 
critico, prevedeva l’instaura¬ 
zione di un nuovo governo. So . 
il Pei fosse andato al potere, 
anche in un governo di coali¬ 
zione, sarebbe scattalo un in- 
• tervento militare. Era tulle 
pronto, carabinieri inclusi». E il 
giudice Amato lo chiamava 
dissenso. ■ --t , 

Cosi funzionava il palazzo di 
giustizia. Sabbia sull’inchiesta 
per i fondi neri deiriri, ma 
inaudita tenacia neH’inquisire i 
vertici della Banca d’Italia ec¬ 
cessivamente legati al progetto 
Moro, nonostante lo statista de 
fosse stato ucciso da un anno. 
L’arresto, su ordine del giudice 
Antonio AlibrandI, di Mario 
Sarcinelii, direttore generale 
dell’istituto, e l’avviso di garan¬ 
zia per il governatore Paolo 
Baffi rappresentarono una 
scandalosa operazione desta¬ 
bilizzante. Medesimo accani¬ 
mento lo mostrò la procura, 
nel 1983, incriminando i trenta 
membri del Csm per futili moti- 
' vi. Era quello il Csm che aveva 
fatto pulizia sui giudici piduisti 
e non aveva promosso Vitale- ' 
ne. Quella volta, in difesa del 
consiglio superiore della magi- ‘ ' 
stratura, dovette intervenire il 
' presidente Sandro Pertini. 

Per capire il ruolo politico 
del palazzo di giustizia, si deve ' 
aggiungere che, mentre la pro¬ 
cura si accaniva contro il Csm, 
il procuratore Achille Gallucci 
e il giudice istruttore Emc.sto 
Cudillo, archiviavano l’inchie¬ 
sta sulla n, proprio quella 
scippata a Milano con la solita 
tecnica del conflitto di compe¬ 
tenza. «Detersivo Galiucci», co¬ 
si i giornali titolavano nei 1983, .. 
commentando la requisitoria 
assolutoria del procuratore ca¬ 
po. Gallucci aveva chie.sto una 
valanga di pro.scloglimcnti c 
. Cudillo aveva accollo dopo 
. aver raggiunto questo convin¬ 
cimento: la loggia P2 non co¬ 
spirava contro lo Stato, ma era 
uno strumento inventato da 
Geili per suoi scopi personali. 

Poi ò venula l’epoca di Ugo 
Ciudiccandrca. E la procura, 
fedele alla sua stonq, ha inda¬ 
galo contro chi voleva coinvol¬ 
gere .servizi segreti e potere po¬ 
litico, archiviando rapidamen¬ 
te tutto ciò che era loro «sco¬ 
modo». Per esempio, clamoro¬ 
sa ò la storia delle inchieste na¬ 
te intorno a Gladio e al ruolo 
del Sismi. Dopo un lungo brac¬ 
cio di ferro, l’istruttoria di Feli¬ 
ce Ca.s.son da Venezia arrivò 
nella capitale e, dopo una ma¬ 
stodontica e inutile opera di 
catalogazione dei carteggi tro¬ 
vati negli archivi dei servizi se¬ 
greti, lini al tribunale dei mini¬ 
stri con il Jimbro cla.ssico di 
Giudiceandrea: archiviare. .11 
tribunale dei minestri, comun¬ 
que. non pensandola nello 
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stasso modo, non ha archivia¬ 
lo. Ma in quel periodo in cui le 
esternazioni di Cossiga teneva¬ 
no banco, i servizi .segreti, co¬ 
me accade anche ora. si muo¬ 
vevano per indicare la giusta 
via giudiziaria. Cosi finirono in. 
archivio le Indagini sulle bobi¬ 
ne manipolate del Piano Solo 
(l'indiato era Cossiga). Fini¬ 
rono in archivio la storia del 
secondo ritrovamento del me¬ 
moriale Moro di via Monte Ne¬ 
voso e quella sui finanziamenti 
della Cia alla De. Contempora¬ 
neamente lini indagato, su ri¬ 
chiesta del Sismi, il giudice ve¬ 
neziano Ca.s.son. reo di aver 
preso documenti «intoccabili» 
c la macchina giudiziaria si 
mosse, con tutta la sua poten¬ 
za, per fermare le indagini del 
giudice della procura militare 
di Padova, Benedetto Roberti, 
coinvolto in una «strana» in¬ 
chiesta sulla violazioni del se- , 
greto di Stato. 

Storie lontane e storie recen¬ 
ti che hanno in comune gli 
stessi meccanismi. Poi le vi¬ 
cende di quc.sti giorni, l’inchie¬ 
sta sui fondi neri del Sisde pri¬ 
ma archiviata da Antonino 
Vinci, lo SICS.SO giudice che in¬ 
dagò .sui fondi neri dcH’Iri. poi 
riesumata c latta esplodere, 
con tutto il seguito di sospetti, 
polemiche e interrogativi che 
siorieamcnte e giu.stamente si 
addensano sulle iniziative det¬ 
ta procura di Roma. 
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Sopra, 
un’immagine 
della Procura 
di Roma. Sotto, 

I sostituti 
procuratori j- 
Maria Teresa 
Cordova, 
Franco lenta 
e Cesate 
Martellino 




MARIA CORDOVA 

De Benedettì/Finmvesl 

LEONARDO FRISAMI 

'//A'j'/.Vfy 

Sisde 
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ANTONINO VINCI 

Tangenti 

*’ ' ' ' ^z' 

CESARE MARTELLINO 

* * t 
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Olgiata/Sisde/Tangenti 
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DAVIDE lORI 
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Castellari 
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FRANCO IONIA 

Moro/Eversione sinistra 

GIOVANNI SALVI 
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Pecorelli/Eversione destra 

ELISABEHA CESQUI 

P2/Calvi 



È wnuta .1 nidDcare ail’.illotto dei 
SUOI la compagna 

GIANNA BONCOMPACNI 

i Al figlio Claudio e alla sorella Aii- 
' nunziala giungano k* condoglianze* 
della Sezione Pds Aurelia e de /l/r/e 
tù. 

Roma. 9 novembre 19W 

^ Il Centro Sijonmentale di Cinemalo- 
grafia rende omaggio <1 

MARIO CECCKi CORI 

grande uomo di cinema e -.1 .seni'* 
solidale con suo figlio Vittorio nello 
sforzo per tener vtva la glono-^i tra¬ 
dizione del cinema italiano 
Roma. 9 novembre 1993 ' 

Tommaso Buimonlc, Pietro Amen¬ 
dola. Gaetano Di Marmo e Antonio 
Sorgenlj con profondo dolore parte¬ 
cipano l'improvvisa morte del com¬ 
pagno 

PASQUAUNO SPERANZA 

spentosi fra i suoi libri e Ira 1 suoi ri¬ 
cordi di comfxittente per la giusii/ia 
c la litxTtà. Pasquale 5jx*raiva di¬ 
resse con cquilibno ed entu&»ahmo 
negli anni 1950 e 1900 il Pci nel Ci¬ 
lento prima di cs-sere chiamato al- 
rinca provinciale salemitaria. 
Salerno, 9 novembre 1993 

A un anno dalla scomparsa di 

FRANCESCA GIUDICE 
in IACONO 

vive sempre* nel cuore del manto, 
del figlio, nuora, nipoti, che la ncor- 
dano a quanti la conobbero as.sie- 
me alla sempre nmpianla figlia Ti¬ 
na. 

Genova, 9 novembrt^l993 

Mariuccia, Armando, Aurora. Mi¬ 
chele. lulia c Pepe sono vicini a Ger¬ 
mana c Beppe in questo rnomcnlo 
di dolore per la scompapni del papà 

BATTISTA COSTA 

Sottoscrivono per f'Unitù. 

Tonno, 9 novembre 1993 

È prenidliiramcntc mancalo il co¬ 
munista 

ENZO FERRERÒ 

di anni 51. Lo annuncia la moglie 
Mariangela Concila unitarnei’fte ai 
familian* Ricc.irdo, bdia. Ciancario 
t* I nipoti Maniena, Mano e Paolo, 
cugini e parenti tutù. Funerali in [or¬ 
ma civile mercoledì 10 novembre al¬ 
le ore 11.45 in piazz.i Bollesini. an¬ 
golo via Paisielio. Si ringraziano in 
particolare 11 dottor Parelio 0 l’infer¬ 
miera Antonella della Fondiizione 
Faro (Fonda/ione assistenza ricer¬ 
ca oncologica) per la continua assi- 
stenzii. Non fion ma offerte alla Fon¬ 
dazione Faro, via Cavour 31, cc.p. 
33051100. famiglia sottoscrive 
per/'t/zM/dLire lOOmila 
Tonno. 9 novembre 1993 

Salvatore Augello f' 1 figli En/o e Ma¬ 
ria Pia pariecipjino al dolore della 
famiglia Ferrerò per In comparsa 
del caro 

’ ‘ • * ENZO 

Sottosenvono per IVnitù 
Tonno. 9 novembre 1993 

Andrea. Beppe e Simonetta, Carlo, 
Chicco e Mana Luisa, Daniele, Davi¬ 
de. Domenico e Kr.inca. Ernesto, Fa- 
• bnwo. Francis. Fulvia. Gianni, Gigi, 
Gilberto, Magda, Marco, Mauro. Or¬ 
nella, St*rg»o, Umberto .sono vicini a 
Ciancarto e alla sorella Manangela 
nel dolore per la scomr»nrsa di 

ENZO FERRERÒ 

Torino, 9 novembre 1993 





Puntano in Svizzera le indagini suiromicidio della contessa. Forse «copriva» un deposito bancario per i servizi. Il ruolo di Finocchi 

I fondi neri del Sisde nel delitto deFOlgiata? 


Un deposito bancario utilizzato dal Sisde intestato 
ad Alberica Filo della Torre come copertura? Le in¬ 
dagini sul delitto deiroigiata puntano ora su un 
conto in Svizzera e su una firma, quella della con¬ 
tessa, depositata e poi tolta pochi giorni prima di 
morire. Una vicenda legata forse a Michele Finocchi 
- una delle prime persone accorse alla villa - ora in¬ 
dagato nell’inchiesta sui fondi neri. ■ 


ANNATARQUINI 


■i ROMA. Fondi neri dei ' 
servizi segreti anche dietro la 
morte violenta di Alberica Fi¬ 
lo della Torre? È forse qual- 
co.sa più di un’ipotesi, .se gli 
slessi inquirenti che ora han¬ 
no disposto accertamenti su ; 
alcuni depositi bancari tenuti - 
dalla famiglia Mattei in Sviz¬ 
zera. non negano che il pun¬ 
to d’arrivo potrebbe es-sere 
proprio questo. Un • ricon¬ 


giungersi dell’inchie.sta sul¬ 
l’assassinio della bella Albe¬ 
rica con quella su cui indaga¬ 
no oggi il procuratore ag¬ 
giunto Ettore Torri e il .sostitu¬ 
to Leonardo Frisani sulla ge¬ 
stione allegra di diversi 
miliardi, su investimenti im¬ 
mobiliari per centinaia di mi¬ 
lioni ad opera di funzionari 
del Sisde. 

Il «filo conduttore» che le¬ 


ga le due vicende ò Michele 
Finocchi, funzionario del Si¬ 
sde, amico carLssimo della 
contessa Filo della Torre, ma 
prima ancora della .sua fami¬ 
glia. Finocchi, oggi indagalo 
per lo scandalo degli 007, la 
mattina del 10 luglio 1991 
venne chiamalo in tutta fretta 
nella villa dell’Otgiata, a Ro¬ 
ma, dove Alberica era stata 
appena uccisa. Poi ci .sono 
quei conti correnti in Svizze¬ 
ra sui quali la contessa avreb¬ 
be depositalo la firma, salvo 
poi revocarla pochi giorni 
prima dell’omicidio. Sembra 
che i magistrali si siano deci¬ 
si a porre un'allenzione par¬ 
ticolare su quei conti svizzeri 
proprio dopo aver trovato il 
nome di Michele Finocchi 
nei fascicoli riguardanti l’in¬ 
chiesta sui fondi neri. Uno 
stralcio di quell’indagine sa¬ 
rebbe co.si finita nelle mani 


di Cestire Martellino, il pm ti¬ 
tolare dell’inchiesta sull’Ol- 
giata, perche verifichi un 
eventuale collegamento. 

I giudici perù non danno 
ulteriori particolari, 11 magi¬ 
strato ha confermalo gli ac¬ 
certamenti in Svizzera, ma ha 
anche aggiunto che »l’indagi- 
ne e difficile e richiederà an¬ 
cora un po’ di tempo». Ed è 
difficile capire se e in che 
modo l’esistenza di quei con¬ 
ti, segnalala all’autorità giu¬ 
diziaria dalla famiglia mater¬ 
na di Alberica, c di cui, certa¬ 
mente. era a conoscenza an¬ 
che Pietro Mattel, ix)s.sa esse¬ 
re in correlazione con l’omi¬ 
cidio. ' C'è un ragionevole 
interrogativo sulla ragione 
che avrebbe spinto la contes¬ 
sa a ritirare la firma da un 
conto pochi giorni prima di 
e.vsere ucci.sa. E c’è la .sco¬ 


moda pre.seiiza dello 007 in¬ 
timo di casa Mattei, la matti¬ 
na deH’omicidio. 

La mattina del 10 luglio 
1991. Michele Finocchi fu tra 
i primi a varcare i cancelli 
della villa. Non tu però certo 
l’unico. Persone libere di en¬ 
trare, muoversi e forse anche 
ripulire tracce si avvicenda¬ 
rono per Ire ore in via dell'Ol- 
giala 15. Tre ore prima che 
veni.s.se chiamala l’autorità 
giudiziaria, prima ancora 
che arrivasse il magistrato, E 
quando la scientifica potè fi¬ 
nalmente esaminare il cada¬ 
vere c la stanz.a dove venne 
consumato il delitto, c'erano 
onnai ben pochi indizi da 
raccogliere. Alberica Filo 
della T’oitc era stesa per ter¬ 
ra, la testa coperta da un len¬ 
zuolo. Col|)ita al capo con 
uno zoccolo e poi strangola¬ 
ta. Tutt’intomo il di.sordine di 


una colluttazione, alcuni 
gioielli spariti, ma nessuna 
impronta digitale. Nè i suc¬ 
cessivi accertamenti eseguiti 
sulle persone presenti rìeila 
villa quella mattina diedero 
risultati. Dalla rosa dei so¬ 
spetti uscirono subito le ca¬ 
meriere filippine, i giardinie¬ 
ri, la baby sitter inglese: suc¬ 
cessivamente venne scagio¬ 
nato il cameriere filippino 
Win.ston Manuel e lo è «ulfi- 
ciosamente» anche Roberto 
•Iacono, l'indlziato numero 
uno. 

Il delitto deiroigiata è 
quello che oggi gli investiga¬ 
tori defini.scono «un’indagine 
complessa, basala solo su 
;iccertamenti investigativi in 
attesa di trovare un elemento 
dt prova». Un elemento per 
•incastrare» un assassino 
che, si è ripetuto fino alla 
nausea, poteva girare nella 


Mbi’tfdi 

;) mArnilnr 1993 


I coiii|jat;iii dc*l buina lorin(.*sf sono 
.'Kini .il compo^no Gian Carici Cc*- 
nella e alla sua c.'ir.i '.c^rella Manali- 

k, !u*l<i |X*r la urave r«-*rtjita dui coinp.i- 
lilla 

ENZO FERRERÒ 

SottDscriN'Dno |H*r rUmtù 
Tanna, novemljn.* 1993 

I copipatjni e lecominisne di’Il.'i Fé- 
dera/.iaiK* del Pds di l^ivia ricordano 
cf>iì alleilo u rimpianto il compagno 

ANGELO ZUCCA 

kiià sindaco d) Torre d'isola, dinjicfi- 
tc pei lunghi anni del Pci del Pds. 
im|x*gnalo con lenacui e p.issione 
;>er ia costruvione d»*J partilo in prò- 
vinci.» di i'avia. I funerali si svolqe- 
r.inna martedì 9 nowmbre alle ore 
15aTorred’lsi)I,i 
l■'avl;^. novembre 1 iti^3 

.Sono tr.iscorsi 4 mesi d.illa scom- 
pars,i di 

MARIO ORTOLANI 

l. 1 sondila Licia e la farnijilia lieltrami 
lo ncord.mo con [jrofondn affetto e 
in siiu meinctn.i sottosenvono per 
rUnita 

Fireii7e, '.)otlobre 1993 


Nel 3" jnm\’crs.ino della scomparsa 
' del caro 

FRANCESCO CHINOSI 

la moi;lie. la liiilin ed il qenero Io ri¬ 
cordano con infinito amore 
GorRon/ol.i, 9 novembre 1993 


9-11-1983' • 9-1M993 

Ricorre il KP anniwrsano della 
morte di 

VITTORIO VIDAU 

Li Fi*dera/tcjne di IViestee l'unità di 
fjase «Tonia/ic» del Pds ricordano il 
suo im(>r*j;no politico e la sua capa¬ 
cità di leq^ere eon grande autono¬ 
mia cntica. I.T re.iltàedi intersrnnvi. 
Tnesle.9novembre 1993 

Nel 10*' anniversario della scomjjar- 
S .1 Mano P.jssi ricorda con viw nm- 
pianto 

VITTORIO VIDAU 

la sua forza morale, il coraggio di n- 
vfdere le sue ideo nella coerenza 
•mU ideali di libertà e dt Riusti/ja 
Milano, 9 novembre 1993 - 

Nel 1G” arrniversario della morte del 
enmpaciio 

GIUSEPPE COLOMBO 
detto Colombino 

la moiilie, i fiqli. in nuora e il ni[*olo 
lo ricordano con immutalo affetto 
In sua niemona sottoscrivono per 
IVntiù 

Me7y,*tqt). 9 ncweinhit* 1993 

Ricorre o«i?i il KP anniversario delki 
morte del compaiano 

LUIGI CESIMI 

l.t nirailjv col più ricordo vjtto- 
scnw lire 1 pormi,I [x-r l'tlnitil 
[-iiidcii.i. V novembre 1 tr03 

È vompruvi 

UDIASEIXAN 

Lecomi>,iuiie e I coJTipnuni d.’tl’uni- 
lidi Lsise -’l'oiuaricvdel Pds sono vr- 
cmi m questo Inste momento al 
compagno Marcello c ai fumili,in 
tutti e soltouTivono itr»,ij.i memona 
per l'tifiirO 1 lunerali si ss-olpcranno 
dum.ini, meicoledl 10 irawmbic, 
itile ore H-ir, diilla Capiseli,*, di via 
giel.'t 
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villa senza essere controllato. 
In questo contesto, quello di 
un’inchiesta tutt’altro che 
chiusa, si Inserisce la taglia di 
mezzo miliardo promessa da 
Pietro Maltei a chiunque pos¬ 
sa fornire indicazioni utili al¬ 
le indagini. La sua iniziativa è 
piaciuta poco ai giudici. Più 
attenzione hanno mostrato 
invece alla lettera inviata dal- 
l’iinprenditorc ai • giornali, 
unti lettera nella quale si par¬ 
la di "sixrcifiche complicità» 
di uomini o donne che han¬ 
no taciuto «per non rimanere 
coinvolte, a nessun titolo, 
nella vicenda». Un riferimen¬ 
to forse miralo che esclude, 
però, le |x:rsone già ascoltale 
dai giudici. Allora a chi si rilc- 
risce Mattei se è vero, come 
sembra, che in due anni le 
indagini hanno preso Ixtn al¬ 
tra direzione? 


Gruppo Pds - Informazioni pcHomentari 

Le senalnci e i senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dallo sedute di oggi, martocJi 9 novembre 
(ddl collegato • leggo finanziane - ddf voto all'estero e decreti) 

Le deputale e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute antimondana o pomondiana di mar- 
ledi 9, mercolodi 10 e giovedì 11 novembre Avranno luogo oibottrto sui ser- 
VIZI segreti Votazioni su: pdf propaganda olotloralo, .statine del contribuente; 
imposte dirette, delitti contro la PubbliOd omministraziono. Ministero nso^ 
agricole: Agenzia ambiente, pdt costituzionalo voto italiani all'estero 


aurora 

Alternative per rUnivarsità e la Ricerca 
Orizzonte delle Riforme e dell ’A utonomia 

Università, ricerca, 
governo 
delle metropoli 

Introduce 

prof. Gianni Orlandi 

presidenza nazionale di Aurora 

Intervengono: 
prof. Luigi Berlinguer 
Rettore delIVniversità di Siena 
prof. Scipione Bobbio 
docente delllVniversità di Napoli 
prof. Valentino Castellani 
Sindaco di Torino 
on. Francesco Rutelli 
deputato 

Partecipano: 

Giovanni Ragone, Alberto Silvani, 
Antonio Tenore, Rossana Rummo, 
Aurelio Misiti, Carlo Leoni, Eiio Ziparo 

Sono invitati ad intervenire i Rettori 
e i docenti delle Università di Roma 


Mercoledì 10 novembre 1993, ore 16.30 
Accademia nazionale dei lincei 
Via della Lungara 10. Roma 
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7 in Italia 

L’ex segretaria di Riccardo Malpica è stata arrestata a Roma 
neirabitazione che aveva acquistato con i «fondi neri » 

Un nuovo testimone conferma le «verità» degli 007 indagati 
In settimana gli interrogatori di Cava, Scotti e Mancino 


Sisde, in carcere Matilde Martued 

Anche il prefetto Alessandro Vod finisce sotto inchiesta 


L’ex segretaria di Malpica, Matilde Martucci, è stata 
arrestata, mentre da ieri è entrato nell’inchiesta, co¬ 
me indagato, l’ex direttore del Sisde e attuale com¬ 
missario prefettizio di Roma, Alessandro Voci: deli¬ 
cata la sua posizione. La Martucci si è avvalsa della 
facoltà di non rispondere, ma un nuovo testimone 
ha confermato molti gravi episodi già emersi. Da 
domani saranno ascoltati Cava, Scotti e Mancino. 


OIANNICIPRIANI 


■■ ROM*. L'hanno arrc.slata 
ieri pomeriggio, nella sua abi¬ 
tazione romana di via Ferruc- 
eio. acquistata con i «tondi ne¬ 
ri» dei Sisde. Matilde Paola 
Martucci, ex .segretaria di Ric¬ 
cardo Malpica ò adesso. nel 
carcere di Rebibbia, dove 0 
staiti portata subito dopo un 
breve interrogatorio effettuato 
in una ca.serma dei Ros. La 
donna si ò avvalsa della facoltà . 
di non ruspondcrc. Un brutto 
sogno. Si teme a questo punto ■ 
che l'apertura di un fa,scicolo 
per attentato alla costituzione 
possa provocare una chiusura 
•a riccio» di tulli gli indagati c 
rappre.senlare un ostacolo al 
prosieguo delle indagini. Per¬ 
che .se 6 vero che nei giorni 
scorsi non sono mancati pe- 
.santi attacchi contro il Quirina¬ 
le, e anche vero che molto del¬ 
le indicazioni fornite dagli 007 


indagali sono risultate autenti¬ 
che. Una prova ò venuta ieri da 
un testimone (il cui nome non 
è stato fatto por ragioni di op¬ 
portunità e sicurezza) che ha 
confermato agli inquirenti una 
serie di gravi epLsodi che erano 
già emersi e ha confermato 
l'attendibilità di alcuni docu¬ 
menti interni del servizio segre¬ 
to civile che sono già agli alti. 
Quindi l'interossc dei giudici è 
stato esteso anche all'esame 
dei fondi otdineri. nella cui ge¬ 
stione non sono mancate gravi 
irregolarità, E sempre ieri nel¬ 
l'inchiesta ò entrato, come in¬ 
dagato, anche il prefetto Ales- 
.sandro Voci, attuale commis¬ 
sario a Roma e capo del Sisde 
prima di Finocchiaro. 

La segretaria di Malpica at¬ 
tendeva l'arrivo dei carabinieri. 
Già da diversi giorni noi comi- 
doi del tribunale .si parlava con 


insistenza del provvedimento 
di carcerazione che avrebbe 
raggiunto la donna. Poi, dome¬ 
nica pomeriggio, era stalo ad¬ 
dirittura ufficializzato che la 
procura aveva chiesto ;il gip 
Vincenzo Terrtinova il provve¬ 
dimento di cu.stodia cautelare. 
Ieri mattina la firma. Matilde 
Martucci è stata prelevata in 
via Ferruccio, portala dai Ros e 
subito dopo a Rebibbia. Li de¬ 
ciderà se difendersi raccontan¬ 
do quello che su, o .se .sceglierà 
la strada del silenzio, come già 
sta facendo Rosa Maria Sor¬ 
rentino, • l'altro funzionario 
coinvolto nello scandalo. E si 
che Matilde Martucci di cose 
ne sa parecchie, anche se la 
descrizione «lolklorlslica» che 
ò stata fatta sul suo ruolo di 
«mente» della corruzione, in 
grado di ammaliare uno sprov¬ 
veduto Malpica, non rende 
giustizia alla gravità dello scan¬ 
dalo, Perche 50 miliardi (per 
rimanere solamente alla cifra 
già accertala) non si sottrag¬ 
gono con facilità .se non grazie 
ad un ramificato sistema di 
connivenze e coperture. Nó 
tantomeno ù credibile ritenere 
che il «duo» Malpica-Marlucci 
abbia, dal nulla, introdotto un 
sistema di ruberie in un am¬ 
biente del tutto incontaminalo. 

Proprio per questo gli inqui¬ 
renti sperano di ottenere .signi¬ 
ficativi risultali attraverso la le- 




' 



Matilde Martucci 


stimonian'za di alcune persone 
a cono.sccnza dei retroscena 
di quegli anni. Ieri, come detto, 
ò stato fatto un notevole passo 
in avanti. Uno 007 ha confer¬ 
mato che alcune pratiche piut¬ 
tosto discutibili venivano real¬ 
mente mes.se in pratica. Non 
solo; l'uomo ha confermato la 
validità del contenuto di alcuni 
dei documenti esibiti dagli in¬ 
dagati, che a questo punto non 
possono in alcun modo c.ssere 
definiti sbrigativamente dei fal¬ 
si. Oggi ò previsto l'interrogato¬ 
rio di altri funzionari (o ex fun¬ 
zionari) del servizio srrgreto ci¬ 
vile. I nomi non vengono fatti. 
Perché si tratta di persone che 
possono riferire su storie signi- 
ficalive. Ma proprio per questo 
possono essere sottoposti a 
pre.ssioni jx-rché dimentichino 
o forniscano versioni di como¬ 
do. 

Ma il latto più significatico di 
ieri, oltre all'arre.sto di Matilde 
Martucci, ò .stato l'ingresso del 
prefetto Voci nel registro degli 
indagati. Il succe.ssore di Mal- 
pica aveva chiesto di c.ssere 
a.scoitato come testimone. Poi, 
durante la deposizione ò acca¬ 
duto qualcosa che ha determi¬ 
nato la sospensione delPinler- 
rogatorio. L'attuale commissa¬ 
rio prefettizio della capitale 
dovrà ripresentarsi nei pro.ssi- 
mi giorni. Ma questa volta con 
un avvocalo. Fino a ieri si era 
rileniito die Voci fos.se stato 


tenuto all'oscuro delle modali¬ 
tà di gestione dei «fondi neri» e 
che ' fosse completamente 
estraneo al sistema di corru¬ 
zione. Ma adesso la posizione 
del prefetto ù estremamente 
delicata. Gli atti .sul suo interro¬ 
gatorio sono stati «segretati». 

Migliore, al momento, sem¬ 
bra la posizione di Luigi De Se¬ 
na, il funzionario dei Sisde al 
quale ù .stato chiesto conto dei 
suoi numerosi viaggi in Ameri¬ 
ca Latina. De Sena ha negato 
ogni suo coinvolgimento e ha 
prodotto una sèrie di docu¬ 
menti a giustificazione del suo 
operato. 

A partire da domani, intan¬ 
to, verranno ascoltati gli ex mi¬ 
nistri dell'Interno Antonio Ga- 
va e Vincenzo Scotti e l'attuale 
«inquilino» del Viminale, Nico¬ 
la Mancino. Tutti e tre sono 
stali chiamali in causa per la 
vicenda dei «fondi neri». Se¬ 
condo gli 007 erano perfetta¬ 
mente al corrente del sistema 
di -premi» che regnava al Si¬ 
sde; i tre politici, dal canto lo¬ 
ro, hanno sempre negato qual¬ 
siasi coinvolgimcnto. L'inchie¬ 
sta stabilirà chi ha ragione. Un 
compilo non facile, ma-po.ssi- 
bile, se agli inquirenti sarà la¬ 
sciata la ;x>s.sibilità di lare lutti 
gli accertamenti del caso. Ma 
proprio tutti. Anche quelli che 
pos,sono . .sembrare politica¬ 
mente .scomodi. 


‘ì:.' '' vi -- -- 7'’ Franco Ippolito ai 

Il segretario dell'Anm sui 
«Accertare le resoonsabilit 


giudici; «Indagate in ogni direzione» 

fondi dei ^rvizi 
à dei ministri » 


«In uno Stato di diritto la magistratura deve farsi gui¬ 
dare da due princìpii fondamentali; quello di legali-' 
tà e quello dell’uguaglianza dei cittadini davanti alla 
legge». E la Procura di Roma, nell’inchiesta sui fondi 
neri del Sisde, li sta rispettando, questi due principi? 
«È necessario che si indaghi in ogni direzione, senza 
franchigie per nessuno...». Intervista con Franco Ip-. 
polito, segretario generale dell’Anm, 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA. Proviamo - per 
gioco - a mettere la procura di 
Roma .sul banco degli imputa¬ 
ti. f'roviamo - ancora per gio¬ 
co - a imputarle di aver imba¬ 
vagliatogli agenti segreti inqui¬ 
siti che accu.s;ino prefetti, mi¬ 
nistri, ex minLstri e il presidente 
della Repubblica. Proviamo - 
sempre per gioco - a rimpro- 
verarie di aver contestato ioro, 
[ler frenare il flii.sso delle rive¬ 
lazioni, il reato di allentato alla 
Costituzione. 

E, al gioco, cerchiamo di far 
irartccipare il segretario gene¬ 
rale deirAs.sociazione nazio¬ 
nale magistrali. Franco Ippoli¬ 
to. Ci accorgiamo subito che il 
dottor [pixilito non ha voglia di 
.scherzare, lii que.siione. per 
lui, (■ seria, rnaledeltamenle 


Premessa chiara e dura: «In 
uno Stalo di diritto, ia magi¬ 
stratura devo farsi guidare da 
due principi ' fondamentali: 
quello di legalità o quello del- 
l'uguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge, l-a magistra¬ 
tura ò un'Lstiluziono che non 
può avere altri .scopi, per quan¬ 
to alti e condivi.sìbilì, oltre 
quello di garantire o ripri.slina- 
re la legalità violata, chiunque 
l'abbia violata. A questo ruolo 
bisogna essere aderenti, so¬ 
prattutto in momenti di confu¬ 
sione e di transizione. Nes,suna 
ragion di Stato, neppure la ra¬ 
giono e rintere.s,se dello Stalo 
democratico, può trasformare 
la giurisdizione in un'isliluzio- 
iie di .scopo. L'immediato van¬ 
taggio politico e istituzionale 


sarebbe pagato al caro prezzo 
della torsione, por l'oggi c per 
il domani, di strumenti istitu¬ 
zionali troppo delicati per cs- 
.soro manomessi. Ciò vale per 
Tangentopoli come vale per 
l'inchiesta sui tondi neri dei Si¬ 
sde». 

Dottor Ippolito, lei sta criti¬ 
cando, c aspramente, l'ini¬ 
ziativa della procura di Ro¬ 
ma. 

No, io sto esprimendo un disa¬ 
gio. Il di.sagio provocato dalla 
lettura che di quella iniziativa ò 
.stata data da molti commenta¬ 
tori, tanto più che, da varie 
pani, ò stato ricordato che 
quella Procura, nel pa.s.sato. si 
0 spesso mossa in sintonia con 
gli apparali politici dominanti, 
lo preferisco sottolineare che 
, ai funzionari dei Servizi inda¬ 
gati non ò .stalo conle.stato il 
delitto di calimnia. Evidenle- 
' mente, le dichiarazioni accu¬ 
satorie contro i ministri dcli'ln- 
lerno, per quanto astrattamen¬ 
te riconducibili ad ipotesi di at¬ 
tentalo contro organi costitu¬ 
zionali. non sono state ritenute 
inattendibili. Aggiungo che, 
come magistrato e come citta¬ 
dino, confido che l'attuale diri¬ 


genza delia procura romana 
continui nel non agevole com¬ 
pito di condurre l'ufficio fuori 
da quel "porto delle nebbie" 
denunciato da Stefano Rodotà 
ail'epoca di Gallucci. A tale li¬ 
ne, 0 necessario che si indaghi 
in ogni direzione, .senza fran¬ 
chigie per nes.suno. 

Lei dice che bisogna indaga¬ 
re, fino in fondo, sulle re¬ 
sponsabilità del capo della 
polizia e dei ministri dell'ln- 
temo chiamati in causa (An¬ 
tonio Cava, Vincenzo Scotti, 
Nicola Mancino). E il presi¬ 
dente della Repubblica: va 
tutelato? 

Il presidente delia Repubblica 
non ha bisogno di essere tute¬ 
lato. l’er atti connessi alle fun¬ 
zioni presidenziali ò protetto 
direttamente dairimmunilà 
costituzionale. Per atti e latti 
pregre.ssi. secondo i costituzio¬ 
nalisti. non può e.s.scre indaga¬ 
lo finché esercita il mandato 
presidenziale. Del resto, é .stalo 
proprio .Scalfaro, nel nies.siig- 
gio di qualche .sera la, a deli¬ 
ncare, con nettezza e alto .sen¬ 
so dello Stalo, la distinzione Ira 
la sua (X-rsona e il Presidente, 
che deve garantire il delicato 


passaggio verso una nuova la- 
se della Repubblica. 

Gli imputati-accusatori sono 
uomini dei servizi segreti, 
non vengono dalia luna, 
qualcuno U sponsorizzati, 
nominati, promossi. Questo, 
che è 11 punto più delicato, 
sembra passare, per volontà 
giudiziaria e politica, in se¬ 
condo piano. 

Oggi si paga il prezzo per lutto 
ciò che non ò stato latto o ò 
stato impedito negli scorsi de¬ 
cenni. I servizi segreti hanno 
depistato, sabotato, inquinalo. 
Sono stati uno strumento di 
lolla politica .sporca e di corru¬ 
zione. j lanno avvelenato la 
democrazia italiana. I giudici 
che hanno tentato di accertare 
la verità c di disvelare le trame 
occulte sono stati o.stacolali 
con vari sistemi. Anche da ver¬ 
tici istituzioniili. Basti pensare 
a Tamburino e a Oisson. In 
questi anni non sono certo 
mancale le riforme dei Servizi, 
che hanno cambialo nomi e 
.incile dirigenti. Ma le varie si¬ 
gle hanno viti via coperto con 
nuove Immagini la sles,sa real¬ 
tà. Non serve un'altra, l'ennesi- 
nia riforma. I servizi segreti 
vanno aboliti. 






Franco Ippolito, segretario dell’Anm 
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Si attendono altre rivelazioni 
sul pagamento dei riscatti 

Sequestro Ghidini 
La Procura 
«Pagò lo Stato» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


LOCRI. Una volta a me. 
una volta a te. Perché una volta 
per uno non fa male a nessu¬ 
no. Sarà un caso, ma la libera¬ 
zione dei grandi sequestrati ha 
seguilo un rituale rigido; a ogni 
ostaggio liberato dai carabi¬ 
nieri ne é seguito uno liberato 
dalla polizia. L'Anonima, nella 
sua onnipotenza strategica, 
.sembra aver tenuto conto an¬ 
che delle possibili rivalità tra 
carabinieri e poliziotti fino a 
far di tutto per non alimentare 
conflittualità. Ce.sare Casella 
l'hanno liberato i carabinieri 
esibendolo con la giacca a 
vento dell'.Arma? Beni.ssimo. 
Celadon é stato recuperato 
dalla polizia ed é finito sugli 
.schermi con la giacca a vento 
dei poliziotti. 

Difficile non tenerne conto 
mentre le notizie suirintcìven- 
lo dei Servizi per il pagamento 
di (alcuni) riscatti prendono 
sempre maggiore consistenza 
fino a spingere la procura di 
Locri a una specifica indagine. 
Per Roberta Ghidini sono stati 
tirali fuori i quattrini del Sisde? 
Non si .sa. Ma soldi, a sentire il 
signor procuratore, in giro se 
ne sono visti; «Non sappiamo - 
ha detto - se sono tondi dei 
servizi segreti, sono tondi che 
appartenevano allo Stato». Il 
puzzle, in.somma, si ingarbu¬ 
glia con l'ÌF>ote.st che, oltre i 
tondi neri, siano stati spesi 
quattrini di chis.sà quale bran¬ 
ca delio Stato. Perchè è stata 
aperta l'indagine proprio .sul 
sequestro Ghidini e non sugli 
altri? Anche questo é un miste¬ 
ro. Il sequestro é di quasi due 
anni la. Cos'è che ha latto in¬ 
sospettire i magistrali di Locri 
spingcnaoli a riaprire quel fa¬ 
scicolo? ■ 

Inlanlo. quello della Ghidini 
é uno dei sequestri per il quale 
sono stali identificali c con¬ 
dannati i colpevoli. L'organi¬ 
gramma della banda si è cono¬ 
sciuto praticamente ■ subito 
perchè lerinò e soci .sono stati 
ripresi da una telecamera in un 
locale suH'autostrada mentre 
ripiegavano verso la Calabria 
dopo aver intrappolato la ra¬ 
gazza. Sccoiidariàmenle, l'av¬ 
vocato Antonio Cersosimo, di- 
len.sore di Vittorio lerinò. già 
condannato in Corte d'assisi e 
d'appello, smentisce -nella 
maniera più decisa» le voci di 
un pagamento di 500 milioni 
al suo cliente. Del pagamento, 
dice l'avvocato, non si parla in 
nessun verbale di lerinò il qua¬ 
le avrebbe invece dichiarato 
«di non aver visto una sola lira 
e di avere liberalo Roberta Ghi¬ 
dini poiché intendeva inter¬ 
rompere la condotta crimino¬ 
sa», Un dettaglio non irrilevan- 
le, quest'ultimo, che ha con¬ 
sentilo la dra.stìca riduzione 
della condanna di lerinò da 17 
anni a sei anni di galera. In ter¬ 
zo luogo, durante i giorni dcl- 
l'allarmo.sa ricerca della pri¬ 
gione di Roberta, che le forze 
dell'ordine non riuscibano a 
iritcrccltare nonostante cono¬ 
scessero tutto sui rapitori, 
piombò nella Itocrido, grazie a 
un permesso di cinque giorni, 
un boss di prima grandez/.a. 
Vincenzo Mazzaferro, Fu una 


combinazione oppure venne 
qui per convincere lerinò a la¬ 
sciare la nagazza perchè oraiai 
tutto era perduto? Maza-aterro. 
oltre a uscire di prigione (do¬ 
po il rila.scio ottenne la lilx-rtà 
condizionala), inca,s,sò anche 
danaro (da chi?) per agevola¬ 
re l'operazione? E lerinò si ac¬ 
contentò di patteggiare il rila¬ 
scio per attenuare le sue rc- 
spoasabililà o volle anche i 
soldi per far vivere i suoi fami¬ 
liari mentre luì sarebbe rima¬ 
sto in carcere? K Mazzaferro, 
quei soldi, se ti prese, li girò a 
lerinò o li tenne per sè scate¬ 
nando la vendetta che lo |jortò 
alla morte? 

È Sandro Furfaro, penalista 
di Locri, raggiunto da un awi- 
so di garanzia che ipotizza la 
violazione della legge che im¬ 
pedisce il pagamento o la faci¬ 
litazione del pagamento del ri¬ 
scatto, a lanciare, con una di¬ 
chiarazione. pc.santi sospetti di 
manovre. Furfaro che ai tempi 
del sequestro si diede da fare 
perchè la ragazza tornasse li¬ 
bera. dice: «La vicenda mi 
sembra molto strana perchè è 
strano, in .sostanza, che tra i 
tanti sequestri che hanno de¬ 
stato giustificato clamore per 
la loro durala e la loro dram¬ 
maticità .si faccia oggi, a di- 
•stanza di tanto lempo'dai falli, 
un cosi gran parlar su un se¬ 
questro conclusosi entro breve 
tempo e per il quale sono stale 
già erogate dieci condanne. Igi 
riesumazionc del ca,so, dun¬ 
que, mi sembra - conclude 
Furfaro - alquanto sospetta». 

Dalla polemica sembra tra¬ 
spirare un'accusa pesantissi¬ 
ma: si indaga sulla Ghidini. do¬ 
po la morte di Mazzaferro, per¬ 
chè alla fine non si .scoprirà 
nulla, Co.sl facendo .si eviterà di 
parlare di una serie di .seque¬ 
stri i cui risvolti .sono ancora 
oggi al centro di inquietanti 
chiacchiericci Inlanlo Casella: 
è vero che fu me.s.so a disposi¬ 
zione di ufficiali lombardi un 
miliardi per prendere contano 
coi rapitori anche se poi non 
se ne fece nulla perchè il mas- ■ 
siedo dispicgamenlo di loize 
nella Locride fece si che i ban¬ 
diti non si cspones.sero? E an¬ 
cora: come faceva Diego Gia¬ 
comelli, al tempo potentissi¬ 
mo capo.dorotco della De ve¬ 
neta, fiduciario del ministro 
dell'Interno Gava per i rapporti 
con la famiglia Celadon a s;i- 
pere con alcune ore d'anticipo 
che Carlo sarebbe stato libera¬ 
to? E infine, |X*rchè non ha mai 
avuto smentita convincente la 
notizia, ripetutamente apparsa 
sui giornali secondo cui gli 800 
milioni ncces,sari a pagare il ri¬ 
scatto per il dentista Domeni¬ 
co Paola furono custoditi in 
una ca.ssaIor1e del palazzo di 
giustizia di Locri? 

Insomma, le indagini sul ca¬ 
so Ghidini (i magi.sirali bre- 
■sciani che .si occupano di leri¬ 
nò hanno aperto un'inchic.sla 
dopo le nuove rivelazioni) 
vanno bene. Ma |x:r Fiora. Ca- 
.sclla. Celadon, Paola i- i cento 
altri seque.slri. i cui rcs|xn.sal)i- 
li non sono mai stati identifica¬ 
ti. hanno pagato i servizi o altri 
pezzi dello Stalo? 



Nella vita, gli esami non finiscono mai. Figurarsi nella scuola. Ma ha aiicora senso studiare oggi e, soprattutto, 
che senso deve avere la formazione scolastica? “Compagni di scuola”, il prossimo numero del manifesto mese, 
cerca di far luce su queste ed altre questioni. Troverete, tra gii altri, interventi di L Berlinguer, Brocca, Cini, 
De Mauro, Lucisano, Lombardi, O’Connor, Palma, Pugliese, Rossanda, Roberti, Semeraro. 


IL MANIFESTO MESE: ‘‘COMPAGNI DI SCUOLA'l 
MERCOLEDÌ' 10 NOVEMBRE IN EDICOLA, 
CON IL MANIFESTO, E CON 3000 LIRE. 
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I Calma apparente tra i senatori dopo Tattacco al presidente 
I ma c’è un documento anti-elezioni col sostegno di Piccoli 
Restano gli sfoghi: ci trattano come pecore, non c’è libertà 
Jervolino: mirano a Martinazzoli. De Rosa: niente rivoluzioni 


gfesaasr- 


Rientrano nei ranghi i peones de 

Tregua con Scallaro, rischi per la Finanziaria 



"Votiamo come pecore, e ora ci tolgono anche la li¬ 
bertà di parola»: così si sfoga Golfari, uno dei «ribelli» 
de di palazzo Madama. Ma la rivolta contro Scalfaro 
e le elezioni anticipate è già rientrata: la riunione not¬ 
turna del gruppo s'è svolta pacificamente. «Non ab¬ 
biamo fatto la rivoluzione», può dire alla fine il capo¬ 
gruppo Gabriele De Rosa. Rosa Russo Jervolino: «C’è 
un attacco a Martinazzoli e al rinnovamento de». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■I ROMA, Rientra Tennesima 
rivolta democristiana. Il "ma¬ 
lessere», invece, resta: pronto a ' 
scoppiare già domani, quando 
il Parlamento dovrà dare l’ulti- '■ 
mo voto alla legge per il voto • 
degli italiani all'estero, Q Ira 
qualche giorno, quando entre- '• 
rà nel vivo la discussione sulla 
Rnanziaria, Già, perché i grup¬ 
pi parlamentari de sono ormai 
cittadelle autonome dal bun- ■ 
/ter assedialo di piazza del Ge¬ 
sù, A Montecitorio regna inlatti 
Gerardo Bianco, r«anti-Marti- 
nazzoli», il volto pulito della 
continuità. A palazzo Mada¬ 
ma, invece, il comando è in¬ 
certo e la situazione più sfug¬ 
gente: Gabriele De Rosa, stori¬ 
co prestato alla politica, fu in¬ 
vialo da Martinazzoli a sostitui¬ 
re in gran fretta Antonio Gava: 
da allora, é una continua alta¬ 
lena di dimissioni minacciate e 
ritirate. Quando Scalfaro, all’i- 
nizio di ottobre, fece capire 
che le elezioni erano ormai da 
considerarsi imminenti, la ri¬ 
volta divampò alla Camera, ' 
con tanto di raccolta di firme 
per il polemico "antoscìogli- 
mento» del Parlamento, Ora in¬ 
vece l'epicentro é a palazzo 
Madama, c nnehe questa volta 


la ribellione fa seguito alle voci 
sulle elezioni e ha come obiet¬ 
tivo il presidente della Repub¬ 
blica. 

Ieri sera i senatori de si sono 
riuniti: ufficialmente per parla¬ 
re di Finanziaria, in realtà per 
di.scutere l'ormai famoso do¬ 
cumento «anonimo» scritto da 
Giuliano Zoso venerdì scorso 
(e accolto -con serenità e 
compiacimento» da Flaminio 
Piccoli) per denunciare che, 
quantomeno sulla questione 
del voto anticipato, Scallaro ù 
praticamente succubo del Pds, 
Come sempre avviene in casa 
de, ai rulli di tamburi segue la 
ritirata anziché la battaglia: e 
ieri un altro senatore, Cesare 
Golfari, ha inviato ai colleghi 
una lettera che getta acqua sul 
fuoco, lettera poi trasformata 
in un nuovo documento pre- 
.sentato ieri sera al gruppo. >11 
rispetto per Scalfaro - scrive 
Golfari - è fuori discussione, 
né vogliamo manovrare per il 
prolungamento della legislatu¬ 
ra», Qual è il problema, allora? 
•Sconfiggere - dice Golfari - la 
fretta del Pds di strozzare la le¬ 
gislatura, avallata dai vertici 
dello Stillo». Dunque, conclu¬ 
de il ribelle de, si voti pure, ma 


dopo aver approvalo reiezio¬ 
ne diretta del premier, il dop¬ 
pio turno, la riduzione del nu¬ 
mero dei parlamentari e la ri¬ 
forma regionalista dello Stato. 

Come si vede, ce n'é abba¬ 
stanza per un altro anno di la¬ 
vori parlamentari. Né la lettera 
di Golfari corregge il giudizio 
sul Quirinale, appena masche¬ 
rato dal riferimento ai «vertici 
dello Stalo», È lo stesso ribelle, 
in serata, a spiegare che «i ver¬ 
tici son tutti .sornioni». E a sfo- 

§ arsi cosi: «Ma cosa vogliono 
i più? Stiamo volando come 
pecore, ci siamo tolti l'immu¬ 
nità. La libertà di parola me la 
volete lasciare o no?». Sulla ■li¬ 
bertà di parola», in casa de, 
nessuno solleva obiezioni. Ma 
l'iniziativa Zoso-Gollari é stala 
subito individuata come la 
punta di un iceberg potenzial¬ 
mente pericolosissimo: l'attac¬ 
co a Scalfaro, secondo il presi¬ 
dente della De, Rosa Russo 
Jervolino, ntisconde in realtà 
«un attacco a Martinazzoli e al 
suo rinnovamento», E si disco¬ 
sta dalla linea di piazza del Ge¬ 
sù ("che la Jervolino individua 
ncllasse Martinazzoli-Matta- 
rella), che è ormai so.stanzial- 
menle favorevole allo sciogli¬ 
mento delie Camere. 

Contro Golfari e Zoso è sce¬ 
so in campo anche il capo¬ 
gruppo, De Rosa, che puro ha 
riconosciuto nella lettera di ieri 
un «rinsavìmento» e una «di.vso- 
dazione», quantomeno nei to¬ 
ni, dal documento di venerdì 
scorso. Non senza ironia, De 
Rosa si chiede: «Se salta la Fi¬ 
nanziaria, cosa andremo a 
raccontare agli invalidi, ai pen- 
.sionati, ai disoccupati? che c'é 
stata una lettera di Golfari che 
ha turbato la maggioranza? Ma 
dove siamo?». 


■ Già. dove siamo? Il «ventre 
molle» della De non accetta di 
es.ser condotto supinamente al 
macello elettorale, e tuttavia 
vede ridursi di giorno in giorno 
gli spazi di manovra Neppure 
Pipotesi di affossare la Finan¬ 
ziaria, e con essa il governo, 
.sortirebbe l'effetto speralo di 
rinviare le elezioni. Cosi, inizia¬ 
tive come quelle di Zoso e Gol¬ 
fari valgono ad indicare un cli¬ 
ma piuttosto che un progetto 
politico definito. «E indubbio - 
osserva una vecchia volpe di 
piazza del Gesù, Michele Lau¬ 
da, oggi segretario del gruppo 
de di palazato Madama - che 
esiste un males.sere all'intemo 
di tutti i gruppi parlamentari, 
non solo del nostro, a causa di 
una caduta di credibilità .spe.s- 
so ingiustificata e artificiosa¬ 
mente montata». Difficilmente 
però il «male.ssere» slocerà in 
nvolta aperta: perché i margini 
di rinvio delle elezioni di pri¬ 
mavera sembrano ormai dav¬ 
vero esauriti E perché se e.siste 
una possibilità di .salvezza, prer 
il -ventre molle» de. questa sta 
nel progetto di Martinazzoli di 
portare nel suo Partito popola¬ 
re quanto più possibile della 
vecchia De. È per questo che le 
rivolte durano poco, ed è per 
questo che l'estrema debolez¬ 
za di Martinazzoli ne costitui¬ 
sco oggi la forza maggiore. 
Sorride Antonio Graziani, ex 
inezzobuslo del Tgl approda¬ 
to a palazzo Madama: "in una 
situazione cosi brutta, nella 
quale si va al volo nella ma.ssi- 
ma incertezza, chi se la sente 
di mettere in di.scussione Mar- 
tinazjioli?». E ■ u.scendo dalla 
riunione, aggiornata a que.sta 
sera, Gabriele De Rosa ha po¬ 
tuto concludere cosi: «Non ab¬ 
biamo fatto la rivoluzione». 


H segretario del Pds 
a Martinazzoli: adesso 
scomodi Togliatti... 


■■ ROMA Polemica a dustan- 
za tra Mino Martinazzoli c 
Achille Occhetto. Il segretario 
della De. parlando l'altro ieri a 
Busto Arsizio aveva npetulo il 
suo «no» all'idea del leader del¬ 
la Quercia di un'iniziativa con¬ 
cordata tra Pds. De, Lega e al¬ 
tre forze politiche per stabilire 
il percorso verso la nuova legi¬ 
slatura, accelerando la data 
delle elezioni. Ma Martinazzoli 
aveva calcato la mano, defi¬ 
nendo propagandistica l'inziti- 
va di Occhetto. e citando la fra¬ 
se che avrebbe pronunciato 
Togliatti a proposito del futuro 
leader del Pds: «Non ha capito 
la differenza tra politica e pro¬ 
paganda». «Mi é difficile capire 
- ha replicato ieri il segretario 


della Quercia - che cosa direb¬ 
be De Ga.speri di un uomo in¬ 
deciso a tutto come Martinaz¬ 
zoli. Ma questo ha poca impor¬ 
tanza. Devo dire piuttosto che 
.se Martinazzoli ò ridotto a 
chiamare in .soccorso, nella 
polemica contro di noi. persi¬ 
no il tanto odiato 1'oglialti, de¬ 
ve sentirsi ed e.vsere veramente 
a corto di argomenti». Ma Oc- 
chelto conle.sta il merito del¬ 
l'accusa che gli è stata rivolta: 
•Lo inviterei - dice al segreta¬ 
rio della De - a compiere alti 
puramente propagandistici 
come quelli che ho compiuto 
in questi anni». Si tratta della 
■svolta», che ha investilo 11 più 
grande partito comunista del- 
roccidenle europeo e «hii dato 


Giuliano Amato e Mario Segni: 
sopra, Oscar Luigi Scalfaro 
con Rosa Russo Jervolino 




vita al Partilo democratico del¬ 
la sinistra». dell'Ingresso nel¬ 
l'Intemazionale .socialista -do¬ 
ve ha luogo un significativo 
confronto politico con i mag¬ 
giori leader progressisti del 
continente». 0 l'aver animalo e 
sostenuto «le vaste alleanze di 
progresso che hanno portato 
nel giugno scorso a considere¬ 
voli succes.si nelle città italia¬ 
ne». E non é «propagandistica», 
perOcchetto, la proposta di un 
«accordo per garantire, in no¬ 
me dell'interes.se e della respo- 
snabilità nazionale .e contro le 
opposte e dustruttive propa¬ 
gande, una transizione demo¬ 
cratica e civile. Con.siglio quin¬ 
di a Martinazzoli - conclude il 
segretano del Pds - di rispon¬ 
dere in termini di politica vera 
e non di propaganda. Per par¬ 
te mia, sono d'accordo con 
ralleggiamenlo assunto ieri da 
Rosy Bindi all'Assemblea di 
Carta '93 c con le affermazioni 
del pre.sidente della Regione 
.Sicilia, Campione, che ha det¬ 
to: -Martinazzoli non può farci 
vivere in una malinconia per¬ 
manente, Meglio andare a vo¬ 
tare al più presto». 








Se Buttìglione 
si appella a Fini 


ENZO ROGGI 


hL*~''S 


L’accordo tra il leader referendario e Amato trova fredda anche la De e Del Turco 

Dal centro tanti «no» al patto heocentrista 
E il Fri dice: «Meglio Occhetto di Segni» 



Il «patto» centrista non piace al centro. Il giorno 
dopo l’accordo con Amato e Zanone, Segni in¬ 
contra tanti no e qualche distinguo. Gelida la De, 
Martinazzoli in testa, critici il Fti e Enzo Bianco, 
Prende le distanze anche Del Turco spiazzato dal 
si di Amato a quella che chiama Cossiga chiama 
un’ipotesi nco-giscardiana. Occhetto: «Ma in 
quanti vogliono stare su quella mattonella?» 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA. Martinazzoli, con 
ironia, ha parlato di <enlrino» 
già domenica .sera. Enzo Bian¬ 
co, di Alleanza democratica, 
ha detto -no grazie» ieri matti¬ 
na. La De nel .suo complesso è • 
fredda, il Pri é critico, il liberale 
Costa chiede chiarimenti poli¬ 
tici. Pannclla dice di non capi¬ 
re e anche Del Turco prende le 
distanze: lui, afferma, l'idea di 
schiacciare il suo Psi su un prò- 
getto che ha caratteristiche 
■neo-gi.scardiano, la digerisce 
a faiica. Solo Cossiga e Casini 
applaudono, con riserva. In- 
somrna, per Mario Segni, sem¬ 


bra arrivata l'ora della doccia 
scozzese. L'ottimismo di do¬ 
menica, quando il leader refe¬ 
rendario ha dato per acquisito 
il si di Amato e Zanone al suo 
•patto di rinascila» e la benedi¬ 
zione di una parte del mondo 
imprenditoriale e della cultura, 
si sta stemperando rapida¬ 
mente. È vero che lui affida al¬ 
la gente e alla raccolta di un 
milione di firme il successo del 
suo progetto di modernizza¬ 
zione, ma é vero le forze politi¬ 
che che dovrebbero guardare • 
con interesse al suo progetto 
perora si ritraggono, un po' in¬ 


timorite. Anzi l'operazione di 
Segni sembra diventala un po' 
il paradigma delle difficoltà del 
Centro: luogo politico dove 
l'affoUamento di leader e parti¬ 
ti é-allo, ma dove ognuno con¬ 
tinua a parlare per conto pro¬ 
prio. 

Alcuni -no» Segni li aveva 
messi nel conto, ma forse non 
cosi crudi. Martinazzoli l'ha 
stroncato con una battuta: -Ve¬ 
do mollo affollamento al cen¬ 
tro. finirà che invece del nuovo 
centro faremo tanti centrini», 
Enzo Bianco, partecipante del 
summit a porte chiuse che ha 
siglato il patto Segni-Amato- 
Zanone, é stalo ancora più du¬ 
ro. «Non sono interessalo a 
un'alleanza democratica-bis, 
in versione moderala", ha det¬ 
to. Il no di Bianco tia una va¬ 
lenza particolare per i progetti 
di Segni e di Amalo: è un no 
che rinchiude «il patto» in una 
prospettiva cosi rigidamente 
conservatrice che finisce per 
meftere in difficoltà tante altre 
forze. Il marasma più evidente 
é in ca.sa socialLsta. Già marto¬ 
riato dalla diaspora che conti¬ 
nua e che prende altri lidi. Del 


Turco appare spiazzato dal si 
di Giuliano Amalo. «E difficile 
fjarlare di una riunione a porte 
chiuse», afferma. Da ciò che si 
capisce dai resoconti dei gior¬ 
nali nell'incontro si sono mani¬ 
festale idee diverse. Mi limito a 
dire che il Psi é inleres.salosolo 
a una prospettiva politica che 
veda rincontro tra la sinistra ri¬ 
formista e il centro popolare. Il 
Psi non può es.serc confuso 
con la pur nobile tradizione 
centrista del nostro paese, né 
mutare pelle inseguendo scim¬ 
miottature aiscardiane». Del 
Turco ricorda che il Psi é un 
partito di sinistra e che tutta 
questa confusione non ci sa¬ 
rebbe stala .se il Pds non aves,se 
dato vita «a un polo radical- 
massimalista». Gli nsponde En- ■ 
rico Manca, uno degli espocnii 
più attivi dell'area critica, se¬ 
condo cui se quella di Amato 
per il centro é «un'attrazione 
lalale», il richiamo di Del Turco 
sembra indicare che lui prefe¬ 
risce l'alleanza con Martinaz¬ 
zoli: «Con il che non si esce 
dall'affollata piazza centrista». 

Ma le conclusioni di DclTur- 
co sono coniraddellc anche 


da un altro potenziale interlo¬ 
cutore di Segni, come il Pri. F, 
vero che Caslagnelti plaude al 
leader referendario, ma una 
nota della segreteria prende 
seccamente le distanze da Se¬ 
gni e guarda invece con inte¬ 
resse alle posizioni di Occhet- 
lo. «il .segretario del Pds - affer¬ 
ma la nota —ha mostrato di vo¬ 
ler comprendere il .senso della 
nuova legge elettorale. Egli ha 
proposto un tavolo program¬ 
matico che potrebbe condurre 
alla presentazione di candidati 
del pds e di altri .sotto un sim¬ 
bolo comune...in un quadro 
politico privo di solidi punti di 
rifenmenlo. é già un importan¬ 
te pas.so avanti». L'operazione 
Segni, secondo il Pri. va in dire¬ 
zione opposta: «Il propugnato- 
re della rilorma maggioritaria 
si propone di dare vita a un 
movimento che essenzialmen¬ 
te punta a giungere in parla¬ 
mento giovandosi della quota 
proporzionale che la nuova 
legge elettorale prevede». Se¬ 
condo il Pri o Segni confido in 
una orgogliosi! solitudine op¬ 
pure cela unii realtà più sem¬ 
plice: che quando si tratterà di 


allearsi si alleerà con la De. l-a 
prospettiva però, per ora non 
sembra entusiasmare l'armata 
di Martinazzoli. Inlerloculona 
la reazione di Rosy Bindi, che 
invita Segni a cercare consensi 
nella società e non nel vecchio 
personale dpi pentapartito, ir¬ 
ridente D'Onolrio: "Sono sgo¬ 
mento nel non vedere, nel pal¬ 
tò di rinascita promos.so da Se¬ 
gni, nè Ayala, né Bordon e te¬ 
mo neanche Adomalo. Senza 
questi autorevoli esponenti 
della nuova classe oprcraia te¬ 
mo che l'mizialK’a Segni-Ama¬ 
to fini:x:a con l'apparire con 
vecchio linguaggio leninista, 
un dignitosissimo embrione di 
un comitato d'affari della bor- 
ghc.sia». Orsini plaude, ma con 
ruserva: ■Quella di Segni - dice 
- è un'iniziativa positiva, come 
tutte quelle che portano il cen¬ 
tro ali attenzione politica e de¬ 
gli elettori. Ben venga quindi 
un centro pieno di leaders, ora 
però bi.sogna affollarlo di voti». 

In realtà ad applaudire Se¬ 
gni c'é anche un ijcrsonaggio 
importante come l'ex capo 
dello Stato Cossiga, Ma il suo é 
un apprezzamento particola¬ 


re. «Non pos-so che salutare 
con favore - afferma - la nasci¬ 
la di un raggruppamentd di ti¬ 
po giscurdlano. composto da 
liberali, repubblicani e cattoli¬ 
ci c. data I adesione dì Amato, 
anche da socialisti. Purché 
non serva solo ad txtcupare 
spazio, ma esprima un coeren¬ 
te progetto politico i.stiluziona- 
le». Secondo Cossiga l'opera¬ 
zione Segni avTebbe il pregio 
dì accelerare una chiarificazio¬ 
ne anche all'interno del cam¬ 
po cattolico. I cattolici di sini¬ 
stra finiranno col Pds, dice 
Cossiga. insieme ai dos,settiani, 
ai cattocomunisii ai consocia- 
livisli. E la Ivega e il Pds, quelli 
che per Segni delimitano lo 
spazio della sua azione? La Le¬ 
ga parla con Miglio e dice: «Le 
pratiche ceiitriste sono tipiche 
di epoche di disintere.sse per la 
politica Oggi la gente si é ss-e- 
oliala o non ci casca» Occhel- 
lo ripete li .suo giudizio: -Mi 
.semola che .sia un'operazione 
molto neocenlrisla, esagerata¬ 
mente neocentnsla. Còme .se 
su una mattonella volessero 
starci tutti quanti, compreso 
Amato». 


H 'Qualunque sia il risul¬ 
tato delle elezioni a Roma, 
sia Martinazzoli che Fini han¬ 
no ancora molto da dare per 
il bene comune di questo 
paese». A chi appartiene 
questa impennata della fan¬ 
tasia che stabilisce, per la pri¬ 
ma volta in assoluto, un'equi¬ 
valenza tra la Dc-Pp e il Msi 
del pupillo di Almiranle? Ap¬ 
partiene a un autorevole filo¬ 
sofo cattolico, il cui nome é 
stato ultimamente avvicinato 
alla benevolenza della Curia, 
alla futura segreteria del co¬ 
struendo Partito popolare c 
alla direzione di un settima¬ 
nale abbandonalo dall'edito¬ 
re. Il quale (ilo.sofo (si sarà 
capito che parlo di Rocco 
Buttiglione) sembra aver 
preso energicamente nelle 
proprie mani la campagna 
elettorale de per il Campido¬ 
glio dalle pagine del foglio 
fxrirolifero romano in bilico 
tra centnsmo duro c destra in 
doppio petto. 

Naturalmente queU'incdi- 
la equivalenza é tutta stru¬ 
mentale alla buona causa 
del prefetto Caru.so, dato fi¬ 
nora dai .sondaggi in terza se 
non quarta posizione nella 
corsa al seggio di .sindaco. 
.Ma che cosa non si è disposti 
a concedere per una buona 
cau.sa! Alcuni giorni addietro 
il filosofo si era concessa la 
tesi secondo cui una vittoria 
dello schieramento progres¬ 
sista a Roma, preparando un 
eguale esito allo elezioni pro¬ 
lifiche, avrebbe i.slantanea- 
menfe provocato la .secessio¬ 
ne leghista del Nord. Ora ò 
vero che la filosofia ò la 
scienza delle scienze (an¬ 
corché ancella di altra disci¬ 
plina metafisica) ma neppu¬ 
re ad cs.sa dovrebbe essere ■ 
preclusa la costatazione dei 
fatti, e cioè che .se qualcosa 
ha protuto in giugno e potrà il 
21 novembre arginare e re¬ 
spingere al Nord l'offensiva 
leghista, questo qualcosa è 
precisamente e unicamente 
lo .schieramento progressista: 
d tanto non hanno potuto as- 
■solvcrc né la De martinazzo- 
liana, né le scheggio del 
■centro» né la destra. E Buttl- 
glionc avrebbe fatto meglio a 
non toccare un simile ta.sto 
prerchè esso evoca proprio 
l'incongruità del voto centri¬ 
sta a risolvere la delicatissi¬ 
ma quc.stione dell'unità della 
Nazione. 

Ma evidentemente quella 
(e,si deve es,sere risultata non 


trascinante allo .stesso autore 
neH'affrontare, più da vicino, 
la questione elettorale roma¬ 
na. Ed ecco allora il passo ul¬ 
teriore: riconoscere che il 
•s'alore» dell'unità nazionale 
é attribuibile anche alla de¬ 
stra, se appieno si libera dalla 
compromissione fa.scista. Fi¬ 
ni sarebbe meritoriamente 
impregnato in questa oprerà 
emendativa, e dunque non si . 
metta troppo in concorrenza 
con la «nuova De» e con un 
prefetto che (lo dice la paro¬ 
la stessa) ò garanzia di pa- 
Inottismo. Non si capisce be¬ 
ne che dovrebbe fare Fini in 
cambio di tanta legittimazio¬ 
ne. Ritirarsi dalla compretizio- 
ne? Proclamare il suo approg- 
gio a Caruso .se do\’e.s.se per¬ 
venire al ballotaggio? Sicco¬ 
me nulla di ciò é da attender¬ 
si dal segretario missino, prer 
quale ragione Buttiglione si é 
esposto cosi tanto in quello 
che definisce un «dialogo dif¬ 
ficile ma necessano» con l'e¬ 
strema destra? L'unica rispo¬ 
sta di cui siamo capaci òche, 
aprendo quel fronte dialogi¬ 
co, Buttiglione si rivolga a 
quel settore elettorale che ha 
trainato finora l'egemonia de 
a Roma (palazzinari e grossi 
commercianti) che sembra ' 
ora volgersi verso il Msi, c al 
quale egli manda a dire: non 
vi conviene tradire la De. la 
buona destra economica 
può meglio investire i suoi in¬ 
teressi nella continuità de¬ 
mocristiana. Alla faccia del 
■nuovo iropolarismo»' 

Questa ardita opxirazione 
pubblicistica di Rocco Butti¬ 
gliene riveste un qualche in¬ 
teresse, al di là della frenesia 
elettorale, come ulteriore 
metafora della sofferenza in 
cui boccheggia il rinnova¬ 
mento de airinlcmo del vor¬ 
tice confusionario in cui sì 
agita lo scassalo universo 
centrista. Siamo tentati noi a 
stabilire un'altra equivalen¬ 
za: quella tra Buttiglione e 
Mario Segni, l'uno dall'inter¬ 
no della De. l'altro dall'cslcr- 
no. testimoni c prolagoiiisli 
di un andazzo a tentoni, vcl- 
Icituno. Né l'uno né l'altro 
sembranno accettare l'idea 
che pxDssa esistere un mode¬ 
ratismo non centrista ma ri¬ 
formatore e aperto al dialogo 
con l'autentico progressi¬ 
smo Che cos'altro s'inge¬ 
gneranno a inventare quan¬ 
do doves,scro costatare che li 
loro «centro» ò ormai una ca¬ 
tegoria onirica? 


Enzo Bianco non ci sta: 
Mario, dove vai a parare? 


Via Del Turcol^CancSdati 
Spini, Intini o Boniver sbaglia «sta 


■■ ROMA. ^ Enzo Bianco, sindaco di • 
CaUmid, osserva le ultime .sortite di Ma» ’ 
no Segni e cornmeiUa graffiante: -Non 
sono ìnterossiUo a obicttivi di centro, 
non sono disponibile a seguire Segni. 
dovunque egli vada, soprattutto non 
capisco dove voglia andare». -, 

L'altro giorno Bianco ha (atto un «lì». 
lo alla riunione di Tonno, messa in pie» ' 
di da Saverio Vertone, editorialista del 
Corriere della Sera, con protagonisti il 
leader referendario o Giuliano Amato, 
ma si è fermato poco tempo; quello ne» 
cessano per capire che aria tirava. Ri» 
pete: -Non sono interessato a un’AI» 
icanza dcmocratica»bLs, In versione 
moderata». ’ 

E racconta: «Sono sorjrreso. Vertone. 
jlcune settimane fa, mi aveva invitalo a 
un inconiro<on(ronto con personalità 
leirimprenditona, óeWìntellifìhenfia 
xjlitica. della cultura, per discutere dt» 
rettamente, in maniera privata e riscr» 
vaia, I problemi del paese». Ma e anda¬ 
ta in maniera diversa, fa sapere il primo 
cittadino di Catania: -Poi, la novità: a 
margine deH’inconiro, Segni ha presen¬ 
tato il suo progetto di "patto di rinasci¬ 
ta". Ho stima, amicizia personale, in 
(lualche Caso mi ritrovo anche nelle 
analisi di Segni. Ma il suo, oggi, non C il 
mio progetto». • - 

Spiega Bianco; -La mia idea rimane 


quella di mettere insieme, in uno .sche¬ 
ma bi|X)Iare. tutte le forze progressiste 
del paese, magari dando forte spazio 
alla componente moderala, ma non 
sono interessato a un progetto centri¬ 
sta». » 

Resta in piedi, invece, il progetto di 
Ad: «Raccordare una parte del cattoli¬ 
cesimo democratico, i rappresentanti 
dei mondo della liberal-democrazia, le 
forze ambientaliste, una parte della 
cultura di sinistra». Tra Tnltro, ricorda 
Bianco, «Segni alle prossime ammini- 
.stralive, in novcciisi su dieci, si presen¬ 
ta con Ad e il Pds... E allora? Non capi- 
.sco quale sia il .suo progetto attuale, ma 
spero che la sua rotta seguili ad essere 
la stessa .scelta per le elezioni del 21 no¬ 
vembre». • 

Per questo l'atteggiamento verso la 
Quercia, dice a Segni, dovrebbe essere 
efiverso. «Oggi qualco.sa si comincia a 
muovere, soprattutto da parte di Oc¬ 
chetto. È vero, e ancora ampia roscilla- 
zione tra le dichiarazioni del segretario 
di Botteghe Oscure e i comportamenti 
concreti: il Pds dà la sensazione di cre¬ 
dere di potersi salvare come partito. Ma 
pen.so che, piuttosto che limitarsi a re¬ 
gistrare soltanto le insufficienze del 
Pds, occorrebbe invece sollecitarne al¬ 
tri passi avanti», ù la convinzione del 
sindacodi Catania. 


■■ ROMA. Ottaviano Del 'rurco |x>- 
trebbe Uusciare la segreteria del Ps» do¬ 
po le amministrative. Molti parlamenta¬ 
ri, nonché i oraziani doc, lo dànno or¬ 
mai per certo e le ultime vicende politi¬ 
che, compreso il sì di Amalo al patto di 
Segni e il forse definitivo allontanamen¬ 
to da) Psì dell'area cniica. potrebbero 
accelerare i tempi. La riunione di siiba- 
to all'Ergifc dove l'area critica ha fon¬ 
dato «l’unione socialista verso l'unità 
dei progressisti» ha infatti avuto pesanti 
contraccolpi dentro i! partilo. 

I craxiani chiedono a Del Turco di 
mostrarsi mollo severo con quelli che 
vengono definiti indiiK-'ndenti di sini¬ 
stra'<»l servizio del Pas. Per tutti parla 
Margherita Bonivcr. che qualcuno indi¬ 
ca ai vertici di quel tolo-segretario clic 
si aprirebbe presto dopo il lx'n:»ervito a 


Del Turco «Sono contraria - afferma la 
.senatrice riferendosi sia a Giorgio Ben¬ 
venuto die a Giuliano Amato - a ogni 
forma di riciclaggio politico, ad iniziati¬ 
ve che in tempi più recenti si virebbero 
chiamate scissioni, soprattutto a ridos¬ 
so di un appuntamento cosi Importan¬ 
te come quello delle elezioni ammini¬ 
strative». L'obiettivo sembra anche un 
altro «MI auguro - dice la senatrice .so¬ 
cialista - che la segreteria Del Turco 
.sappia reagire con l.i dovuta si-v-enlà od 
energia aci una malattia, la diaspora, 
che .sembra vieppiù infettare il fragile 


corpo del partilo». Per i craxiani, in real¬ 
tà. Del Turco tutto ha mostrato tranne il 
poLso che ci si attendeva in un frangen¬ 
te cosi difficile. 1! segretario à accusiilo 
di inerzia, mentre là sua prudenzii su 
Ciampi e Scalfaro ù contestala aperta¬ 
mente dai parlamenUin. quasi lutti 
schierati sulle posizioni di Craxi. 11 pun¬ 
to è come i craxiani intendano affonda¬ 
re il colpo. 1 grum>i parlamentan qui sa¬ 
rebbero diwsi. Gli irriducibili jxMisiino 
apertamente all'ipotesi d; un segretario 
di pas-viggio che sia diretta espressione 
dei loro broposUi. Si parla infatti di Mar- 
ghenia bonivere di Ugo Iniini Tuttavui 
non è escluso che possa prendere quo¬ 
ta anche un'altra e diveivi ipotesi 
qualcuno ]>ensa infatti di portare sulla 
ix^ltrona ci segretario Valdo Spini, at¬ 
tuale ministro cleirambienle e ed espo¬ 
nente di rilievo dell’area critica. Lui non 
ha mai fatto mistero di voler prendere 
la guida del partito, anche se la sua oo- 
zione {x>lilica ò mollo divenMi da quelLi 
dei craxiani. In quella che ù l'area criti¬ 
ca la possibilità che Spini possa accet¬ 
tare una soluzione del genere è consi¬ 
derata minima. In compen.so, affemui 
Enrico Manca, «non perdiamo le spe¬ 
ranze sul fatto che Del Turco, moDfjio 
dai craxiani c da Amato, abbia una re- 
spiscenza c sposti a sinistra il partito 
che ogni volta ricorda essere di sini¬ 
stra» 


■1 SANRFJ^O. Una gaffe me¬ 
morabile. quella che ha fallo 
Giulianio Amato. Impegnalo 
a costruire il «centro» con Ma¬ 
rio Segni, si è reso respon.sa- 
bile di un pasticcio mica ma¬ 
le. Dunque, ieri manina ha 
inviato una leltcra di .solida¬ 
rietà alla lista «Alleanza di 
progresso» di Sanremo che, 
con van esponenti .socialisti, 
appoggia il candidato a sin¬ 
daco democristiano. Baili- 
sloui. Efin qui nicnlcda dire. 

Ma quelli di «Alleanza di 
progresso» non avevano 
neanche finito di esultare, 
che dalla Camera dei depu- 
tfiti ù arrivata la doccia fred¬ 
da: un'altra lettera di solida- 
rielà di Amato, ma stavolta 
alla li.sla «Fallo jx,*r Sanremo», 
voluta dai Popolari per la ri¬ 
forma e appoggiala, oltre 
che dai socialisti, anche dal 
Pds. Solidarietà a tutto cam- 
tK). quella di Amalo. Della 
gaffe, alla fine, si è assunta la 
re.sjxinsabilità la .segreteria 
regionale del Psi 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 6" BIMESTRE 1993 

L' prossima l.-j scadenza del termine di pngnmonto dello bollelt.T rc'nti 
vn ni G bimestre 1993. 

Hnmmentinmo ni clienti che non h.inno nncorn eseguito il veit'.nmcnto 
di cltettunrlo nel più hrr've tempo possibile, ni line di eviinre l.i :-ospcn 
sione del servizio 

Il versamento dell'importo può essere ellettuato presso qli urtici postoli 
con pagnmento della tassa prevista, o presso gli sportelli d. qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o. grnluiinmontc. in»- 
di.nnte ii; macchine per l'incasso automatico "Bancobol" 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apDOSito spazio, oventu.nli importi reintivi'a bi 
mostri procedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari¬ 
care In via continuativa le Poste di cftettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette tclcfonicnc, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Posto applicano una commissiono di 1.000 lire l'anrto (o 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do¬ 
miciliazione delle bollette ai titolari dì conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia¬ 
scun Istituto. 
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^ ^ Politica ^ 

f « 

Lo scontro presidente del Consiglio sarebbe intenzionato a dimettersi 

nntifirn ^ ^ gennaio, anche senza il varo dei colle^ oltre confine 

pOUuCO Maccanico ha già detto: dal 21 dicembre ogni giorno è buono 

_ De divisa fra chi le vuole presto e chi cerca la dilazione 

Urne più vicine, elezioni a febbraio? 

Governo pronto all’addio, ma c’è l’incognita del voto estero 


Il governo ò pronto a dimelterbi subito dopo l'Epifa¬ 
nia, per andare quanto prima alle elezioni con le 
nuove regole. Ostacolo su questo itinerario potreb¬ 
be essere la legge sul voto degli italiani all estero, 
che per il ministro Elia è politicamente necessaria 
Per Ciampi invece la mancata approvazione della 
norma non sarebbe un impedimento Anche Man¬ 
cino favorevole ad elezioni ravvicinate 


ROSANNA LAMPUCNANI 


M ROMA La Befana nella 
sua gerla ha già pronto il «do¬ 
no» porgli italiani ma per al¬ 
cuni politici ha 111 sorbo dol 
carbone per altri un regalo 
bellissimo Con I Epifania, in¬ 
fatti li governo Ciampi do¬ 
vrebbe dimettersi per con¬ 
sentire celermente al capo 
dello Stato di indire nuove 
e'ezioni c fissare il voto tra la 
fine di febbraio e i primi di 
marzo Questo si sussurra nei 
palazzi della politica anche 
se alle orecchie di chi non ha 
alcuna intenzione di andare 
alle urne pure le parole a 
mezza bocca fanno un fra¬ 
stuono orrendo Per questo 
e 6 già chi è pronto a mettere 
in campo tutti gli escamota¬ 
ge possibili, tentando di gua¬ 
dagnare tempo Chi sente 
sgretolarsi il terreno sotto i 
piedi chi vive come un incu¬ 
bo la sparizione dalla scena 
politica considera anche un 
mese due mesi in più di vita 
parlamentare come un’an¬ 
cora di spcran. a Ed è preve- 


■i Dopo il brutto giorno di 
Scalfaro e le tensioni ai verti¬ 
ci delle istituzioni andare 
presto al voto ù diventata la 
parola d ordine di quasi tutti i 
partiti Ma quando andare al¬ 
le elezioni politiche anticipa¬ 
te, in febbraio, in aprile o ad¬ 
dirittura nel prossimo autun¬ 
no’ Lo abbiamo chiesto alle 
segreterie di tutti i partiti pre¬ 
senti in Parlamento Dalle ri¬ 
sposte risulta evidente I ulte¬ 
riore accelerazione impres.sa 
dalle ultime vicende 

Ma pnma che si possa scri¬ 
vere la parola fine su una le¬ 
gislatura spartiacque nella 
stona del paese ci sono alcu¬ 
ne tappe ravvicinate da ri¬ 
spettare affinché il ricorso 
allo urne i)Os.sa as-venirc con 

10 nuove regole elettorali Ui 
m appa dei nuovi collegi ù già 
stata disegnata in due versio 
ni La prima ù stata conse 
gnata al presidente del Ciam¬ 
pi il 25 ottobre ed ù passata 
alle Regioni che devono for¬ 
nire il parere entro 15 giorni 
La seconda versione giù ela¬ 
borata e non consegnala 
prevedo I istituzione dei col¬ 
legi esteri (20 per la Camera 
o IO per il Sonato) Se il 10 c 
I 11 novembre Camera c Se 
nato approveranno in secon 
da lettura e con la maggio¬ 
ranza dei due terzi la logge 
costituzionale sul volo degli 
Italiani all estero non sorge¬ 
ranno problemi I termini per 

11 parere dello Regioni oltre 
quello del Consiglio degli ita¬ 
liani all estero SI riapriranno 
ma si rispetterebbe comun 
que il termine che il governo 
SI 6 dato quello del 21 di¬ 
cembre per il varo del decre¬ 
to delegato concernente i 
collegi Da quel momento il 
capo dello Stato potrebbe 
sciogliere lo Camere in via 
teorica anche il 22 dicem¬ 
bre 

Se la legge sul voto all e 
stero dovesse pavsare con la 
maggiornza as,solula e non 
dei due terzi essa non potrà 
divenire immediamcnte ope¬ 
rante Dovranno passare tre 
mesi por 1 indizione di un 
eventuale referendum pos¬ 
sono chiederlo 5 consigli re 
tionali o un quinto dei mem 
in di una Cameni o 500mila 
‘ lettori entro I 11 febbraio È 
stala per mesi una •mina va 
gante* che il partito de' rinvio 
poteva far espldere in questa 
settimana ma 1 oricntamen 
lo del governo ò di procedere 
alle elezioni sul territorio me 
tropolitano al prescidcre dal 
1 esito della legge sul volo al 
1 estero I I DM C R 


dibile che la prossima trincea 
di chi vuol rinviare le elezioni 
sia la legge sul voto degli ita¬ 
liani all estero 
Entro il 21 dicembre certa¬ 
mente verrà varato il prowc 
dimento che istituisce i nuovi 
collegi elettorali cosi che sul 
suolo patrio si potrà andare 
regolarmente allo urne - con 
le nuove norme approvale 
dopo I referendum - sin dal 
27 febbraio prima data utile 
Per I istituzione dei colleui al- 
1 estero che comporta I ap¬ 
provazione di una legge co¬ 
stituzionale le cose diventa¬ 
no piu difficili c ù la possibi¬ 
lità che la norma non venga 
approvata dalle Camere con 
la maggioranza qualificata 
dei due terzi So la legge pas¬ 
sasse ma con una maggio 
ranza inferiore tutto rimar¬ 
rebbe sospeso por 90 giorni 
in attesa d un eventuale refe¬ 
rendum abrogativo È su 
questo fronte che prevedibil¬ 
mente si scatenerà la batta¬ 
glia Lo avvisaglie si vedran 
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no domani c dopodomani 
quando la norma sara (por 
la seconda volta) al vaglio 
delle Camere 

Alle urne si può andare 
anche senza aver varalo la 
legge sugli Italiani all estero 
Ma su questo punto c è diver¬ 
sità di accenti anche all in¬ 
terno del governo II ministro 
per le Riforme Leopoldo 
Elia pur precisando che il 
mancato varo della legge 
non sarebbe giuridicamente 
un ostacolo per elezioni rav¬ 
vicinate ha piu volte ammo¬ 
nito che sarebbe grave non 
far votare i connazionali emi¬ 
grati dopo I tanti impegni 
presi da varie forze politiche 

Antonio Maccanico sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
Consiglio ha detto di recente 
che fatti 1 nuovi collegi e vo¬ 
tata la legge per gli italiani al- 
1 estero gli adempimenti del- 
1 esecutivo sono conclusi «Il 
governo - ha spiegato - per 
dir cosi esce di scena e ogni 
decisione passa al Parlamen¬ 
to e al capo dello Stato Teo¬ 
ricamente quindi SI possono 
sciogliere le Camere il 21 di¬ 
cembre sera- Maccanico pe¬ 
rò sarebbe intenzionato ad 
andare presto al volo anche 
senza la legge Opinione 
condivisa sostanzialmente 
da Ciampi Da palazzo Chigi 
si fa sapere con linguaggio 
paludato ( he il governo si 
sta adoperando per consen¬ 
tire al paese di votare il piu 
presto possibile anche sen¬ 
za la legge sugli italiani all e- 


stcro E il ministro dell Inler 
no nell ambito di un intervi¬ 
sta che apre il ciclo delle Tri¬ 
bune politiche ha ribadito 
che «ci deve cs.sere tutta inte¬ 
ra la responsabilità delle for 
ze politiche di disegnare 
nuovi scenari comprensibili 
per gli elettori Ha concluso 
Nicola Mancino «Noi ci tro¬ 
viamo di fronte all esigenza 
condivisa dalla gente di mu¬ 
tamento e rinnovamento fis¬ 
sare la scadenza elettorale si¬ 
gnifica scuotere le forze poli¬ 
tiche dalla pigrizia in cui si 
trovano 

La vera incognita sulla da¬ 
ta delle elezioni politiche ro¬ 
sta la De che pare procixlcrc 
schizofrenicamente un gior¬ 
no aceelcr indo verso il voto 
il giorno dopo frenando e ri¬ 
gettando ogni discussione 
sulla data come ha fatto re¬ 
centemente il segretario La 
verità ó che Mino Martinaz- 
zoli deve barcamenarsi tra 
due fazioni quella che vede 
nel ricorso alle urne I unica 
via d uscita per rinnovare 
davvero il partito affidando 
agli elettori un ruolo che il se¬ 
gretario non ò in grado di as¬ 
solvere E I altra fazione che 
intende resistere il piu possi¬ 
bile paventando la definitiva 
uscita di scena Alleato di 
quest ultima parte ò il fronte- 
composito di parlamentari 
che puntano ad aggirare lo 
elezioni di primavera per 
giungere alla boa di novem- 
bre 
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PDS. Si deve andare a volare il prima possibile II Partito de¬ 
mocratico della Sinistra non fissa date precise ma sottolinea 
che una volta fissati gli adempimenti necessari ( definizioni 
dei collegi dei condidati e delle modalità per il voto degli ita¬ 
liani all estero) è possibile chiamare i cittadini alle urne Un 
voto essenzionale dopo tangentopoli per avere Camere rap¬ 
presentative e rinnovate in grado di ricostruire il paese Lo 
scioglimento del Parlamento e la data delle elezione è ovvia¬ 
mente ribadisce il Pds una scelta istituzionale che spetta al 
Capo dello Stato e ai presidenti delle Camere 


DC. Alle elezioni si va e presto anche per piazza Del Gesù 
Che CI siano umori contrari nel seno della De è un altra cosa 
assodata -ma la posizione di un partito-sottolinea la segrete¬ 
ria de - non è la somma dei malesseri personali» Sulla data 
del voto però non ci si sbilancia I idiosincrasia resta e ri¬ 
guarda due aspetti che tutto dipenda da'la data del voto che 
le elezioni anticipate siano risolutive della crisi italiana II pro¬ 
blema posto da Martinazzoli nel suo ultimo editoriale sul Po¬ 
polo è cosa lare dopo il voto la sua proposta ò quella di 
un assemblea costituente 


LEGA. Elorioni anticipato mai con la proporzionalo non 
appena sarà attuata la riforma elettorale o sciolto il nodo del 
voto agli Italiani all osterò Lo tappe possono essere quello in¬ 
dicate dal prosidenio della Repubblica a Bologna Sul resto 
della riforma istituzionale elezione dol premier doppio turno 
la Lega ò favorevole ad ologgoro dirottemonto il premier 
mentre si oppone ad ogni ipotesi di doppio turno Ma pone un 
problema di tempi Non può essere questo Parlamento ma il 
prossimo ad affrontare il disegno costituzionale E la data dol 
votodovoossero la piu ravvicinata possibile febbraio al mas- 
simo in aprile 


RIFONDAZIONE. Le elezioni si possono tenero nel me¬ 
se di febbraio del prossimo anno Rifondazione comunista ri¬ 
badisce COSI la sua posizione per le elezioni politiche imme¬ 
diate Il Parlamento è del tutto e da tempo delegittimato sot¬ 
tolinea Rifonddzione e quindi il compito del Presidente della 
Repubblica • anche dopo le gravissime accuse è quello di 
condurre il piu rapidamente possibile il paese alle elezioni. 
Quindi dopo gli adempimenti tecnici necessari (collegi con- 
didati voto all estero) il Parlamento può essere sciolto sin dal 
?1 dicembre 


RETE. Il capogruppo Diego Novelli ha già annuncialo che 
alla prossima riunione dei capigruppo della Camera chiederà 
al presidente del Consiglio la conferma dell impegno assunto 
a presentare le dimissioni una volta approvata la finanziaria e 
attuati I collegi elettorali E al presidente della Repubblica la 
Rete chiede di tisssare la data dellle elezioni anticipate e di 
sciogliere lo Camere subito dopo il 21 dicembre data fissata 
per II completamento dei nuovi collegi elettorali Insomma i 
polverone intorno al caso Sisde non devono distogliere I at¬ 
tenzione dalla necessità di andare a volare 


VERDI Al voto quanto prima possibi'e tra line inverno e I i- 
nizio della primavera qualsiasi data è buona 1 Verdi ricordano 
che nel loro ultimo consiglio tederale di luglio avevano chiesto 
Il voto m autunno Questo ovviamente non ò piu possibile Sul¬ 
la proposta di Occhottodi --un intesa cordiale - tra le forze poli¬ 
tiche per garantire una «transizione democratica e civile- ave¬ 
vano espresso riserve Ma piu per il modo della propos’a - 
attermano - sul contenuto siamo totalmente d accordo la si 
luazione ò insos'onibile- 


PSI. spetta al Prosidenlo della Repubblica ^cioglioro le Ca- 
moro od indirò nuovo olozioni o il P*»! non ha alcuna intonzio- 
no di condizionare lo scolte di Oscar Lu gì Scalfaro La segre¬ 
teria di via dol Corso ricorda che sarebbe opportuno andare al 
voto dopo cho il Par amento abbia garantito una sono di modi 
licho Cobtituziornli Non solo gli adempimenti scontati (circo 
scrizioni candidali voto all estero) ma modifiche ben piu so¬ 
stanziose come l elezione dirotta del premier Diversa la posi¬ 
ziono dell Unione social sta a cui hanno finora aderito otto 
parlamontari Por En’ico Manca infatti occorro andare al vo¬ 
to il prima possibile non oltre la primavera 
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Fontdazione Agnelli critica 
«Una legge da fare 
almeno trent’anni fa» 

Dati contrastanti con il Cgie 

Oltre 2 milioni 
aspettano il voto 
fuori dall’Italia 


PRI . Per la segreleria al volo bisogna andare presto non ap¬ 
pena compiuti gli adempimenti relativi alla nuova legge mag¬ 
gioritaria Ma è noto che nel gruppo repubblicano esisle cni 
dissente da questa posizioni Esponenti come Caslaqnetti le¬ 
gati alla vecchia magggioranza Se I obiettivo restava quello 
di votare in aprile La Malfa ir Bicamerale era favorevole a 
sondare la possibilità di introdurre I elezione direlta del pre¬ 
miere o il doppio turno con premio di maggioranza Ora dopo 
il brutto giorno di Scalfaro si è consolidato il convincimento 
del voto al piu presto 


LISTA PANNELLA. Più Che le elezioni alla lista Pan 
nella insoddisfatta della nuovo sistema elettorale varato dal 
Parlamento sta a cuore il Referendum per introdurre il siste¬ 
ma uninominale all inglese ad un solo turno senza quote di 
proporziale Le firme verranno raccolte dal 5 dicembre e do 
vranno essere depositate in Cassazione a Ime gennaio Se le 
Camere fossero sciolte pnma niente Referendum radicale 
Così i radicali della lista Pannolia puntano al voto anticipato 
in primavera qualsiasi scadenza piu ravvicinata scompagino 
rebbo I loro programmi 


MSI. Dei voto degli italiani all estero il Msi ha fatto la sua 
bandiera E dunque al voto non appena approvata lo legge co¬ 
stituzionale ‘Gennaio febbraio per noi va bene Non abbiamo 
problemi climatici te elezioni ci vanno bene sia con la propor¬ 
zionale che con I uninominale** La data spartiacque è il 21 di¬ 
cembre • Non c è civiltà o intese cordiali che tengano - dice il 
portavoce Storace - prima di tutto va ripsettata la volontà po¬ 
polare Finiti gli adempimenti Scalfaro deve sciogliere le Ca 
mere e indire i collegi elettorali 


PSDI . Per I socialPemocratici la data migliore per andare al 
voto él autunno del 199-t dopo le elezioni europee II segreta¬ 
rio Psdì Enrico Ferri ritiene che andare ora a vo'are mundi 
ma cosi confuso sarebbe rischioso Pensare a febbraio mi 
sembra davvero prematuro-- Per Ferri I esigenza di rinnova¬ 
mento def paese è reale c quindi il voto va anticipalo Ma sa 
rebbe una sciagura se all appuntamento elettorale la s nistra 
arrivasse divisa senza un programma di alleanza coerente e 
reale in grado di garantire al paese la governabilità 


PLI. Neanche i liberali si illudono piu che il governo possa 
giungere come all inizio si auguravano Imo alla line della le 
gislatura II Parlamento devo essere rinnovato come chiedono 
I cittadini quindi si anche del Pii al voto anticipato ma non con 
questa legge elettorale Un rinvio all mlinito quindi delle eie 
zioni’ No SI può votare anche m primavera ma apportando i 
cambiamenti che il Pii ritiene necossa'i primo Ira tutto I miro 
duzione del doppio turno sul modello del sistema francese 
Visti gli schieramenti in Parlamento il Pii va iscritto al partilo 
degli ottimisti o di chi non vuole il volo anticipalo’ 


NEDOCANETTI 


M ROMA II voto degli Italia¬ 
ni all estero (la legge costitu¬ 
zionale Sara in seconda lettu¬ 
ra tra domani e giovedì all at¬ 
tenzione della Camera e del 
Senato) è stata len al centro 
della conlerenza-stampa del¬ 
la •Fondazione Agnelli» sulla 
banca dall relativa al flusso 
degli Italiani in Argentina e 
negli Usa e lo sara sicura¬ 
mente giovedì nella terza 
giornata di lavori della riunio¬ 
ne plenaria del Cgie (Consi¬ 
glio generale degli italiani al- 
I eslero) inizialo ieri alla Far¬ 
nesina 

Severis.simi i dirigenti della 
Agnelli» sul disegno di legge 
all esame delle Camere 
Giunge - hanno detto - con 
50 anni di ritardo e prevede 
una soluzione tecnica errata 
non tiene conto infatti che il 
numero dei cittadini italiani 
che vivono nelle Americhe c 
in Australia è già oggi esiguo 
ed e destinato per ragioni 
anagrafiche ad assottigliarsi 
ancor piu in futuro fino ad 
estinguersi in assenza di nuovi 
flussi» Interessanti i dati fomiti 
dalla fondazione II censimen¬ 
to per gli Usa segnala jjer il 
90 SòOmild residenti nati in 
Italia di CUI 230 con oltre 65 
.inni e destinali a ndursi del 
30 1 entro la fine del secolo 
Di questi solo MOmila conser¬ 
vano la cittadinanza lUdiana 
Situazioni analoghe si regi¬ 
strano in Canada Argentina 
Bnosile ed Australia 

Una mappa degli lldliam al- 
I estero ò stala pure fornita dal 
Cgie in preparazione del 
Consiglio Mappa che a diffe¬ 
renza del dall dellu -Fonda 
/ione Agnelli» elenca tutti gli 
Italiani Sono 2 224 251 nelle 
Americhe (432 2 54 al Nord 
di CUI 226 000 negli Usa 
13 909 nella America centrale 
e 1 798 000 al Sud di cui 

1 109 mila in Argentina e 
359mila in Brasile) Questi i 
dati delle altre emigrazioni 

2 192 000 in Europa di cui 


S93mila in Francia 555 295 in 
Germania 361 962 in Svizze¬ 
ra) in Oceania 587 295 in 
Afnca 84 843 in Asia 15 827 
Sempre secondo la Cgie 
che nporta i dati Aire (Ana¬ 
grafe Italiani all estero presso 
il ministero dell Interno) e 
che è favorevolissima all im¬ 
pianto della legge gli Italiani 
che potranno volare all estero 
sono ai dati dello scorso otto 
bre 2 188 000 11 Consiglio 
manifesta «sorpresa* sul fatto 
che il governo abbia previsto 
due ipotesi per i collegi eletto¬ 
rali una con il voto all estero 
ed una senza quasiché dico¬ 
no alla Cgie nmanesse anco¬ 
ra qualche dubbio sull appro¬ 
vazione del disegno d i legge 
•Nessuna titubanza - ha su¬ 
bito nsposlo il ministro Leo¬ 
poldo Elia - il governo affron¬ 
terà il dibattito nei due rami 
del Parlamento senza tenten 
namenti» «Nulla 6 accaduto- 
ha aggiunto - dalle delibere di 
agosto che vada in senso con¬ 
trano a quell onentamento» 
La Cgie che dovrà esprimere 
un parere sui decreti delegati 
del governo per il voto all e- 
stero ha raccolto len una se 
ne di paren sulla legge 11 pi- 
diessino Cesare Salvo favore 
vole alla legge dice di -atten¬ 
dere chianmenli dal governo 
sulle modalità di espressioni 
del volo (CI sono perplessità 
sul voto per corrispondenza 
n d r ) sull anagrafe degli ita¬ 
liani all estero e sulle condi¬ 
zioni per la propaganda elei 
totale» Per Bruno Laudi del 
Psi «sarebbe una beffa volare 
senza gli emigrati* Favorevole 
al diritto di voto degli ilalim al¬ 
levierò ma contrario a collegi 
elettorali riservato agli emigra- 
lin il repubblicano Ottavio La¬ 
vaggi Nell aderire pienamen¬ 
te all impianto della legge il 
de Franco Foschi critica alcu 
ne titubanze di esponenti del 
suo partito mentre fortis-sime 
perplessità esprime il capo 
gruppo della Lega al Senato 
Francesco Speroni 


Sondaggio elettorale 

Test Directa per H Giornale 
De prima con il 21% 
e Segni premier più votato 


KOMA Ancora sondaggi 
cjuosUj volta sul) onentamento 
di \olo in caso di eicvioni poli 
lidie anticipale I risultati ‘Op 
pur diversi da quelli oei prece 
denti sondaggi commissionati 
nei mesi scorsi confermano 
una sostanziale nparti/ione in 
tre dell Italia politica e attribuì 
scono alla EX il primato Le 
proiezioni eleboraie dalla «Di 
ri'cla** su commissione del 
(jictrnalc su un campione di 
cittadini distribuiti in 224 
c omuni su tutto il territorio na 
zinnale assegnano al partito 
di M irtinazzoli il 2H dei con 
sensi lad IzCga Nord ottiene il 
17 7 dille preferenze degli 
inti rvistali (nel Nord Ovest il 
ÌA nel Nord Est il 25 8 al 
Centro solo il 6 2 e il Sud il 5) 
mentre il Pds si attesta al terzo 
posto con il 17 5A dei consen 
SI Seguono Popolari per la Ri 
fornii (()) I Msi (5P) Rifon 
d iztone Comunista (18) la 
Rite (4 fi) la lista Pannella 
i Verdi (3S) il Psi 
(i1) PriPliPsdì (4 8) Al 
k inza Democratico con I I 8 


X I UBRI \ 
( DELL’UNITA \ 


Sempre secondo il sondag 
gio nel caso alle prossime eie 
zioni politichesi presentassero 
tre soli raggruppamenti il 45 a. 
degli eletton voterebbe per un 
ipotetico cartello «di centro 
guidalo dal partito di Martinaz 
zoli eddi movimento di Segni¬ 
li 27‘x per -il raggruppamento 
di sinistra guidato dai partito di 
Occhetlo- il 18 per quello del 
la Lega il 10 per nessuno dei 
tre 

La -Directa- ha anche com 
piuto un altro sondaggio per II 
Giornale su alcuni argomenti 
di attualità politica intervistan 
do telefonicamente un cam 
pione di mille persone Mano 
Segni con il 34 4 L delle prefe 
renze ò risultato essere la |ier 
sonalitd considerata piu ido 
ned per ricoprire la carica di 
Presidente dei Consiglio sl* 
guito da Ciampi (31 1 ) C)t 
Ghetto (9 3) e Bossi (7) Sul 
problema della forma dello 
Stato Italiano gli eiettori hanno 
ns[X>sto p>er ISOS^f di voler 
mantenere I unita nazionale 


In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 13 novembre 

Jerome Klapka Jerome 

Tre uomini cT'-’p 
in barca 1 / 
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Politica 

Denuncia della Cisl-Tesoro: oltre un milione in più al mese 
per deputati e senatori in un momento di grave crisi 
I due presidenti spiegano: abbiamo vanificato la crescita 
decidendo di alzare il peso delle aliquote contributive 


‘ì IS)!)3 


L ? ila di Monlecitono 
In basso Renato Mannheimer 
docente di metodologia 
delle scien?e politicbe 
all università di Milano 



«Nessun aumento ai paiiamentarì» 

Napolitano e Spadolini: lo abbiamo «neutralizzato » 



Bustd-paga più pesante (di oltre un milione al 
mese) per deputati e senatori? Una denuncia del¬ 
la Cisl-Tesoro c una nota di smentita e chiarimen¬ 
to dei presidenti Napolitano c Spadolini. L’au¬ 
mento, dovuto all'oquiparazione per legge del¬ 
l'indennità allo stipendio dei presidenti di Cassa¬ 
zione, «neutralizzato» dal contestuale incremento 
delle aliquote contributive a carico degli eletti. 


OlORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Un milione e quasi 
duecentomila lire d: aumento 
dell'indennità per deputali e 
senatorP l»a -bomba- scoppiti 
nel primo pomncriRiiio. con 
una secca nota^denuncia della 
sezione Cisl del ministero de! 
Tesoro secondo cui a decorre¬ 
re dal l luglio scorso la busta¬ 
paga del parlamentare è pas- 
Stila da M 077 985 a 
15 250 322 lire incremento 
secco mensile di 1 172 337 li¬ 
re Il che ^.pinge il sindacato a 


denunciare la -assurda deci¬ 
sione- presa dal Parlamento 
•in un momento di grave crisi 
economica, nel quale ai lavo 
raion sono chiesti grossi sacri¬ 
fici- Da qui a reclamare 1 im¬ 
mediato intervento del gover¬ 
no sui presidenti delle Camere 
-perché venga bloccala questa 
iniqua, irresponsabile iniziati 
va», li passo é breve 

Ma dopo tre ore 1 onda d ur¬ 
to provoctila dallti clamorosa 
denuncia viene ammortizzata 


da una nota di chiarimento 
(m<i anche da energica sm^Mi 
tit.i la notizia di una busla-pa 
ga piu pes<inie -ò destituita di 
fondamento-; diffusa a fimia 
congiunta di Giorgio Napolita 
no e di Giovanni Spadolini At¬ 
tenzione replicano anzitutto i 
presidonit delle Camere l'in¬ 
dennità goduta da deputati e 
senatori -é commisurata fjcr 
/eggealla retribuzione dei pre 
sidrmti di sezione della Corte 
di cassazione- Ora. sm dal di¬ 
cembre 92 io stipendio mim¬ 
mo dei magistrati investiti effet¬ 
tivamente di tale funzione era 
giunto a 15 885 000 lorde -a 
fronte di un indonnila parla¬ 
mentare rimasta a 1 ^ 077 000 
lorde» Da tempo si chiede e si 
studia il divmcoraggio dello 
status economico dei parla¬ 
mentari da quello degli alti 
magistrali rna sulle proposte 
non c’e accordo 

l-.a piirificazione pariamen- 


Uiri-magislrali non é d altra 
parte automatica va di volta in 
volta decisa dagli uffici di pre¬ 
sidenza di Camera e Senato R 
che cosa hanno fatto Spadol. 
ni e Napolit.ino'^ Hanno nunilo 
il 30 giugno scorso (cioè sei 
mesi dopo) i rispettivi uffici di 
presidenza che -nei prendere 
allodi tale differenza» decide 
vano -unanimamenle- di pro¬ 
cedere si .id un adeguamento 
dell indennità lorda rna .inche 
«di ridurre dal 100 .il 9G‘»> I e 
ciuiparazione prevista claila 
legge e di limitarne la decor 
renza dal l luglio 93- Li nota 
dei presidenti di CamcM c Se¬ 
nato precisa infine che -|>*r 
neutralizzare ogni incremento 
retributivo netto, veniva deciso 
il contestuale aumento delle 
«ilK|Uote contnbutive a c tnco 
del parLmenlari dal 7.00 
all8,60'U Questi contributi so 
no st.ìti inclusi per la prima voi 
la rii fini fivah nella base im 


|x>nibile dell indennit.i parla 
mentare in analogia ai premi 
assKurativi destinati a costituì 
re le rendile vitalizie 

1 rasfonnuimotjuc’sie parole 
in cifre immediatamente coni 
prensibiti I aumento lordo 

non ha raggiunto quot i 
l^HSSmila cioè c|uella dei 
presidenti di Cass^izione m<i è 
stalo attestalo posticipandone' 
gli effetti a I5 225 0f)0 Se si 
detMggono le <ihc|uote conlri- 
bulive cemtestualmenle c re 
sciulo dell 1” (ina ora lutto 
I 8 6 ♦ L incluso nella base un 
poiiibile) la busta-paga lorda 
per dodici mesi (i parlamenta 
ri non percepiscono trcxlicesi 
ina dal momento che la loro e 
una indennità di funzione) ri 
sulla mediamcuile |x?rsmo pin 
bavs .1 di quella pre-«aumenlo- 
l.i 910 000 Pf*rche si è parlato 
di media' ('erclié a comporre 
l.i btjs(a-p<iga del p.irlamenla 


re vino piu vcKi die possono 
risultare non identiche dall u- 
no all altro deputato o senato 
re f-erma ed eguale per tutti l.i 
vera e propria indennità (su 
CUI jX-Tultra la tasi*azione Irpcf 
è salita nel frattempo dal 60 
.ill82‘o) vana invece I entità 
delle vcKi diana di soggiorno 
(comniisur.itd non solo al nu¬ 
mero delie sedute ma anche 
<ille presenze effettive l'assen¬ 
za d.i una seduta «costa» un.i 
detrazione di 200 000 lire) e 
rimborsi forfettari per spese di 
viaggio (calcolati in base alla 
distanza del collegio alla di- 
st.mza da treni e aerei su cui i 
pass.jggi sono gratuiti, cxrc ) 
deliberazioni di mercole¬ 
dì 30 giugno 1993 erano state 
regolarmente pubblicate nel 
t>oÌlettino .1 stampa (BOCl I* 
13) che fa lede .mche e prò 
pno come stnimento cl infor 



/y. yy.yynr” ^ H docente di metodologia delie scienze politiche: «H voto per Isindad? Non cedete ai fadU ottimismi» 

«Importante la sfida di Sansa a Genova: dimostrerebbe che un’alleanza di sinistra-centro può battere la Lega» 

Mannheìmeir: «Ballottaggio, attenti agli indecisi» 


Ancora un mdcciho t>u tre nei ionda^i^i per il voto 
del 21 novembre Lo studioso Renato Mannheimer 
spiega le difficoltà che deve fronteggiare l'elettorato 
c valuta positivamente lo indicazioni a favore di 
Sans<\ a Genova e Cacciar! a Venezia «So vincono, 
vuol dire che un'alleanza sinistra-centro può battere 
la Lega al Nord», Ma mette in guardia da un voto 
protestatario al Msi nel Centro-Sud. 


FABIO INWINKL 




■■ ROMA C ò un duto co- 
starile' nei sonrlaggi Nelle sci 
maggiori citta che ti 21 novem¬ 
bre rinnoveranno il sindaco 
(Roma Napoli, Palermo Ge¬ 
nova Venezia, (Viesle) un 
elettore su tre non ha ancora 
deciso per chi volare È da 
questo elemento che partiamo 
nella conversazione con Rena¬ 
to Mannheimer docente di 
metodologia delle scienze po 
litiche all Università statale di 
Milano 

Professore, come mai tanta 
Incertezza? 

Dobbiamo tener i onto del mo¬ 
mento di grande trasformazio¬ 
ne del sistema jxiMico che il 
paese sta attravers,indo Diver¬ 
si candidati non avevano fino 
a ieri una grande notorietà 
Non CI sono piu i partili tradi¬ 
zionali con le loro logiche di 
appartenenza Li gente si 
chiede che significa candida¬ 
to del centro^ È la De dove va a 
parare’ Ixi stesso Pds costi ta¬ 
ra' 

Prendiamo il caso di Roma. 
Rutelli in testa, poi Fini, i va¬ 
ri candidati «centristi» in ri¬ 
tardo. Cosa possiamo de¬ 
durne? 

Intanto teniamo fermo che i 
sondaggi non sono previsioni 
e. come tali si [xissono modifi- 
Ctire da un giorno all altro Ru¬ 
telli raccoglie consensi anche 


nell elettorale di centro Ma in 
quali settori’ Nella capitale è 
del tutto trascurabile e ovvio. 
! incidenza della lA?ga E que 
sto po(rel)be spiegare un fatto 
in sé avsai poco positivo l^i di 
s<iffezionc della gente nei con¬ 
fronti dei partiti del vecchio si¬ 
stema. che al Nord trova un ri 
ferimento soprattutto nella U’ 
ga trova qui un canale in dire 
zionede' Msi 

Come la Mussolini a Napoli, 
buona seconda dietro Bas- 
soUno? 

Già Nei dati di questa città col 
pisce che sul candidato soste¬ 
nuto dalla De Massimo Capr.i- 
r.i SI concentrino pochissime 
divliiarazioni di ai poggio Per 
me SI spiega col fatto che ci si 
vergogni di schierarsi con la 
De napoletana dopo le ultime 
vicende d’corruzione Premes 
so che in una realtà come Na¬ 
poli un sondaggio risulta più 
arduo che altrove in questa 
città Io scontro è piu radicaliz- 
zato Chi raccoglierà il voto 
moderato’ 

È possibile che la Mussolini 
riproponga le stesse logiche 
del laurlsmo? 

Non mi p.ire la sua unacam 
[lagna nostalgica Ripeto i 
missini nel centro-sud sfrutta 
no gl' spazi lasciati da quei 
p.irtiti di governo che non han 
raccolU) le esigenze clic am- 



CACCIAR! 


Rurau 


SANSA 


MARICONDA 


SERRA 


' NICOUNI 


CASTBIANI 


SIGNORINI 


^ ' ROMA 


GENOVA 


VENEZIA 


biamenlo I utt altro discorvi a 
Palermo dewe L'oluca Orliin 
do riotticne il vasto consenv» 
po|K*larc 1 he st'gnò la sua tra 
scorsa amministr.i/ione al ( o 
nume 

Risaliamo al Nord. Genova, 

ad esempio. 

Mi pare vhe Adn.uio Sinvi ri 
produc,! J lennini della t alidi 
datura di Castellani .i lonno 
S<- vincc'ssc lane crebbe un se 
gnale mollo imixjrlanle II fatto 
< he un alleanz.i siri»stra-< entro 
e in grado di sconfiggere la L* 
ga Naturalnienle i sond.iggi 
danno .S.inv .1 in test.i ikt p(K hi 
punti sul k giusta Enrico b<*rra 
e con tutti quegli indecisi t- 
bene andar (auti l'arlando di 
CVnova |x>i cl(»bbi<imo ten« r 
presente t, he si tratta di un.ic si 


la incJusinalein (ortocrisi tuoi 
lo piu di Milano e di lonno E 
liiiìKa grande città assistita 
dell lUitia settentrionale nono 
sianle le sue tradizioni di un 
prendilonalita 

I sondaggi di cui disponia¬ 
mo sinora Indicano una per- 
cenlualc di consensi assai 
alta per Massimo Cacciar! a 
Venezia. Eppur? il percorso 
di questa candidatura cm 
stato tra i piu tormentati. 
Come mai? 

C.icc lari e una figura ortgin.ile 
nel p.UKirama del J1 novem 
bre Non fa parte del celo poli 
lic<» tridszionale Ma non solo 
questo Quel cfie ha dette» e 
sirillc» in questi nini lo pre 
stilla come un viggetio trino 
v.store ben da [inniii di cjuc'sta 
c «impaglia elettorale 


Da Venezia a Trieste, por 
concluderp. Qui. ai confine, 
si temeva l'ondata di destra. 
Ma i sondaggi mettono in 
■pole pOHition- Riccardo II- 
ly, appoggiato dal Pds, da 
Alleanza democratica, dalia 
parte della De che si ricono¬ 
sce In Tina Anscimi. Allora, i 
candidati progressisti faran¬ 
no il pieno ovunque? 

I viti.uno 1 ftn.iii ollimisnu So 
pr utulto qucindf) I ind<igine 
prcM-nt.i 1 Cvinclid.Ui prfUic.i 
ITU lite II ct.i ,i U'sta St'fvono al 
meno 'l 5 punti di margim 
pt re entu.ile per av uiz.ire delle 
i[)otesi di aftemiiizione K poi 
tosa sutcedcM ne! ballotl.ig 
gin' In ogni t«iso auguri a IIK 
i! su(» t affé e iiKliibbianiente il 
migliori 


Confìndustrìa ai sìndaci 

«Contro lo sfascio 
usate i nostri manager» 


Il ministro dell’Intemo: «Niente rischi per la democrazia, amministrative in clima tranquillo» 

Mancino insiste: presto il voto 


m NOMA Li Confìndustrìa N 
in apprensione [K'r le amrntni 
slrazioni vhe use iranno tlal vo 
lo del 21 novembre e mette .i 
clisixisizione 1 espenenz.i dei 
SUOI uomini !-» sua non 0 una 
preoccijp.iziunc per la vittoria 
di questooquello schieramcm 
fo S<‘Conclo il suo direttore ge- 
nemlc Inncx enzo Cipolletta■" 
al cambiamento enomie dei 
[Kilert kxali con I elezione di¬ 
retta del sindaco non e seguita 
una irasfomiriZione dell.i pul> 
Mica amministrazione «Non 
vornmimu - «iggiunge Cipollet¬ 
ta -die persone alimi.ile dalle 
migliori intenzioni a c.uis,» 
dello sfiscio dell amministra¬ 
zione nei comuni dopo quat 
'ro anni loncludano Inm jxe 
L o» 

IVrcio un la presidenza 
ilella Continduslri.i ha riiimlo 
nell.» sua cede ceiitr.ile i presi 
denti di alcune dell» princip.ili 


c ilta it.ili.me in cui si vola msie 
me «il ministro della runzione 
jnibblica Sibilio C.ivsese (il 
LUI lavoro per l.i riforma ilella 
pubhlic.i amministrazione ò 
•ottimo» dice Cipolletta) l'h.i 
fomiul.ilo una (iro|Kisla ai 
nuovi smelaci chiunque evsi 
suino do|Ki le le elezioni «Li 
pubblica .imininisiraztone - 
dice Confinduslria ha biso 
gno di esperienza maiiageruile 
contro lo sfascio L imiustrui 
ha gli uomini giusti Sino a di 
sjxisizione- Oggi ([iiesto ù 
[Xissibile Li miov.i legge 112 
prevede contratti di natura [in 
valistica [ler dirigenti dell .im 
ininistrazione Sulla projxista 
abbiamo sentilo il p.irere tli 
Antonio Biissolino t.mdidalo 
delle sinistre a N.ipoli -Va tx* 
ni - risponde - Sino slato io 
per {irtmo «i chiedere una cosa 
simile agli industri.ili come ad 
altrecalegoru- 


«Fissare una scadenza, ravvicinala, per le pcjlitiche 
antic ipale servirebbe .1 spronare anc he le forze piu 
inerti, pigre, \crso il rinnov.iniento» Parla il ministro 
Mancino alla prima «Tribuna pcrlitica» in vista delle 
amministrative «Non c'ò pencolo per la democra¬ 
zia, parti essenziali dello Stato la difendono ni un.i 
fase di incertezze c di transizione, in cui si vuole* 
passare al nuovo che però ancor,i non c* disegnato» 


STEFANO POLACCHI 


MB Noma Si v.i <il vrtto in un 
c lim.i di (X rie olo pi r l.i dumo 
cr.iziii' Qiiustu c'kzioni .mimi 
nisirativi avranno un [uso [xi 
litico c* (pialu Saranno acculu 
r.itu la se Kk'iiz.i dc'll.i k'gisla 
tura ( le* priKudim p« r i! v<»lo 
.111 tic ij). 1(0 'Ieri (.1 prilli.i • I rifui 
n.i [X)litic4i 1\ li stilli prossimi 
amimntstr itivi «lui '1 novcMii 
bre* Alte domaiidu di Nucckì 
I .iv.i rispondi il ministro di 1 
1 Ini» rno Nicol.i M.mc ino -No 


non c o rise Ilio \>t r l.i «k-mo 
er.izi.i .UH hf se vjvuimo in 
iin.i Ias4> di |)ass<tggio con un 
< iiin.i di iric|uitMu(Ìtn< di iiki r 
tuzz I Pero «ibbi.mio pun’i es 
SI fìzuili dello Stato c he sono a 
presidio eieil ordin.inic Dio ck 
(iKKritKo V e ii«ittiMlru( riti* 
((Uell.i fase di gr.uuk iixertez 
za c he ò |>ro{>na de i |x rxMli in 
( tir si vuole .ire hiviari li p issa 
(o s.ilt indo iimiiedi.ini. imi n*i 
/ersi I un fiiinro c he [mm e tutto 


da disegn.ire In una situ tz o 
ne c onu qiu sl,i ci deve essi ri* 
tutt.i intera Kt res|Kins.ibilit \ 
delle forze |m»iiIk fie quelle 
( Uc vogliono il rintiov inieiilo 
{M*vono spingere in .iv inli m i 
disegnando stin.in che siano 
( omprensibili «il i. orpo i-letto 
r«ik tjuesti sonock'zioni un 
minislntive che h.inno risvolti 
di car Itti re |X)IiIko ni i si tr.it 
t.i di s|»eiinient«ire sul («inipo 
k nuove regole deiiKXMlKlH 
di selezione dell,» cl.isv din 
gente kx.ik in [lunti nc'vr.ilgiL i 
dc*l nostro p lese- 

^'osa signific.i i t Ir.inimenta 
zione chi ancor.i esiste ndli 
comijelizinne clellor.ile' -Ri 
•entiaino aiu ora di ima c uitu 
ri projxirzionalistK.i Non «ib 
l»<imo [K>sto s|>arrajni n*i * 
qtiimli niol!i p.irlei. ipaito illa 
sfid.i nel pruno turno «ukIk 
per trovarsi |kìi nell.i ciuuIizm • 
ne di uisi nrsi «i [>u no titolo 
nell.i issi-gn.izioiM* ilei si ggi 


I evscnzi ile A |x*ro il si\ onck) 
turno il b ilkittaggio c Ik vede 
1 ontMpjM.rsi due c andut.Ui 
die si contendono il jiosto di 
prinicM itl.tdino- 

C è gr.imle pulcmx.i sull.i 
d.ila ilei voto politico Mancino 
vede |H>sitiv,.mente un vok> in 
tempi MVMcinati IVrdie' -( i 
trovi.imo (Il Iroiiti a esigenze 
c ondiviv il,il! 1 gr.in j> irte de 1 
l«i gente >1 mut.iinenlo del 
qu.iilro (XilitKo e il nnnov.t 
minto ilei movimenti e delle 
lorze |M»lilKht Se .ibbiaiuo 
iiii.i sc.idenz.i nvvKinit.i noi 
iinprimi.imo .indu un .ticeie 
r.it.i «1 Ljuesto pnxevso di inu 
I mien'o < di nnnov.imento 
Del resto un mese in f»iu o ili 
meno non dice molto et i. bi 
sogni# «ini hi dr un tkt reto d» 
st iijglinienti» tld i.ipt» tlello 
St.ito Mito Insogno sopr.il 
lutto che le Jurze poirtidie 
piuttostinhi rim.i u n in» rti e 
molte vino UH rii si ittrr zzino 


Cagliari, «caso» massoneria 

Amministratori nelle logge 
Bufera politica 
in Provincia e alla Regione 


p* r d in* un i spmt i .il t.inibì.i 
nit iito I t redo t hi ine he l.i 
d it 1 ddli ek ziom do[x» .iver 
.i<kMn[>iut(* scadenzi come i 
t ulleg; • lette irai» e il voto tit gli 
il ili un ili ( s’ero i .indie altro 
SI SI può 1 ire p'*ru in ti mpi 
brevi fiss.ue un.i sc.ideiiz.i si 
uiiiIk I I ir s< uol'MC le forze [X) 
iitii lieil ill.i pigrizia ih t in oggi 
sono io II Ilio t he molti i oliti 
nninn i pensare ill.i m.inier.i 
pn tp(»rzi(‘n.disile .i 

L* 111 miiiistr.ihve dunque 
jKissono at 11 II r ire il voto po 
lilu ! 1 *Sk nr iin« nle vrvoix » 
«mi In per valutari Lonijjlessi 
vaiiieiile il vuninovimeiitochi* 
il sisteni.i ek Itor.ile diverso 
c f<* 1 .di nterno di un.i t oinnni 
t I l k ges te diiclt.mienle 1 ‘ in 
d K o signiliL.i nn i rii JnesI i «h 
p iHis ip I II UH dell i gcn 
t( ).i g( nt( si .tpp.issioiia di 
pii] .dl.i pollile .1 in un e; a in 
i III 1 rt do 1 II' Il pollile .1 si.i 
]KK o im il I 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BPANCA 


■ICAiillAkI «Mi chi imo Me 
fmoPorcu sono nato .1 (Juar 
tu li pruno settembre del 19^8 
risiedo a Cagliari in via Scano 
-15 ed esercito li professione 
d ingegnere scrivo ,H'r pr»»ci 
s.iredi non essere io loSlel.ino 
Rorcu isentto alla massoneri.i il 
CUI nome comparo negli eien 
chi pubblio.Iti dal! thnonr v;r 
(fo Da quale ho tempo di lette 
re cosi ai due quotidi.mi virdi 
che hanno pubblicato una 
quindicina di giorni fa gli eIen 
chi della masscmeria no arri¬ 
vano a decine Con lutti quegli 
affiliati ,dle logge - 522 solo 
nella prcivincia di Cagliari - 
VTjoi che non ci tovsero casi di 
omonimia’ E .izere lo stesso 
nomodichi pratica nlieregok* 
dei «grembiulini- non sempre 
fa pi.icore 

Nomi davvero claniurosi ce 
nc sono pcx hini ma piazzati 
nei punti chi.ive un paio di de 
pLlati 11 ! scxialtsUi l.mid.v# Ca 
siila e il repubblicano Benito 
Orgiana) tre consiglieri regio¬ 
nali (li socuilista S.ilvalore 
Limb.irdo il refiubMicaixx) 
Allineo Pau e il virdisia Cuor 
gi(* Lidu) qualche sind.K o la 
cominciare dall ex pnmociit.i 
dilli) di C.iglian RolzoPo Da! 
Corlivo six-ialista) il respon 
scibile dell ufficio region.ile di 
-Ir.isprìrenzd .imiiiinistfaiiv.i» 
(sicM buona parte dell awo 
catur.i dello Stato e 1 ullicio 
sl.impa del Consiglio ri^gionale 
(jiMsi di complete) r poi im 
prenditori respons<ibili di enti 
regional' medici ingegneri di 
I ima 

All inizio c*' st.it.j sopraltulto 
( nnositd e batt iglia gionuihsii 
c.» tra I du*' quotidiani sardi 
(Lj Vuoila Sar(JtXfio ha pub 
hlcalo per prima gii elenchi 
l('ntr/nr h,i repiic.ilo 

1 on gli -elenctii aggiornati») 
ma Izen presici vino n.ile le pri 
me crisi [X)liliche l.irgate mas 
sonen.i Li piu clamorosa ò 
lineila in sito all.i provini i.i cii 
C.tgliiri dove tre consiglicTi 
della maggioranza di ix'iit.i- 
1 i.irtilo sono risultali alliliati al 
le k)gge ACarlxxua il sindaco 
pds Anion.mgelo C .isul i ha ri¬ 
vi x'.ilo il m.ind.ito a dui- assc-s 
sc'ri il soci.ilisl.i SaKalore 


1 omb.irdo e tl !ifx-*'ile Salv.ito 
re Murgi.i risult.iti iscritti illa 
M.issoneria -l n provvedimeli 
to immorale ingiusto e discn- 
minatorio- ha protesi.ito L»m 
nardo c he si irov i ,tU ( ntio lIi 
un an.ilogo caso .me h(> .il Lon 
sigilo region ile Assieme a tulli 
gl) altri 79 inembn dell isseni- 
blei .ivev i villose ritto una di 
c hiar.i/ione di «non .ipparte 
iienza- a logge massoniche e 
id .issoelazioni con il vincolo 
della riscp. ttezza non piu l.ir 
di di un paio di mesi f.i i,*i stes 
V» stona riguarda anc he nume 
rosi ftinzion.in e di|xmdenli 
(ici Consiglio regionale a < o 
mine lare dal lunzioiiano .»d 
detto all ulficio di Irasjjarenra 
amministrativ.» Pietro Collari 
In 1x1 gaaz/abuglio che h.i 
spinto II Pds 1 prc-scntare un.i 
mozione .il ( onsiglio rc*gion.i 
k -Il princ ipio di irasp irenza - 
vitiolinc I il dix'iip.eiito della 
(Juc^rr i„. - c'* stato viol.ilo m di 
verse cx( iskxìi e non ò stalo 
.incora r pnstinato- Proprio 
oggi inizi.! la dtv ussione in .lu 
la nell.i ciu.ile sembm inlen 
zion.ito .1 lare la sua p.irte ,in 
c he il nc-on.ito P trillo ]) 0 |>o'iire 
virilo il segri-luno «c-gionak 
Antc'ncllo Si>ro h.j v)spc*v» i 
tre^ poixjl.in comp.irsi Pelle li 
ste I il piu iniportanlf' e il c.ijx) 
grupjK» .il comune di c dgliari 
(iiaiìin Mulas ) suv ilando )X) 
lemiche c tensioni nella ex \\ 
Ma anche l.i sinistr.i h i .ivii 
lo in (juest.i vice nd.i la sua pa 
gina dc)k*r()vi 1 r.i 1«- c entin.u.i 
di ni tssoni finiti sui giorn.ih ce 
ne sono apclie due di a'e i 
))ds due ingedic-n molto noti 
in Mirdegn « \ifredo De Lireii 
zo ed l'urico Moni.lido F [x-r 
quest ulliniosison ).iddintnjra 
iperti le [Xìrlc flel c.irc ere ,k r 
un.i pri-Minl.j friKie* fivak* al 
1 inte»”-:.' (il due .ip[>alli intlt.ir 
dari dilla Sipas l,i sixiet.i fi 
iianz..iri i agricola dcll.i Regio 
ne virda Inl.mto nei giorni 
M orsi un imprenditore* in ciiffi 
ct)It.i fui tent.ito un improh ibi 
le Vile idio [jropno nello studio 
dell ex Gran m.ic'stro Ann nido 
( oron.) iK-rnclìiam ire 1 atten 
zione sulle- sue vleissiludini 
Proprio ( osi I 1 m.issoiu ri.i -ti 
r 1 “ .ine tu c oinc vi-ic oli > [>ub 
bile 11 ino 


In ccliool .1 o};ni lunccii u)n i'Uniià 

ITALIANA 

C'Lssici <J.i nlc[;gc re 

LUNEDÌ 15 NOVEMBRE 
CARLO COLLODI 

LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 
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Lo sconfìtta della Juventus 
a Parma ha fatto felici 
tre patiti del Totocalcio 
Altri però hanno pianto amaro 


in Italia 


E nel dramma del loto anche 
un operaio cacciato di casa 
dalla moglie perché «colpevole» 
di aver modificato la schedina 


liErak •> ■- 

: 



Schem della vecchia Signora 
B^ti cinque «miliardari» 


*4r . 


Erano otto i potenziali tredicisti nel pomeriggio di 
domenica; la vittoria serale del Parma li ha ridotti a 
tre, facendone i più ricchi di sempre del Totocalcio, 
ma gettando nella disperazione gli altri e facendo 
persino cacciare di casa un operaio pescarese. Die¬ 
tro la fortuna degli anonimi multimiliardari, anni di 
scommesse, di piccole truffe, di «figlie» dimenticate, 
di interessi sportivi. E di sogni di gloria. 


GIULIANO CESARATTO 


IB ROMA. Fedeli sislemùsti o 
giocatori occasionali, i tre sco¬ 
nosciuti tredicisti della dome¬ 
nica dei miliardi, l'hanno co¬ 
munque fatta grossa. Dopo 
aver stupito col l'exploit delle 
colonne azzeccate, i concor¬ 
renti della domenicale schedi¬ 
na, stanno mettendo in scac¬ 
co, dalla Sicilia a Crema, e pas¬ 
sando per l'autostrada del So¬ 
le, la tradizionale «caccia» al 
vincitore. E stanno facendo di¬ 
sperare quei cinque «ipotetici 
supcricchi» che. appesi alle 
sorti del match serale (Parma- 
Juventus). avevano come ulti¬ 
mo risultalo l'ics o il due. Han¬ 
no persino sulla coscienza la 
cacciala di ca.sa di un operaio 
di Pe.scara, Vincenzo Grandis, 
che. contraddicendo la mo¬ 
glie. aveva cambiato due risul¬ 
tati c raccolto i-ajrciò un inutile 
•undici». Ma hanno, al di là del 
primato di tutte le vincile, di 
tutti i tempi, forse di tutte le la¬ 
titudini, materializzato un so¬ 


gno quotidiano, il sogno per 
eccellenza, il sogno della ric¬ 
chezza improbabile e colossa¬ 
le. inspendibile e improvvisa. 
Uomini d'oro che hanno mes¬ 
so a .segno, beffando con le 
statistiche l'impos,sibile e ille¬ 
gale desiderio di te,sori ritrovati 
o scassinati, il colpo della loro 
vita. Gente qualunque che ha 
restituito al «Bel Pae.se» la sicu¬ 
rezza del sogno, la concretez¬ 
za del miraggio, la certezza 
della fortuna, 

Una terna di bcneflalori, 
quindi, non .soltanto di se stcs,si 
e delle truppe di amici che cre¬ 
sceranno intorno ai loro pro¬ 
getti e affari. Izj sono del gioco 
che ringrazia l'atte.sa lunga 
cinque anni di una supcrsche- 
dina e annuncia che non cam¬ 
bierà; niente più 14" risultato 
promosso in questi anni di 
•vacche magre», ma .soltanto 
un nuovo gioco, un nuovo tipo 
di puntata, il totogol, alte.so al 
più lardi per la prossima sta¬ 


giono. Benefattori lo sono poi 
dello sport, che ha nelTotocal- 
cio la .sua cas.sa .settimanale. 
Lo sono del fisco, che più gua¬ 
dagna quanto più si gioca. Lo 
sono, infine, della legalità: il lo¬ 
ro record ò un gol imparabile 
al totonero, il non nuovo ma 
.sempre più agguerrilo- rivale 
della .schedina. 

Avversari del monopolio 
della .scomme.ssa calcistica, i 
bookmakers clandestini non si 
accontentano però della loro 
formula, delle giocale più va¬ 
rie, dei premi più «equi»; una 
delle pratiche preferite ù l'ac¬ 
quisto delle «figlie» vincenti, 
magari offrendo qualche lira in 
più dei dovuto o in meno .spie¬ 
gando i pericoli del ri.scuolerc 
di persona, del farsi riconosce¬ 
re, di pos,sedore soldi alla luce 
del .sole. In realtà tutti quei mi¬ 
liardi sono «netti» per legge, 
ma, raccomadare riservatezza 
la, evidentemente, buon effet¬ 
to. Tanto che questo ù diventa¬ 
to un modo piuttosto clas,sico 
e sicuro per riciclare il denaro 
sporco. 

Dei vincitori non si sa, per 
ora, nulla, ncs.suno li ricorda 
ncll'alfollamento del sabato 
sera a Patti, a Crema (in città si 
parla, però, con insi,stcnza di 
un commerciante in abbiglia¬ 
mento come del fortunato tre- 
dicista), in quella stazione di 
servizio sulla Napoli-Salerno. 
Hanno compilato, ortodossi 


DATA 

07/11/93 

20/11/88 

28/11/82 

30/08/92 

30/12/89 

08/10/89 

10/05/87 

25/10/87 

29/03/86 

02/09/90 

03/09/89 


TREDICI 

5.256.629.000 

4,361.350.475 

3.080.299.070 

2.953.980.000 

2,049.556.515 

1.923.923.020 

1.756.612.330 

1.730.236,670 

1.727,400.645 

1.659.190.480 

1.501.753.105 


DODICI _ 

58.624.000 

58.937,170 

48.129.675 

38.868.000 

28.012.160 

35.347,665 

39.210.095 

29.326.045 

27.861.300 

67.720.000 

24.959.885 


N. TREDICISTI 
3 
3 
2 
1 
6 
7 

5 

6 

(sono B) 3 
2 
6 



apspM 


Lo Stato ha incassato domenica quasi 25 miliardi 
(17.433,858.750 lire come imposta unica e 7.399.428.400 lire 
come -addizionale-). Il montepremi, di oltre 31 miliardi e 
mezzo, è il più alto di questa stagione. Sul concorso n. 13 so¬ 
no stale giornale 113.837.360 colonne per una spesa globale 
di 91.069.888.000. Di questi miliardi, poco più di 8 sono l'ag¬ 
gio dei totoricevitori (mezzo milione a tosta), l restanti 83 so¬ 
no stati divisi tra addizionale, montepremi (38 percento), im¬ 
poste, fodercalcio. Coni, istituto per il Credito Sportivo. 


Il titolare della ricevitoria di Crema: giocata qui una delle schedine miliardarie 


seguaci del Totocalcio, la loro 
.schedina in silenzio, cancella¬ 
to la lanta.siosa combinazione, 
tilteso il turno e pagato 3200. 
12800, 23600 lire. Sono dei 
campioni, ma resteranno, co¬ 
me molti di coloro che li tian- 
no preceduti, anonimi record- 
meri, senza volto e nome persi¬ 
no nella temuta operazione 
dell'incasso del giusto dividen¬ 
do. 

Sono lontani i tempi in cui ci 
si vantava di successi del gene¬ 
re. dell inopinato bacio della 
sorte. Allora si festeggiava di- 


reltamenle .sotto il palazzo del 
Comitato olimpico, con i pac¬ 
chi delle 1 Ornila lire formato 
lenzuolo, e col trionfatore rag¬ 
giante che non riusciva ad ab¬ 
bracciare i suoi milioni. Oggi i 
neomiliardari andranno con 
caulcitt in banca o in uno stu¬ 
dio legale col loro pezzettino 
di carta, la «figlia» della schedi¬ 
na, e lo con.scgneranno ix-r 
unti riscos.sione discreta, senza 
clamore nd pubblicità. 1 tanno 
quattro mesi per reclamiire la 
. vincila. Poi tutto ritorna a Pa- 
Itrzzo. in particolare al Credito 


sportivo, la banc.'j che finanzia 
ehi costruisce palestre, campi 
da tennis o da calcio. 

E non sotto pochi i miliardi 
dimenticali, le «figlio» distratte 
che restano nelle ia.sclie di so¬ 
gnatori a tomi» pieno, di 
.scommettitori che non si cura¬ 
no di controllare i tredici ptilli- 
ni. che gettano il prezioso la- 
gliandino insieme alle canac- 
ce. Piccole u grandi, le cifre ri¬ 
fiutale dai legittimi proprieltiri 
sono, in media, il dieci per 
cento del montepremi. In 
compenso ci sono, insiancabi- 


Inaugurata una mostra di oggetti realizzati dai detenuti Napoli, 300 milioni mettono nei guai il consigliere regionale Bocchino 


Gifegantì alla Bocconi 
per raccontare San Wtore 


Tangente in un pacco di spaghetti 
Arrestato ex assessore socialista 


MARCOBRANDO 


■■ MIIANO. Parla, parla, par¬ 
la: dal problema della rieduca¬ 
zione in carcere al dramma 
degli ex detenuti, dalla que- 
•stione della promiscuità in cel¬ 
la al futuro della carcerazione ' 
preventiva, dalle colpe dei po¬ 
litici invischiali nell'inchiesta , 
anlicomi-zionc a gtiellc dogli 
imprenditori... Un fiume in pie¬ 
na di dichiarazioni in una fore¬ 
sta di block noic.s. (Ia.sh o tele¬ 
camere. Dopo venti minuti 
buoni di conversazione, un'i¬ 
gnara croni.sta chiede; «Ma chi 
e?«, indicando quel signore 
brillante con la barba grigia. 
«Primo Groganti», si sento ri¬ 
spondere. F. diventa un po' ros¬ 
sa: «Caspita...». Già proprio lui. 

Grcganti ieri si f- presentalo 
all'inaugurazione di una mo- 
stra-mcrc;ito di oggetti (mobi¬ 
li. borse, maglie) ospitati fino 
al 14 novembre in una sala 
dell'università Bocconi, a Mila¬ 
no. e realizzati dai detenuti di 
San Vittore. Un carcere dove 
l'ex funzionario del Pei, ora 
imprenditore, ha trascorso, in 
due tappe, oltre 4 mesi, prima 
di os.sere scagionato in parte 
dalla .slcssii procura di «Mani 
Pulite» e, in blocco, dal tribu¬ 


nale della libertà. Groganti ò 
.simpatico. E poi ù uno dei po¬ 
chi cui il pm Antonio Di Pietro 
ha reso l'onore delle armi. Co¬ 
si, all'u.scita da San Vittore, si 
era ritrovato davanti più foto; 
grafi c cameramen di una star. 

E anche ieri Primo Grcganti 
si ò visto tributare tante atten¬ 
zioni da far invidia a un mini¬ 
stro della Giustizia. Quello ve¬ 
ro, Giovanni Conso, .sarà alla 
Bocconi venerdì prossimo. Ma, 
nell'allesa, qualcuno non ha 
resistito alla tentazione di chie¬ 
dere a Greganli; «Farebbe il mi¬ 
nistro della Giustizia?», «No. 
Occorre gente qualificata», ri¬ 
sponde lui, un po' imbarazza¬ 
lo. È mol'o più csplicllo quan¬ 
do gli vengono chiesti pareri su 
quc.stioni meno .surreali, «11 
carcere, cosi com'ù, sembra fi¬ 
nalizzato alla punizione, non 
alla rieducazione. Se non sarà 
posto un rimedio, mi verrà il 
sospetto che lo si faccia appo- 
,sla«, dice. E poi parla dello 
.sc|uallore della vita a San Vitto¬ 
re, dove 2000 detenuti vivono 
in sette od otto, |)er 21 ore al 
giorno, in cello sporche di tre 
metri per quattro. «Solo poche 
decine ric.scono a svolgere 


(qualche attività, gli altri vivono 
in condizioni disperato», Rico¬ 
nosce il ruolo positivo svolto 
dai magi.slrali di «Mani l’ulitc- 
ma ricorda loro che bi.sogna 
tornare a cercare prove «inve¬ 
ce di puntare solo su carcero o 
confes-sioni», «Hanno grande 
appoggio da parlo della gente 
però devono staro attenti a 
non e,s,sc'rte strumentalizzati», 
avverto. E dà bacchettalo alla 
stampa; «Nessuno ha scritto 
che l'imprenditore citato da 
Craxi ha smontilo di aver avuto 
rapporti con me». 

Va bene. Ma, a parte lutto, 
come mai, su oltre 300 indaga¬ 
ti eccellenti finiti a San Vittcìre, 
lei e uno dei pochi che si 
pretxcupa del destino degli ex 
compagni di detenzione? «Izj 
ammetto - risponde - prima di 
finire in cella avevo letto .solo 
qualche libro sulla condizione 
carceraria. Però non mi aspet¬ 
tavo che la situazione tosse co- 
.sl grave. Perche mi ricordo di 
loro? Beh, io ho una mia idea 
di questa vicenda. Ma di certo 
non sono tra quelli che hanno 
spolpalo riliilia. Ho .sempre 
dedicato In mia vita all'inipc- 
gno .sociale e politico. Ades.so 
ho 30 anni. Non intendo smet¬ 
tere». 


Una tangente (di 300 milioni pagata in un pacco di 
pasta, (ì alla base dell'arresto di Olino Bocchino, 
consigliere regionale socialista ed ex assessore alia 
Sanità, al provvedimento di arresto, non eseguito, 
per Franco Vaia, ex manager sociali.sta della Usi 41, 
e deli'awiso di garanzia inviato a Giulio Di Donato. 
Si è costituito ieri mattina, dopo sei mesi di latitanza, 
Paolo De Luca, ex consigliere comunale pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Oltre venticinquemila persone ai funerali del produttore 

Commosso addio di Firenze 
a «Marione» Cecchi Cori 


■■ NAK)Ll. l'asta c milioni. 

ori^i^alc ricetta é stata in* 
ventaUì dai medico intprendi* 
toro Basquiilc Crispino (assas¬ 
sinato il 10 ottobre del ’Ól) per 
verscire una tengentc di 300 
milioni aH’alIora assessore alla 
Sanità Clino Bocchino, tuttora 
consigliere regionale .sociali¬ 
sta. Per consegnare i soldi il 
mcdico-iniprcnditorc li mise in 
un pacco di pasta. Per questo 
fatto, ieri, responente del Psi •> 
stato arrestato, il suo arrivo In 
carcere ha portato alla luco 
una storia che ha dell'incredi¬ 
bile. Il pagamento della laii- 
gonle all ex a.s.sossore regitma- 
le alla Sanità. finah/»zala alla 
stipula della convenzione con 
la Regione, di una clinica pri- 




vaia, però ha scatenalo, so- 
.slcngono i giudici, le «ire* della 
correrne avversa che si sareb¬ 
be fatta avanti con Pasquale 
Crispino, per ottenere anche 
lei -qualcosa di soldi*. 

Questa parte dcirincliicsla 
ha portato all'enìi.ssione di un 
altro ordine di cattura, non an¬ 
cora c.scguito. a carico di un 
altro esj>oncnle soc.lalista, 
FratKO Vaia, allepoca ammi¬ 
nistratore straordinario della 
Usi A 1 c che ù ritenuto c.ssere 
e.sponente della corrente av¬ 
versa a quella di cui faceva 
parte Clino Bocchino. Assieme 
ai due prowiKliinenti di carce¬ 
razione ò .stalo ome.sstì un avvi¬ 
so di garanzia a carico di Cìiu- 
Ilo Di Donalo, trx vice .s(.‘gr<*la- 






Commosso addio di Firenze a «Marione». Erano al¬ 
meno ventìcinquemiia a dare l’ultimo saluto a Mario 
Cecchi Cori, il produttore, l’uomo di cinema, ma so¬ 
prattutto il presidente della Fiorentina. Tanta gente 
di cultura, registi e attori, autorità c una folla immen¬ 
sa di sostenitori della squadra viola, dentro e fuori 
Santa Croce. Zeffirelli: se n'è andato un uomo che 
«è riuscito a farci avere fiducia in noi stessi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ KIRKNZE. In venticinque- 
mila hiinno assistilo ai funerali 
di «Marione». come da queste 
parti veniva chiamato alfcltuo- 
samente Mario Cecchi Cori. 
Uomini, donne, soprattutto ra¬ 
gazzi con le sciarpe viola al, 
colto o con almeno un fiore 
viola in mano lianno voluto sa¬ 
lutare [x.*r rullima volta il pro¬ 
duttore cinematografico, ma 
soprattutto il presidente della 
Fiorentina. Ui basilica di Santa 
Croce, stracolma, ò riuscita ad 
accogliere appena una parte 
di questa folla composta e si¬ 


lenziosi!. Chi non ò entrato ha 
asiKJllato sul .siigrato e sulla 
piazza, dietro gli struscioni di¬ 
screti dei vari -viola club-. 

Solo quando, dopo la mes¬ 
sa. la bara ò uscita portata a 
spalla da un gruppo di gioca¬ 
tori della Fiorentina la fulki ò 
esplosa in un'ovazione: «Ma¬ 
rio. Mario-, e poi «Firenze, Fi¬ 
renze», Dentro la bicsilica la 
gente si é a.ssicpata a ridosMJ 
delle transenne che separava¬ 
no la zonii protetta dove han¬ 
no assi.siilo allii mes.sa i fami¬ 


liari e le autorità, K personaggi 
•in vi.sta» ce n'eraiio davvéro 
tanti, accanto alla moglie di 
Mario. Valeria, al figlio Vittorio, 
alla nuora Rita Rusic, Cerano 
il presidente dejl Senato Cìio- 
v.-inni Spadolini. Franco Zelli- 
felli. Silvia Berlusconi, gente 
del cinema come Renato Poz¬ 
zetto. Giuseppe Tornatore, Ga¬ 
briele .Salvalores. Ale.s.sandro 
Benvenuti, uomini di sport co¬ 
me il firesidente della Fcder- 
calcio Antonio Matarre.se. il 
presidente della U’gii Luciano 
.Nizzola. ralleii.'itore della Fio¬ 
rentina Claudio Ranieri con 
tutti i giocatori viola in divisai e 
anche Brian l.iiudrup. prestalo 
alMilan. 

Franco Zeffirelli ha ricordato 
•Marione», «Un uomo che 0 riu- 
•scito .'td ispirarci, - ha detto il 
regista - a farci avere fiducia in 
noi slessi. Per noi era un’oasi 
di serenità e saggczz.i. Quan¬ 
do ci incontreremo di nuovo 
gli racconterò come 0 andata 
quest'.’inno, come la Fiorenti¬ 
na è riuscita a tornare in .serie 
A». (A‘C‘chi Cori ò .stato sefiollo 
nel cimitero di Soffiano. 


I 




Un momento dei funerali di Mario Cecchi Gon 


rio do) l^si per concussione e 
tentata concussione. 

Ad aiutare i giudici a far luce 
sulla vicenda siirebl^e stato Sil¬ 
vano MaJA'iari. e.x as,scssorc so¬ 
ciali.sta al comune di Napoli 
travolto dalle inchiesto giudi¬ 
ziarie. Pagata la prima tangen¬ 
te ad un esponente della cor¬ 
rente dcH’on. Conte, gli ade¬ 
renti a quella di Di L>onalo - ha 
raccontanlo - si sarcbtxrro fatti 
as’anti |?er avere la loro pane. 
Per far pressione avrebbero 
(>rcsc*rUalo una interrogazione 
in Consiglio regionale ne) .set¬ 
tembre del '91. dove prende¬ 
vano di mira im’aUra clinica -U 
clinic center» di jiroprieià di 
una società presieduta da Pa¬ 
squale Crispino. 

Aniello Stirrcntino. Salvato¬ 
re Arnese e Giuscpi>e Riccardi, 
che firmarono l'interpellanza 
in cui si chiedevano accerta¬ 
menti amministrativi sulla 
struttura c una verifica di tutte 
le convenzioni stipulale dalle 
case* di cura collegale alla 
cielà <li Crispino, sono stati rin¬ 
viati a giudizio e dovranno ri¬ 
spondere del reato di concus- 
sion<‘. L’avviso inviato a Di Do¬ 
nato nguaixla. |x*r la concus¬ 
sione ruichiesta che vede im¬ 
putati Arnese. Riccardi ■ c 
bvinrentirio, e. fMT la tentata 


Livorno 

In piazza 
per sentenza 
giovane ucciso 


wm UVURNO. Più tii 700 slu- 
tU*nti sono scesi in piazza, ie¬ 
ri. a Livorno. j.HT prot<.*slare 
contro la sentenza per romi- 
eidio di un iiiotrKjictisla di 22 
anni, Maurizio Tortorici, uc¬ 
ciso il 20 aprile scorso da un 
agente della polizia stradale 
ai termine di un Inseguimen¬ 
to. 

Il crirteo si è concluso da¬ 
vanti al Comune ed alla que¬ 
stura: dai gruppo di manife¬ 
stanti SI sono staccati alcuni 
giovani che hanno Ixrsaglia- 
to crm uova it palazzo inuni- 
<'i[)alee la se<ie della polizia. 

Il gi)>. a conclusione del ri¬ 
to abbreviato a porte chiuse. 
<lue settimane fa. aveva con¬ 
dannato il jioliziotlo Flavio 
Pontaiian a due anni (con la 
sos|KMisionc* condizionalo 
della pena), ritenendolo re- 
sjionsabilc di omicidio col- 
fioso e non di omicidio vo- 
lotuariocoine ij)otizzato nel¬ 
la richiesta di rinvio a giudi 
zio. 


concussione, la vicenda in cui 
é coinvolto Franco Vaia, che 
.sarebbe stato intcrmetìiario 
nella vicenda por una rìchlosia 
non c.s«'»udita. 

Proprio mentre l’ex a.ssosso- 
re socialista varcava il portone 
di Poggiorealc, pre.sso la casa 
circondariale napoletana si 
costituiva Paolo De Luca, im¬ 
prenditore. ex consigliere co¬ 
munale indi]X’nden!c eletto 
nelle liste del Pei c vicino al 
Pds. Nell'iiichìesta sui lavori 
dei «Mondiali '90» l’Imprendi- 
lure ù stato accusalo di con¬ 
corso in corruzione e per que¬ 
sto reato nei g,ìorni scorsi U pm 
Isabella la.sclli .-ivcva chiesto il 
suo rinvio a giudizio, nono¬ 
stante che l’ordine di carcera¬ 
zione a carico deH’ìmprcndito- 
re per questa inchiesta fosso 
•Stalo annullato dal tribunale 
del riesame. Nell’ambito di 
que.sta inchiesta De Luca è ac¬ 
cusalo dì aver versato contri¬ 
buii periodici all'ex aminini- 
siralore de! Pei. Antonio Pa.sto- 
re. ed a! deputato del Pds IHe- 
rardo Impegno, all’epoca ca- 
]Kigrup [)0 ili Consiglio comu¬ 
nale. latitante per sei mesi 
l^iolu IN* Luca, ò coinvolto an¬ 
che nella vicenda della rico¬ 
struzione nel comparto «Quar- 
tu-Po/.zuoIi». 
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Automobile e inquinamento 

D'accordo due italiani su tre 
«È vero, avvelena Taria 
ma non si può fame a meno» 


L'auto inquina? Lo sappiamo, ma non vogliamo - o 
non possiamo - farne a meno. Secon<do una ricerca 
coniJotta in nove paesi europei, gli automobilisti te- 
(jeschi e quelli italiani sono i più coscienti del con¬ 
tributo che danno all'avvelenamento dell'aria. Ma 
nessuno o quasi è disposto a passare a un'auto più 
piccola e meno «sporca». E solo una metà usa alme¬ 
no ogni tanto mezzi di trasporto meno inquinanti. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


ii, i .sc-dicunti vincitori. Quelli 
clic in.scttnano drammi fami¬ 
liari, schedine perdute, laglian- 
di più o meno dcsiramcnic fal¬ 
sificali. O quelli che tentano ia 
via della (ruffa sofi.slicala, della 
fotocopia elettronica, del ta- 
Rliando presentato in Iribunalc 
per l'incasso. In 57 anni di To- 
to ludavia ncs.suna causa è sia¬ 
la vinia dai disinvolti pataccari 
ma non si può nemmeno 
escludere che qualcuno di 
questi giochetti, magari con la 
complicità di interni al siste¬ 
ma, sia invece finito in gloria. 


■i ROMA. Una coscienza 
ambientalista, in qualche mo¬ 
do, ce l'hanno. Ma nei latti in 
Europa sono ben pochi - a 
volte per scarsa coerenza, 
spesso per mancanza di vere 
alienativc - gli automobilisti 
disposti a (are qualcosa di dav¬ 
vero concrelo per ridurre la 
quota di inquinamcnlù di cui 
sono responsabili, ’l'anto che, 
pur (rs.sciido circa due terzi 
quelli che airimotlono di sape¬ 
re Ixrnissimo di contribuire al- 
rawclcnamcnlo dell'aria che 
respiriamo, solo il 5'.)', si dice ef¬ 
fettivamente disposto a «ridur¬ 
re potenza, cilindrata, comfort 
c status sytnlxjl-, cioò a pa.ssa- 
rc ;i un'auto più piccola e me¬ 
no inquinarne, lo dice una ri¬ 
cerca condotta percolilo della 
.società di autonoleggio Europ- 
car Inlerrent daH'l.so, che ha in- 
lorvi.slato ottomila aulornobili- 
sti di otto paesi della Geo 
(Francia, Belgio, Germania. 
Olanda, Italia. Fortogallrr. Spa¬ 
gna e Gran Bretagna) c dirtla 
Svizzera. 

Per una volta tanto. l'Italia 
esce bene dal confronto con 
gli altri paesi, conqui.slando un 
ottimo secondo posto, dietro 
la Germania, in «coscienza 
ambientale», mentre al capo 
opposto della cla.ssifica si piaz¬ 
zano Portogallo e Belgio. Sono 
poi due terzi - informa la ricer¬ 
ca - gli aulomobilisii trxJeschi 
e .svizzeri (e il 47",. nel com- 
[rlesso dei nove paesi presi in 
esame) orientati a utilizatarc 
esclusivamente benzina senza 
piombo, la cosiddetta benzina 
•%'crde». Che ixrrallru di verde 
ha ben |Xx:o. visto che, a cau- 
-sa del contenuto di benzene e 
di idrocarburi policiclici aro¬ 
matici, se usata su vetture noti 
drrlate di marmitta catalitica 
può e.sscrc addinttura piu dan¬ 
nosa della vecchia «super» per 
I ambiente e ix-r la .salute, e 


quindi dovrebbe essere utiliz¬ 
zata solo su aulo calalizzaie e 
con il dispositivo in perfetta ef- 
ficienz-a. Cosa che - secondo 
studi condotti in CKtmiania dal¬ 
l'Ufficio di .sorveglianza tecni¬ 
ca della Rcnania e della Reria- 
nia-Wcstlalia per conto dell'A¬ 
genzia dell'ambiente del go¬ 
verno tedesco - non awiene 
sempre, e a quanto pare nem¬ 
meno mollo di frequente. 

La marmitta catalitica - 
complici, probabilmente, le 
esenzioni in ca.so di larghe al- 

.. teme e blocchi del traffico e la 
direttiva Cec che l'ha re;;;i co¬ 
munque obbligatoria su tutte 
le auto a benzina nuove - sem¬ 
bra convincere più della metà 
degli automobilisti italiani, 
mentre tra gli sp.-fgnoli un 

• quarto pensa di rivolgersi al 
Dicrsel, che in teoria è in effetti 
a.s.ssii meno inquinante. Anche 
in questo ea.so, |X’rò. solo a 
patto di es.serc mantenuto 

• sempre in ircrfetta officienz.a, 
perc.hò altrimenti si trasforma 
in una delle più ixr.stilenz.iali 
fonti di lumi, gas velenosi e so- 
slanze inquinanti a.s,sortito. 

Ma c'ò qualcuno che pensa 
a una vera, radicale alternativa 
all'auto? .Mica tanto; poco più 
della metà degli intervistati, e 
.solo .saltuariàmenlo. con l'oc- 
cczionc della Svizzera (SO'.V.). 
Se proprio devono scendere 
dall'auto, gli italiani f45'C). gli 
svizzeri (44“.'.) c i ledesclii 
(40't) preferi.scono l'autobus, 
mentre gli olandesi, fedeli alla 
tradizione, scelgono (42'.t,) la 
bicicletta, elle nel resto d'Euro¬ 
pa non raccoglie più del Iti'.'', 
di preferenze, lui maggioran¬ 
za, comunque, sì dice lavore- 
volo a ridurre almeno l'inqui¬ 
namento airinlemo dell'auto, 
abolendo sigarette c pipe. Ma 
perfino il ,32".. dei non fumatori 
e contrario ad abolire accendi¬ 
ni c [Xisacenere. 


A pagina 4 d(i t Unità di domenica 7 novembre è'stata pubbli¬ 
cata per errore fai posto dell'ex direttore ammi;iiFi«ativo del 
Sisde. Antonio Calati) la foto di Anton Giulio Calati ex presi¬ 
dente del Consiglio Regionale calabrese e attuale capogrup¬ 
po De. Ce ne scusiamo con l'interessato e con i lettori. 


Meglio sparire 
dalla circolazione 
questo mese 

|] tio\ciiibrr r non sinmo in (‘dirolii. Irodile dolio 
le^o siiH'edilorio. SI ionio rocco^liendo le lor/e per 
preporore un (‘ceezionole numero di dicembre. 
Non perde(e\elo! 


Tiidcmie 

\('('('liit' i';i!2ifiiii. iiiKAissimi t'.'miòttittiii'Uli. 
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nel Mondo 


«Liberation» rivela la violazione 
degli elementari diritti delFuomo 
Senza alcun capo d’imputazione 
costretti ad abitare in catacombe 


Condizioni igieniche spaventose 

niente aria e visite vietate La prima pagina choc 

. , , . di“Ubefa)ion»easinistra 

in attesa del permesso di soggiorno il Paiazzo di giustizia a Parigi 

0 dell’espulsione dalla Francia 


L’immigrato a Parigi vive sotto terra 

Denuncia choc, 90 stranieri prigionieri nel Palazzo di giustizia 


Il prestigioso «Palais de justice» di Parigi, a due passi 
da Notre Dame, nasconde nel sottosuolo le celle in 
cui vengono rinchiusi gli stranieri in situazione irre¬ 
golare. Quattro avvocati le hanno visitate per la pri¬ 
ma volta. Risultato; una denuncia aH’amministrazio- 
ne per violazione dei diritti dell'uomo. Condizioni 
igieniche sordide, alimentazione da bestie, ambien¬ 
ti infestati da scarafaggi. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

QIANNIMARSILLI 


H PARIGI. Una cassetta di 
frutta senza frutta c dentro una 
decina di gamelle sporche e 
ferrose. Cucchiai di piastica da 
conservare. Niente bicchieri 
per txrre, ma soio bottiglie di 
acqua minerale tagliate a me¬ 
ta, i bordi alfilati. Oppure diret¬ 
tamente dal rubinetto. Un ga¬ 
binetto alla turca per venti per¬ 
sone, che qualcuno pulisce 
ogni morte di Papa. Una doc¬ 
cia da dove esce un filo triste di 
acqua tiepida quando va be¬ 
ne. Pagliericci, materassi sven¬ 
trati di gommapiuma e niente 
lenzuola per dormire, solo 
qualche coperta bisunta. Siga¬ 
rette solo se il guardiano ha la 
benevolenza di accendertela 
da un buco latto apposta nella 
porta. E quando te l'accende 
fumano tutti come turchi sen¬ 
za .sosta, perchd il guardiano 
non riapparirà. Ix; cicche ov- 
viiimente por terra, come una 
olezzante moquette di carta e 
tabacco. Luce che viene da 
due neon che illuminano muri 
sbrecciati e umidi, oppure da 
feritoie pìccole piccolo. Cibo 
da caserma dell’altro .secolo, 
brodaglie di palale con qual- 
co.su che a.s,somigliu a pezzi di 
carne che ci naviga sopra. 
Niente sapone, niente a.sciuga- 
rnani. Niente visito, niente ora 


d'aria, niente passeggiata in 
cortile. 

Non ù il «braccio della mor¬ 
te" di un carcere di massima si¬ 
curezza. È il sottosuolo del pa¬ 
lazzo di giuritizia di Parigi, uno 
degli edifici più ammirali della 
capitale. E i suoi -o.spiti- non 
sono detenuti pericolosi. A di¬ 
re il vero non sono neanche 
detenuti, ma soltanto stranieri 
iji situazione irregolare c in at¬ 
tesa di es-sere ricondotti alla 
frontiera. Non hanno latto nul¬ 
la, nò venduto droga nò deru¬ 
bato vecchiette nò rapinato su¬ 
permercati. Altrimenti sareb¬ 
bero «espulsi". Sono semplice- 
mente senza permesso di sog¬ 
giorno. In generale sono stati 
presi per strada con uno di 
quei controlli d'identità intro¬ 
dotti da Charles Pasqua. Sono 
11 por decisione del proietto, Ixi 
legge prevede un lemio di 2't 
ore che il giudice amministrati¬ 
vo può prolungare di sei gior¬ 
ni. Nelle catacombe del palaz¬ 
zo di giustizia si sta di norma 
una settimana. Il risultalo òche 
90 persone afiollano costante¬ 
mente celle medievali, .senza 
capi d'imputazione, a 30 metri 
dalla sede della Corte di Cas¬ 
sazione c giusto sotto i piedi 
del più prestigioso foro del 
paese. l.o chiamano simpati¬ 



camente il depoi. il deposito. 
Come so vi stoccassero merci. 

Quel sordido postaccio, sia 
chiaro, non esiste da oggi. Esi- 
.ste dal 1981. in malaugurata 
coincidenza con Tarrivo della 
sinistra al potere. Ma da oggi sa 
.sa com’ò fatto. Per la prima 
volta infatti quattro avvocali 
sono riusciti a penetrarvi, as¬ 
sieme ad un esperto nominato 
dal presidente del tribunale.. 
amministrativo che ha conces¬ 
so l'autorizzazione. Gli avvoca- ' 
ti, che avevano chiesto ia visita 
in quanto rappresentanti di un 
«ospite" che era stato bastona¬ 
lo e lasciato 11 per giorni, sono 
rimasti allibili. L’esperto an¬ 
che. Ma a sentire gli avvocali 
(come racconta Didier Liger 
neH’intcrvLsta in questa sle.s.sa 
pagina) il brav’uomo ha preso 
paura c non ha voluto andare 
a fondo, limitandosi a registra¬ 
re quanto gli dichiaravano i 
poliziotti. LiMralion ha latto il 
re.slo. dedicando alla vicenda 
le sue prime quattro pagine del 
numero di ieri. Ci siamo allora 
informali sulla realtà dei cosid¬ 
detti centra de rólenliori, centri 
di detenzione «non penitenzia¬ 
ria". C’ò una sola organizzazio¬ 
ne non governativa autorizzata 
ad entrarci c lavorarci. È la «Si- 
inade», che nacque nel '39 su 
iniziativa dei giovani prote¬ 
stanti e che subito dopo ebbe 
modo di occuparsi dei campi 
di concentramenlo. Dunque 
una lunga storia, in forza della 
quale il ministero dogli Inlomi 
ha accettalo una convenzione. 
Quelli della •SimadO".sono ulfi- 
cialmenle «aecompagnatori 
giuridico-sociali", Ci hanno 
spiegalo che la realtà di cniosli 
contri ò molto fluida, poichò 
non si tratta di prigioni. Ci sono 
i centri ufficiali (due a Parigi. 
Irti i quali quello di olii sopra). 


e altri a Nizza. Marsiglia. Sete. 
Strasburgo. Lilla, Perpigiiano. 
Toulouse. Bordeaux. Cler- 
mont-Ferrahd. Poi ce ne sono 
molti altri, a seconda delle esi¬ 
genze. In genero si tratta di an- 
ne.ssi ai vari cominls-sariali. A 
l-’arigi |)er esempio, quando il 
depoi segiui il tutto esaurito si 
ripiega sulla Scuola nazionale 
di Polizia, giusto diironie all'ip- 
podronio di Vincennes. Quan¬ 
ta gente pas,sa per i|uesli cen¬ 
tri? In uno .solo di ossi, all’aero¬ 
porto di Koi.ssy-Charles de 
GaùlIe. la "Sidariie" ne ha re- 
ccn.sili daU'inizio dell'anno 
,3183. Si può facilmente desu¬ 
mere che gli stranieri in attesa 
di es-scre ricondotti alili frontie¬ 
ra .siano ogni anno decine di 
migliaia. 

Naturalmente gli avvocali 
(Didier Liger. Sophie Maura. 
Gòrard Tclioiakian e Michel 


Vernier) si .sono limitati, con 
l’aiuto di 31 lotografie. ,i de¬ 
nunciare quanto hanno visto 
con i loro occhi. Non si può 
certo affermare che la l’raiieia 
pullula di piccoli Bergen Bei¬ 
seli. Ciononostante gli avvrx-ati 
hanno denuncialo raiiiinini- 
slrazione pubtilica per viola¬ 
zione dei diritti più elementari 
deH’uomo. Dietro la vicenda 
hanno sc-iitito inialli puzza di 
xenofohia. un sentimento che 
cresce nelle prclelliire e nei 
commissariati del jiae.se. Ac¬ 
cade che si .sco|>rano niaroe- 
chini e nigeriani ammass,iti 
come bestie nel sottosuolo del 
palazzo di giustizia, ma anche 
che. spmjire jiii'i s|x-s.so. eilta- 
dini -normali- iia.ssino un gior¬ 
no d'inferno al commissarialo 
jicr essere andati a comjirare 
le sigarette diinenlicaiKio i do¬ 
cumenti a r'iisa. 


L’avvocato racconta 
«Ho visto 
quella vergogna» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IH PARIGI. Didier Liger ò av¬ 
vocalo al foro di Versailles e 
segretario generale del Gisti, la 
jiiù attiva delle organizaiazioni 
di sostegno agli stranieri in 
Krancia, L’avvocato l.iger ò al¬ 
l'origine della denuncia appar- 
-sa ieri su LiPération. 

Quali anno state le reazioni 
alla vostra denuncia?. 

Dal ministero dogli Interni fino¬ 
ra nessuna reazione. So però 
che il mini.siro Pasqua si ap¬ 
presta a ricevere varie Iroupcs 
televisive. Ui prefettura di poli¬ 
zia jiarigina non smentisce 
nulla neanch'essa. Come po¬ 
trebbe? , 

C’è un certo divario tra la 
sua testimonianza e quella 
dell'esperto del tribunale 
amministrativo. Quest'ulti¬ 
mo è molto meno severo... 
Ix'i sa chi ò cuiell’esiierto? È un 
medico in ix’iisioiie. jiorilo in 
incidenti stradali. Perchè era 
con noi? Perchè era disponibi¬ 
le in quel inonienlo, e il giudi¬ 
ce l'ha nominalo. Sono gii au- 
loniallsmi della giustizia. Quel 
signore non h;i mai visto una 


prigione in vita sua. Davanti al- 
^ io spettacolo ignobile che ci si 
ò presentato ha voluto chiude¬ 
re gli occhi: più vedeva, meno 
voleva vedere. 

Non voleva seccature? 

Esatto. Ha jierfino riliulalo di 
.scattare fotografie. Abbiamo 
telefonato al presidente del tri¬ 
bunale per avere l'autorizza¬ 
zione. Ce l'ha concessa, ma 
l'e.sperlo non voleva compro¬ 
mettersi. I la preso jier oro co¬ 
lato quello che gli dicevano i 
lioliz.iotti, chiudendo gli occhi 
' sul resto. 

Per esemplo? 

Per esempio la storia dell'àc- 
ce.s.so al telefono. 1 poliziotti gli 
hanno detto che era libero, co¬ 
me dev’essere jicr legge. In 
realtà il telefono è un miraggio. 
Bisogna chiamare il guardiano 
per ore, dirgli quale numero si 
vuol chiamare. es.sere in jios- 
se,s.so del tesserino magneti¬ 
co...S'immagina quanta di 
quella gente può tur tutta la 
traina? Uno ogni venti, .se va 
bene. Ma jier l'e.sperlo la paro¬ 
la del poliziotto è indiscutibile. 
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ETRANGERSiLESSOU^SOlj 
DU PALAIS CE lUSTiCE 


Le condizioni igieniche però 
le ha viste. 

Allrcx’hò. Solo che lia credulo 
al poliziotto che gli diceva che 
non co traccia di sapone per* 
che altrimenti i detenuti .se lo 
mangiano. L'ha detto senza ri* 
dere. e l'altro ha registrato sen¬ 
za ridere iìeanche lui. lo sono 
indignato da quello che ho vi¬ 
sto. A chi si può raccontare 
che siamo il paese dei diritti 
deiruomo? 

Quale seguito darà alia sua 
azione? 

Tra quali'lie gKjrnu it Strasljur- 
go u'è il congresso deH'as.so- 
dazione degli aw'oc’ali. Chie¬ 
derò al miei colleghi di indaga¬ 
re in tutto il paese, di denun¬ 
ciare simili situazioni. Non è 
tacile; lavorare con gli stranieri 
non è redditizio, J-’igrizie e resi¬ 
stenze non sono tacili da 
smuovere, nemmeni>tra i miei 
collegtìi. 

Com’c nata la vostra visita 
nelle catacombe del palazzo 
dì giustizia? 

i/al)biaino chiesta in veste di 


awtK’ati di M,D.. uno straniero 
che era sialo malmenato e de¬ 
tenuto in condizioni inumane. 
1 \t fortuna il presidente del tri¬ 
bunale arnmini.strativo c» ha 
concesso II permesso rapida¬ 
mente. nominando l’esperto 
per accompagnarci. Alla prc- 
lellnra non hanno avuto il tem¬ 
po di organizzarsi. Cionono¬ 
stante ci hanno latto aspettare 
dueore buomi quando ci sia¬ 
mo presc*ntaLi da loro, con tut¬ 
te le carte in regola. 

Quante celluic ha visitato? 
l'na sola, e mi bastalo. Iv laci- 
le supp<.)rre che a!5l)iamo vi.sto 
ì.'i meno ]>eggio. Abbiamo 131 
iolograhe a .sostegno di quel 
che diciamo, E non abbiamo 
s'isio il piano ancora inferiore, 
dove 111 luci* praticamente non 
arriva. Tuttavia non posso dir 
nuiiej sugli altri C(*ntri sparsi in 
Francia, Farlo solo di cose veri¬ 
ficate. Fosso dire però che ri¬ 
ceviamo sempre più spesso se¬ 
gnalazioni e lamentele. Abba¬ 
stanza jxT pensare che Parigi 
non sia un caso Isolato. 


End illumina gli affreschi 
di San Francesco di Assisi 


Nella Basilica di San Francesco di Assisi si verifica 
uno straordinario incontro di bellezza e di stona. 

Gli affreschi si collegano con la bellissima co¬ 
struzione gotica in stretta unità di stile e di spinto 
rendendo questo luogo unico nella storia dell'arte 
non solo italiana.Essi sono la prima, perfetta 
espressione di una rinnovata sensibilità pittorica 
che dimentica finalmente l'immobilità ieratica e 
astratta dello stile bizantino per proporre una rap¬ 
presentazione drammatica dell'umano e del divino, 
cosi piena di fisica concretezza, cosi ricca di signifi¬ 
cati espressivi, da essere valida per la sensibilità e 
il gusto di ognitempo. 

Ma abbandonare la tradizione bizantina per ri¬ 
cercare in quella gotica i nuovi termini di un linguag¬ 
gio artistico significa ispirarsi a modelli più cristiani, 
più occidentali, e riavvicinarela pittura italiana alla 
cultura europea. 

Le storie di San Francesco sono dunque il primo 
manifestarsi di uno -stil nuovo->deirarte pittorica, 
come osserva Cennino Cennini che sul finire del XIV 
secolo scrive che Giotto .....mutò l’arte di dipingere 
di greco in latino». 

La storia della decorazione della Basilica assi- 
siate ha inizio nel 1277. con le pitture di Cimabue, di 
Duccio, di Torriti e di altri pittori di scuola romana ed 
esplode in tutta la sua grandezza nel successivo in¬ 
tervento di Giotto. 

Il grande pittore fiorentino è il protagonista del 
nuovo ciclo di affreschi iniziati nel 1296 per una co¬ 
raggiosa iniziativa del Generale dei Francescani. 

I fatti rappresentati sono tanti e dipinti in contesti 
diversi, ma in ognuno ritroviamo un San Francesco 
consapevole della propria forza spirituale e carico 
di autorità morale: molto diverso dall'ascetico pove¬ 
rello di Cimabue, egli è qui sopratutto il creatore di 
un Ordine in espansione il portatore di un disegno 
divino. Ogni affresco è una ostruzione prospettica 
determinata dalla scena rappresentata e quindi 
sempre diversa: mutevoli sono pure le architetture e 
i paesaggi che fanno da sfondo; ma in ogni dipinto la 
tensione morale, il sentimento che si trasforma in 
azione rimangono inalterati e chiarissimi. Le storie 
e le situazioni sono raccontate dalla gestualità elo¬ 
quente ed intensa dei personaggi. Giotto è circonda¬ 
to da aiuti a cui affida una parte del lavoro serbando 
per sé i momenti più delicati e difficili che talvolta 
non coincidono con le ligure dei protagonisti: inter¬ 
viene personalmente in particolari che sono punti 
chiave del dipinto, come la costruzione spaziale del 
•■Presepe di Greccio» o. in altre occasioni, nel dise¬ 
gno degli elementi naturali del paesaggio. Ma, sem¬ 
pre. altezza intellettuale e naturalezza di espressio¬ 
ne procedono di pari passo nella creazione di que¬ 
ste pitture che sono una tappa fondamentale nel 
cammino dell'intera civiltà occidentale. 




Con le lampade ad alogeni 
a bassissima tensione: 
alta resa, minimo ingombro 

Il nuovo «nnpianto di illurnmazione della Basilica Inlorioro 
è composto da 299 lampade del tipo ad alogeni, alimenta¬ 
te a bassissima tensione, per una potenza totale di circa 
25 kW (contro t 40 kW del preesistente impianto caratteriz¬ 
zato da 449 lampade a incandescenza). ■ 

La scelta di questo tipo di lampada è derivata dalla ne¬ 
cessità di iltuminare gli afireschi in modn da ottenere una 
«reso» ottimale dei colon e di ridurre al minimo I ingom¬ 
bro o revidonza degli apparcccm illuminanti; la bassa 
tensione di alimentazione consente poi di assicurare una 
durata di gran lunga maggioro di quanto non sia possibile 
con la normale tensione di reto 

In relazione alle diverse situazioni ed esigenze della 
Basilica, sono stali previsti quattro tipi di accensione con 
livelli d! illuminazione via via crescenti: sorveglianza, fun¬ 
zioni religiose, visite di interesso turistico c visito a carat¬ 
tere di studio: in tale ultimo caso si ottengono illumina¬ 
menti di 100 lux PO'" qh affreschi e di 20 lux per il piano di 


LUCE 

PER L'ARTE 


Prosegue il programma, deciso 
dall’ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
di illuminazione volto 
a porre in luce i tesori nascosti 
del patrimonio artistico nazionale 


Nelle loto, 
alcjm aspetti 
deQliatfrescrii 
della Basilica 
di 

San Francesco, 
ad Assisi 



calpestio. Nella Basilica Supcriore sono installato 2b5 ! 
lampade per una potenza, come per la Basilica Inferiore. I 
di Circa 25 kW [contro i 70 kW del preesistente impianto ca- | 
rattenz/ato da 461 lampade a incandescenza). ! 

Di tali lampade la maggior parte (240), destinata a illu- i 
minare gh affreschi dello volte o delle pareti o il piano di ' 
calpestio durante le visito e le funzioni religioso più ricor¬ 
renti. ó. come nella Basilica interiore, del tipo ad alogeni a 
bassissima tensione, mentre, per ritluminazione del pia¬ 
no di calpestio durante lo tunziom solenni o le altro mani¬ 
festazioni in CUI sia richiesta un'elevato illuminazione a 
quota pavimento, sono impiegate 15 lampade ad alcgenu- 
n con alta rosa cromatica e tonalità di luco calda. 

Por la Basilica Superiore invece o possipile realizzare 
cinque tipi di accensione con livelli di illuminazione via 
via crescenti, legati a diverse situazioni sorveglianza, I 
funzioni religiose norinah. funzioni solenni, visito di pelle- [ 
grilli o turisti e, infine, visite di studiosi od esperti, con illu- i 
minamenti, io questo ultimo caso, pan a 100 lux per gh af¬ 
freschi o a 20 lux por il piano di calpestio. E prevista inol¬ 
tre 1 illumma/ionc delle vetrato dahh'storno, mediante 
I impiego di Ljitenoi i 31 lampade acl tipo ad alogcnuri, per 
un totale di 4.4 KW Le minori potenze inipegnale nci nuovi 
imipianti di illuminazione nsptdtu a quelli preesistenti e i 
corrispondenti ni.iqgio'i livelli di 'liumiriij/tone rappre- ] 
sentano un indie*:* siqniticutivo del piu rn/if)nalc uso del- . 
I oncrqi.i elettr'ca i 
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nel Mondo 
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Il colpo messo a segno di notte 
nel museo svedese d'arte moderna 
I ladri fanno un foro nel tetto 
e si calano nelle sale con le funi 


Cento miliardi il valore delle tele 
Caccia alluomo senza risultati 
Gli autori del furto si sono eclissati 
«Hanno agito su commissione» 


Ftnrto d’autore a Stoccolma 

Rubate sei preziose opere di Rcasso e due di Braque 


Colpo grosso della «banda del buco» in Svezia Sei 
opere di Fabio Picasso e due di Georges Braque, per 
un valore di circa cento miliardi di lire, sono state ru¬ 
bate l’altra notte a Stoccolma nel museo d’Arte mo¬ 
derna. Le opere, proprietà dello Stato, non erano as¬ 
sicurate. 1 ladri sono penetrati nel museo praticando 
un foro sul tetto L’allarme non ha funzionato Gli 
esperti «Certamente un colpo su commissione» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ STOCCOLMA Colpo Rros- 
so della «banda del buco» in 
Svezia Sei opere di Fabio Pi¬ 
casso e duo di Georges Bra¬ 
que per un valore di circa cen¬ 
to miliardi di lire, sono state ru¬ 
bate I altra notte a Stoccolma 
nel musco d Arte moderna Le 
opere proprietà dello Stato 
non erano assicurate 

I ladn certamente professio¬ 
nisti che andavano a colpo si¬ 
curo. hanno agito durante la 
notte tra domenica e lunedi 
L'allarme non ha funzionato e 
1 «soliti Ignoti», dopo aver prati¬ 
calo un buco nel tetto del fa¬ 
moso museo d'Arle moderna 
SI sono calati nelle sale con 
una fune 

Alcuni custodi scoprendo il 
furto ieri mattina si sono messi 
a piangere 

II Museo d'Arte moderna 
nolo per ospitare inestimabili 
capolavori del ventesimo seco¬ 
lo SI trova, insieme a quello 
dell Architettura c a quello del¬ 
le Antichità Oncntali su un 
isolono verde, Skeppshoimcn, 
poco abitato situato nel fiordo 
che divide la capitale in due 
La fuga de ladn d avvenuta 
(orse per via marittima o per 
via Icrreslre attraverso 1 unico 
ponte che unisce Skcppshol 
rnen alla terrafcrm.i 


Ieri mattina la polizia ha 
scatenalo una vasta quanto 
mutile caccia all uomo con 
elicotteri natanti e agenti con 
cani nella zona intorno al mu 

SCO 

«Si iratta certo di un colpo 
ben preparato» - ha ammesso 
Goeran Kiellstroem capo della 
polizia di Stoccolma 

«I ladri - ha fatto notare dal 
canto suo Evalena Lidman 
portavoce della direzione del 
museo - sapevano csattamen- 
te dove si trovavano i quadri 
che intedevano rubare e han 
no praticalo un foro sul tetto 
proprio sopra le tele Poi si so¬ 
no calati con le funi e hanno 
portato via i quadri con le loro 
cornici Non sappiamo - ha 
ammesso perche il sistema di 
allarme non ha funzionato ma 
CIÒ conferma che abbiamo bi¬ 
sogno di un sistema di sicurez¬ 
za più efficace» 

I ladri hanno lasciato altre 
tele di Picavso Braque c Malis 
se 1 quadri rubati appartengo 
no a periodi diversi della prò 
duzione artistica di Picasso 

Dopo la ricognizione la poli 
zia ha accertato che i sei lavori 
mancanti di Picasso sono «La 
fonte» del 1921 dove viene 
r.iffigurala realisticamente (ò il 
momento del temporaneo re 
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cupero della «figuratività» e del 
classicismo) una donna 
sdraiata nella natura «Libcllu 
la» (1929) appartenente al 
pieno periodo cubista «Il pitto¬ 
re» (1930) un olio su legno 
«Donna eon oechi neri» e 
«Donna con collello blu» 
(lEMl) b stata rubata anche 
la scultura intitolata «Donna» 
del 1931 un opera in bronzo 
altaquaMiilaccntimc tri 


1 due lavori di Georges Era 
que sono il «Castello di la Ro 
che-Guyon» (1909) euna«Na 
tura morta» del 1928 
«Erano dei capolavori noti in 
tutti il mondo c credo ha 
commentato il direttore d< I 
musco Biorn Springfeldt • che 
nessuno avrà il coraggio di ap¬ 
pendere a casa propria delle 
opero rubate» 

i^obabilmciite i ladri erano 


di diverso avviso perche il col 
po uno dei piu grossi del ge 
nere er.i stato accuratamente 
preparato 

•Con ogni probabilità un (ur 
lo di questa portata nasconde 
un committente • dice il colon 
nello Roberto Conforti che co¬ 
manda la compagnia dei Cara¬ 
binieri per la tutela del patri 
monio artistico • Il mercato sta 
attraversando una fase di stasi 


a” 




ma proprio di rt-centc negli 
Stati Uniti alcune opere di Pi 
casso sono state venduto ad 
un valore molto eicv.ito Chi 
commissiona questi lurti v alfi- 
da ad un organizzazione ca¬ 
pace Poi fa pass,ire il tempo c 
attende che I attenzione e le ri¬ 
cerche diminuiscano Forse 
queste preziose tele rubale in 
Svezia finiranno in Oriente, in 
Giappone o nei paesi arabi» 


[l 


Ora finiranno 
in forzieri 
inaccessibili 

ENRICO CRISPOLTI 

■■ Neppure una islilu/ionc presliqiosd come 
il Moderna Museet di Stoccolma ò dunque in 
grado di difendere la propria collezione dai fur 
li E CIÒ più che consolarci di fronte alla situa 
ziont dei nostri musei (e della Galleria naziona¬ 
le d arte moderna romana) può far riflettere su 
come evidentemente oggi il pencolo maggiore 
per il patnmonio artistico c come si vede parti¬ 
colarmente per quello museale venga dall esi¬ 
stenza di un mercato clandestino d alto bordo 
verosimilmente connesso con i! livello di grandi 
investimenti in odore di riciclaggio Si tratta in- 
falli di opere piuttosto note c alcune notissime 
e pubblicate praticamente impossibili da piaz- 
/«are sul mercato normale e quindi destinale 
unicamente a forzieri di particolan committenii 
Un furto ben mirato dunque c adeguatamonle 
preparato 

11 colpo per un danno valutalo mi sembra ot- 
limis'icamentc in un centinaio di miliardi di li¬ 
re riguarda sci dipinti di Pablo Pica.sso degli an 
ni venti e trenta e dell inizio dei quaranta piu 
una sua scultura del 1931 c due dipinti di Geor 
ges Braque un paesaggio del 1909 e una natu¬ 
ra morta del 19.^8 Di Picasso il Moderna Museet 
ne possiede (o jx>ssedeva) una quindicina 1 la 
dn hanno graziato lo splendidodegu/tore 
del l‘^)6 di solenne smtes. tardocubisia forse 
per le sue notevoli dimens'oni orientandosi su 
opere più maneggt»voli ma con scelta oculata 
In particolare La^urce del 1921 0 un impor¬ 
tante documento del riflesso «clasMcistico» pi» 
Cdssiano dopo il viaggio in Italia e le susgesiioni 
pompeiane Mentre//p/Worc del 1930 appar¬ 
tiene alla piu matura esperienza di sintesi figu 
rativd del suo pnmo postcubismo E Donna con 
occhi neri e Donna con colletto blu del 19^). 
rappresentano bene il Pica.sso post Cuerntca 



Alcune opere 
di Picasso 
rubale 
a Stoccolma 
la scultura 
‘‘Femme. 
Botsgeloup* 
la tela «Donna 
dagli occhi 
neri» e 
a sinistra 
«La 

Primavera» 


im|x*gnalo in dclonnazmn csprcssioniste negli 
anni del dramma bellico La piccola scuMura in 
bronzo assai assottigliata Donna del Id^l 0* 
opera minore certo ma significativa 

Quanto a Braque i) danno maggiore riguarda 
la sottrazione del paesaggio Ui Roche Ciivon le 
c/ia/eoe dell 909 protocubisia ancora di sensi 
bile influenza cOz^nniana del genere di quelli 
nei quali la squadratura stereometrica degli cdi 
fjci pare abbia provocalo Matissc a parlare allo 
ra scherzosimcnte di «cubi» c di -cubismo*' (da 
cui il termine corrente della tendenza ' Figuri 
va nella grande mostra dedicata nel 19S9 dai 
The Museum of Modem Art di Nc»w York a heu^ 
soeBraque L invenzione dei Cuhi'smo Elegante 
nella sua formalizzazione posicubLsta quasi ar 
chitcttonicamenle serrata 0 mvc*ce \alijra mor 
ta del ) 928 Scelti fra i cinque Braque povseduti 
dal museo graziando m particolare U> campo 
lierciel 1908 energicamente sconipi^slo runa 
Nature morte au violonàe\ 191 i esempio note 
voledcl piu maturo cubismo-analitico** 

Pei I importanza della sua raccolta quanto 
per la qualità della 'Ua attiviUi espositiva inizia 
ta ne! 1956 il Moderna Muscxl 0 uno dei mag 
gion d Europa per 1 arte del nostro stuolo lat 
cogliendo oltreché naturalmente opere di irti 
sti svc*desi d avanguardia o meno fra gli altri 
capoldvon di Picasso Braque Matisse U*gc r 
Balla De Chinco Picabia Schwitters Mon 
dnan Mirò Magnile Dall Gonzalcw Giaco 
metti Bacon Rauschenberg in un g.ro d onz 
zonic fino all attualità £ nell ambito dell altiMla 
espositiva numerose sono state «mchc rilevanti 
presenze italiane da Fontana nel 1967 a Bai 
nel 1*^73 (dc^dicalo al grande assemblaggio per 
la morte deli anarchico Pinelli) da Gulluso nel 
1977 a Mei? nell 983 


Gran kermesse in un tribunale della Virginia 


Lui è imputato di aggressione sessuale, lei sarà processata per averlo mutilato 

Va alla sbarra il marine evirato 


Un tranquillo tribunale di provincia della Virginia 
assediato da folle di giornalisti, cameramen e curio¬ 
si per il processo del «pene mozzato» È iniziato icn, 
con la selezione della giuria, il procedimento a cari¬ 
co dell'ex manne John Wayne Bobbitl, accusato di 
aggressione sessuale Seguirà a fine mese quello al¬ 
la moglie Lorena che gli aveva tagliato di netto il 
membro con un coltellaccio da cucina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■NKWYOKK CisicMmes.NO 
anche Clinton con una battuta 
dello sue chiedendo alla mo¬ 
glie Millary se le opeMzior. per 
ricucire un organo maschile 
taglialo di netto rientravano tra 
quelle per cui previsto il paga 
mento nella sua nforma sani¬ 
taria Il «New York Times» ave¬ 
va dedicato mczya pagina 
con tanto di diagrammi, alla 
tecnica della rnmplantazione 
il -Washington Posi» aveva in¬ 
tervistalo 1 chirurghi che l'ave¬ 


vano riattaccalo nei corso di 
un operazione durata 9 ore l^i 
scorsa settimana Maury Povich 
aveva invitalo al suo talk-show 
televisivo c presentato all A 
merica come «grande eroe 
l urologo James behn che ave 
va colldboralo al delicato in- 
tcrventochirurgico 
Solo lui il malcapitato man 
ne castrato c poi ricucilo John 
Wavne Bobbiik era rimasto zìi 
to declinando interviste per¬ 
che* a della del suo avvocato 


■non vuole che il processo si 
svolga SUI giornali» Malgrado 
alcuni tabloid gli avessero of 
fcrio 100 000 dollari che gli fa- 
rebfx’ro comodo per pagare le 
spese chirurgiche (50 000 dol¬ 
lari) o quelle per gli avvocati 
(si stima il doppio) Riserbo 
stampa imitato ma solo negli 
ultimi giorni dalla pasionario 
Lorena la giovane ecu«>dona- 
na dallo sguardo dolce autrice 
con un coUeilo per fiìcUarc 
lungo 20 centimetri del fallo 
che piu suscita almeno nella 
pofX>lazione maschile un bri 
vido Non prima però di iwcr 
posato per «Vanitv Fair» e aver 
raccontato la sua in una me 
morabile inlervisla alla Abc 
che I nostri lettori hanno polu 
lo leggere in queste pagine 
Sia la donna che il manto 
sono a pied». libero Non si so 
no piu parlati dal fattaccio del 
giugno scorso E lei che conti 
nud a lavorare al «The Nail 
Sculptor» un salone che espo 


ne il molto -Lasciate clic sia¬ 
mo noi a risolvere » vostri prò 
blcmi di unghie- si limita a 
sussurrare che k spuicc ma 
di questo soggetto non vuole 
parlare ai clienti giornalisti 
che la importunano con la 
scus<i di farsi tare la m mieure 
Vi prende la mano tra le sui* 
morbide c delicate c taglia e 
incide con perizia ma in silcn 
zio 

Ieri nel piccolo tribunale di 
Manassas tranquilla cittadina 
di provincia dell i Virginia 
sconvolto da un avsallo di 
mavsa di media t curiosi con 
inviati e telecamere da ogni 
parte doli America e del resto 
del mondo un.» folla di A 500 
persone che si acctipigliav ino 
e sgomitavano cercando di cn 
trare in un aula che al massi 
mo riesce a fame sedere un 
centinaio te strade barricate 
dalla polizia tutto intonro per 
diversi isolali 0 iniziato i) pri 


nio dei processi legat. alla vi 
cenda quello a carico dell ex 
manne accusalo di aggressio 
nc sessuale continuata ai dan 
ni della moglie Seguirà, il 29 
novembre i) processo a Loro 
na per il racapricciante fen 
dente alle parti basse Un terzo 
processo ci sara per sancire il 
divorzio 

I lanno cominciato con la 
vlezione della giuria 9 uomi 
ni e 3 donne da un pool di una 
trentina di potenziali candida 
li 1 re di loro sono siati scartali 
|x*rch0 avevano già ’etlo c vi¬ 
sto troppo in tv sul caso e si 
erano fatti «un opinione Irop 
ix> radichila ix'r cs-serc impar 
ziali- Un aspirante giurato 0* 
stato escluso perché si detto 
tropix» imbarazyato a discute 
re di parti cosi intime Un altra 
ixrtlió risultava vittima di slu 
prò Lsclusi-dall aula le tcicca 
mere vista la delicatezza della 
materia 

Sia lohn Wavne che Lorena 




Cambia tesi la vedova Oswaìd 

«Fu la mafia a uccidere 
il presidente Kennedy 
ma incastrarono mio marito» 


John Wayne Bohbitt arriva m tribunale 


rischiano chiscuno una con¬ 
danna a 20 anni di galera Lui 
che ha 2b anni si ò dichiarato 
innocente Alla lestimonanian- 
Zd di Izarena che verrà m aula 
a raccontare che lui la violen¬ 
tava continuamente e che non 
ci Kiveviì piu visto e avc^a affer 
rato i] coltello dopo I ennesi¬ 
mo stupro domestico una noi 
te che erti tornato ubriaco fra 
dicio gli awocati di lui con 
trapporranno 22 testimoni p>or 
sostenere che sarebbe vero il 


contrario era lei che picchiava 
e seviziava il manto Contano 
anche sul fatto che le leggi del 
la Virginia non considerano lo 
stupro domestico a meno che 
scorra sangue della vittima o la 
coppia non sia già legalmente 
separata Quanto alla difcs,i di 
lei 1 avvocato ha già prean 
nunciato che punterà sull 
•tem)x>ranea- infermila di 
mente Insomma un raptus 
spiavevok ma pa.sscggt.ru 

Si Ci 


M LONDRA Manna Oswald 
ha cambiato idea -No non 0 
stato mio manto Lee ad ucci 
dere Kcnnc*dv» Cinquantaduc 
anni già nonna la moglie rus 
sa di I>ee Harvev (Oswald si 0 
convinta che Kennedv fu vitti 
ma di un complotto ordito dal 
1.1 mafia Italo americana «Os 
wald ha dichiarato la donna 
.il tabloid londinese Podav fu 
incastrato da gente che ha am 
mazz.-ito Kennedv rx-i* fermare 
le indagini dell Amministra 
zione sulla mafia ed ù riuscita 
ad addossare a mio manto tul 
ti la resjxinstibilita Os’w.ild 
simpatizvava per 1 Urvs dove 
aveva disertato }x*r qualche 
anno Era il capro espiatorio 
ideale- Una presa di posizione 
che cambia radicalmente la ri 
costruzione fatta dalla vi*dova 
di Oswald dell omicidio di 
Kennedv in cui accusava il ma 
rito Nel 1963 Manna disse in 
fati alla CommissK^ric W.irren 


che il manto elimimto di 
Jack Rubv IXX.C) dopo 1 arresto 
eracolix'vole Treni annido 
IX) vede le coso in nK*do molto 
divi'rso -Allora mi fid.ivo ere 
devo in lutto que l'o che mi di 
cesano Adesso mi sento tr idi 
la- Anche se non vi oltre l 
non indica i possibili nomi de i 
mandanti dell uccisione di 
Kennc‘dv > di Oswald 

l-a vedova del pe*sunlo is 
Siissino del presidente vive < un 
il se-condo manto K*" n Poriei 
1 Heath un piccolo ecntrr' vi 
cmo a Dallas li citta in cui 
Kennedv fu ncv-iso Ha vita n 
servala si mantiene (ace*ndo 1« 
pulizie nelle casi dei \icini 
Ne! corso de 11 interv isla a -1 o 
diiv» Manna h.i i onfidato I fu 
tieinmenu il Mtondo m l’ri 
muniu le ha portato lortun i 
'Keri Pemer ha de’tto lon «'* 
allatto un uon O laiitaslieo 
Siiarx*assii me ma non dij)i n 
diamo uno dilli litro- 


Il presidente chiede agli americani di respingere l’accanimento terapeutico: «Un modo per ridurre i costi superflui della sanità» 

Clinton fa testamento e sceglie la Dolce Morte 


Nuovo segretario alla Fao 

Eletto un senegalese 
Più forte il fronte anti-Gatt 


Clinton invita gli americani a morire in economia 
«Indicate nel testamento che volete che vi stacchino 
1 tubi quando diventate malati terminali è uno dei 
modi per ridurre i costi superflui della sanità» ha 
detto in un’intervista dicendosi pronto a firmare por 
primo Mentre a Detroit è stato scarcerato Jack Ke- 
vorkian, il «dottor morte», dopo che aveva iniziato 
uno sciopero della fame ad oltranza 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERG 


■ NI V. YORK. Clinton non 
ha dubbi morire m America 
costa troppo oltre ad evsere 
una tortura lenta e crudele II 
sistema s«initario Usa rischia la 
bancarotta anche porche’* ben 
un terzo di tutti i costi sono do 
vnli alle cure nell'ultimo anno 
di vita Per rme<liare invila i 
SUOI connazionali a firmare un 
testamento in cut chiedono ai 
nudici di non prolungare inu 
tilmente la loro agonia di non 
inìi>orgli un accanimento torà 
fXulKo jx'r [)rolungargli artifi 


cialmonle la vita quando sono 
in punto di morte 

Ma lei questo test.imento lo 
firmercblx pubblicamente'' E 
pronto a farlo lei per prinio'' 
gii aveva chiesto a bmciaix'lo 
il giornalista Tom Brokaw in 
un intervista sull.» Nbc in dirci 
t.i dall Ufficio ovali di Ila Casa 
Bianca -Ccrtamenti. lo firme 
rei Anche si non soiuj sicuro 
che lo farei in pubblico Non 
s,iprt I Non ho umi jxiisalo .k 1 
una dimostrazione pubblica di 
un niocosi pnv.itficomi leni 


lime volont.i Maioc flillarvci 
abbiamo pensato mollo dopo 
UsjXTienza della morte del 
mio patrigno c <iuell.i di mio 
suocero (il padre della first la 
dv era morto lo scorso aprile 
dopo un.» lunga malati.a eco 
si era st ito per il patrigno del 
presidente che av(*va sofferto 
a lungo di cancro pernia di mo 
rirc nel 1968) Crcdochelefa 
niiglic debbano pensare a fare 
un testamento in cjueslo senso 
( f.ido Certo non s tratta di 
qiMkovi chi il governo deve 
iinpom Ma nel sistema attua 
le »l)[)iamo enormi costi extra 
chi* la maggior parte della gen 
l<* ntic nc non nc*ces,san c que 
slu sarebbe un modo ixr eli 
min.irti- la risposta di Clinton 
Anelli se* subito (iopu ha vo 
luto preeis ire che non inti ndi 
affatto-razionare-k cure sani 
lane a se ipilo dei inoril>ondi 
semmai tirare una coperta che 
eomiincjiK stretta verso I is 
sisle nZfi all inizio della vita .in 
zichr >11 .1 fine -Prima di pren 
etere ime decisione dubbi.uno 
ricnnose eTf la sita izioiie di 


fatto C Ik un razionamento 
e siMc già di Litn^ che pe*r molti 
americmi lavert o non ivere 
avsistenza sanitaria ò affida’o 
alla orte c e** chi et I ha e ehi 
non cC I ha Quel che vippia 
ino ù die se p ìvsit il nostre) pi i 
no jllora potremo nie'*lUr(* 
I enfasi sulla imdiciiii prima 
na <’ preventiVii si |x>trà far si 
che le* cure non arrivino qu »n 
do ò ormai troppo t irdi e 
quindi avremo nxno bisogno 
lii quc*sle prue» dure tslremt 
pc r prolungaci 1 » vita Non vo 
gliamo iffattoelx* I Amene i n 
iiunci ai progressi teH.nologKi 
die tutti apprezziamo Non eli 
Clamo alla gente die bisogna 
rinunci.ire > [irexedure die 
diano fKissibililà realistiche di 
salvargli Li vii i e nporl irgliela 
alla normalità I lo I imprt*ssio 
ne efie eonitmu remo i sfxii 
de re un jxx tnnoefi piu eliejiiai 
siasi altro p u se* al mondo in 
i|uesto senso mise lo faccia 
me) nelle* euri [>rim ine mzi 
e hò m (}ue Ile i« rmiit ih e'* me 
gito- 


Un -piitto» Ira lei c il manto 
per chiedere ai medici di siac 
e. ire* pure i tubi so r ntrano in 
comi irreparabile tra stalo 
ore annunciato tempo fa dalla 
I irsi ladv I filiarv nella sua ni i 
r.itona m giro |x'r il Pac'v* a il 
lustrare il progetto di riforma 
Siimtana di cui ò re*sponsabik 
Un iillro e*sponenie dcmocraii 
co che sjx*s.so h.i preso posi 
zionc contro 1 aeeaninie*n*o te 
ripeutieo anche j)cr fal'o per 
sejtl ile ò il gene malore* di New 
'lork Mano Cuomo Avc'va an 
notalo ni I suo diano p<*rsona 
le in te*miim drammatici I ago 
ni i in ospedale agli inizi degli 
anni 80 del padre Andrea «Si 
contoreeva e tremava per l« 
convulsioni sforacchialo »m 
tutto il eorpo dagli aghi delle 
flelx) e delle siringhe con tubi 
ìttace iti dii tutte ie piirti- Ave 
V i con le lacrime agli oedu 
d< Ilo die sarebbe me*Jlioehe i 
iiì»*die I smc'ttessero eh f.ir soffri 
n la madre )2e*nn( Iinniaeol i 
ta in eorn.i sost<*nuta d i inae 
dune e iiore |x)lmone* in un 
osp<.d ik (Ji I ong Island M i in 


genere il tema era stato afTon 
lato dal punto di vista della 
pietà non da quello della eon 
veemenza c*eonomic.i 

Mentre viene dalla Casa 
Bianca questo appello alla 
•buona morte- in e*conon)ia a 
Oe*troit ò stalo scarceralo il dot 
tur Jack Ke*vorkidn aeeusatodi 
aver aiutato a morire suicidan 
dosi 19 malati terminali II-dot 
tor morte*" avev.i inizi.ito uno 
scio|x*ro della fame da venerdì 
scorso quando era si.ito arre¬ 
stalo pe*r ave r violato una legge 
pre)mulgitta ad hoc contro i 
SUOI suicidi .Insistili Kifmlava 
ogni cibo ad eccezione di un 
ix> d acqua c di succo d «iran 
eia dichiarando che prc'fe'reva 
morire m c ircere piuttosto che 
rinunciare alla su > causo Ma 
ieri ha acedtjlo la scarcera 
zioiK* dopo clx il giudice ave 
va ridotto a 2 000 doll.in i origi 
naie cauzione di 2(K) 000 dol 
lan e* un suo sostonilon:* ' iiveva 
pagata -Il imo aspi’tlo ò forse 
jx*ggiort di come mi sc*ntu sto 
Ixno" ha dichiarilo pili ma 
gro< cadve neo del solite) 


labu oggi ilo di gesti di sca 
ramanzia anziehò di nfk'ssio 
nc dalle nostre putì il temi 
della morte ù diventato in 
Amcnea soggetto di interesse* 
diffuso L (juotidiano Avevamo 
riferito di come i ragazzini del 
Il Washington nera partano 
piu dei propri funerali ( h( dei 
Iriro giochi \ Brooklvn su At 
lanlic avenuc dai primi inni 
80 ( 0* persino una libreri.i 
spc*eializvala quella del Cen 
tro per le* ricerche t inatc’logi 
che con 1500 titoli in vendiitt 
(si I <.ircd 5 000 libri di n^ccnte 
pubblicazione* sul soggetto in 
tutta 1 America) Ir» qu<*sti il 
!x“si seller «Ihe Final Exit- un 
cstiunente c preciso manuali 
per aspirant suicidi Anche se 
una rexenle inchiesta h.i rive 
Iato che al piu semplice dei 
me*lueli suggeriti it suicidio per 
asfissia con un saechdto di 
piasi ca raddoppiato da quan 
due u liljre ri.i il vc>!ume h.inno 
f ilio ne orso piu di*pri*vsi >ltri 
menti s mi che mal iti !( nnin < 
li 


■■ ROV1A Mcques Diouf 
5'1 anni senegalese amba¬ 
sciatore e per un perirxJo 
ministro della ricerca scien 
tifica ò il nuovo segretario 
geneale della Fao 1 organiz¬ 
zazione delle Nazioni Unite 
per I alimentazione e I ign 
coltura 1. elezione òawenu 
ta ieri sera nella sede dell or 
ganizzdzione a Roma dopo 
sei tentativi andati a vuoto 
Diouf ha prevalso sull au 
slraliano Geoff Miller e sulct 
ieno Rafael Moreno H** st ito 
proprio quest ultimo nella 
votazione finale a far con 
fluire parte dei propri voti sul 
candidato senegalese che 
era appoggiato oltreché*dai 
I>aesi africani anche dilla 
Francia La sua vittoria rat 
forza ili interno della Fao il 
fronte che si oppone* ad una 
rapida conelusioie de*lle 
tratt.itive* sul G.jtt e una 


seonf.tla del fronte opiHjsto 
rappresentato dal c.indid ito 
lustralhano (sostenulo in 
che dall.» Gran Bretagna ) 
Intanto sempre in Ila 
gioma'a di ieri nove paesi 
hanno eh esto di essere* im 
messi alla Hao e sono s ali 
iccoll. SI tr.itta delle re pub 
bliche (exa o Slovacc*i del 
la Slovenia delL* Croazi » 
della I8)snia Lrze-govin.» 
della Mace*donia del! Arnie 
ma della repubblica di Kr 
ghisM ( dell FnireM 1! tot ik 
delle n.izioni .idere*iiti illa 
f io salee osi a eìuota l(>8mi 
gl » oggi la vot jzione su un i 
e inuid.itura imiKirtinte po 
Irebbe [^orlare a li>9 il mi 
mero dei rm mbri dell org » 
nizya/ione 11 Suefalrie.i 
p lese fu idatore della I io 
ne*l 19-15 e ntir.itosi nel I9M 
ha .ivanzato infatti ifoni in 
da di n imtntssioin 
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Alla vigilia del voto del Congresso Domani sera duello sulla Cnn con Al Gore 

il miliardario texano rivale di Bush e Clinton II presidente attacca i sindacati contrari 
prende di mira il trattato commerciale al libero scambio con Canada e Messico 

e grida al complotto: «Una taglia su di me» Isolazionismo e paura di perdere il lavoro 

«Americani, la mafia mi vuole morto 

Perot toma sulla ribalta e guida Tolfensiva anti-Nafta 


MarLi'dì 
9 novembre 1993 

Referendum a Portorico 

Domenica risola voterà 
sulla proposta di diventai'e 
il 51® Stato dell'Unione 


Il 14 novembre poco meno di quattro milioni di por¬ 
toricani saranno chiamati a esprimersi in un refe¬ 
rendum sull’ipotesi di fare della repubblica il cin- 
quantunesimo Stato degli Usa. Finora Portorico è 
stato un protettorato di Washington. La battaglia po¬ 
litica neirisola è molto accesa. In un precedente re¬ 
ferendum, nel 1967, gli elettori respinsero la stessa 
propostaconil60percento deivotL 


Va facendosi sempre più dura, in vista del voto al 
Congresso, la battaglia per la ratifica del Nafta, il 
trattato di libero commercio tra Usa, Messico e Ca¬ 
nada. Domani sera, sulla Cnn, la disfida televisiva 
tra il vicepresidente Al Gore ed un sempre più ag¬ 
gressivo Ross Perot, Il miliardario texano, tornato 
padrone della ribalta, denuncia; «La mafia vuole uc¬ 
cidermi», Clinton, in difficoltà, attacca i sindacati. 

’ DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. Ormai non vi è 
dubbio alcuno; il Ross Perot 
che, in questi giorni, va chias¬ 
sosamente accentuando i toni 
della sua campagna antiNalta 
ù lo stesso Ross Perot che. un ; 
anno fa, sconvolse tutte le re¬ 
gole della campagna presi¬ 
denziale americana e tutte le 
previsioni della più sofisticata ■ 
politologia. Ovvero: un mailer- 
raabile primattore che, osses¬ 
sivamente concentrandosi su 
un solo tema - ieri il deficit le- 
derale, oggi il «no» al trattato di 
libero commercio - riesce a 
trovare momenti di straordina¬ 
ria sintonia con il malessere c 
le paure che percorrono la so¬ 
cietà americana di questo pri- ' 
mo dopo-guerra fredda. A 
completare il quadro di questa . 
curiosa ed ■ interessantissima 
personalità - perennemente ai 
limiti dell'esibizione macchici- " 
tistica - non mancava infatti. 
che un unico elemento: un sof¬ 
fio di quel paranoico complot- 


lismo di cui il miliardario texa¬ 
no - prima improvvisamente 
ritiratosi e. quindi altrettanto 
improvvisamente rientrato in 
corsa - già aveva dato ampia 
mostra durante la battaglia per 
la Casa Bianca. Un vuoto, que¬ 
sto, che Perot ha provveduto a 
colmare domenica sera, spet¬ 
tacolarmente denunciando un 
«complotto mafioso» leso ad 
ucciderlo. 

Nulla di particolarmente se¬ 
no, prevedibilmente. Una voce , 
che, originata in un carcere 
messicano, ventila la possibili¬ 
tà che «sei killer cubani», in¬ 
gaggiati da una cosca maliosa ' 
•pro-Nalta», siano sulle tracce 
del miliardario, Cose di tulli i 
giorni in un paese dove ogni 
pubblico ' personaggio può 
vantare ricche collezioni di si¬ 
mili minacce. Ma tanto ò ba¬ 
stato perchò Pero! sventolas.se 
come una bandiera il fax con 
cui il Fbi doverosamente l'in¬ 




fomiava d’un tale remotissimo 
pericolo (il quale, seppur va¬ 
go. appare comunque meno 
clovvnesco di quello che, pre¬ 
suntamente destinato a rovina¬ 
re il matrimonio delia figlia, il 
nostro aveva come si ricorderà 
denunciato nel corso della 
campagna elettorale). . 

Che cosa spinga una parte 
non piccola della pubblica 
opinione americana a ricono¬ 
scersi nei siparietti organizzali 
da questo imprevedibile de¬ 
magogo, ò uno degli irrisolti 
misteri della politica Usa. Ma 
ancor più misteriose sono le 
ragioni che, in un delicatissi¬ 
mo momento della burrascosa ' 
navigazione verso la ratifica¬ 
zione del Nafta, hanno indotto 
la Casa Bianca a far rotta pro¬ 
pio in direzione di questa mina 
vagante. O meglio, fuor di me¬ 
tafora: ad offrire a Ross Perot 
ed alle sue argomentazioni da 
agit-prop dell'isolazionismo, il 
palcoscenico d'un pubblico 
dibattilo televisivo. «Il presi¬ 
dente - faceva saggiamente 
notare domenica un editoriale 
del Chicago Tribune - non ha 
alcun bisogno di dedicare ad 
un dibattito Gore-Perol l'ulti¬ 
mo alto di questo dramma. Se 
voleva sottolineare le buone 
ragioni del trattalo di libero 
commercio, poteva farlo da 
solo, reclamando por sè gli 
schermi delle grandi reti televi¬ 
sive. Un presidente non ha al¬ 
cuna necessità di dividere il 


pulpito con Perot. Può usare il 
proprio...». 

Il problema ò che finora, da 
questo pulpito. Bill Clinton non 
ha saputo lanciare che mes¬ 
saggi parziali e contradditori. 
Un mese c mezzo fa, quando 
ufficialmente apri la sua batta¬ 
glia per il Nafta in compagnia 
d'una nutrita batteria di ex pre¬ 
sidenti - Bush, Carter, Ford - 


Clinton pronunciò uno dei più 
brillanti ed eloquenti discorsi 
della sua presidenza, un as.sai 
convincerle i'accuse verso le 
miserie del risoigcnie prote¬ 
zionismo. Ma poi ò sembrato 
come lasciarsi risucchiare, con 
Tinerzia d'un dilettante, nel 
gorgo della demagogia pcro- 
tiana. E quella che doveva rap¬ 
presentare una scella stratcgi- 







ca fondamentale, uno spar¬ 
tiacque tra isolazionismo ed 
apertura intemazionale s'ò tra¬ 
sformata in un mediocre e 
quasi sempre inattendibile gio¬ 
co di contabilità sul numero - 
dei posti di lavoro americani 
che il nuovo trattalo era desti¬ 
nato a creare o distruggere. Ul¬ 
timo alto di questo botta e ri¬ 
sposta: il duro attacco che do¬ 
menica mattina - in una non 
programmata intervista sulla 
Nbc - il presidente ha rivolto ai 
sindacali Usa contrari al tratta- ' 
to. 

Solo in queste ultime ore, 
Clinton ha disperatamente 
tentalo di rccupera.-e le dimen¬ 
sioni vere della posta in palio, 
di ricollocare il Nafta nella sua 
giusta ed includibile cornice: 
quella d'un decisivo problema 


di politica estera oltre il quale 
si giocano non solo i destini 
delle relazioni tra Usa ed Ame¬ 
rica Latina, ma quelli di tutte le 
relazioni commerciali intema¬ 
zionali. Una sconfitta del Nafta 
potrebbe, infatti, essere l'inne¬ 
sco d'una reazione a catena al 
CUI fondo si profilano il falli¬ 
mento del Gatt e l'avvio d'una 
catastrofica ondata neo-prole- 
zionisla. - • .. ■ 

Troppo lardi, probabilemn- 
le, per raddrizzare un dibattito 
ormai perdutosi tra le miserie 
della politica quotidiana e de¬ 
gli interessi di bottega. Troppo 
tardi per fermare la farsa della 
disfida Core-Perot. L'appunta¬ 
mento È per domani sera al 
Lany King Uve, Poi, il 17 no¬ 
vembre, la parola passerà alla 
Camera dei Rappresentanti. 






II nuovo accordo divide gli Usa 

n Clinton in versione liberista 
non piace all’uomo della strada 


DANIEL BELL 


■M II Nafta c II Cali, vale a di¬ 
re l'Accordo di libero scambio 
del Nord America e l'Accordo ' 
generale sulle larilfc e il com¬ 
mercio. sono due tappe cru¬ 
ciali della liberalizzazione de¬ 
gli scambi commerciali, il pri¬ 
mo sul piano economico con¬ 
tinentale, il secondo su quello 
mondiale. - . ■ 

II Nafta ò una questione po¬ 
litica che sta spaccando la so¬ 
cietà americana. Dal momen¬ 
to che l'entrata in vigore del- 
l'Acccordo ò prevista per il pri¬ 
mo gennaio 1994, il Congresso 
deve pronunciarsi entro la line 
dell'anno. Secondo il presi¬ 
dente Clinton ò il tema più im¬ 
portante attualmente in di¬ 
scussione al Congresso. Per il 
presidente del Messico Carlos ■ 
Siilinas de Gortari, ò il banco di 
prova decisivo della sua politi¬ 
ca economica con la quale 
punta a liberare il Messico dal 
protezionismo, ad aprire il 
paese agli investimenti stranie¬ 
ri e ad avviarlo sulla strada del 
benessere. •" - - 

Fu l'amministrazione Bush 
ad avviare i negoziali Nafta 
con roblelt'ivo di riunire sotto 
Tombrello di un'area commer¬ 
cialo unificata le enormi risor- 
.sc naturali del Canada (metal¬ 
li, minerali, legname, petrolio, 
gas naturalo e energia idroelet¬ 


trica) , la tecnologia c lo capa¬ 
cità imprenditoriali degli Stali 
Uniti e la manodopera messi¬ 
cana. Lo ragioni dcH'opcrazio- 
nc erano di diversa natura: una 
risposta alla realtà della Comu¬ 
nità Europea, il desiderio dello 
impreso americane di trasferi¬ 
re parto delle lavorazioni in ’ 
Messico come, per altro, già 
avveniva nella cintura delle 
«maquiladoras» (zone indu¬ 
striali a statuto spicciale situale 
in prossimità della Irontiera, 
Ndt) dove si erano insediati 
numerosi stabilimenti per la 
produzione di compionenti pier 
l'industria automobilistica c 
manifaltuncra americana, la 
volontà di aiutare il Messico e il 
ri.spietio dell'impegno ufficial¬ 
mente assunto a favore del li¬ 
bero scambio. La Cec che riu¬ 
nisce in un unico mercato 325 
milioni di consumatori ha fatto 
nascere la paura della «Fortez¬ 
za Europa» c, di conseguenza, 
di una esclusione o limitazione 
dei prodotti americani, in mo¬ 
do particolare nel settore degli 
audiovisivi (televisione e cine¬ 
ma) dove la Comunità preme 
per un tetto del 30* giustifican¬ 
dolo con la necessità di difen¬ 
dersi dair«imperiali.smo cultu¬ 
rale». Il crollo in campo televi¬ 
sivo dei vecchi monopoli di 


CHE TEMPO FA 


stalo ha fatto emergere una 
enorme domanda di prodotti 
di inirallenimenlo e oggi que¬ 
sto settore ò al primo piosto 
delle esportazioni Usa proce¬ 
dendo persino l'agricoltura. 

D'altro canto il Messico ha 
abbandonato il protezionismo 
c i «sussidi alle importazioni» in 
molti campi dichiarandosi di- 
sfiosto ad aprire i mercati c ad 
accogliere maggiori invcsli- 
monli. Cera inoltre un grosso 
problema demografico. Tra il 
1970 c il 1990 la popolazione 
del Messico ò pa.ssata da 50 a 
oltre 90 milioni di persone c 
ancora oggi l'indice di incre¬ 
mento demografico è del 2,3% 
l'anno. Molti lavoratori messi¬ 
cani hanno attraversalo illegal¬ 
mente la frontiera determinan¬ 
do ir, .stati quali la California 
(dove quasi metà della popo¬ 
lazione 0 «ispanica») e il Texas 
forti reazioni politiche a causa 
del lievitare della spesa per la 
scuola e la previdenza. Ci si 
augurava che il Nafta, creando 
posti di lavoro in Messico, 
avrebbe contribuito a ridurre la 
pressione sugli Stati Uniti. - 

Gli argomenti a favore del¬ 
l'Accordo erano talmente owii 
che tutto lasciava pensare ad 
una rapida ratifica da parte del 
Congresso. Ma ora il volo del 
Congrcs.so non ò più cosi 
■scontalo. Sulle prime gli schie¬ 


ramenti erano chiarissimi. La 
grande industria era a favore 
del Nafta, il mondo del lavoro 
no. Le organizzazioni sindaca¬ 
li, in modo.particolare nel set¬ 
tore lessile e deH'abbigliamcn- 
to, consideravano l'Accordo 
una ulteriore minaccia che si 
aggiungeva alle importazioni 
dall'esl asiatico. Tuttavia la 
principale opposizione veniva 
dai sindacati dell'indu.stria au¬ 
tomobilistica e del settore side¬ 
rurgico che negli ultimi dieci 
anni avevano visto quasi di¬ 
mezzato il numero degli ad¬ 
detti. Gli Stali colpiti sono delle 
autentiche roccaforti del parti¬ 
to democratico e quindi non 
può destare sorpresa il passag¬ 
gio al fronte dell'opposizione 
al Nafta del capogruppo parla¬ 
mentare dei Democratici Ri¬ 
chard Gephardt dcll'Ohio e di 
David Bonner del Michigan. 
Tutto questo era prevedibile 
ma ora la questione oltre a di¬ 
ventare quanto mai complica¬ 
ta ha assunto connotazioni 
emotive e ideologiche. Come ' 
ha sottolineato il sonatore del 
New Jersey Bradley: «Il Nafta ù ■ 
diventalo il simbolo di altre co¬ 
se c il parafulmine dell'ansia 
dell'uomo della strada nei 
confronti dei cambiamcnti«. 

Certo assai strane sono le al¬ 
leanze che si sono andate for¬ 
mando nei due schieramenti: 





da un lato Ross Perot, il repub¬ 
blicano di estrema destra Rat 
Buchanan, Ralph Nader, espo- 
nenle della sinistra radicale c i 
sindacalisti dell'ala liberal del 
movimento: dall'altro nel car¬ 
tello prò- Nafta troviamo, ac¬ 
canto a George Bush c Bill 
Clinton. Teconomista moneta¬ 
rista di tendenze conservatrici 
Milton Friedman c il keynesia- 
no Paul Samuelson, entrambi 
Nobel per l'economia. Su un 
versante sono confluiti i fautori 
del nazionalismo economico e 
deU'isolazionismo politico, 
sull’altro quanti credono all'in- 
Icmazionalismo liberale e al li¬ 
bero scambio. 

Le campagne sono stale pa. 
rimenli strane. Ross Perot, il 
multimiliardario già candidato 
alle ultime presidenziali c sem¬ 
pre alla rincorsa della notone- 
lù, ha firmato insieme a Pat 
Choale. un libro di 140 pagine 
dal titolo «Salvate il vo.stro po¬ 
sto di lavoro, salvale il vostro 
pae-se: perché il Nafta va fer- 


H L’accordo Nafta (North America Frec Trade Agreement) è 
stalo firmalo dai governi di Stali Uniti, Canada e Messico. L'obiet¬ 
tivo dcH’intesa é di rimuovere progressivamente nei prossimi die¬ 
ci anni le barriere commerciali tra i tre Stati. Si avrebbe alla line di 
questo periodo la trasformazione di quasi tutto il Nord America 
in una unica enorme area di libero scambio, sul modello della 
Comunità economica europea. Questo grande mercato com¬ 
prenderà oltre 350 milioni di abitanti e dovrebbe vedere un volu¬ 
me di produzione e di scambi di circa 6.500 mi- 
Lardi di dollari all’anno. Le trattative per arrivare 
all’accordo sono stale iniziale dall'amministra- 
» '$■ zione Bush. La sua entrata in vigore è fissata per 

il primo gennaio del 1994. Firmato e sostenuto 
' daH’amministrazionc democratica guidata da 
Bill Clinton dopo l’uscita di scena di Bush, il Naf- 
ta attende ancora l'approvazione del Congrèsso 
americano. Negli ultimi mesi intorno alla que- 
stione della sua approvazione si è scatenata 
una battaglia politica molto accesa, che ha divi- 
so gli schieramenti sia democratici che repub- 


scambi commerciali crei posti 
di lavoro anche se la maggior 
parte dogli economisti concor¬ 
dano sul latto che i vantaggi 
per l'economnia americana 
saranno modesti (un decimo 
di punto del Pii pari a circa 6 
miliardi nell'arco di dieci an¬ 
ni) mentre saranno più consi¬ 
stenti per l’economia messica¬ 
na, 

L’Accòrdo Nafta supererà lo 
scoglio del Congresso entro la 
line dell’anno? Il .oresidente 
Clinton, che nel corso della 
campagna elettorale si era mo¬ 
strato al nguardo alquanto tie¬ 
pido, ora ha deciso di gettare 
sulla bilancia lutto il peso del 
suo prestigio tanto da invitare 
alla Casa Bianca Ire ex presi¬ 
denti, Ford, Carter e Bush, 
schierati sulle sue posizioni. 1 
democratici che respingono 
l'Accordo vengono per lo più 
dagli stali industnali del Mld- 
wesl e, anche se si prevede un 
loro volo contrario, in privato 
appare chiaro che molti de¬ 
mocratici e dirigenti sindacali 
sono rassegnati all'idea di un 
voto favorevole. Gli ottimisti d: 
parte governativa sottolineano 
che in America un trattato 
commerciale non è mai stato 
boccialo dal Congresso. È 
quindi probabile la ratifica del 
Nafta. 

( Traduzione: Prof. Carlo 
Antonio Biscotto') 


malo ora», nel quale si elenca¬ 
no 63 settori, dagli astronomi 
ai consulenti del lavoro, nei 
quali si registrerà una contra¬ 
zione di posti di lavoro in con- 
.seguenza dell'Accordo Nafta. 

La posizione di Perot é tal¬ 
mente intransigente che l'ex 
presidente Carter, con un in¬ 
tervento senza precedenti, ha 
deciso di rimproverare pubbli¬ 
camente Perot dicendo: «Di- 
.sgrazialamenle c’é nel nostro 
paese un demagogo che di¬ 
spone di risorse finanziarie illi¬ 
mitate, che non tiene in alcun 
conto la verità e che strumen¬ 
talizza le paure c le incertezze 
degli americani». ^ 

La realtà è che nessuno può 
prevedere con esattezza le 
conseguenze dell’Accordo 
Natta. Chiaro è che sul breve 
periodo vi sarà una contrazio¬ 
ne di posti di lavoro negli Usa, 
in parlicolar modo nei sellon 
nei quali più basso é il salano. 
Ma sul lungo periodo é proba¬ 
bile che l'incremento degli 


M WASHINGTON. Gli abitanu ■ 
di Portorico, il 14 novembre 
voleranno pe' decidere se la ' 
loro isola nmarrà un proletto¬ 
rato o diventerà il 51/o stalo 
americano. Secondo i sondag¬ 
gi, molti elettori non hanno an¬ 
cora deciso e l’esito del refe¬ 
rendum è incerto. Il governato- ' 
re Pedro Rossello e il suo «Nuo¬ 
vo Partito FTogressisla» voglio¬ 
no la cittadinanza americana, 
il «Partilo Democratico Popola¬ 
re» di opposizione la rifiuta. Vi 
è anche una specie di «lega 
portoricana», partigiana della 
secessione e dell’indipenden¬ 
za totale, che tuttavia non si il¬ 
lude di ottenere più del 5 per 
cento dei voti. • - ■ 

«Siamo stanchi di essere una 
colonia. - vogliamo diventare 
americani di prima clas.se», 
proclama Esteban Ramos, 
maestro elementare. «Con il si¬ 
stema attuale ci troviamo be¬ 
ne, che bisogno c'è di cambia¬ 
re?», ribatte Angel Colon, assi¬ 
stente sociale. Ogni fatto di 
cronaca offre spunti agli attivi¬ 
sti dei due campi. Gli avversari 
dell'unione sono scesi in piaz¬ 
za sabato, quando Madonna, 
in un concerto a Miami, ha gio¬ 
calo con una bandiera portori¬ 
cana strofinandosi voluttuosa- 
mente.seno e cosce. «L’Amen- 
ca é degenerata - si leggeva su 
uno striscione - manteniamo 


Foto rubate 

L'Alta corte 
dà ragione 
a Lady Diana 


■■ LONDRA. Indignata per 
le foto che lo ritraggono 
mentre fa ginneistica, la prin¬ 
cipessa Diana ha deciso di 
non limitarsi all'ennesima 
esternazione del suo «dolore 
e di un profondo sen.so di of¬ 
fesa»: stavolta intende anda¬ 
re sino in fondo e così ieri po¬ 
meriggio ha presentalo un’i¬ 
stanza all'Alta Corte contro il 
«Sunday Mirror» e il «Daily 
Mirror», i due giornali che le 
avevano pubblicate. I legali 
della principessa . hanno 
chiesto che sia imposto un 
divieto all'ulteriore divulga¬ 
zione della foto, scattate con 
una macchina nascosta dal 
titolare della palestra dove 
Diana si allenava. Con un co¬ 
municato il grupjx) Minor ha 
fatto sapere che non intende 
più pubblicare le foto, ma 
che si opporrà comunque al¬ 
l’ingiunzione della principes¬ 
sa. In serata l’Alta Corte ha 
fatto conoscere il suo verdet¬ 
to: il ricorso presentato dai 
legali della principessa è sta¬ 
to accolto, e i giudici hanno 
.emesso un’ingiunzione in cui 
si vieta l'ulteriore pubblica¬ 
zione delle loto in palestra 
della moglie separata dell'e¬ 
rede al trono. 


, la nostra identità culturale». 
«Cittadinanza significa egua¬ 
glianza - sostiene invece il go¬ 
vernatore Ro.ssell - posso ga- 
‘ rantire ‘ che come cittadini 
americani avremo ’ maggiori 
benefici senza pagare più tas- 
,se». 

Le incognite deH’unione so¬ 
no molte. Per esempio, lo svi¬ 
luppo economico di Portorico 
SI fonda in gran parte su una 
leggina , che consente alle 
aziende americane di evitare 
le tasse federali sui profitti otte¬ 
nuti nell'isola. Senza questo in¬ 
centivo molte industrie non 
avrebbero più ragione di inve¬ 
stire. 1 portoricani si .sono pro¬ 
nunciali per l'ultima volta sulla 
possibilità di unione con gli 
Stati Uniti nel 1967 e il 60 per 
cento volò no. Se questa volta 
invece il volo fos.se positivo il 
nsultato non sarebbe automa¬ 
tico. li governatore dovrebbe 
presentare una petizione al 
congresso. È probabile che de- 
pulali e senatori non potrebbe¬ 
ro fare a meno di approvarla, 
ma il dibattito sarebbe sicura¬ 
mente lungo. Sarebbero in gio¬ 
co questioni spinose, come la 
neces.sità di stanziare più de¬ 
naro per gli aiuti federali c l'in¬ 
gresso di altri cittadini di lingua 
spagnola in una società dove 
già oggi soltanto una minoran¬ 
za è di lingua madre inglese. -- 

Top model 

Pugni e calci 
al paparazzo 
«ficcanaso» " 


MB NEW YORK. È finita a calci 
c borscttate )a rivolta delle top 
model contro i fotogralj Stan¬ 
che di essere sorprese dai loro 
flash indiscreti in atteggiamen¬ 
ti e posf» pnvate. le più affasci¬ 
nanti donne del mondo hanno 
cambiato politica: non si di¬ 
fenderanno più da! loro ag- 
grOsSion soltanto p>er vie legali, 
l^otagonisia della ribellione è 
stala Chnstyl'urlington. bellez- 
7.0 d: punta delta «.«Krudena» 
Ford. Scorto tra la folla di un 
party Stephen Wood, il foto¬ 
grafo del londinese «Dailv Ex¬ 
press» che nei camerini di una 
sfilata in Europa Trivcva im¬ 
mortalata mentre si cambiava 
di abito, lo ha affrontato a brut¬ 
to muso. «No, IO non ti ho dato 
il p>ermej»so», ha gridato Christy 
mentre in suoi aiuto giungeva¬ 
no altre due sue illustri, e awe- 
nenii, colleghe di passarclla: 
Naomi Campbell e hCate Moss. 
Per 1 intraprendente fotografo 
è stata la line: la bella Chnsty 
ha comincialo a schiaffeggiar¬ 
lo ripetutamente. ia.sciando 
Wood con un occhio nero. E 
non solo, visto che, stando ad 
alcuni testimoni, la modella 
avrebbe anche usato uno dei 
.suoi celebri ginocchi per sfer¬ 
rargli un «colpo basso» 







SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 



m 


neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA; il miglioramento del 
tempo sulla nostra penisola, lento ma gra¬ 
duale, sta facendosi strada e allo stato at¬ 
tuale è caratterizzato dalla estonsìone del¬ 
l'anticiclone atlantico verso il Mediterra¬ 
neo centrale e verso l’Italia. Ancora leno- 
meni residui di instabilità ma tendenza per 
I prossimi giorni a condizioni di bel tempo 
abbastanza stabile. Il ritorno delle schiarite 
e il periodo stagionale che stiamo attraver¬ 
sando favoriranno la formazione e la persi¬ 
stenza di banchi nebbiosi sulle pianure del 
Nord e su quelle minori dell'Italia centrale 
ma limitatamente alle ore notturne e quelle 
della prima mattina. 

TEMPO PREVISTO; sulle Alpi orientali, le 
Tre Venezie, la fascia adriatica e le regioni 
meridionali tempo variabile caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sul settore nord-occidentale, il Golfo Ligu¬ 
re, la fascia tirrenica centrale e la Sarde¬ 
gna prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: su tutte le regioni italiane scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Durante II corso della giornata possibilità 
di annuvolamenti a carattere temporaneo 
in prossimità della lascia alpina e della 
dorsale appenninica specie il versante 
orientale. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

B 

18 

L'Aquila 

6 

14 

Verona 

9 

16 

Roma Urbe 

13 

16 

Trieste 

12 

15 

RomaFiumic. 

15 

19 

Venezia 

12 

14 

Campobasso 

10 

13 

Milano 

8 

16 

Bari 

12 

24 

Tonno 

6 

15 

Napoli 

15 

19 

Cuneo 

7 

10 

Potenza 

10 

17 

Genove 

11 

17 

S. M Leuca 

17 

20 

Bologna 

8 

17 

Reggio C. 

16 

23 

Firenze 

10 

17 

Mossino 

17 

21 

Pisa 

11 

18 

Palermo 

15 

20 

Ancona 

12 

19 

Catania 

13 

22 

Perugia 

11 

15 

Alghero 

12 

1/ 

Pescara 

15 

20 

Cagliari 

13 

19 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

10 

Londra 

12 

14 

Atene 

14 

20 

Madrid 

9 

13 

Berlino 

0 

4 

Mosca 

0 

2 

Bruxelles 

8 

18 

Nizza 

14 

17 

Copenaghen 

5 

6 

Parigi 

4 

19 

Ginevra 

7 

13 

Stoccolma 

3 

5 

Helsinki 

0 

2 

Varsavia 

1 

2 

Lisbona 

13 

17 

Vienna 

7 
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ItaliaRadio 

Programmi 

6.30 Buongiorno luti* ' 

7.10 RMMgnn stampa 

815 Dentro I latti. Con C. Angius 

8.30 UIHmora. Con A. Mattini. V.Agnoletlo.L Vio¬ 
lante® R, Formica 

9 10 Voltapaglna. Cinque minuti con G.Tornatore. 

10.10 Filo diretto. Farmaci e sangue. Risponde G. 
Berlinguer 

11.10 Parole a musica. In studio gli Statuto 

11.20 Cronacha Italiane. Verso le elezioni 

12.30 Consumando. 

13.05 Radiobox. Le vostre telelonale ad Italia Ra¬ 
dio 

13.10 Cambia la pollHci. E l'tnlormazlona? (1) In 
diretta da Roma Achille Occhetto 

14.10 Cambia la pollttca. E rinlormazlone?(2) In 
studio G. Raslmelll e G. Giulietti. Collega¬ 
menti con Genova, Napoli e Milano 

15.20 Kalitna. Libri alla radio. Pinocchio 

15.30 Compagni di scuola. In studio A. Pizzo e B 
Brocca 

15.45 Diario di bordo. Viaggio In diti, Palermo. 
Con S. Vassalli 

Dalle 16.00 alle 18.00 Cambia la politica. E rinlor- 
maziona? (3] In studio V Vita, E. Mattia. L. 
Manisco, S. Curzi. Collegamenti con Firenze, 
Palermo. Bologna 

19.10 Verso torà: hangar thow magazina. Con M. 
Serra, B. Clittord, A. Lubrano. S Veronesi, B 
Bertolucci 

2010 Parola a musica. In studio L. Del Re e C De 
■ Tommasi 

22.05 Da Palermo. Carmina Folla Inlarvista Leolu¬ 
ca Orlando 

24.00 I giornali di domani 
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Tra sette giorni a Seattle Clinton riavverte Pyongyang 

il presidente americano «Guai se costruite la bomba» 

a confronto coi leader asiatici Ma Tokio, Seul e Pechino 
Armi e accordi economici chiedono cautela agli Usa 

Uombra dì Kim n Sung 
ascila il vertice del Pa^co 






In una nuova intervista televisiva il presidente ameri¬ 
cano Clinton ribadisce il monito a Pyongyang; «Non 
permetteremo alla Corea del Nord di costruire l’ar¬ 
ma atomica». La crisi sul trentottesìmo parallelo sa¬ 
rà fra i temi in discussione al vertice dei paesi dell’O¬ 
ceano Pacifico la settimana prossima a Seattle. In¬ 
tanto i governi di Pechino, Seul e Tokio esortano 
Washington alla prudenza. 


QABRIEL BERTINETTO 


M La questione coreana ir¬ 
rompe. grazie al pesante av¬ 
vertimento lanciato da Clinton 
alle autorità di Pyongyang, nel 
dibattito politico preliminare al 
vertice degli Stati del Pacilicp, 
in programma la settimana 
prossima a Seattle. Nella città 
statunitense i leader dei paesi 
che si allacciano sull’oceano 
compreso tra Asia ed America, 
alfronteranno una serie di que¬ 
stioni di interesse comune. Si 
parlerà delle prospettive di svi¬ 
luppo. collaborazione e com¬ 
petizione economica, e delle 
ripercussioni politiche che po¬ 
trà avere nell'area del Pacifico 
la fine della contrapposizione 
Ira i blocchi atlantico e sovieti¬ 
co. .. 

Se ne discuterà alla luce di 


cambiamenti che stanno avve¬ 
nendo a ritmo impetuoso in al¬ 
cuni dei paesi che -pesano» di 
più. come il Giappone e la Ci¬ 
na. Nel primo, lo choc di un 
inusuale declino produttivo la 
da sfondo al ricambio comple¬ 
to della classe dirigente provo- 
' calo dal volo dello scorso lu¬ 
glio. Nel secondo, le prospetti¬ 
ve di un bruciante sprint verso 
il primato economico mondia¬ 
le, da raggiungere, si calcola, 
entro il 2010. vengono messe 
in forse dai rischi di un tremen¬ 
do crack istituzionale, non 
esclusa addirittura la rottura 
dell'unità nazionale. 

Ma su questo sfondo di futu¬ 
ribili scenari, insieme grandio¬ 
si ed inquietanti, si incunea og¬ 
gi e prepotentemente reclama 


un'attenzione tanto più viva 
quanto più ne ù drammatica 
l'attualità, la scottante realtà 
coreana. Con il suo contorno 
di misteri; chi comanda a 
Pyongyang? quanto ù salda la 
presa di Kim II Sung c suo figlio 
IGm Jong il sul partito comuni¬ 
sta e sulle forze armate? la dit¬ 
tatura è .sul punto di crollare 
travolta dai suoi fallimenti eco¬ 
nomici e da un malcontento 
popolare che sta per sfociare 
in rivolta? 

Questi interrogativi accom¬ 
pagnano la vita del regime 
nordcorcano da molto tempo. 
L’impermeabilità del sistema 
politico locale agli sguardi de¬ 
gli osservatori più attenti e 
smaliziati fi tale che nessuno, 
in alcun periodo, negli anni 
passati, e riuscito a dare rispo¬ 
ste convincenti. Nfi tanto meno 
si fi in grado di farlo oggi. Ma 
nel corso del 1993 alle consue¬ 
te domande se ne fi andata ad 
aggiungere un’altra, ancora 
più angosciante; Pyongyang 
sta per costruire la bomba nu¬ 
cleare? Il monito del presiden¬ 
te U.sa domenica, ribadito ieri 
in una nuova intervista, allude¬ 
va evidentemente ad una ri¬ 
sposta positiva: si la Corca del 
Nord fi a un passo dal dotarsi 


di ordigni H, ma noi siamo 
pronti ad impedirglielo anche 
con la forza. 

Probabilmente nemmeno la 
Cia ha la cortezza che le cose 
stiano effettivamente cosi, ma i 
sospetti sono radicati in una 
serie di comportamenti assai 
equivoci da parte delle autori¬ 
tà nordcoreane, in primo luo¬ 
go gli innumerevoli o.stacoii 
frapposti alle verifiche dogli 
esperti intemazionali presso 
gli impianti dove Pyongyang 
starebbe, a suo dire, produ- 
condo energia atomica por usi 
civili. 

Il crollo deirUrss ed il rico¬ 
noscimento cine.se della Corea 
del Sud, hanno privato la dina¬ 
stia dei Kim dei due suoi più 
solidi punti d'appoggio. l>ur 
gelo.so della propria indipen¬ 
denza, il regime di Pyongyang • 
si fi a lungo avvalso della pro¬ 
tezione che per motivi diversi 
gli veniva data dai due colossi 
comunisti. Oggi Mosca guarda 
decisamente ad Ove.st, mentre 
Pechino, pur non avendo rin¬ 
negato i suoi legami d'amicizia 
con la Corea del nord, ha di 
fatto preso nettamente le di¬ 
stanze, A nord del trentotlesi- 
mo parallelo si vivo una situa¬ 
zione di isolamento interna¬ 
zionale quale in epoca recente 


ha sperimentalo forse soltanto 
Saddam Hussein nel suo Irak. 
Solidale con Kim II Sung e fa¬ 
miglia non e rimasto ormai, tra 
gli statisti di fama, che il colon¬ 
nello Gheddafi. 

Eppure in queste ore Clinton 
può sentire l'eco degli invili al¬ 
la cautela che da varie parti del 
globo gli stanno giungendo. E 
sono soprattutto i vicini asiatici 
della Corea del nord, compresi 
quelli che più avrebbero da te¬ 
mere un eventuale attacco ar¬ 
malo con uso di armi atomi¬ 
che, ciofi la Corea del sud ed il 
Giappone, a premere convinti 
il tasto della prudenza. -G’fi an¬ 
cora spazio per il dialogo», ha 
commentalo il viceminislro 
degli Esteri nipponico Kinihiro 
Salto, pur riconoscendo che 
•gli sviluppi nucleari nella Co¬ 
rea del nord rappresentano un 
pericolo per la sicurezza di tut¬ 
ta l'Asia». Ed a Seul i premier di 
Giappone e Corea del sud. Mo- 
rihiro Ho,sokawa e Kim 'Voung 
Sam, hanno manifestato le co¬ 
muni perplessità pe.'sino sull'i¬ 
potesi di sanzioni economiche 
contro Pyongyang. Il loro ra¬ 
gionamento si fonda sulla con- 
sideaazione che. cacciata in 
un angolo, la bestia ferita ri¬ 
schia di reagire con mosse di- 



I leader noidcoreano Kim il Sung 


sperate ed inconsulte. 

Ancora più esplicita l'c.sorta- 
zione a non abbandonare la 
via del dialogo, rivolta da Pe¬ 
chino. La Cina propone da 
tempo che sia lasciato ai paesi 
asiatici il compilo di trovare 
una soluzione alla decennale 
crisi coreana, e continua a ri¬ 
peterlo anche se la stessa 
Pyongyang si fi pronunciata 
mesi la por un dialogo dirotto 
con Washington. Significativo 
l’invio a Pyongyang, proprio ie¬ 
ri, di una delegazione guidata 
da un veterano della guerra di 
Corea, il generale deil'Armala 
popolare Hong Xuezhi, che 
comandò in quegli anni le 
operazioni di sostegno logi.sli- 
co alle truppe cinesi impegna¬ 
te in Corea. 


L’ombra nucleare coreana 
dunque sul vertice di Seattle. 
Al quale, tra l'altro, non saran¬ 
no estranei altri contenziosi 
che hanno al centro proprio la 
modifica degli equilibri militari 
nel continente asiatico. È fre¬ 
sca la polemica fra Pechino e 
Washington intorno all'ultimo 
test atomico compiuto dai ci¬ 
nesi nel deserto di Lop Nor e 
alle vendite di missili all'Iran. E 
in un contesto differente an¬ 
che il Giappone pone la que- 
.stionc del proprio riarmo nel 
momento in cui ricono.sce fi¬ 
nalmente le proprie responsa¬ 
bilità storiche nell’ultimo con¬ 
flitto mondiale, ma rivendica 
un ruolo intemazionale che .sia 
all’altezza della propria forza 
economica. 


La Cee e le sanzioni ai serbi 

Offerta di Pari^ e Bonn 
«Se cedete territori 
Tembargo sarà attenuato» 


Il presidente russo ha corretto personalmente il testo redatto da una commissione 
Il progetto sarà sottoposto a referendum popolare il 12 dicembre 

Eltsin vara la sua Costituzione 


■I BRUXELLES. Francia o Ger¬ 
mania hanno proposto ieri se¬ 
ra a Bruxelles la revoca pro¬ 
gressiva delle sanzioni intema¬ 
zionali contro Belgrado in 
cambio di nuove concessioni 
territoriali serbo-bosniache in 
favore dei musulmani di Bo¬ 
snia. I ministri degli Esteri fran¬ 
cese c tedesco, Alain Juppe’ e 
Klaus Kinkcl, hanno formaliz¬ 
zato la proposta in una lettera 
congiunta che hanno conse¬ 
gnalo ieri pomeriggio, in mar¬ 
gine alla riunione dei capi del¬ 
la diplomazia dei Dodici, al 
presidente del consiglio del¬ 
l'Unione europea, il belga Wil¬ 
ly Claes. Nel documento. Fran¬ 
cia e Germania chiedono inol¬ 
tre la creazione di <orridoi 
umanitari» verso Sarajevo pro¬ 
tetti dai caschi blu e la riaper¬ 
tura al traffico umanitario del¬ 


l'aeroporto di Tuzla, nella Bo¬ 
snia centrale. 1 capi della di¬ 
plomazia dei Dodici hanno 
dcciM, si fi appreso in tarda 
serata da fonti diplomatiche, 
di esaminare la proposta fran¬ 
co-tedesca durante una riu¬ 
nione straordinaria del consi¬ 
glio dell'Unione europea con¬ 
vocalo per il 22 novembre a 
Lussemburgo in margine ad 
un vertice dei ministri degli 
Esteri dell'Unione europea oc¬ 
cidentale (Uco), Il documen¬ 
to «Kinkel-Juppe'» propone 
che la parte serba ceda il 3 per 
cento del territorio che le è sta¬ 
lo assegnalo nell'ultimo piano 
di pace Owen-Stollenbcrg ai 
musulmani, c, al contempo, 
chiede anche la rapida convo¬ 
cazione a Ginevra di una nuo¬ 
va conferenza sulla crisi nella 
ex-JugosIavia.. 


Boris Eltsin ha firmato ieri i! testo della nuova Co¬ 
stituzione che il 12 dicembre prossimo sarà sotto¬ 
posto a referendum popolare, nella stessa giorna¬ 
ta in cui si terranno le elezioni parlamentari, 11 
presidente russo ha corretto personalmente la 
bozza che gli era stata presentata daH'assemblea 
costituzionale che lui stesso aveva nominato. Il 
capo di Stato avrà poteri amplissimi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. La Costituzione 
di Eltsin fi pronta. Il presidente, 
dopo avervi apportato di pro¬ 
prio pugno alcune ultime cor¬ 
rezioni, ha firmato ieri il testo 
che oggi verrà consegnato ai 
principali giornali perche ven¬ 
ga pubblicalo nelle edizioni di 
domani, mercoledì. Appena in 
tempo por rispettare ii fermine 
di unrfTiosc, prima del referen¬ 
dum che si svolgerà il 12 di¬ 


cembre. nella sfossa giornata 
delle votazioni per rA.ssem- 
blea federale. L’ufficio stampa 
del Cremlino non ha specifica¬ 
to quali correzioni, c ,sc sostan¬ 
ziali. ha (atto Eltsin rispetto al 
progetto, elaborato fa scorsa 
settimana da due speciali 
commissioni della cosiddetta 
■assemblea costituzionale» 
che. a suo tempo, venne nomi¬ 
nata dallo ste.sso presidente 


per la redazione della nuova 
legge (ondamentale. Bisogne¬ 
rà attendere la pubblicazione 
del testo i»r capire quali con¬ 
creto modifiche siano stale ap- 
, portale rispetto al lesto che era 
stato definito prima della (ine 
dell’estate dagli e-spcrti presi- 
ocnziali riuniti al Cremlino. 
Negli ultimi giorni hanno ri¬ 
messo a p<Kio il progetto le 
commissioni capeggiate dal 
capo dello staff. Seighei Fila- 
lov, e dal sindaco di San Pie¬ 
troburgo. Anatolij Sobeiak, 
leader del «Movimento delle ri¬ 
forme democratiche», una del¬ 
le liste che si contenderanno, 
in una campagna cleltoraic 
tutta particolare, i posti della 
Duma c del Consiglio di fede¬ 
razione. 

Il lesto della Costituzione 
che era già pronto, e che dovrà 
sostituire le norme previste nel 
lontano 1977. fi stalo rimodifi¬ 
calo perchfi, nel frattempo. 


c'era stato lo scontro con il So¬ 
viet .supremo c la conscguente 
cancellazione forzata del pote¬ 
re legislativo. Ter esempio, Ell- 
sin ha imposto che si canee!- 
Ia.ssc qualsiasi riferimento al 
potere dei .soviet, che nel frat¬ 
tempo ha provveduto ad elimi¬ 
nare con decreto. Ecosl via. Si¬ 
no alla definizione di un pro¬ 
getto che farà della Russia una 
Repubblica presidenziale. Non 
verrà chiamala cosi ma i prin¬ 
cipi ispiratori sono quelli fran¬ 
cesi c. di fatto, al presidente 
verranno affidati poieri vastis¬ 
simi. Di sicuro, nominerà i! 
premier, potrà sciogliere go¬ 
verno e parlamento. Il testo, 
che consta di tre parti, prevede 
che l’Assemblea federale resti 
in carica per quattro anni ma 
con l’eccezione per la prima 
legislatura, quella che comin- 
cerà con le elezioni di dicem¬ 
bre. Essa durerà soltanto due 
anni. -Sarà un periodo di stabi¬ 


li leader dell’Olp ai ministri degli Esteri dei Dodici: «Il vostro sostegno è vitale per la pace tra palestinesi e israeliani» 

L’Europa apre le porte al capo dì Stato Arafat 


A Bruxelles per chiedere alla Cee di sostenere con¬ 
cretamente la pace in Medio Oriente; i ministri degli 
Esteri dei Dodici hanno accolto Yasser Arafat come 
un capo di Stato. Andreatta; «Pieno sostegno dell’I¬ 
talia airOlp e alla ricostruzione nei Territori». In Ci- 
sgiordania, i coloni in rivolta feriscono gravemente 
due palestinesi. Rabin alla Knesset difende l’accor¬ 
do di Washington; «11 dialogo non ha alternative». 


UMBKRTO DCaiOVANHANOELI 




H La visita del capo di uno 
Stato che -ancora non c’fi» ma 
che fi ormai nelle cose: cosi 
Ya.sscr Aratal fi stalo ricevuto 
ieri a Bruxelles dai ministri de¬ 
gli Esteri della Cee. Un incon¬ 
tro operativo, che non ha con- 
cc.s,so nulla a rilualilA diploma¬ 
tiche o vuote dichiarazioni di 
principi. -Prendiamo in mano 
le redini di un Paese la cui eco¬ 
nomia fi stala completamente 
distrutta negli anni dell'occu¬ 
pazione: dobbiamo ripartire 
da zero»; più ctiiaro di cosi il 
leader deli'Olp non poteva es- 
■sere. 1 palestinesi hanno biso¬ 
gno oggi, subito, di un .soste¬ 
gno mas.siccio dell'Occidente: 
.solo cosi - ha sottolineato Ara- 
tat nel .suo incontro con i capi 
delia diplomazia dei Dodici - 
gli accordi siglati a Wa.shing- 
lon il 13 .settembre non rimar¬ 
ranno lettera morta. «A Gazi\ c 
Gerico - spiega Aratal - dob¬ 
biamo rifare lutto, le comuni¬ 
cazioni, l'acqua, gli ospedali, 
le .scuole, i servizi comunali, la 
protezione dell’ambiente, le 
centrali elettriche»: un elenco 
puntiglio.so, che spiega meglio 
e di più di pomposi discorsi la 


questione decisiva per radica¬ 
re nei ’l’errilori occupati l'inte¬ 
sa con Israele; ricostruire e an¬ 
cora ricostruire, perchfi .solo 
migliorando le condizioni di 
vita del popolo palcstinc.se, av¬ 
verte da Gerusalemme Fei.sal 
Hu.sseini, ".siirù po.ssibilo isola¬ 
re i nemici della pace». Nono¬ 
stante le mille difiicoltà incon¬ 
trate, Arafat si fi dichiarato fi¬ 
ducioso .sul futuro del negozia¬ 
to con lo Stalo ebraico; lidu- 
cio.so, innanzitutto, sulle capa¬ 
cità di un pcjpolo, quello 
pale.stine.se, -molto attivo e che 
ha già contribuito alla costru¬ 
zione di molti Stati arabi». 

.Ma lo SICS.SO Arata! non ha 
potuto nascondere che contro 
la pace in Medio Oriente si 
. muovono gruppi terroristi ben 
organizzati, cnc godono prote¬ 
zione e .so.stegno da parte di di¬ 
versi regimi arabi e musulma¬ 
ni, a partire dall'Iran. E nel mi¬ 
rino dei cornmando del •Ironie 
del riliulo» vi fi innazitutto lui, 
Abu Ammari fi uu presidente 
•a rischio», Yasser Aratal; una 
riprova si fi avuta ieri a Bruxel¬ 
les. quando i "300 cronisti che 
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atfoliavano la sala in cui si te* 
neva la conferenza stampa, si 
sono trovali di fronte....ad una 
voce senza volto. perclK** il pre* 
sidenic deli’Olp era nascosto 
ai loro sguardi do uno scudo 
umano |>criTJanentc formalo 
da una ventina di guardie del 
corpo. Il timore di un attentato 
ale^iuva anche noila 
la capitale belga. Arafat ha rin¬ 
graziato l’Europa -per l'aiuto 
che ci ha sempre dato-. ril)n- 
dendo che solo ì! dialogo può 
f)orre fine ad un confliùo che 
dura da olla* 'IO anni. -Siamo 
oi^ogliosi - ha dichiarato il mi¬ 
nistrò degli Esteri italiano I3e- 
niamino Andreatta - che il no¬ 
stro contributo nei 'lerriinri sia 
inferiore .solo a ciucilo degli 
Usti e riteniamo quindi di nìan- 
tenore questa ix)sizion{* eon 
circa 200 miliardi i>er i prossi¬ 
mi cinque anni, raggiungendo 
cosi il 7-H percento dell'aiuto 
del mondo neirarea-. 

Non tulli, pere'), intendono 
cogliere l’invito al dialogo ri- 
lafìcialo a Bni.xclles da Arala!: 
cortamente non i coloni della 
(?isgiordania che in migliaia ie¬ 
ri mattina hanno paralizzalo il 
traffico nella West Bank e a Ga¬ 
za. in segn.o dì protesta per 
l’iiccLsione. rivendicala dagli 
integralisti palestinesi di -I la- 
ma.s-. di un autista israeliano 
nei pressi di Hebron. Coperto¬ 
ni incendiali, sa.sM’C<intro auto 
ccjn targa de) ’lerritori. e, ciuel 
che ò più grave, colpi di mitra 
contro <)ual:;iasi persona che 
vivesse le .sembianze di un -ter¬ 
rorista palestinese*»: l’-intifada 
ebraica- della destra oltranzi¬ 
sta ha vissuto ieri un altro gior- 


'etten 


tizzazionu - ha detto Filàtov - 
od fi meglio che la durala del 
nuovo parlamento .sia limita- 
ta». 

Il progetto della Coslitu/.lo* 
nc dovrà anche prevedere la 
durala della carica presiden¬ 
ziale. DovTebbe essere confer¬ 
mato il quinquennio mentre 
s’era parlalo di un tetto di età 
per i candidali. Ieri, per inciso, 
sia il premier Cemomyrdin sia 
il vicepremier Oajdar hanno 
approvato la decisione di Elt¬ 
sin di rimanere in carica sino al 
1996. sempre che l'Assemblea 
Icderale non sostenga diversa¬ 
mente. ■ 

11 referendum sarà valido se 
parteciperà al volo il cinquan¬ 
ta per cento degl» elettori. E la 
Costituzione potrà dirsi appro¬ 
vata se risponderà «si» almeno 
la metà di quel cinquanta per 
cento. Francamente poco trat¬ 
tandosi della legge fondamen¬ 
tale di una nazione. CSe.Ser 


no infuocato. Il bilancio ò di 
due palestinesi feriti da spari 
partiti da un’auto di coloni: un 
altro palestinese ò rimasto uc¬ 
ciso nel campo profughi di Bcit 
Awa. nei pressi di Hebron. al 
termine di uno scontro a fuoco 
con ì .soldati israeliani. I clamo¬ 
ri delia rivolta dei coloni .sono 
giunti anche a Cx^rusalenìmc. 
ncirauslera aula della Knc.sset 
dove Yilzhak Rabin era impe¬ 
gnalo a fronteggiare l'enncsi- 
»m' mozioni di sfiducia 5 :>resen- 
late dalle destre, c regolarmen¬ 
te respinte, «Il dolore e la colle¬ 
ra dei coloni sono comprensi¬ 
bili - ha affermato il premier 
laburista - ma occorre che 
stringano i denti, e vadano per 
I.i loro strada, Altrimenti fareb- 
Ix'ro ii gkx:o di quanti vogliono 
far fallire ogni s|x*ranza di pa¬ 
ce». .seduta del Parlamento 
ha vissuto li suo momentocen- 
irale nel -botta c risposta» tra il 
primo ministro e il leader del 
IJkud. IBenyamin Netanyahu. 
Ad aprire le ostilità era stato 
Netanyahu, chiedendo a Ka- 
bin come mai l'Olp non ave.sse 
ancora condannato i ri[x*tijtt 
attentati contro coloni e solda¬ 
ti. nù tantomeno aves,SL' cerca¬ 
lo di prevenirli. S<‘cca la repli- 
cii di Ral)in; -Dal b) settembre 
scorso (giorno della fimi.'» de¬ 
gli accordi di Washington, 
ndr.) nessuna organizzazione 
cfie fa capo al Oaiiando del- 
l'Dlp a Tunisi ha agilt) contro 
di noi», -Il negozialo con TOip 
e i Vrìvsì arabi non ha alternati¬ 
ve-, ha concluso Rabin; lo sles- 
so liiiguviggio. (juello della spe- 
ranzvi, usaUj a Bruxelles da 
Arafat. 




«Lanon-politica 
del ministero 
della P.I. 
versoi giovani» 


M Cara Unità, 
sono un giovane violinista 
diplomato nel 1992 prea» il 
Conservatorio di Parma con 
il massimo dei voti, la lode e 
la menzione d'onore. Non 6 
per farmi pubblicità che 
scrivo, quanto piuttosto per 
far conoscere con la dovuta 
rilevanza una situazione che 

10 giudico di e.strema gravi¬ 
tà. Il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha indetto con¬ 
corsi a cattedra per l'attribu¬ 
zione di posti di insegna¬ 
mento nei conservatori ita¬ 
liani. Per io svolgimento di 
alcuni è sufficiente la pre¬ 
senza del solo candidato; 
por altri, come nel caso dei 
concorso a cattedra di quar¬ 
tetto d'archi, il provveditora¬ 
to agii studi di Parma (su 
precisa disposizione del mi¬ 
nistero) ha nominato tre 
collaboratori da affiancare 
al candidalo. La mia convo¬ 
cazione fi awonul.a proprio 
per questo motivo; .sono 
quindi .stato a disposizione c 
ho collaborato attivamente 
ogni giorno di ottobre e no¬ 
vembre del 1992 (a testimo¬ 
niarlo sono i logli del prov¬ 
veditorato con le firme quo¬ 
tidiane di presenza). E qui 
viene il bello: a tutl'oggi. no¬ 
nostante i ripetuti solleciti 
da parte del provveditorato 
di Parma, non fi sialo trovalo 

11 capitolo di spesa a cui lare 
rilerimenlo per il compenso 
dovuto. Il problema può ap¬ 
parire di relativa importan¬ 
za. dato il ristretto numero di 
persone che hanno lavorato 
in quella occa.sione, ma è 
comunque emblematico 
dcll’atleggiamento governa¬ 
tivo nei conironti dei giova¬ 
ni. Posti di lavoro zero e sup¬ 
plenze bloccate fino al 1994. 
Chi vorrebbe cedere il pro¬ 
prio posto si trova ncll'im- 
po.ssibilità di farlo per l’in¬ 
nalzamento deH'elà pensio¬ 
nabile: davanti a noi c'è sol¬ 
tanto il buio totale. Sarebbe 
bello es.scre onesti, entusia¬ 
sticamente amanti del pro¬ 
prio lavoro, ma a quanto pa¬ 
re, da parte di chi ci gover¬ 
na. il -messaggio» fi ben di¬ 
verso con conseguenze che 
temo non tarderanno ad ar¬ 
rivare: energie giovanili ca¬ 
strate in partenza, esplosio¬ 
ne di un problema con pro¬ 
babili fughe verso l'ilicgalltà. 
lo non ci sto. Grazie. 

Francesco Tagliavini 
Parma 


La Regione 
Lombardia 
vuol chiudere 
l’ospedale di 
Casalpusterlengo 


■■ Cara Unità, 
si è svolta a Casalpuster¬ 
lengo, alia fine di ottobre, 
una grande manifestaizione 
popolare a difesa del civico 
osj>edale messo in forse 
dalla Regione e dal Consor¬ 
zio del l^igiano. La mani¬ 
festazione irò stata indetta 
da un apposito Comitato, 
da membri della giunta co- 
nìunale. da partiti e sinda¬ 
cati. Gl» oratori che si sono 
succeduti, hanno stigmatiz¬ 
zato e dis^ipprovato le in¬ 
tenzioni della Regione 
Lombardia di voler privare 
la cittadina e i paesi limitro¬ 
fi. di una assistenza ospeda¬ 
liera da mollis.simi anni al 
servizio de» casalesi. Il no¬ 
socomio ò dotalo di appa¬ 
recchiature moderne, e di 
un'equipe medica airaltez- 
za dei compiti. Si ò aj»che 
iixjtizzato che Tangentopro- 
Il pos.sa essere una delle 
causo di tali «restrizioni» ai 
danni degli ammalati e di 
chi ha bisogno di cure 
ospedaliere. Siamo certi 
che il sindaco, sig. Berto- 
glio, a nome della cittadi¬ 
nanza. si farà promotore di 
un'azione tesa a salvare il 
piccolo ma necesserio 
osp(‘dale. ! casales» riman¬ 
gono in fiduciosi? attesa, 
pronti però > ove si ritenes¬ 
se fiecessario - a promuo¬ 
vere aitre ntanilestazioni 
jxipolari. Ci piacerebbe s;ì- 
pere che cosa penserà il go¬ 
verno Ciampi e la responsa¬ 
bile della Sanità nazionale, 
di fronte ad una situiizione 
del genere. La disoccupa¬ 
zione aumenta e adesso si 
arriva pure a voler chiudere 
gli ospedali, che sono sIrj!- 
ture vitali per la .sijlute della 


gente. Si recuperino i mi¬ 
liardi delle tangenti, miliar¬ 
di rubati a) popolo italiano, 
anziché chiudere i nosoco¬ 
mi. 

Domenico Sozzi 

Secugnago (Milano) 


«Posso leggere 
quello che mi pare 
durante 
rintervallo 
melasse» 


H Sarà anche vero che a 
19 anni si vive d’illusioni, ed 
io ne ho 19 anni, ma crede¬ 
vo che le lotte portate avanti 
anche dai miei genitori, nel 
'68 e negli anni subito suc- 
ce.ssivi, aves.sero portato a 
qualche risultato. Ma andia¬ 
mo con ordine, lo frequenlo 
l’ultimo anno dei liceo clas¬ 
sico. a Udine, ed ogni matti¬ 
na, pnma dell'inizio delle le¬ 
zioni. compero «il manife- 
•slo» o «l'Unità», c giunto in 
clas-se lo ripxjngo .sotto il 
banco per leggerlo durante 
l'intervallo. Una mattina en¬ 
tra in cla.s.sc un intanante 
che comincia la lezione. Ad 
un cedo punto inizia a gira¬ 
re per l'aula e, lermatosi 
pre.sso il mio banco, nota 
-l'Unità», la prende e me la 
ridà con un somiso di com¬ 
patimento. Non sarebbe sta¬ 
lo nulla, .senonchfi alcuni 
giorni dopo mi ha chiesto st¬ 
anche quel giorno avevo 
•l'Unità», ed ho tirato (uori «il 
manilesto» dicendogli; «Oggi 
ho questo». Allora .sono sta¬ 
to aggredito, verbalmente 
s'inlendc, e quando ho pro¬ 
vato a far capire, con la mas¬ 
sima calma (.sono un con¬ 
vinto nonviolento), che in 
tondo ognuno è libero di 
leggere ciò che più gli pare, 
l'insegnante ha alzato ancor 
di più la voce. Ho cosi subito 
dieci minuti e più di urla ed 
improperi per il solo fatto di 
es.sere coniuni.sta e di legge¬ 
ro -il manile.sto» e -rUnìlà». 
.Ma. di grazia, ditemi solo 
questo; preichfi nessuno mi 
ha avvertito che fi stata abo¬ 
lita la libertà di pensiero? 

Riccardo Bevilacqua 
San Canzian d'isonzo 
(Gorizia) 


«Opponiamoci 
al “disimpegno 
ovile” 
deliagente» 


■■ Carodirenore. 

sono un cittadino di Sas¬ 
sari e vorrei raccontarle una 
scena alla quale ho assistito, 
che mi ha fatto capire che 
esiste anche il «disimpegno 
civile» oltre a quello politico. 
Giorni fa mi trovavo in un 
crocevia nevralgico della 
mia città, in attesa di fare 
una chiamata in una cabina 
telefonica. Era pomeriggio, 
c'erano decine di persone 
che passeggiavano mentre 
alcune sbocconcellavano la 
merenda. Ad un tratto ho vi¬ 
sto un giovane vicino a me 
che ha avuto uno scontro 
verbale con un signore. Tra 
una parolaccia c l’altra ii 
giovane ha estratto un col¬ 
tello a scatto e lo ha «mo¬ 
strato- al signore per un paio 
di minuti." aposirofanaolo 
poi con tono minaccioso, lo 
ero U «.solo», a jXKzh» centi¬ 
metri mentre decine di per¬ 
sone osservavano la «scena-. 
con mollo disinteresse. So¬ 
no allora intervenuto verbal¬ 
mente a difcs;i del signore. 
Alla NÌgnora che si trovava 
nella cabina telefonica ho 
chiesto di chiamare la jx>ti- 
zia, cosa che lei - per ben 
due volte - si é rifiutata di fa¬ 
re. Il signore aggredito ha 
chiesto a un barista .se pote¬ 
va prendere una stadia pc‘r 
difendersi, ma la risposta ò 
stata: «,Mj dispiace, ma sto 
lavorando». Sembra una 
scena alla Fantozzi, invece ò 
pura realtà. Mi sono allora 
venute in mente alcune frasi 
dello scrittore L. Ron Hub- 
hard (autore del lortunato 
•Dianetic.s*). il quale affer¬ 
ma: «Ui fiducia n.*ciproca é il 
fondamento più b.isilarc 
nelle r<*]azioni umane, Sen¬ 
za di essa crolla l’intera 
stnjllura... 11 giorno in cui 
potremo avere completa fi¬ 
ducia l’uno neH’altro ci s.irà 
pace sulla Terra», IVr fortu¬ 
na che jx)i tutto ò finito 11. E 
proprio vero clie nella no¬ 
stra sfxzielà <ivile» non ci si 
possa fidare di nessuno |x*r- 
clìé la gente sl* ne frega e fa 
soltanto da «sjxMlatore-, 
Speriamo die questa ten¬ 
denza cambi, 

Wladimiro Marreddu 
Sass;in 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ENEL. L’Enel ha li!>sato al 9,60% il 
tasso di interesse sull emissione obbli¬ 
gazionaria da mille miliardi che pom'l 
essere sottoscntta dal 10 novembre 
prossimo lo ha reso noto I ammini¬ 
stratore delegato della società elettnca 
Allondo bmbruno «L'emissione - ha 
spiegato - è di grande interesse per i 
sottoscritton perché garantisce un las¬ 
so fisso per dieci anni in un penodo 
nel quale i tassi di interesse sono desti¬ 
nali a scendere in tutti i paesi occiden¬ 
tali» Il prestito servirà a finanziare gli 
investimenti dell Enel che nel '93 rag- 
giu ngera nno 1 diecimila miliardi ^ 

■ aTR II consorzio aeronautico ita- 
lo-lrancese ATR starebbe per annun¬ 
ciare un grosso contratto di vendita 
probabilmente negli Stati Uniti II con¬ 
sorzio ATR (Alenia/Aerospatiale) ha 
già venduto nel Nord America più di 
140 apparecchi ed ha registrando tra 
l'altro 75 opzioni d’acquisto della 
compagnia statunitense American Ea- - 
gles (greppo American Airlines) di 
CUI a tutt oggi ne sono state esercitate 


soltanto cinque 

■ TLC. Att, France Telecom e Deut¬ 
sche Bundespost Telekom stanno per 
stringere unalleanza strategica per 


la Borsa 

Milano in lieve riprese 
dopo una giornata contrastata 


Martedì 
9 novembre 1993 




CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


indiscrezioni si apprende che 1 allean¬ 
za • probabilmente una loint venture - 
ha 1 obiettivo di offrire all utenza com¬ 
merciale «pacchetti» di servizi telefoni¬ 
ci «personalizzati» anche per contra¬ 
stare l'espansione europea della so¬ 
cietà creata con gli stessi obiettivi da 
Bntish Telecom e Mei 
■ TESORO. Per il Fmanaa/ Times. 
l Italia temerebbe sul mercato intema- 
zionalle dei capitali con una maxi 
emissione da 300 miliardi di yen una 
cifra doppia rispetto all ultimo prestito 
m divisa giapponese lanaato dal Te¬ 
soro nel luglio scorso Viene prevista la 
scelta di un titolo a scadenza quanto 
più possibile lunga (si parla anche di 
un ventennale) La scelta dello yen, è 
spiegata con la possibilità di pagare 
coupon bassi i tassi giapponesi sono i 
più bassi del mondo 


■■ MILANO Dopo il burra¬ 
scoso fine settimana ricom¬ 
paiono 1 segni positivr, sia 
pure di modesta entità, a 
piazza affan per entrambi 
gli indicatori della borsa 
oggi il mib ha chiuso a quo¬ 
ta 1227 (+ 0.25 pc) ed il 
mibtcl, nella sua ultima rile¬ 
vazione, segnava 9807 
(4- 0,06 p c ) Azzardato 
sostenere che sia tornato il 
sereno, visto che la giornata 
è stata comunque piuttosto 
contrastata e contrassegna¬ 
ta da correnti di vendite Va 
positivamente notato, però, 
il naizo di titoli guida a par¬ 
tire da quelli delta scuderia 


De Benedetti e dal gruppo 
Fiat 

Le Gir hanno fatto un 
prezzo ufficiale di 1423 
(+ 1,49 p c ) e le Olivetti di 
1647 (+ 1,10pc) Quanto 
alle Fiat, le ordinane sono 
salite deir 1.96 pc (3469), 
le privilegiate del 2.56 p c 
(1803) mentre le ifi pnvilc- 
giate hanno fatto un balzo 
del2,22pc (13 717) 

Passando ai titoli del 
gruppo Fenuzzi-Montedi- 
son, troviamo queste ultime 
a780.900 (+ 0.17pc)ele 
Ferfma47134 (-0,93 pc) 
Tra I bancan spiccano dif¬ 
fuse perdite è il caso delle 


Comit a 4123 (-1,62 pc) 
delle Mediobanca a a 
14 282 (-1 34 pc). le San 
Paolo di Tonno a 9703 (- 
l,29pc) Inconlrotenden- 
za le Credit a 2192 (+ 0 55 
p c ) e le banca di roma a 
1792 (+ l.SSpc) 

Tra te migiion perfor¬ 
mance della giornata borsi¬ 
stica, sempre m ambito 
blue-chips, spiccano le Ci- 
no-8ertolli-De Rica a 
965,900 (+ 2,98 pc) e le 
Pirelli a 1796(+ 1 98pc) 
Contrastanti invece i te¬ 
lefonici con le Sip a -0,06 
pc (3290) e le Stet a 
+ 0.10pc (3885) 



IERI 

PRECED 

Titolo 

chius 

pr»c 

Var % 

CI 8 IEMME PL 

78 

79 5 

69 

DOLLARO USA 

166471 

164693 

BCA AGRMAN 

100100 

99900 

0 20 

CONACQROM 

48 

49 5 

3 03 

ECU 

1866,25 

188329 

BRIANTEA 

9170 

9140 

033 

C A BRESCIA 

5850 

5630 

3 91 

MARCO TEDESCO 

97349 

97053 

SIRACUSA 

15410 

15410 

ODO 

CR BERGAMAS 

11750 

11800 

•042 

FRANCO FRANCESE 

260 14 

279 01 

POP COM IND 

15600 

15700 

064 

CC ROMAGNOLO 

12480 

12570 

-0 72 

LIRASTERUNA 

243664 

243910 

POP CREMA 

46310 

48310 

000 

VALTEaiN 

14290 

14340 

-035 

FIORINO OLANDESE 

687 69 

86499 

POP EMILIA 

101800 

101800 

000 

CREOITWEST 

4600 

4600 

000 

FRANCO BELGA 

45 885 

45460 

POP INTRA 

9730 

9700 

0 31 

FERROVIE NO 

3201 

3110 

293 

PESETASPAQNOU 

12147 

15097 

LECCORAQQR 

14000 

14000 

000 

PINANCE 

800 

400 

100 00 

CORONA DANESE 

24502 

24348 

POP LODI 

10590 

10850 

•0 56 

FINANCE PR 

400 

100 

300X 

LIRA IRLANDESE 

2316 90 

230834 

POP LOOAXA 

150 

156 

•5 06 

FRETTE 

4687 

4668 

-0 02 

DRACMA GRECA 

6803 

6 787 

LUINOVARES 

16660 

16680 

000 

IFISPRIV 

799 

775 

3 10 

ESCUDO PORTOGHESE 

9502 

9 451 

POP MILANO 

4590 

4810 

-0 43 

INVEUROP 

245 

235 

426 

DOLLARO CANADESE 

1266 56 

127658 

POP NOVARA 

11000 

12000 

•8,33 

ITALINCENO 

20710 

20610 

049 

YEN GIAPPONESE 

15515 

15528 

BPOPSOAXA 

7120 

7120 

000 

NAPOLETANA 

3101 

3101 

000 

FRANCO SVIZZERO 

110494 

109709 

POP SONDRIO 

53550 

53550 

000 

NEOEO 

1849 

197 

205 

SCELLINO AUSTRIACO 

13843 

13801 

POPCREMONA 

7410 

7490 

1 07 

NED EOIF RI 

980 

980 

ODO 

CORONANORVEGESE 

22457 

223 55 

PRLOMBARDA 

3660 

3880 

•0 52 

NONES 

1430 

1580 

9 .*9 

CORONA SVEDESE 

202,90 

20256 

PROV NAPOLI 

4800 

4800 

000 

SIFIR PRIV 

1037 

1037 

000 

MARCO FINLANDESE 

28659 

28593 

BROGQIIZAR 

1590 

1600 

-0 63 

BOGNANCO 

183 

180 

67 

DOLLARO AUSTRAU ANO 110198 

miri 

CALZVARESE 

476 

475 

0 21 

ZEROWATT 

0020 

4020 

000 


AUMINTAmAORieOU 


FERRARESI 

20990 

063 

ZIQNAQO 

6830 

•0 58 

ASSICUIIA'nVl 



FATA ASS 

20900 

000 

L ABEILLt 

83700 

5 62 

LA FONO ASS 

70551 

369 

PREVIDENTE 

10840 

000 

LATINA OR 

3810 

-152 

LATINA RNC 

2000 

-0 99 

LLOYD ADRIA 

14330 

021 

LLOYO RNC 

9410 

-1 47 

MILANO 0 

5650 

463 

MILANO RP 

SU 8 ALPASS 

3500 

11900 

7 69 

•3 25 

UNIPOL 12500 -0 16 

UNIPOL PR 

6840 

•0 60 

WITTORIAAS 

6900 

•0 22 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


SNIA FIBRE _ 

TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

cowiirocK) 

STANCA _ 

STANCARIP 

COMUMICAZIOWI 

ALITALIACA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC 
COSTA RNC 
NAt NAV ITA 


460 0 00 

6300 -006 

8690 -0 22 

2611 012 


29250 0 17 

9650 -0 72 


710 S93 

SIS 1 16 

665 0 00 

9350 0 00 

1596 -160 

6900 0 01 

3840 -026 

2224 449 


ACQUI Ri PO 

620 

-0 80 

TRENNO 

2700 

000 

TRtPCOVICH 

2305 

1 10 

TRtPCOVRI 

1071 

•037 

IMMOWUAIUIDU.IZII 

AEDES 

12050 

000 


BAWCAWl _ 

BCAAQRMI _ 7400 0 00 

BCA LEGNANO _ 6440 0 47 

B FIOEURAM _ 1346 1 36 

BCAMERCANT 6010 0 00 

BNAPR liso 000 

BNA R NC _ 762 0 90 

BNA_ 3100 2 56 

BPOPSEROA 17150 0.29 

BP BRESCIA _ 7410 000 

B CHIAVARI _ 3260 0 61 

LAARIANO _ 4435 011 

BSARDEQNR 12500 000 

BNLRIPO _ 10700 -2 26 

CREDITO FON _ 3655 0 14 

CREDIT COMM 2430 125 

Cfl LOMBARDO 1970 -ISO 

INTER 8 ANPR 20400 -2 86 

CARTA WPCTOmU _ 

BURQO 6630 -2 04 


■UnTROT RC WICMR _ 

ANSALDO _ 3690 2 37 

QEWISS 15600 1 93 

SAhS GETTER 9300 0 32 


«tiAtaiARil 

AVIR FINANZ 
BASTOOl SPA 
BONSIELE 
BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

CMISPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

eUROMOBILIA 

EUR0M06RI 


5369 1 76 

72 OOP 
12750 2 00 

2641 1 19 

255 200 

6150 000 

3300 3 13 

2350 000 

560 466 

1020 2 00 
1600 -191 

379 4.26 

1155 0 00 

24490 -2 62 

2110 «4 70 

1270 -3 79 


AEDESRI _5 

ATTIVIMMOB _2 

CALCESTRUZ _9 

CALTAQIRONE 1; 

CALTAO R NC _1 

COQEFAR-IMP 2 

COGEF-IMPR _1 

DEL FA VERO _t 

FINCASA44 1: 

GABETTIHOL _1: 

GIF1M SPA _r 

GIFIMRIPO _l: 

GRASSETTO 1* 

RISANAM R P _12 

RISANAMENTO 31i 

SCI _I 

VIANINI INO _I 

VIANINILAV 2 

MKCANICHI 

AUTOMORIUtnCHR 

DANIELI E C _9 

DANIELI RI _5 

DATACONSVS _ t 

FAEMASPA 4 

PIAR SPA 7i 

FINMECCAN _1^ 

FINMECRNC _t 

FISIA _ì 

FOCHI SPA _6 

OILAROINI _2 

QILARDRP _T 

MAGNETI R P _ 

MAGNETI MAR 


Oh FERRARI _ 5720 

OEFERRRP _ 2010 

BAYER _ 305200 

COMMERZBANK 335000 

CONACQTOR _ 9400 

ERIOANIA 233000 

JOLLY HOTEL _ 6050 

JOLLY M-RP _ 11200 

PACCHETTI _ 208 

VOLKSWAGEN 361600 

MRWCATO TMLIMATICO 

ALLEANZA ASS 16063 
ALLEANZA ASS 12665 

ASSITALIA _ 9538 

BCA COM ITALA 3793 
BCACOMMERC IT 4105 

BCA DI ROMA _ 1611 

BCA TOSCANA _ 2674 

BCOA V RNC1LG93 2S00 
BCOAMBROSVE. 4020 
BCOAMBROSVE RP 2715 

SCO NAPOLI _ 1721 

BCO NAPOLI R P NC 1390 
8 ENETTON G SPA 22285 
CIRRISPPORTNC 757 6 
CIR RISPARMIO 1443 
CIR-COMPINORTE 1417 
CREO ITALIANO 2192 
CREPITALA P 1690 

EDISON _ 6640 

EDISON RISPPORT 4647 
FERRUZZIFIN 47S80 
FERR FINHISPNC 495 

FIAT _ 3446 

FIATPnrV _ 1797 

FIATRISP 1602 

FIOIS _ 3313 

FONOIARIASPA 12402 

GEMINA _ 1365 

OEM RI 8 PPORNO 1246 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

102 8 

•01C 

CCT ECU 85/93 8 75% 

993 

•0 50 

CCT ECU 86/94 6 9% 

997 

020 

CCT ECU 88/94 8 75% 

99 95 

000 

CCT ECU 87/94 7 75% 

100 

-0 05 

CCT ECU 88/93 8 5% 

999 

-0 35 

CCT ECU 69/94 9 9% 

100 8 

-0 40 

CCT ECU 89/94 9 65% 

104 75 

1 45 

CCTECUa9/941015% 

106 

000 

CCT ECU 89/95 9 9% 

105 5 

1 69 

CCTECU90/9512% 

1082 

164 

CCTECU90/951115% 

10505 

010 

CCTECU90/951155% 

111 

023 

CCT ECU91/9611% 

109 

1 40 

CCT ECU 91/9810 6 % 

108 2 

0 37 

CCTECUe2/951125% 

107 7 

000 

CCT ECU 92/9710 2% 

10915 

000 

CCT ECU 92/9710 5% 

1134 

•0 04 

CCTECU93OC875% 

1003 

040 

CCTECUNV94 107% 

105 6 

000 

CCT ECU-90/95119% 

110 1 

1 10 

CCT-15MZ94IND 

100 7 

0 25 

CCT-18Fe97tND 

101 75 

-0 25 

CCT-ieNV93CVINO 

100 

015 

CCT 190C93CVIND 

101 75 

•0 25 

CCT-AG95IND 

102 2 

000 

CCT-AQ961ND 

1019 

•0 39 

CCT-AQ97 IND 

102 25 

•0 24 

CCT-AQ98IND 

100 45 

-0 45 

CCT-AP94 INO 

100 75 

005 

CCT.AP95INO 

101 3 

-0 05 

CCT-AP96INO 

10215 

•0 20 

CCT.AP97 INO 

101 B6 

0 05 


CCT-OT98IND 


CCT-ST94 INO 

1007 

-OOS 

CCT ST95 IND 

102 05 

ODO 

CCT-ST95 EMST90INO 

101 

-015 

CCT-ST96 IND 

102 05 

•0 05 

CCT-ST97 IND 

102 

-0 29 

CCT ST98 IND 

1007 

ODO 

BTP-160N9712 5% 

1106 

023 

BTP 17QE9912% 

1106 

ODO 

BTP 17NV9312 5% 

999 

ODO 

BTP 18MG9912% 

111 05 

-0 09 

BTP 18ST9812% 

1107 

009 

BTP 19MZ9ei2 6 % 

111 55 

-016 

BTP.1DC93 12 5% 

100 05 

ODO 

BTP lPe9412 5% 

100 5 

000 

BTP 1GE02 12% 

1142 

0 13 

BTP 1GE03 12% 

114 6 

009 

BTP 1GE94 12 5% 

1002 

ODO 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

100 15 

-010 

BTP 1QE9612% 

105 7 

009 

BTP-1GE9612 5% 

105 8 

-0 09 

BTP 1GE97 12% 

107 55 

014 

BTP-1GE98 12% 

1097 

009 

BTP-1GE9812 5% 

1105 

•0 23 

BTP-1QN0112% 

113 05 

0 27 

BTP.1QN9412 5% 

101 4 

000 

BTP-1GN9612% 

106 2 

-014 

BTP-10N9712 5% 

109 75 

•0 09 


CCT-AP9aiNO 

CCT-AP99IND 

CCT-OC9SINO 

CCT-DC95EM901ND 

CCT-DCOe IND 

CCT-OC9e IND 

CCT.F894INO 


BURGO PR 

6610 

000 

FI AQRRNC 

4580 

022 

MANOELLl 

2250 

- 6 » 05 

GOTTARDO BUFFONI 

1130 

•008 

CCT.F895IND 

101 7 

•0 25 

BURQO RI 

7000 

000 

FINAQROIND 

5490 

020 

MERLONI 

4070 

•0 71 

IR PRIV 

13745 

336 

CCT-F896 INO 

101 85 

-0 39 

ED LA REPUB 

3265 

•016 

FIN POZZI 

401 

282 

MERLONI RRN 

1510 

203 

(FIL PRAZ 

4796 

-0 14 

CCT-FB98 EM91 INO 

101 75 

0 15 

L ESPRESSO 

4545 

-1 20 

FIN POZZI R 

545 

000 

NECCHI 

1009 

•010 

IFIL RISPPORT PRAZ 

2711 

172 

CCT-FB97 INO 

101 4 

•0 29 

MONDADORI E 

13850 

000 

FINARTASTE 

1285 

1 18 

NECCHIR NC 

1410 

000 

IMM METANOPOLI 

1348 

•0 29 

CCT.FB09 INO 

100 8 

•040 

MONO ED RNC 

10100 

000 

FINAARTE PR 

600 

•0 83 

PININFRPO 

9210 

000 

ITALCABLE 

8799 

•0 82 

CCT-GE94 INO 

100 

-0 25 

POLIGRAFICI 

5170 

-019 

FINAHTESPA 

1645 

•0 30 

PININFARINA 

10195 

•0 05 

ITALO PISPORT 

6903 

•2 32 

CCT-GE95IND 

100 75 

-0 40 


BTP-1L09412 5% 

BTP.1MG0212% _ 

BTP-1MG94EM9012 5% 
BTP.1MG0611 6 % 

' BTP-1MG9712% _ 

BTP-1M09ei1 5% 
BTP-1MZ0112 5% 
BTP-1M203nS% 
BTP.1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9612 5yg 
BTP.1MZ96EM9311 5% 
BTP-1M29811 5% 

BTP 1NV9412 5% _ 

8 TP 1NV9612% 


cmeNTiciiiAiiieNi 


CEM AUGUSTA 

2151 

0 05 

CEM BAR RNC 

4062 

000 

CE BARLETTA 

4501 

•3 00 

MERONERNC 

1165 

043 

CEM MERONE 

1895 

•0 26 

CESARDEGNA 

4430 

•0 89 

CEM SICILIA 

4050 

082 

CEMENTIR 

1505 

•0 99 

UNICEM 

8950 

000 

UNICEMRP 

4400 

233 

CMIMICNl IDROCAmURI 


AUSCHEM 

822 

0 37 

AUSCHEM R N 

640 

000 

BOERO 

8900 

-7 57 

CARFARO 

1422 

•1 93 

CARFARO RP 

1461 

0 07 

CALP 

3250 

•0 91 

ENICHEMAUQ 

1710 

000 

FABMICOND 

1048 

1 75 

FIDENZA VET 

1099 

000 

MARANGONI 

3730 

•1 10 

MONTEFIBRE 

763 

•0 91 

MONTEFIBRI 

630 

•2 33 

PERLIER 

395 

000 

RECORDATI 

7120 

009 

RECORD RNC 

3330 

0 01 

SAFFA 

4016 

000 

SAFFA RI NC 

2390 

•0 42 

SAFFA RI PO 

4000 

003 

SAIAG 

1186 

000 

SAIAORIPO 

600 

1 60 

SNIA RI PO 

1270 

000 


FINREX _ 

FINREXRNC 

USCAMBMR 

FiSCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIO 


620 -190 

755 0 00 

2930 0 00 

2700 0 00 

155 4 03 

244 .1 21 

20500 0 99 

751 2 60 


QAICRPCV 

710 

216 

GIM 

2135 

023 

QIMRI 

1253 

000 

INTERMOBIL 

2600 

000 

ISEFI SPA 

835 

2 42 

ISVIM 

5760 

000 

KERNEL RNC 

533 

000 

KERNEL ITAL 

237 

304 


REJNA 

7300 

000 

REJNARIPO 

41600 

000 

RODRIQUEZ 

3150 

•4 65 

SAFILORISP 

10300 

000 

SAFILO SPA 

6700 

•0 74 

SAIPEM 

2722 

•0 84 

SAIPEMRP 

2240 

000 

SASIB PR 

42600 

599 

TTECNOSTSPA 

2765 

•0 54 

TEKNECOMP 

537 

•2 36 


TEKNECOM RI 
WESTINGHOUS 


MIHBUmi MITAUUROICHI 


MITTEL _ 

PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAGSOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALEri 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

SOPAFRI 

SOQEFI _ 

TERME ACQUI 


1155 000 

572 4 52 

1220 2 52 

3240 221 

1335 0 36 

1600 095 

671 4 45 

700 5 26 

4460 0 00 

630 -156 

231 -128 

244 -161 

4960 0 20 

925 2 78 

465 0 00 

375 1^ 

2630 0 00 

1730 0 00 

3001 0 00 

1375 000 


FALCKRIPO 

4110 

000 

MAFFEi SPA 

2455 

0 41 

MAGONA 

3700 

•0 03 

'Tiniu 

BASSETTI 

4560 

022 

CANTONI ITC 

2980 

051 

CANTONI NC 

2100 

091 

CENTENARI 

220 

-1 35 

CUCIRINI 

961 

105 

UNÌF600 

876 

•0 79 

LINIFRP 

701 

294 

ROTONDI 

466 

242 

MARZOTTONC 

4190 

000 

MARZOTTO RI 

7870 

025 

SIMINT 

2200 

•615 

SIMINTPRIV 

1370 

-7 43 

STEFANEL 

4885 

-032 

TEXMANTOVA 

1440 

000 

ZUCCHI 

6030 

-1 00 

ZUCCHI R NC 

3949 

000 


ITALCEM 6 NTIRISP 5363 

ITALOAS _ 4612 

1TALOEL _ 1497 

ITALMOBILIARE 30156 

ITALMOB PNC 17011 

MAR20TTO _ 6170 

MEPIOBANCA _ 14135 

MONTEDISON _ 7736 

MONTEDISON RtS NC 574 4 
MONTED flISPCV 6617 

NUOVO PIGNONE 5657 

OLIVETTI ORO _ 1634 

OLIVETTI PRIV _ 1490 

OLIV RISPORTNC 1212 

PARMALATFINAN 1965 

PARM FI 1GE94 1920 

PIRELLI SPA 1764 

PIRELLI SPAR NC 1160 

RAS PRAZ _ 27595 

RAS RISPPORT 16012 

RATTI SPA _ 2390 

RINASCENTE _ 9331 

RINASC PRIV _ 3647 

RINASC RISPNC 4422 

SAI _ 19063 

SAI RISP _ 9076 

SAN PAOLO TP 9799 

SASIB _ 7192 

SASIB RISPNC 5493 

SIP _ 3260 

SNIABPO _ 1256 

SNIA BPD RISPNC 799 7 

SONDEL SPA _ 1599 

SORINBIOMEDICA 4222 

STET _ 3669 

STET RISPPORT 2963 

TORO ASS ORD 27493 


CCT.G£9e INO 
CCT-QE9eCVÌND 


CCT-QE96 EM01 IND 

101 4 

0 05 

CCT-GE99IND 

100 7 

•040 

CCT-GN95 INO 

101 7 

•0 49 

CCT-GN96 INO 

102 65 

015 

CCT-QN97 INO 

102 05 

015 

CCT.QN9a INO 

100 55 

•0 49 

CCT-QNOO IND 

100 65 

0 15 

CCTLG951NO 

102 5 

-0 24 

CCT.LQ06EM90ÌNO 

101 1 

•010 

CCT-LG96 INO 

102 5 

-0 05 

CCT-LG97 IND 

102 5 

020 

CCT-LG9eiND 

100 55 

-0 20 

CCT-MQ95INO 

101 4 

•010 

CCT-MQ95EM90 IND 

101 

-010 

CCT-MQ96tNO 

102 

•0 44 

CCT MQ07tND 

101 85 

0 05 

CCT-MQ96IND 

100 9 

-0 20 

CCT MGSOIND 

100 65 

•0 15 

CCT-MZ94IND 

100 45 

-0 05 

CCT-MZ95tND 

101 4 

-015 

CCT-MZ95EM90IND 

100 95 

•0 05 

CCT-MZ96tND 

102 25 

-0 20 

CCT-MZ97 INO 

101 6 

-0 44 

CCT-MZ9e INO 

100 75 

•0 25 

CCT-MZ99 INO 

100 6 

•0 10 

CCT-NV94 INO 

100 95 

0 10 

CCT-NV85IND 

101 9 

000 

CCT-NV9S CM90 INO 

101,2 

•0 20 

CCT NV96ÌNO 

101 5 

•0 49 

CCT-NV98 INO 

100 8 

•0 20 


CCT-OT94 IND _ 

CCT-OT9SIND _ 

CCT-OT9SEMOT90IND 
CCT^T96 IND 


BTP 1NV9712 5% 

111 

016 

8TP.10T9512% 

105 

000 

BTP-1ST0112% 

1127 

•0 27 

BTP 1ST0212% 

1145 

000 

BTP-1ST9412 5% 

10205 

0 05 

BTP-1ST9612% 

10665 

•0 05 

BTP.1ST9712% 

109 35 

0 28 

BTP-20GN9817% 

1102 

000 

CASSA OP.CP9710% 

102 1 

010 

CCT-AG991ND 

100 85 

-0 10 

CCT-FBOO INO 

1008 

-040 

CCT-GEOO IND 

101 15 

0 35 

CCT.QE94BH 1395% 

100 4 

■0 05 

CCT-GE94USL13 95% 

100 35 

•010 

CCT-LQ94AU709 5% 

100 9 

■010 

CCT-MZOO IND 

100 6 

0 10 

CCT-NV99 IND 

100 7 

-0 35 

CTO 15QN9612 5% 

1064 

•0 37 

CTO-16AQ9512 5% 

105 05 

-028 

CTO-16MG9612 5% 

1069 

•042 

CTO-17AP9712 5% 

109 3 

009 

CT0.17QE9612 5% 

106,2 

000 

CTO-ieDC9512 5% 

108 

037 

CTO-18GE9712 5% 

109 

000 

CTO-ieLG9512 5% 

104 65 

010 

CTO-13FE9612 5% 

1054 

000 

CTO-19QN9512 5% 

1042 

•029 

CTO-19GN9712% 

1083 

•0 09 

CTO-19MG9ei2% 

106 75 

0,23 

CTO-19OT0512 5% 

1065 

-1 02 

CT0-19ST9612 5% 

107 1 

000 

CT0*19ST9712% 

108 85 

009 

CTO-20OE9812% 

1095 

000 

CTO-20NV9512 5% 

105 95 

000 

CTO-20NV9612 5% 

1089 

-OOS 

CTO-20ST9512 5% 

105 45 

-0 09 

CTO-DC9610 25% 

1053 

•0 28 

CTO-GN9512 5% 

104 35 

0 24 

CTS-18MZ94 INO 

964 

000 

CTS-21AP94IND 

96 

000 

REDIMIBILE 198012% 

1104 

00 05 

RENDlTA-355% 

625 

•3 85 




CENTROe*BAQM9e0 5% 

107 2 

109 

CENTROB-SAFg68 7S% 

902 

995 

CkNTftOB-SAFR968.75% 

999 

993 

CENTROB.VALT9410% 

126 5 

127 

IBI A>ISTRAS95CV8% 

1005 

1013 

rrALOAS.90/98CV10% 

1461 

151 1 

MAGNMAR96C06% 


665 

MEDIO 8 ROMA 94£XW7% 

100 

106 


CONVERTIBILI 

MEOI08-BARL94C06% 995 

MEOlOB4mRISC07% 9 ; 

MEDI0B4IRRISNC7% 1082 ^06 2 

MEDIOB^OSIOrCV7% 970 995 

ME0IO6-rrAt.CEMEXW2% 98.8 992 

MEDI08*ITALG95CV6% 158 
ME0I06-ITAIM0BCC7% 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


INDICI MIB ORO B MONETE 


ME0l0B-SNIAFIBCO6% 


ME0iO64NIC£MCV7% 


MEDIOB-VETR96 CV8.5% 00 65 99 4 

OPERE BAV-87/93CV6% 1164 ^ 1975 ' 


PACCHEni 90/950010% 


PIRELLI SPA-CV 9 75% 110 85 ^^25 


RINASCENTE-08C005% 


MEOIO&-PIR96CV6 5% 1076 SAFrA87/97CV6S% 94 5 97 


MEOIOB*SIC95CVEXW5% 959 


SERPI SS CAT95 CV 8 % 101 8 100 





(Frazzi Informativi) 

IrwJtw 

vilore pr»c vtr % 




SAN PAOLO BRESCIA 

2320 

INDICE MIB 

1227 

1224 

025 

ENTE FS 85/95 2A INO 

11005 

110 00 

C R BOLOGNA 24500/249X 

ALIMENTARI 

«67 

968 

•010 

ENTE FS 90/9613% 




— 

ASSICURAI 

1321 

1317 

OX 






BANCARIE 

929 

930 

•011 

ENELe5/951AINO 

11060 

110 60 

CARNICA 

39X 

CARI EWT 

1292 

1300 

■062 

ENEL 87/94 9 25% 

100 00 

10000 

NORDITALIA 

241 

CEMENTI 

1154 

1156 

■043 




COFINDPflIV 

IX 

CHIMICHE 

1064 

1083 

009 

ENEL90W1AINO 

10780 

107 50 

IFITAUA 

1470 

COMMERCIO 

1147 

1143 

035 




OBBL «flEOIOALL 


COMUNICAZ 

1950 

1953 

•015 




W PAHMA^AT 


EIETTROTEC 

1621 

1613 

050 

IRia8/962AINO • 

102 00 

103 X 

W GENERALI 

85X 

FINANZIARIE 

1204 

1201 

025 

ÌRI88/95 3A INO 

10230 

102 50 

W GAICRIS 

2/4 

IMMOBIUARI 

833 

840 

•083 





6 

MECCANICHE 

1234 

1217 

140 

EFIM 88/95 INO 

10010 

IX X 

W ALLEANZA RIS 

1780/ieX 

MINERARIE 

«67 

969 

•020 




W PARMALAT(BRUX) 

ox 

TESSIU 

1465 

1484 

128 


0 

lOl 35 

W ITALGAS(BRUX) 

8X 

DIVERSE 

762 

761 

013 


PROPINO _ 

ARGENTO _ 

STERLINA ve 
STERLINA NC 

STERLINA NC _ 

KRUGERRANO 
SO PESOS MESSICANI 
20 POLLAR! LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BaGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTR 
20DOLL ST GA 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

10 D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTR 


19195/19795 

242000/260000 

142O0OrS5uO0 

144000/158000 

143000/1SS00Q 

610000/700000 

730000/70000 

620000/720000 

110000/120000 

112000/125000 

108000/120000 

109000/122000 

109000/122000 

680000/810000 

310000030000 

420000/800000 

140000/100000 

275000/330000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


APRIATIC AMERIC F 
ADRIATIC EUROPE F 
APRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBALF 

AMERICA 2000 _ 

AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT TREND _ 

BAIGESTAZ _ 

BN MOND1ALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
centrale AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
eptainternational 

EUROPA 2000 _ 

FIPEURAM AZIONE 

fondersel am 
FONDERSELEU 
FONDERSEL OR 
FONDICRUNT 
GENERCOMIT EUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GFSFIMI INNOVAZ 

GEODE _ 

QESTICREOITAZ 

gesticpcditeuro 
GESTIELLE I _ 

gestielles _ 

GESTIPONDI A7INT 
IMIEAST 

iMIEUROPE_ 


INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 

MEDICEO AZ _ 

ORIENTE 2000 _ 

PERFORMANCE AZ 
PERSONALEAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEQLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO MAMBIENT 
S PAOLO HFtNANCE 


S PAOLO HNTERN 
SOGESFITBL NHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOLO S _ 

ZETASTOCK _ 

ZETASW1SS _ 

ARCA AZ IT _ 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT QLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 

CAPITALRAS _ 

CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZ _ 

COQPINVEST _ 

EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR_ 


FINANZA ROMAGEST 
FIORINO _ 

^ fondersel ino 

FONDERSEL SERV 
FONDICRtSELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 

OA-LILEO _ 

GENERCOMIT CAP 

GEPOCAP1TAL _ 

GESTICREPIT BORS 

GESTIELLE A _ 

IMICAPITAL 

IMINPUSTRIA 

IMITALY 

INDUSTRIA ROMAQES 
INTERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZ _ 

LAGESTAZION IT 

LOMBARDO _ 

PMENIXFUND TOP 

PRIMFCAPITAL _ 

PRIMECLUBA2 _ 

PRIMEITALY _ 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ _ 

SALVADANO AZ 

SOOESPITFIN _ 

SVILUPPO AZ _ 

SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 


VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 


MUUtCIATI 

ARCATE 
ARMONIA_ 


FIPEURAM PERFORM 
FPRQI-ESSION INT 

GEPOWORLD _ 

GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREPIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 

NOflPMIX _ 

OCCIDENTE _ 

ORIENTE _ 

HOLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 


AMERICA 

ARCA 8 B _ 

AUREO _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BN MULTIFONPO 

BN SICURVITA _ 

CAPITALCREPIT 

CAP1TALFIT _ 

CAPITALGEST _ 

CARIFONDO LIBRA 
CISALPINOB1LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CTBILANCIATO 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
EURQMQB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
KONPATTIVO 

FONDERSEL _ 

FONDICR1 DUE _ 

FONOINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORINVEST 

GESTIELLE B _ 

GIALLOBI _ 

GRIFOCAPITAL 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE 

MIDABIL _ 

MULTIRAS 

NAQRACAPITAL 

NORPCAPITAL 

PMENIXFUND 

PRIMEREND 

QUADRIFOGLIO. 


owuoitftowAm 

ADRIATIC BONP F 
ARCA BONP 

ARCOBALENO _ 

AUREO BONP _ 

AZIMUTRENPINT 

BN SOF1BONP _ 

CARIFONDO BONP 
C ENTRALE MONEY 

EPTA92 _ 

EURQMQB BONO F 
hUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 

GLOBALREND _ 

IM1ROND 

INTERMONEY _ 

SOGESFIT BONP 
SVILUPPO BONO 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE QAMA 

^SCAB g N p _ 

AQOSBONO _ 

ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENOIFONPO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
CT RENDITA 

EPTABONP _ 

EURO ANTARES 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDO 
PONOICRI PRIMO 
FONOIMPIEGO 
PONOINVESTUNO 

OEPOREND _ 

GESTIELLE M _ 

QESTIR AS_ 

GRirORENP 

IMIREND _ 

INVESTIRE OBB 


RENDICREPIT 
REND1F1T 
RISP ITALIA REI 
ROLOGEST_ 


17 676 17 742 

13.640 13 827 

16 404 16 493 


21 166 21 472 

20 706 20 963 

26 367 26 666 

14 516 14 676 

11434 11 529 

11615 117S2 

16 180 16 360 

15931 16063 

13 341 13 496 

10 940 11 153 

24 259 24 582 

16 692 18 956 

13 605 13 753 

14 674 14 900 

25 755 26 041 

16 493 16 739 


18 721 19 064 


14 332 14 365 

16.922 16 955 

13 069 13 157 

17 553 17 697 

13 410 13 451 

19 534 19 565 

16 104 16167 

12 042 12 696 

13717 13752 


■ 11.86 19496 

. 11.n 18234 

I 11.15 20654 


DL 29.29 46040 


A 










BORSA 


LIRA 


DOLLARO 




In rialzo Tranquilla 

Mib a 1227 (+0,25%) Marco a quota 973.4 


In lieve calo 
In Italia 1644.7 lire 




Nerissime le previsioni di Federmeccanica 
Sul fronte deiroccupazione la recessione 
continuerà almeno per altri 12-18 mesi 
Il 30% delle imprese rischia di chiudere 




Solo il 4% delle aziende metalmeccaniche 
ha in programma delle assunzioni: il 36% 
ha invece in calendario tagli agli organici 
Cassa intègrazione record per gli impiegati 


In un anno SOmìla Cipputi in meno 

La ripresa? Per Prometeia si manifesterà solo a fine ’94 


Nella sola industria metalmeccanica la crisi ha bru¬ 
ciato ottantamila posti di lavoro. La produzione è 
calata del 7%. L’export è cresciuto del 19% ma non è 
bastato a compensare le perdite. Le previsioni sul 
fronte dell'occupazione restano negative per alme¬ 
no un altro anno. Per Prometeia la causa principale 
della recessione è il peggioramento della domanda 
interna. Una lieve ripresa solo alla fine del ’94. 


MICHELEURBANO 


■M.MILANp, - Solo noU'incJu- 
stria mctalmoccanica ottanta- ' 
mila posti di lavoro gelali dalla 
rccc.ssione. E il lungo inverno 
continuerà. Inutile ricordare 
che solo un anno fa, per molti ' 
opinion ■ leader dell'azienda 
Italia, il ,'93 doveva essere l'an- 
,no della ripretta. Oggi le illusio- . 
ni continuano a essere tassati¬ 
vamente proibite. E anche la ■ 
speranza 6 una medicina da 
prendere sotto controllo medi¬ 
co. Parola di Prometeia: la ri- ' 
presina sboceerà sulle ali del- 
l’export solo tra un unno. , , . 

. Ma andiamo per ordine. Il 
rapporto deirennesima batta- . 
glia persa sul fronte dell'occu¬ 
pazione è della Federmeecani- 
ca, alias l'a.s.sociazlono dogli ' 
indu.slriali metalmeccanici. Al ■' 
direttore generale, Bruno Sore- 
sina, l'Ingrato compilo di tra- , 
durre in cifre ì numeri della .i 
sconfitta !> sanciti . nell’ultimo ■ 
bollettino trimestrale. Il bilan- ' 
ciò C; tutto in ro.s,so: nei primi ‘ 
'‘(Sud itres'i ddll'anno-fti'iiSnidù- 
zione ò risultata inferiore del ; 
7% rispetto allo ste.s.so periodo 
del '93, a fronte di un dato me¬ 
dio per l'industria in generale . 
attcstato su un -'t.S'.t'.. Risultato; 


, solo il 4% delle aziende ha in 
calendario' delle' assunzioni 
mentre, per contro, il 36% - so¬ 
prattutto in quelle di maggior 
dimemslone - ha in piogram- 
' ■ ma tagli agli otganici. E anco- 

■ ra; c'C un 30% di imprc.se che 
rischiano di non .superare la 
crisi, in particolare quelle pic¬ 
cole con un solo cliente e con 
.scarse o nulla capacità di ri- 

, strutturarsi. . ■ ' 

A pc.sare c'ò la situazione 

■ nerissima che sta. vivendo il 

■ settore auto dove il calo della 
produzione 0 stalo del 22,1%. 
Un panorama dì lagrime e san- 
guemalgrado l'export sia crc- 

' sciuto del 19,2%. Attenzione 
; però: l’aumento 0 stato del 

■ 6,1% verso i mercati europei 
, ma addirittura del 36,7% verso i 
. paesi terzi che assorbono at¬ 
tualmente la metà di tutte lo 
esportazioni del settore. Com- 

■ mento dei dircllorc di Koder- 

■ meccanica; «È un anno diffici- 
li.ssimo, anche .se la fa.se più 
acuta della crisi sembra termi- : 
i nata per làsciarè il posto ad 

' una di stagnazione», ’l'raduzio- 
ne; la ripresti non d dietro alla 
porta e le prospettive restano 
> negative anche a medio termi¬ 
no. Anzi, gli effetti negativi sul¬ 


l'occupazione sì manifesteran¬ 
no per almeno altri 12-18 mesi. 
Motivo? GII ordini languono 
anche se c'ù qualche lievLssi- 
mo miglioramento rispetto al 
trimestre procedente. Ma si sa 
che c’ò .sempre uno sfa-samen- 
to tra il momento dell'acquisi- 
zione di nuovi clienti e la deci¬ 
sione di nuove attsunzioni. 

Qualche altro dato sulla crisi 
delle fabbriche metalmeccani¬ 
che? Tra gennaio e settembre 
la ca.ssa integrazione ò stata di 
197 milioni di ore, con una cre¬ 
scita del 22.7% rispetto allo 
stesso periodo del '92. Ma que¬ 
sta volta non 6 il solito Cipputi 
a pagare di più la crisi. In realtà 
il gran salto nella recessione lo 
hanno compiuto i colletti bian¬ 
chi; la «cassa» por gli impiegati 
ha raggiunto il record delle 27 
milioni di ore con un aumento 
che supera il '10%. Non sor¬ 
prende allora .scoprire che le 
ore di sciopero .sono più che 
raddoppiate: dai 2 milioni di 
ore dei primi sette mesi del '92 
si 6 passati ai 4,6 milioni di 
quest'anno. Tanto più che sti¬ 
pendi c salari reali .sono au¬ 
mentati appena deiri.S%. 
Quanto al ta-sso di utilizzazio¬ 
ne degli impianti, nel .secondo 
trimestre dell’anno, ò .stato del 
72,9% ossia il livello più ba.s.so 
dall'inizio della rece.ssione in 
calo del 2,S% anche rispetto 
agli stessi mesi del '92. 

La foto di gruppo della crisi 
ò semza sorrisi; la produzione 
cala del 7.4% per la metallur¬ 
gia, dell'1.9 per .macellino e 
materiale meccanico. dclI’S.S 
por macchine per ufficio e ela¬ 
borazione dati, del 9,7 per gli 
strumenti di precisione, del 
'22,1 per gli autoveicoli o del 


13,J per gli altri mezzi dì tra¬ 
sporto. Il comparto del mate¬ 
riale elettrico e elettronico ò 
stato l'unico a tenere con un 
-1-0,4%, spinto in particolare 
da televisori, radio, compo¬ 
nenti elettrici e elettrodomesti¬ 
ci. 

Nessun dubbio: quello che 
ha "Salvato» le aziende metal¬ 
meccaniche - e non solo loto - 
sono stale le esportazioni aiu¬ 
tate da una lira leggerissima e 
corsara. Nel senso, però, che 
hanno limitato i danni. E nel 
futuro prossimo come andrà? 
Prometeia ò sicura: nei prossi¬ 
mi mesi gli stimoli provenienti 
dalle esportazioni dovrebbero 
progressivamente compensare 
e poi risultare più forti di quelli 
recessivi, Il rapporto, elaborato 
in collaborazione con l'ufficio 
studi e programmazione della 
Cornil, indica un tasso di cre¬ 
scita del 2,5% nel '94 e del 3.6% 
nel '95, Ma perchò non c’è .sta¬ 
ta la sospirata ripresa? Per due 
motivi: il peggioramento della 
domanda sul mercato interno 
dei consumi e l'e.strema pru¬ 
denza - dimostrata soprattutto 
dalla grande e piccola distribu¬ 
zione - nella politica delle 
scorto di magazzino. Qualche 
tiepido raggio di solo però c’ò. 
Da una parto, appunto, l'au¬ 
mento doU’cxport e dall'allra il 
calo doU'import. Una forbice 
virtuosa che por II '93 si tradur¬ 
rà in un .saldo positivo per la 
nostra bilancia commerciale 
di oltre 20 mila miliardi. Ma 
quando la «ripresina» germo¬ 
glierà? Risposta l’romelcia; 
nella seconda parto del '94. In¬ 
crociando le dita, naturalmen¬ 
te. 
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Abete attacca il sindacato: 
propone solo ricette vecchie 


Riduzione deH’orario di lavoro? No grazie, dice la 
Confindustria e attacca la Volkswagen. «Riducendo 
di un giorno l'orario di lavoro neH’industria auto¬ 
mobilistica, si aumentano i problemi», dice Abete. 
E critica anche il sindacato, colpevole di essere le¬ 
gato a vecchi schemi e pregiudizi. La ricetta confin¬ 
dustriale per aumentare l’occupazione? Flessibilità 
e ancora flessibilità. 


RITANNA ARMENI 


B ROMA. Riduzione dell'o¬ 
rario? No grazie. La Confin¬ 
dustria non ne vuole proprio 
sapere. L’esempio della 
Volkswagen, il dibattito in 
corso in Francia non scalfi¬ 
scono minimamente le con¬ 
vinzioni deH'imprenditoria 
nostrana che si rifiuta di 
prendere in considerazione 
la questione. Ridurre l’orario 
di lavoro non ò di persò una 
ricetta che risolve il proble¬ 
ma dell'occupazione ha det¬ 
to, in sostanza, il presidente 
della ' Confindustria, Luigi 
Abete, ieri in occasione del¬ 


l’Inaugurazione dei nuovi lo¬ 
cali dell'università ■ Luiss. 
•Dove ci sono condizioni di 
crisi -ha proseguito Abete - si 
dice di ridurre il salario e l'o¬ 
rario per ridurre^ i problemi 
occupazionali. È una rispo¬ 
sta possibile, ma solo in talu¬ 
ne tipologie produttive: lad¬ 
dove non si aumenta il costo 
del lavoro complessivo». 

La ricetta giusta per gli Im¬ 
prenditori privali è quella 
propugnala da sempre: fles¬ 
sibilità e mòbìlilà sia norma¬ 
tiva che salariale. E riduzio¬ 
ne di quegli spazi vincolistici 


che - ha detto - Abete di fat¬ 
to allontamano la domanda 
daU’oflerta e riducono l’oc¬ 
cupazione. 

Secondo il presidente del¬ 
la Confindustria il dibattito 
suH’orario dì lavoro in questo 
momento viene vissuto "in 
una logica di difensiva». «Tut¬ 
ti coloro che parlano di ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro e 
del salario - ha detto - non 
fanno niente altro che teoriz¬ 
zare la ricetta della cassa in¬ 
tegrazione straordinaria c i 
contratti di solidarietà, che in 
Italia esistono già da anni. La 
differenza è che in Italia II 
costo di queste operazioni è 
messo a carico dello stato 
mentre in altri paesi si pro¬ 
spetta che II costo del minor 
lavoro sia a carico del lavo¬ 
ratore». Ma comunque ad 
Abete non va bene neppure 
la .soluzione avanzata dalla 
Volkswagen. «Riducendo di 
un giorno l’orario di lavoro 
deH’industria automobilisti¬ 
ca europea - ha detto rile- 


Inizia la conferenza d'organizzazione. Quasi un congresso, a due anni dall'assise di Rimini 
Si discute di democrazia, apparato, strutture, regole. Perse lOOmila tessere tra gli attivi 

Là cerca r«autorifonna» 


Comincia oggi la conferenza d'organizzazione della 
Cgil. In tre giornate 1.250 delegati discuteranno le 
nuove regole - ancora tutte da scoprire - per com¬ 
pletare il proce.sso di democratizzazione avviato a 
Rimini. Obiettivo immediato: «sburocratizzare» il 
sindacato di Corso d’Italia e alleggerire un apparato 
ampio e costoso. Le ristrutturazioni mordono; persi 
lOOmila i.scritti tra gli attivi. 


ROBERTOCIOVANNINI 


■■ ROMA, Sarà una conle- 
rcriza d’organizzazione «scn- 
’za precedenti», come ha detto ' 
Bruno Trentin, oppure solo 
una lappa del lento e doloro- 
.so processo di autoriforma 
della Cgil? Da domani, per Ire 
giorni, 1.250 delegati daranno 
Vita u un appunlameiilo (più 
volte rinviato) che, pur. non : 
avendo alcun potere delibera- ; 
livo, comunque rappresenta 
una .sorta di «quasi-congre.sso» 
a due anni di di.stanza dall’as- 


sisedi Rimini. 

Sembra un .secolo fa: da 
quella line di ottobre del 1991 
a oggi ò radicalmente cam¬ 
biato lo .scenario politico, eco¬ 
nomico, istituzionale. E la 
confederazione, anche se 
aveva formalmente superalo 
. la rigida articolazione per 
componenti partitiche, è ri¬ 
masta a metà del guado. Le 
vecchie regole non hanno fat¬ 
to spazio a regole •nuove», 
che ancora sono da ricercare 


0 definire. La diarchia Pds-Psi 
ò siala «arricchita» daH’arrivo 
di una nuova componente, la 
minoranza di «E-sscre Sinda¬ 
cato». E nelle ultime settima¬ 
ne. all'Implosione del padito 
e della componente .sociali¬ 
sta. ha fatto seguito l'aspro di¬ 
battito suH'opportunità di 
sciogliere o meno la corrente 
fondala da Fausto Bertinotti, 
che tra breve abbandonerà 
l’attività sindacale per passare 
alla politica nelle file di Rifon¬ 
dazione Comunista. Sullo 
sfondo, una crisi economico- 
oecupazionale senza prece¬ 
denti. 

Dunque, molta la carne al 
fuoco, a cominciare da queste 
benedette rc.gole democrati¬ 
che per la formazione dei 
gruppi dirigenti, il riassetto dei 
poteri all'Interno delle varie 
strutture, l'esigenza di ■sburo¬ 
cratizzare» la Cgil. Ma molto 
probabilmente - lo hanno an¬ 
nunciato ieri in una conferen¬ 


za stampa i leader del sinda¬ 
cato di Corso d'Italia - la con¬ 
ferenza d’organizzazione fis¬ 
serà soltanto le coordinate su 
cui procedere. Eventuali deci¬ 
sioni spetteranno al Direttivo, 
e solo il prossimo congre.sso 
potrà modificare le norme sta¬ 
tutarie. Il numero due. Gu¬ 
glielmo Epifani, individua cosi 
queste coordinale: "la neces¬ 
sità di costruire un rinnovato 
soggetto sindacale unitario e 
democratico, la ridefinizione 
dei ruoli delle .strutture, la rior¬ 
ganizzazione della politica 
dei servizi (casa, patronato, 
centri di a.ssislenza fiscale, for¬ 
mazione quadri), e .soprattut¬ 
to va proseguila la ricerca del¬ 
le nuove regole democratiche 
per completare il proces.so av¬ 
viato a Rimini». 

Vedremo come, in concre¬ 
to, la conferenza d'organizza¬ 
zione affronterà questi temi 
assai spinoso. Tanto per (are 
un e.sempio, a proposito del 


potere e della mappa delle 
strutture, non ò affatto chiaro 
come si farà - contempora¬ 
neamente - a lasciare al Cen¬ 
tro Confederale una funzione 
di indirizzo, a rafforzare le Fe¬ 
derazioni di categoria e i Re¬ 
gionali. a dare più voce alla 
ba.se e ai Comitati degli iscritti 
nei luoghi di lavoro. E in più 
occorre fare i conti con un ap¬ 
parato imponente e costoso, 
che già oggi apre vere e pro¬ 
prie voragini nel bilancio della 
confederazione. Bruno Tren- 
lin spiega che «il problema è 
(inanziario. ma soprattutto 
politico», e dunque il taglio al¬ 
l’apparato - con una •ristrut¬ 
turazione morbida» - può es¬ 
sere un’occa,sione per favorire 
il ritorno -all’attività di militan¬ 
za, di volontariato, rispetto al¬ 
l'attuale eccessiva burocratiz¬ 
zazione». 

Certo è che la massiccia 
espulsione di (orza lavoro di 
questi anni - in gran parte 



Bruno Trentin 


concentrala nelle aree a mag¬ 
giore sindacalizzazione - 
continua a mordere duramen¬ 
te anche il tesseramento. A 
oggi, .secondo una stima del 
segretario organizzativo Paolo 
Lucchesi, mancano all’appel¬ 
lo almeno lOOmila les.sore tra 
i lavoralori attivi, anche se si 
prevede che il contributo dei 
pensionati colmerà abbon¬ 
dantemente ii deficit di iscri¬ 
zioni (ma non quello dei fi¬ 
nanziamenti legati al tes.sera- 


mento). Inoltre, a parte l’effel- 
lo-rislrutturazioni, bisogna te¬ 
ner conto che almeno una 
parte delle mancate iscrizioni 
hanno motivazioni politiche. 
E infine (ma è un discorso 
che vale per tutte le confede¬ 
razioni) la Cgil fa una gran fa¬ 
tica per entrare in contatto 
con la sempre più ampia par¬ 
ie del mondo del lavoro «atipi¬ 
ca» o precaria, con i giovani, 
con i disoccupali, con gli im¬ 
migrati. , ■ 


«Entro il mese l’adesione al piano di salvataggio». Proposta ai soci un’azione di responsabilità contro chi ha certificato i bilanci 

F^fnizzì, tdtìmatum dì Rossi alle banche estere 


DARIO VENEOONI 


■■ MIL/\NO. Il presidente del¬ 
la Monledison c della Ferruzzi 
Finanziaria Guido Rossi ha riu¬ 
nito ieri pomeriggio i ristretti , 
vertici delle due società in vista 
delle a.s.semblce chiamate a 
deliberare (ri.spetlivamente l'I 
dicembre c il 30 novembre 
prossimi) onerosi aumenti di 
capitale per ■ consentire al ' 
gruppo di evitare il ftillimenlo. . 

Reduce da una serie di in¬ 
contri a New York c a Parigi , 
con i rappresentanti delle più . 
importanti banche estere cre¬ 
ditrici, Rossi ha fatto il punto 
delle e.slcnuanti trattative per . 
■Strappare agli i.stiluti di credito 
coinvolti un a.sscnso al pitino 
di ri.stinamenlo nies.so a punto 


da Mediobanca, Nonostante 
: gli siorzi prolusi ancora in que¬ 
sti giorni, però, il presidente 
della Monledison non ha potu¬ 
to ancora portare ai consigli il 
sospiralo ■si» dei creditori este¬ 
ri. Anzi. A dispetto di alcune 
ottimistiche informazioni dilfu- 
.se a Milano nel woek end. Ros¬ 
si ha dovuto prendere atto del¬ 
la perdtirante o.stilità delle 
banche estere ;i sottoscrivere il 
piano di salvataggio. 

A nulla ò servito nemmeno 
l'incontro che il vertice della 
Ferruzzi ha avuto la scorsa ,scl- 
timana a New York con il vice¬ 
presidente della Citibank On- 
no Rinling; la grande banca 
americatui, capofila degli isti¬ 


tuti esteri creditori, ha mante¬ 
nuto ferma la richiesta di un 
più ampio la.s.so di tempo per 
esaminare il ca.so. o di maggio¬ 
ri informazioni prima di una 
eventuale adesione al piano: 
voi, hanno detto gli americani 
a Rossi, ci avete mcs.so tre mesi 
e mezzo per mettere a punto il 
vostro progetto e chiedete a 
noi di sottoscriverlo in poche 
settimane. 

il consiglio della Fcrfin ha 
preso alto di questa ùnpasse, 
rilanciando la sfida ai creditori 
recalcitranti. Una nota diffusa 
in scritta os.serva che -Sono già 
pervenute da parte delle ban¬ 
che creditrici lettere di formale 
adesione al piano di ristruttu¬ 
razione industriale o fintinzia- 
ri.'i del gruppo 1-erruz.zi, pari a 


circa i tre quarti dei credili da 
ristrutturare. Tuttavia aduni tra 
i maggiori istituti di crc-dito 
esteri stanno ancora valutando 
l'adesione al piano. La manca¬ 
la adesione di tali istituti entro 
il 30 novembre pros.simo, data 
dell'a.s,semblea della Fcrfin, 
comprometterebbe il .salvatag¬ 
gio di un gruppo indu.sirial- 
mente sano». 

A sostegno della propria po¬ 
sizione Rossi ha illujitrato i ri¬ 
sultati della ge.stione industria¬ 
le del greppo al 30 .sctiembre 
scorso: il fatturalo del greppo ò 
aumentato del 16,4‘%; il margi¬ 
ne operativo lordo del 2C. slio- 
rando i 2,000 miliardi. Tutti i 
settori sono in cre.scita, con 
l’eccezione ilei calce.strezzo. 
che accu.sa una Me.s,sione del 


I0'% (ma le dolenti note per il 
settore non finiscono qui: la 
magistratura ateniese ha intatti 
dcci.so la • riapertura dcH’in- 
chiesta sùiracqui.sizionc della 
1 leracles da parte della Calce- 
.siruzal. sollecitando la collabo¬ 
razione dei giudici italiani). 

Il braccio di ferro con le 
banche estere viene dunque 
alla luce. Ro.s,si ricorda la .sca¬ 
denza delle as.semblee convo¬ 
cate tra tre settimane, quasi si 
lralta.ssc di un ultimatum. Un 
sollecito che non scuote più di 
tanto i suoi interlocutori euro- 
|)ci e americani, i quali fanno 
discretamente sapere che ò a.s- 
sai improbabile una loro ade¬ 
sione al piano entro quei ter¬ 
mini. 

Aira.s.seinl>lea Kerfin, a line 


novembre, Rossi potrà fare a 
meno dell’adesione dei credi¬ 
tori esteri, i quali pesano solo 
per l'8% del totale del debito. 
Ma un eventuale rifiuto delle 
banche americane cd europee 
di sorioscrivere il piano potreb¬ 
be avere conseguenze gravissi¬ 
me alla Monledison. il giorno 
soccessivo. Oltre un terzo del 
debito della società di Foro 
Buonaparte ò infatti garantito 
da ustiluti d'oltre confine. 

A Milano si ricorda che il ter¬ 
mine utile per trovare un ac¬ 
cordo (slittato di settimana in 
settimana fin dalla metà di 
agosto) scade in realtà il 31 di¬ 
cembre. Il greppo per chiude¬ 
re i propri bilanci del '93 con 
un credibile equilibrio [inan¬ 
ziario ha assoluto bisogno di 


un con.solidamcnto del pro¬ 
prio immane debito. Fino a 
quella data un eventuale ritar¬ 
do non avrà conseguenze irre¬ 
parabili. 

Le assemblee Fcrfin e Mon- 
tedison si annunciano movi¬ 
mentale anche per la decisio¬ 
ne dei vertici delle due società 
di intierire all'ordine del giorno 
una proposta di azione di re¬ 
sponsabilità nei confronti della 
società di revisione Price Wate- 
rhouse che ha certificato i bi¬ 
lanci del gruppo negli ultimi 
esercizi. Proprio nei giorni 
scorsi la società di revisione 
aveva -ritirato» la certificazione 
al bilancio Calcestruzzi, avan¬ 
zando .sospetti di irregolarità 
proprio nell'acquisto della He- 
raeles. 



Luigi Abete 


rendosi alla recente oropo¬ 
sta della casa automobilisti¬ 
ca di Wollsburg - sì aumen¬ 
tano i problemi. Casomai si 
risolvono in quel momento, 
e per qualche mese, i pro¬ 
blemi di qualche occupato 
della Volkswagen. Non è 
una grande scelta dal punto 
di vista strategico». 
Naturalmente gli attacchi del 
presidente della Confin- 
dustrria non hanno rispar¬ 
miato il sindacalo troppo le- 
gatoavecchi schemieavec- 
chie posizioni. Purtroppo II 
dibattito sindacale - ha affer¬ 
mato Abete - si limila alla ri¬ 
petizione di vecchi slogan, 
aggiornati e si pone il pro¬ 
blema di coloro che rischia¬ 
no di perdere ii posto di la¬ 
voro ma non si pone invece 
il problema delle nuove op¬ 
portunità di lavoro per i gio¬ 
vani e per coloro che sono 
usciti dal processo produtti¬ 
vo», £ allora tlessibilità e an¬ 
cora flessibilità del mercato 
del lavoro e dei lavoratori. 


Questa la ricetta che la Con- 
lindustria non si stanca di ri¬ 
petere. «Quaicuno - ha affer¬ 
mato polemicamente Abete 
- dice che la flessibilità equi¬ 
vale a precariato: questo non 
ò vero. Se la flessibilità è fatta 
con regole chiare, .sanziona¬ 
bili. con tetti di utilizzazione 
di questi strumenti (lavoro 
interinale e a tempo determi¬ 
nato, ndr) ci sono tutte le 
possibilità che la flessibilità 
sia strumento opportuno 
non un e.scamotage per lor- 
me di precariato». Mentre in¬ 
vece «la mancanza di flessi¬ 
bilità fa crescere il ri.schio di 
un aumento del lavoro nero 
«non soggetto a garanzie 
previdenziali e vincoli ■ <li 
equità fi.scale». Infine una 
battuta diretta al segretario 
generale della Cgil. «Il buon 
Trentin - ha delio - ancora 
ci racconta la storia die la 
flcsiiibililà ò precariato. Si .sa¬ 
rà accorto che la sua iirevi- 
sione era ino.satta: purtroppo 
nel frattempo ci .sono più 
giovani disoccupati”. 


Tangenti Enimont 
Ricercato Prunas 
(Banca di Roma) 


SUSANNA RIPAMONTI 


MILANO- Vacanze forzale 
anche per Oliviero FYunas, vico 
presidenic della Banca di Ro¬ 
ma. scomparso da ire giorni 
per arresto imminente, Dopo 
Enrico Braggiotli, ex presiden¬ 
te della Comit, latitante da due 
mesi, Pmnas ù il secondo ban¬ 
chiere che ha preferito un esi¬ 
lio dorato al rigore del carcere. 
È finito nei guai per una coda 
avvelenala dell’affare Eni¬ 
mont, mezzo miliardo tondo di 
mazzetta, che grazie al suo in¬ 
teressamento ò sialo equa¬ 
mente diviso tra ii commercia¬ 
lista Pompeo Locatclli e l'ex 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari. Un’operazione deli¬ 
cata come il nome del conto 
corrente svizzero su cui alla fi¬ 
ne del 1990 venne depositata 
la tangente; il conto Ulium. 
aperto a Lugano. 

I soldi arrivavano dal gruppo 
farmaceutico Marcucci di Fi¬ 
renze. questo almeno ò ciò 
che racconta a verbale l«oca- 
tclli, dopo essere stato arresta¬ 
to per la seconda volta per l’af¬ 
fare Enimont. II gnjppo Mar¬ 
cucci aveva acquistato dai co¬ 
losso della chimica l'azienda 
farmaceutica Sciavo. Poi Eni e 
Monledison divorziarono. Car¬ 
dini cedette le sue quote al¬ 
l'ente petrolifero, intascò la 
bella cifra di 2.K0 !t miliardi c 
nc pagò 150 di tangente. Sia¬ 
mo agli inizi del 1991 e a quel 
punto si apri'un contenzioso 
che aveva come oggetto la 
vendila della Sciavo. «Non co¬ 
nosco i dettagli dell’operazio- 
ne - ha detto Locateli] - so pe¬ 
rò che erano nati dei contrasti, 
che le parti decisero di risolve¬ 
re in via iransatliva», La transa¬ 
zione si concluse col paga¬ 
mento di mezzo miliardo di 
stecca. «Cagliari - spiega anco¬ 
ra Locatelli - mi fece contatta¬ 
re da Prunas che agiva quale 
professionista o consulente del 
gruppo Marcucci. Pnmas mi 
disse che al buon fino della 
transazione con l'Eni mi avreb¬ 
be fatto pervenire un imporlo 
non definito». lYijnas si dichia¬ 
ra disponibile a far [XTvenire 


dei juildi a Cagliari: LfK.'atelli. jn 
qualità di fiduciario di (jueslTjI- 
fimo. avTcbtx' dovufo inca.ssar- 
li. E cosi lu. Il commercialjsla 
diede gli estremi dei conio Li- 
lium al baiKlnere e la somm.i 
venne divi.sa cosi: milioni 

- ha confessalo l/‘»catelli - li 
ho vcrs,'iti sui mio confo. ISi) 
su quello di Bnjna iJi l«ucca. 
moglie di Cagliari, nìcntre i re¬ 
stanti 100 milioni ii diedi in 
contami a Cagliari», 

Prunas. 53 anni, ha una car¬ 
riera sfavillante alle spalle. A 
38 anni era l'uomo di fiducia di 
Edmond Rothschild e restò nel 
gruppo fino a metà degli anin 
ottanta, alla guida della Com¬ 
pagnie Financière Consoli, l^oi 
l'approdo allo banche pubbli¬ 
che: prima come vicepresiden¬ 
te del Credito Fondiario e |)OÌ 
al Banco di Roma, con le sue 
successive mci»imorfosi. 

Sempre sul fronte bancario 
ci sono ntjovi guai in vista an¬ 
che IXT i vertici cli'lla Banca 
popolare di Nuvara, !l [•'•esi- 
dente I-ino V<‘iijni e due .niiin;- 
nistratori, Carlo l’ianianid.i <• 
Edu De Agostini sono tiul.igati 
per rincliie.sta r'iativa .il l.aiii- 
mento della Sasea. la iin.-eizi.i- 
ria svizzera di Floruj Fi*trini. 
Con Bongianino, re.-s presidi-n 
te che ora 0* agli am'sti dt 
liari, sono accusali di concorso 
in bancarotta fraudolenta li 
sostituto procuratore Luigi Or¬ 
si. che segue questa inchiesta, 
ha contestato ai quattro anclx* 
l'accusa di falso in bilancio 
perchò nel 1991 non segnala¬ 
rono ai soci che i 250 miliardi 
di credito del gmppo Fiorini 
erano a rischio. 

Nel pal.'izzodi giustizia mila¬ 
nese intanto, i riflettori sono di 
nuovo puntali sul proce.s.sri ('u- 
-sani, che riprenderà domani e 
questa volta con telc*camere e 
flash a.ssicurali. Il presidente 
della seconda sezione penale. 
Giu.sepjM.- 'l'aranlol.'i, ha d<A'u- 
to cedere alia pressione di fo¬ 
tografi e cameramen e ainnx'i: 
terli jn aula, ma solo per prv;}ii 
minuti. 
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Il Senato francese ha votato 
a strettissima maggioranza 
resperimento delle 32 ore 
Contrari sinistra e padronato 


Per la prima volta in Europa 
un’assemblea parlamentare 
approva una legge che riduce 
l’orario di lavoro settimanale 


Francia, primo sofferto à 
alla settimana di 4 fornii 



Un reparto 
della Renault 
e piu sotto 
Il premier 
Balladour 


Il Senato francese ha approvato ieri a stretta mag¬ 
gioranza l’ipotesi di una settimana lavorativa di 
quattro giorni La sinistra ha votato contro, come 
del resto una buona parte della maggioranza II 
provvedimento ha carattere «sperimentale, an¬ 
nuale, volontaristico» e vuol essere creatore di po¬ 
sti di lavoro Contrari i sindacati, la Cgt in testa, co¬ 
me anche gli organismi padronali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILLI 



PAKIC»! Prcntcicluc ore di 
Itivoro scltimanalc ma «a titolo 
sperimentale dt durala annua 
bavilc sul volontariato e sulla 
Loneerta/ionc tra le parli so¬ 
ciali e che implichino la crea 
/ione di nuovi posti di lavoro» 
Il Vnato francese ha dato ieri 
il t. alcio d ini/io all iter Icmsla 
tivo per «UTivarc in un modo o 
nell altro alla riduzione del 
tempo di lavoro Ora il proget 
to dovrà affrontare 1 esame 
della commissione pantana 
bic. unerale per poi esser prc 
sentato al voto definitivo in 
doppia IciiLira a Ila Camera e 
al Senato È proprio il modo 
scelto dal ministro del Lavoro 
Vhelicl Giraucl ad aver impedì 
lo che ad approvare I emenda¬ 
mento fovse una larga maggio 
r\n/a 'e 32 oro 1 hanno infatti 
spunt ila di stretta nìisur<i i h) 


sic 135 no Hanno votalo con 
tro non soltanto socialisti e co 
munisti ma anche buona par 
tc di neogollisti c liberali I so 
cialisti criticano la limitatev/a 
dei provvedimento Avrebbero 
voluto una legge quadro di ca 
raitcrc generale e non il som 
plico affidamento alla buona 
volontii delle parti sociali im 
presa per impresa di una scoi 
la di tale portata Ritengono 
che m questo modo si vada 
verso una d visione della di 
soecnpa/ionr» c non del lavo 
ro I comunisti sono contrari 
ad ogni riduzione salariale 
laddove i! progetto ministeriale 
lima le retribuzioni lo piu bas 
se comprese di un 7 percento 
in media Numerosi ncogollisu 
e liberali infine considerano 
1 idea per nulla creatrice di po 
sti di lavoro t comunque fau 


Iricc di una dcregulalton socia¬ 
le che rischierà di azzoppare il 
paese nel momento in cui ri 
prenderà la crescila 
Resta il fallo che la Francia 
si appresta a introdurre il prin¬ 
cipio delle 32 ore di lavoro set¬ 
timanale Lo fa la destra modi 
ficando il suo stesso piano 
quinquennale per 1 occupazio 
nc in modo consono al dibatti 
lo che infuna da qualche setti 
niana Michel Rocard stava ra 
gionando troppo pericolosa 
mente e rischiava di catalizza 
re il consenso di quelle fette di 
società che nel marzo scorso 
avevano puntato su Balladur 
Quest ultimo ha nicchiato poi 
ha concesso la misura a carat 
lerc •sperimentale» Si tratterà 
di ridurre su base annuale il 
tempo di lavoro del 15 per 
cento Le imprese clic compì 
ranno questa scolta neeveran 
no in cambio un sostanziale 
aiuto da parte dello Stato que 
st ultimo SI farà carico dei con 
tributi sociali per il primo anno 
e del 30 percento nei due anni 
seguenti Una sola condizione 
che lo imprese reclutino nel 
1 arco di tre anni unnumerodi 
dipendenti pan almeno al 10 
percento del loro personale 
I sindacati non hanno mai 
visto di buon <xchio la s*rad i 
imboceold La ( gt in particola 


re rifiuta ogni mtsura che ridu 
ca I salari fi segretario genera 
le l-ouis Viannet giudica il di 
battito svoltosi al Senato come 
•indecf'nle poichò ha subcila 
to formidabili sptranze in mi 
gliaia di gl ovani che sono di 
soceupaii prima di aver co 
mincidto a lavorare» A suo av 
viso non c è in vista nessuna 
settimana di 32 ore ma -un 
tempo parziale annualizzato e 
modulato secondo i bisogni 
dei padroni» Meno severe me 
diffidenti come non mai Force 
Ouvriòro e la Cfdl le altre due 
grandi centrali Contrarie le or 
gantzzazioni padronali le qua 
il puntano unte imente sulla 
crescila nor uscire dalla crisi 
Sono rimaste tuttavia prudenti 
davanti al provvedimento 
jdottcìto dal Senato Si 0 rinìa 
sti infatt nell ambitodi una mi 
sura controllabil#' d » ehi con 
irolla il m( reato del lavoro 
Nella cacofonia generale su 
questo tema v i registrata an 
che la voce di un imprenditt*rt 
d. sinistra come Bernard la 
pie ritiene clic la ndii/ionc 
de'l orano di lavoro si » penco 
Iosa poichò introduce un ole 
mento di abbandono c di stan 
chezza generale nel momento 
in cui la Mtu izionc neh ede in 
vece uno scorzo nazionak 
Non ò I unico \ lemere ehi 1 1 


1 rancia «.ibbassi U bnecii t 

SI dcditlu ì\k pisseggiatc in 
campagna nuntre li i bisogno 
di ritrovare conipc tilivil i c prò 
duUivili Lcntourigc del pn 
ino ministro Billadur |xr 
isompio non dice cosf diver 
se Li logge «ippiovata alberi » 
to n isee quii di in iin conte si(j 
el ( perni me c‘slremamcnie 
confuso Nasce zoppa 

l-i destra potrà così rivendi 
care di averp montoperpnni i 
nn pr(>v^edlmenK)dl riduzione 
del te'inpe) eli I ivoro Anche se 
li legge se lussi moditi iti in 


siguito b ili ulur jjolr i v mi ire 
uno slorzo un tcnt ilivo di f in 
Uisi I 1 ue>me> cominci i id 
avere il fiato corto Resta in le 
si i ai sondaggi ma 1 1 situ ezio 
ne SCX.I ile non e piu sot'oeon 
trollo 1 ha dimostrito nello 
settimane scorse i) durissimo 
sciopero di Air 1 r mcc nato m 
re izione* id un pianodi ristrut 
uira/iom che puniva i piu de 
fx)li 11 governo ha ceduto e ha 
ritir ito il piano Sull e soMimana 
di quaitro giorni si pirò dire la 
sussi COSI 13 illadur i\ mz i 
nneu! melo 


E ora in Germania 
già si pensa alla 


settimana 

H l-iciw Prosfijue in 
Cn.rmjnici il dibjttilo pub 
blico sull 1 stltimuna lavora 
lisa di quattro giorni una 
proposta lanciata a fine ot 
lobre dalla Volltswaijcn e di 
CUI I impresa di WoKsburn 
comincera a discutere con i 
sindacati questo niovcdi II 
sjoserno tedesco h i escluso 
o^i?! che lo Malo poss i s\ol 
i{crc un qualsiasi ruolo in 
quest 1 delicata trattativa 
Nei Idiomi scorsi dalle (ila 
dell opposizione socialde 
rnocratica e dei sindacati d 
giunta inlatti la richiesti di 
coinvoltterc I Ulficio federa 
le del Livoro di Nonmber 
i^a che dovrebbi inlerveni 
re per compensare ilmeno 
in parto I eventuale ridiizio 
IH del s dallo La |>roposta 


cortissima 

fatta dalia Vw ai suoi circa 
108 000 dipenderli prevede 
un calo del 20 sia ix 11 c»ra 
no che nella retribuzione 
-1 Ufhcio di Norimbcrg 1 ha 
dello j) minjsrro do) Lavoro 
Norbcrl Blucm ha già ora 
un deficit di 26 miliardi di 
nìarchi Un calo del 20 
dell 1 retribuzione dei lavo 
raion dipendenti tedesco 
occidentali immontcrebbe 
secondo le stime dell Lffi 
CIO di Norimberga a circa 
200 miliardi di marchi Una 
compensazione anche sol 
tanto parziale sarebbe 
quindi finanziariamente 
impossibile» Anche il mini 
stero dellc^ Finanze ha 
escluso che il governo pos 
sa impegnarsi in sovvcnzio 
ni compensitone Ia? parti 


intere ss Ite devono dc*eiderc 
su salari e or in di lavoro in 
dipe iidentemeiìti dii ccjjì 
tributo di terzi ha delio og 
gl un |)ortì\(xc del rnmiste 
ro l n intervento ])ul'»blu o 
equivarrebbe id un sov 
venzioiiame ntcj gene r ile 
de! costo del lavoro c noi 
tre prcsupporret)be u j 
complesso incxcanisino 
buriX''atico per la lotta agli 
abusi Dello stesso parere 
anche NI ms Murmanii pre 
sidcnit de I Bd<i ! Assex m 
/ione dei d ori di lavoro 
sc*conao c ui 1 1 seftimaii i la 
voraliva di quattro giorni h i 
senso solo se ncjn hi costi 
collaterali per le imprese ( 
per Ic'cuiiomia generile 
Sembra invece definiliv i 
mente tramont ila la jiropo 
sta lancuiti nei giorni scorsi 
dalla Ccmmissiorie afLn 
sociali della Cdu (il |> irtito 
c ristiano de lìux’r il co ) se 
e ondo e in i dipende n’i c he 
iceettaiio di lavoruV qu it 
Irò giorni invex-e di cinque 
dovrebbero poter pag ire 
meno t isso attravesro I 11 
nal/anicnto de 111 scigli i di 
re*ddiiuescn issi 


I banchieri centrali a Basilea annunciano: non alzeremo i tassi 

lira e tìtoli, «Fallarme è cessato» 
Fazio rassicura i mercati 


Cussalo dllarme per lira o future» Antonio Fazio lan¬ 
cia il niesbaggio all apertura delle contrattazioni e i 
mercati gli danno ragione 1 contratti future restano 
sotto quota IH A Basilea i banchieri centrali assi¬ 
curano I tassi in Europa continueranno a calare, le 
mosse americane sono «transitorie» Recessione «Il 
peggio è passato» Solo negli Stati Uniti la ripresa 
dell attività produttiva 6 consistente 


M Ali aixrtur i dei mercati 
Antonio fazio si ò dimostrato 
ottimista e Io quotazioni della 
liTii gli fuinno dato ragione 
•r^er la lira e i futun I allarme ò 
rientrato» ha eletto il governa 
ture della Banca ei Italia a Basi 
k a per la riunione del Gruppo 
dcM 10 b all.I chiusura dei mer 
Cali la nostra valuta ha quotato 
07 ilo su! mareo contro 
070 53 di venerdì 164^71 sul 
ckjllaro con un guidagno di 
cjLiriitro punti Iranquillo il 
increato dei future ma il ’ono 
de Ila giorriiita era grigio Dopo 
la eaduta di venerdì il titolo 
eleee nnale ò rimasto sotto quo 
t » 1 M lire sili al Mif che a l iffe 


All inizio le quotazioni aveva 
no dato un rimbalzo di trenta 
coiifesinii ma poi il <orso si ò 
deprezzato Ci si fida ma non 
piu di tanto sul mercato ci so 
no sempre meno attori Nes 
sun tracollo dunque manien 
tc aria di ottimismo II mercato 
dei titoli iMliani come quello 
dei titoli degli altri paesi euro¬ 
pei eommcia a risentire am 
piamente del deflusso di capi 
tal] dall Europa agli Stati Uniti 
Il governatore Fa/to non ha 
commentato la decisione del 
governo di inviare un esposto 
alla magistratura peraggiotug 
gio Li cosa certa ò che la ten 


sionc SUI valori italiani si ò <il 
lentat.i a dimostrazione che le 
VOCI incontrollato e fasulle prò 
ducono SI effetti ma soltanto 
temporanei 1 ra 1 altro ieri st ò 
di nuovo parlalo della possila 
lil.i del Tesoro di emettere un 
prestilo in yen a dimostrazione 
che la credibilità mtcrnaziona 
le non ò venula meno E eò 
stato perfino chi ha sostenuto 
che SI deve cominciare a par 
lare in modo diverso della lira 
ritenendola una moneta irop 
po sottovalutata (ne ha parla 
to 1 economista Mano Arcelli) 
A Basilea i gove'rnatori delie 
banche ccntraii hanno sancito 
che ormai nei paesi industria 
lizyali la recessione ha toccato 
il fondo c quindi non si potrò 
che nsalire Anche se t Europa 
SI trova in condizioni di estre 
ma debolezza e la disoccupa 
zionc sta preoccupando come 
non mai tutti i govc’mi il 199^ 
dovrò essere si dice 1 anno 
di una svolta 1^ novità sta nel 
fatto che i banchieri centrali 
hanno voluto precisare che 
I Europa non teme il rialzo dei 
tassi di interesse sulla base del 
le aspettative e delle seom 


mosso eroatesi nei mere iti 
nordamcneani per i! semplieo 
motivo che eiucsto n itzo non 
ci sara l.*i lieve rincorsi eJei 
tassi Usa viene gtudic no un fe 
nomeno transitorio Anzi i t’o 
vemalori a B isilea hanno ic 
ereditato uno scenario positivo 
per il costo del denaro antici 
pando che la linea del ribasso 
in Europa non sarò scalfita el<ii 
profeti di s-vc’nturo che si stan 
no esercitando allo scopo oltre 
Atlantico 

11 barometro dell economia 
Usa in ugni caso si s* \ s|x> 
stando dcesamenio sul bel 
tempo eicsc it i dei prezzi ò 
sotto controllo c gli ultimi dati 
indicano un inflazione sotto il 
3«* l,a crescita del prexioito 
lordo nel 1993 dovrebbe esse 
ro tra il 2 5 e il 31 increati 
però anticipano una previsio 
ne* di sumscaldanienio della 
domanda II segretario al leso 
ro siatunilenso Benlscn tia di 
chiarato che il livello dei tassi 
•ò soddisfacente e non c ò al 
cuna ragione per la Riserva I e 
dorale di aumentare i tassi di 
interesse vista la debolezza 
dell infl '/ione 


Palazzo Madama, accordo dc-psi: aumenti per le pensioni minime e d'annata ma da luglio 

Penàonatì, solo un pugno di lire per tutti 
I sindacati «assedieranno» il Senato 


L aula di Palazzo Madama chiamala oggi a votare lo 
norme della Finanziaria sulle pensioni lori i relatori 
hanno presentato un emendamento frutto del com¬ 
promesso tra I partiti di maggioranza e forse il go¬ 
verno Aumenti per le pensioni d annata e per il 
conguaglio delle pensioni sotto il milione all infla¬ 
zione reale, ma a partire dal luglio 1994 I pensionati 
circonderanno il ^natocon una catena umana 


NEDO CANETTI 


■■ Ki >M \ Domani un i c ite 
n I umaii i ih tOh dirigenti ek i 
sirici i< Iti {xiision III eli ( gii 
Cisle Uil d tutta Italia circon 
eleranno con una calci i 
uman 11 palazzi del Senato I o 
hanno deciso e»ggi i segretari 
dei Ire sindjeati il lerriun»’* di 
un ineoiilro con il ministro dt I 

I ivoro Gino (nugni Non ere 
eli imo saranno troppo soeldi 
sfitti dell le cordo sullo |k n 
Slum che nelle sle sm un c in 
tervenuto propnei i Palazzo 
Madam i tri i pirtili dilli 
ni iggioraiiz i sulle nonne sul 
k pensioiiiel I insern m ila I i 

II in i irui 11 topolino e he e st i 


lo part(»nio d u rcl.Uon I ueia 
no Abis (de ) e Arm.indo Rivie 
ri (Psi) t (Kf ile|Uiìc pire ci 
sii il e<Mìsenso del governo ò 
infalti lx*n lontano dalle ri 
chieste sind le ili Dt'j)o giorni 
c giorni di ripensameiili eoi 
genere proposte* c eonlropo 
sit dopo un.i sene intcrmina 
bill di riunioni ed un ineonro 
con Ciampi nel corso dille* 
quali SI elisciilev,! era prele 
ribile punì ire sulle pensioni 
d «nnal i o su quelle a! mini 
mo il compromesso trov ilo 
dovTc blx leeoiUentirc (<i 
se onte ni ire i seconda di co 
me lo SI gli irei i) e ntramlx k 



Luigi Spaventa 


eakgorio Vediamo come* 1 
miliardi da prevedere nel dise 
gno di k'gge collegato rii i hi 
nmziaria sono sempre (20 
non uno di piu n< uno di n e 
no ma non sono destili Iti tutti 
rila prima 'aseia delle pensio 
ni dannata e nemmeno id 
adeguare le pensioni sotto il 
milioiy* all inflazione ri*ale 
Sono invece «salomonic i 
mente» h inno debito i riliton 
divisi in parli uguali Oli lu 
menti pe*rò slitterinno di s' i 
mesi e saranno eomspusKj il 
] ' luglio 1991 mzielk al 1 
gennaio Una soluzione già 
e secjgitala la scliiman i scorsi 
quando i minisiri Banicei e 
Spave*nta si e rano de*cis une i 

10 opposti ad imboeeare i ritr i 
strada quell i di mettere i di 
sposizione 620 miliardi per t u 
Ila e* G20 |>er 1 iltra e rie goni 
la eoperturi per suddisl ire 
entrambe le esigenze eri stata 
trovati nei maggiori risparmi 
ricavali dalli nn» goziazione 
dei eontra”) dappilto (come 
da altri nonna già i[>pro\ ili 
ne I lo sic sso d ise gno d i le gge ) 

11 gove rno si e'' però die hi ir ilfj 
nettamente eemPano s.jsie 


ne ndo e he inentro i ne iv 11 he 
torsi pe rve rr inno dagli app ilti 
e ostituisco un e ntr ri i un i l in 
tum gl lunenti rile pensioni 

V inno 1 regime Si ricuce cosi 
Ici -^trippo tri 1 p irti i de 11 1 
m iggioranz 1 e lr«i questi e il 
governo-' Si vedrà oggi al mo 
me mode I volo in mia 

[3c n I li e ( nsisti liti le ne Ine* 
sie IV mz rie d il sind ic iti ne 1 
I incontro c<»n (jiugm riassun 
te in un i dichi ir tzione de I se 
gre t ino ek Ilo spi Cgil Cii m 
Iriiieo Risirelh integnzionc 
di Ile pe iision d mn ri i pe r un 
imlione di (file re ss tli ( 1 nula 
lire al nes4 cj me di i pi r un to 
t ile iji 5S 1 nuli irdi l eongua 
glio de li nifi izioiie re rie con 
qu< il I jirognmm it i p »ri i 
I) l> 0 7 pe r tulle le pe nsioni e 
non solo per eim l'e si ite) il mi 
lioni (HiKl )(>{J n ili irdi ) e t 
pe rtur i de il urie gr izom il mi 
nimu pel e in i U)mil i eloiiiie 
( *r 11 j ‘*(1 nuliardi ) 

Oggi e oiifroiito m lu! i i i a 
I izze» Mael mie e hoiit Ir i 
diltgi/K>ni eli pe nsKin Iti e 
gruppi p irl iim iri in st ise r il 

V )tfj 


.LJT. r _ . Parla Marcello De Cecco. «AirItalia non basta navigare dove spinge il vento» 

«Amvem dairAmerìca il rialzo dei tassi» 


Gict finitcì 1 ora dot tassi di interesse in calo’ A causa 
del mutamento delle aspettative sull inflazione negli 
Stati l Ulti in Europa rischiano di essere modificate 
le t)ast • e le speranze - sulle quali si fondano le poli¬ 
tiche economiche e monetane Parla 1 economista 
Marcello De Cecco «I ’ltalia naviga dove la porta il 
vento, svalutazione c domanda internazionale non 
basteranno ad assicurarne la giusta direzione 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■1 La ripiTKa americana 
xcmbra ormai avviata c huì 
mercati Hnan/iari già ai da per 
certo che I tOMi di interesse 
americani stanno per cambia¬ 
re direzione Che cosa sta suc¬ 
cedendo a Wall Street c dintor 
ni** Risponde MarcclJo De Ccc 
co, professore airunWersità di 
Roma La Sapienza, In questo 
periodo a Washington per una 
ricerca presso il Fondo mone 
tarlo intemiuionalc 
[mori II liorsu imene ani hi 
uriit i|> rio la ripn s i con molta 
( vk1( nza m : si si rimo osm r 
V melo proprio in cjiM sti giorni 
<1( i M gn ili L In mkIk imo c omu 
1 m> rt iti ibl}i mi gi<i iiicorpo 
r ri I 1 ispi tt.itiv I L fu II ivsi di 
Ulti r» ssi af»fu uiot s mrito il e i 


do del rif)asso e cotmnceran 
no a risalire Non ho dubbi su 
cjuesto pnxcsso la ripresa 
amene all i e 0* fr i se i me si sa 
n piu mareala nessuno può 
din qiuindo e di ciuanto 1 1 issi 
siliranno ma cie'i avvi rra (jia 
jl n ndiimnto dei ee rtifie rii de 1 
I esoro umemLano i aumenf i 
to di aieunt de*cimi di [unto 
pereerituale e questo dimostra 
un i cosa |3ree isa gii inveslilon 
ritengono che Li erescila exo 
nomie i sorretta di uni de 
m inda in t bijllizioiie mire 
mi ntirl 1 1 domand i di eredi 
to e c|ULslo influì iizi r 11 [>r( zzi 
(Jninili li 1 1 de r li Resi rvi s irl 
iiuvit ibilriu irit cosiri tt i id 
igire sui t ISSI 

Eppure molti hanno dei dub¬ 


bi sulla qualità della ripresa 
negli Stati Uniti, l’Ocsc per 
esempio ritiene che nei 
prossimi due anni la crescita 
non riuscirà a superare 11 

at. 

Dui limi sono lungiu p irli i 
ino di que ilo I tu sta succede ii 
do oggi c oggi 1 1 duin inda di 
bini ul mere ilo eòe eorisi 
sti liti Qui Ilo chi maiiea ò il 
sopr iss<ilio di ILi c «est it i un » 
invirsione di lentluizi netti 
ilie SI irnpong i rapidamenti 
n» li insù me ik 1 tissuto prò 
(lutlivo nii commerci Si peli 
s iv » clic arrivato ( linlon tutto 
sarebbe cambiato tmprovMs i 
nu nti i invi n 1 1 npri s,i i len 
ta lentissima pere In iiiiiso 
nomi i senz i scorte non può n 
pn ndersi in ^re tt i IVr [)n)dur 
r< eh pili 11 tnipri SI ispeltmo 
ctii I,t doni iiid I di i loro prò 
ilutti SI I ( 4 rt i fino I un I con 
sunuitort non ivivino nessu 
na Ulte lìzionc di ri t[)nrc ile telo 
del consumo Gli imene mi 
non h inno f rito <iltro clic ip 
[)lie ire il modello giapponesi 
di I just in titiif' non si produci 
per te neri le seorte lu niag iz 
Zino per essi r» esposti ileielo 
eongtiitriurak Si sctno sempli 
ee nu nle dime iilie rii e he* que 


sta innovazioni ivn bU ivulo 
un effetto diretto sulla vi kxit i 
e sulla tliffusi ane eli II i ripri s i 

I 1 sorriden ritiU»>elu i gi ip 
pone SI i e isa k>ro non ibbi \ 
no potuto seistanzialnie nte f i 
re altri ttaiito perelie tUriiiu liti 
ivri bbcro dovuto prue i ek n i 
Ile enziainenlieli m iss i 

L'Italia ha potuto approfitta 
re dei vantaggi della svoluta 
zione della lira proprio gru 
zie alle scorte delle indù 
stne 

Creilo chi nelnosln>i »so »b 
bi 1 pi salo ili più ri I trio I tu l( 
imprese* sa|x v ino i he pr< s 
ot irdi il < ambio viiKol ilo riio 
Siue non ivn l»lx retto ii live Ih 

II juiliin trnv rio in r ipporto 
ri ni ireo visfi,» il differe nzi ik 
d m(l «zione Ir i i Itali i < t /M/tf 
fifrsi cinindi SI smu pripriri< 
in 'e lupo lei umili mele» SI Oli» 
di in itene primi riii|K>rt lU i 
l issi dii ambii»f ivunve h 

Che cosa succederà in turo 
pa con 1 tassi amencani In 
Kalita** 

Sueeed'n eh' e b isi sulk 
quali SI f >mt Ilio 1» pi>Iriieiii 
ixeinoiiiielu * moli line no» 
le spe r mze de i g iverni in ri 1 1 


ziom ili i ripresi s ir inno 
messi in ilisi ussiom In Euro 
j I SI tlovriblx sm« rii re <li 
I » ns ir» in nuxl > iti or» fi n ii 
z (k pi r I Ul tutto L lo I I « s 
fuiKA» I proVfH ri< <I (Il i (k f 

m tilt I f un< (Tzn riti m r< eh» 
gli St iti l Ulti ibbiiiio pe rso in 
lini nz I ri punto eli non et>t di 
zu n Ile k pollili he I e onuiiiK 
< nu ni t iru < lire pet Io pe is 
I lu In t I ontinni i ii im < t 
|ui I II Ih il kit n <l( li i 
lini nz ) I de 11 i poti nz i is n 
ime 1 ( I li inzi i 11 itiu rii in i 
I sist» MI I solo in I rmini r I i 
\ I) liti t p irti 1 1 disi s I li 
I ISSI (il Mite n s e n< I moiulo in 
inni I nu zzo 1 11 p irtit ■ ; i 
prio d igli s* il] 1 nit I I ! un p i 
pur In inill» nsisten/i 1» i 
( e nn mi t li f dovuio tek gn ir 
SI Ogni s» nini rii I il igli s I 
t Miti I ri lidi li volo |H r k | i iz 
ZI fili inzt trii ( » I m lui» i{ii i 
USI er>me 1 inili ir t > ih i( Il 
ri Mi 1 1 V t ri) I urop 11 un riti i 


L hi linor i h i V issuio si timi me 
brill Ulti * 1 mi ri rii di j titoh m 
hur )p « ( Oli II I olisi gmiizi 
I hi 1 ! ur >1 idovimk iiutnre i 
lis t\ mzi piri>lii I k \r I MSI 
giure I n ilzi m i ni mi 

In queste condizioni sara 
piu difficile la ripresa 
Dipi lidi ri 1 ri* ini» iisil i di 
quest proi»ss»i dilli su IVI 
liK ri i N» ssiiiu » in gr ido di 
I in pn»ti zu su ju» sto ( i» 

I tu SI piu (Imi i oh un i i e d i 
su un zz i I i Ih 1 r i eie i ! issi 

*1 uri» n ssi b ivsi I flint i I I ii 
n»pi ivribli dell» </x/nr » *s si 

11 live Ilo di unii 1 »li lille nti tr \ i 

12 tosse » 1» \ ri MU oggi 1 hu 
top I vi r I i |Ui 11 un e ui pre v i 

II I ut» n ssi u izK li ili piult 
sl( » il» un fri» n ssi uiiilii iirii 

F ritirila che previsione fa 
sull Italia’* 

I It ih I si t II jVlg nulo ioni» st 
Il IV i III II e )l K. » nto ! L'e no 
ve SI hi V ino he k n ivi m 


fi ni I Li nosir i (*e oM<»mi i prò 
Il de i!k> stesso moel») in b rii i 
di Ile oppodunil i slrutt tiiik 1 
ve iri f'i r noi live irio i il t isso 
di i uni)! » 1 1 doni iiul i uri» r 
n t/mii ili il j n ble m t » s» 
un i ripre s i | no (ond irsi su 
due SI fleirt il tessile ibbigli i 
IDI Ilio e i 1 linee mie i Li ri 
sposi II no In Ul ononn i in 
<]iKsli eoiiihzi »nti iii!niis»*e i 
nu ni» d» Ih k Li sv liiri izu>n» 

I III s ir i siillii i( nli 11 ird ivo 

1 riu dei! i ri[>ri s i v isti U un 
hZK III dt pn Ioni! i di *> >k z i 

ik 11 I doli lini i inlt rii i i e lu 
s i di inisiin lise ili r» strillivi 
( <Mni pilo stupire i Ile s» lo il 

2 (li Ik I imig i( dii In in ili I 
s» I II voi» r II (juisi in unii i 
s I I) lu s« |i> li I ■ inibii r 1 
iiilf limi) Il ( oiK liis/t /Il 1 1 

sv iln' izioiu I» 1 i imliHj III m 
1 ni s»)slituiri I i jioiilie i min 
sin li» I I Ul i mo I » II» !» tu 
I i/ionistie j k riv mli il ri ri il 
z») «li i 1 ISSI lini rii rii) illr i 


Aeroporti «gratis» 

L’Antitrust boccia Costa: 
«No al gestore unico» 


I tuionl i Antitnjsi 
Il i segn ri rii il V tri ime nlo e 
i govirn») il proprio dissi liso 
ull e nu iid imi ni»* pr» s» ni ito 
»1 ili ) sii sso goviriio il lisi 
t no di k gge II fi g ito 1 i i I I 
li iiizi in 1 ‘Me e tu pn v* d» 
p» r 1 1 gl stioni de I se rviz! uro 
porti! ili I i prorog i ix r7i) min 
di Ik iltLi rii » I nei ssioiii l l'h 
»1 ime nto ek Ile nuovi n nii s 
sioiii pi r un in issimo d m 
ni i I inlr hIuzu'Iu ili liim’i il 
1 iiilo[)ro(lijzii)m I lu VI rn b 
b» pi rmi ss I solo pi r i si rvizi 
p ISSI gge n < -e omp I ibilnu ni» 
e Im 1 vini oli iiitr tsinniur rii *ii 
I I isi un n ropoilo I I nu li 
1 ini» iiliieosie» nu » st it» lor 
inni Iti» sexeimk) I \nlitnjst 
) Ir» Din pff viK in «gr ivi pr«i 
I I» mi ili 1 e » IH rn nz i ! m 
int t pn su ilu 1 1 1 1 r me» s» 
Si I 11 I ne hi tm ri < ggt e n 
un I» munii i < 1 ili» nzi»n » 

sul 1 rito (111 trilli sp \ì/] mi 


luogo I s» re z »i h HI il I g 
( ssisti nz 1 I t» n i kJ i n 
p isst ggi II » mi n p» ss m 
• sse n triti SI ] r lui il 
ej ille st sse e in[ il in « « 

i fu d I f» I I s \ ri / ri se 1 

/ i lovi I rii» in n iz ri i i» i 

1 li e » iiii I ssie I n P< i 1 \i 
trust jijindi 1 1 nu mi iiiu n > 
1 nik n I b« i tr n ni I i ! iti 
li/z izi» 11» un n ri» « I « r*« 
n I Ih I s s 11 I u t 1 r 1 


Il l/l m ik 


si ri 


e iiipk ssiv I in» i I I / I » 
in Ifie 1» 1/ I 

I. < n e » Il 1 irti* I II 
s ik V ri I I 1 ri SI 1 e I L. n» 

I / / tni I I ri s( 1 ri ! k 

I |s 11)1 e IV 1 ,'/ I 

un ir K I Hit» 1 ri Un i i 
sir e si t< L, 1 1 u t ) < ri 

\i e t e sili Iti f s s 1 

se igl i e I n il I I L < tt( l 

si i 1 r t 1*1 I t si II 
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Una nuova raccolta di scritti di Elias Canetti 
ripropone la ricerca sul terribile binomio 
Come sfuggire? Facendosi piccoli: «Darei 
anni della mia vita per essere un animale» 


Il potere 
è la morte 



La tortura delle mosche, con questo titolo esce la 
nuova raccolta di aforismi di Elias Canetti. Qui, co¬ 
me in tutta l’opera del grande scrittore, riaffiora la ri¬ 
cerca sul binomio potere e morte. Lungo tutto il se¬ 
colo che sta per finire il potere ha portato con só la 
morte. E la morte è il maggior potere, il potere che 
offende perché inattaccabile, invincibile, li rapporto 
con gli scritti di Frana Kafka. 


OTTAVIO CECCHI 


H NciropcM di R!uis Cd- 
netti, li discorso sul potere ò 
ininterrotto Ui ricerca ò sem¬ 
pre accompagnata da un’in- 
datiinc intorno alla morto in¬ 
torno diroffovsa, come eqli di¬ 
ce. della morte Dal suo solita¬ 
rio osservatorio Canetti ha vi- 
.sto bene Lungo tutto il sc*colo 
che sta per finire il po’crc ha 
|X)rtalo con sd- la morte Uì 
morte ò essa stessi il maggior 
Hotere, il [>otere che offende 
perchO invincibile A questo 
I)Oterc. tuttavia, bisogna sot¬ 
trarsi Non ù dunque, la sua. 
una semplice contrapposi^'io- 
nc. di qt-ia la vita e di là la mor¬ 
te una ricerca complessa, 
intesa a dimostrare che morto 
o potere coincidono K la vita*? 
Li vitii ò questo sottriirsi que¬ 
sto sfuggire L un potere debo¬ 
le Per contrapporsi alla morte, 
non basta la vita di un uomo 
Sarebbero niH:ess<irie piu vite, 
non giti disposte una dopo l’al¬ 
tra in successione lineare, ben¬ 
sì una vita sommata a mille e 
nulle < 1 11 r e con tempo ranca- 
monte 

Come impadronirsi di altre 
vite scn/a esercitare i) potere’^ 
Luomo in piedi guarda l'uo- 
Mìo per terra, fia vinto, fia ucci¬ 
so il nemico ha conquistato il 
fK)tere per sopravvivere 11 suo 
fine 0 rimanere vincitore per 
sempre, essere Unico Ma co¬ 
me il sLilUino di Dolili 1 Unico 
C* destituito a dominaro dal- 
I riliij dolili sua p(jsi/.ione eroi 
la lo niacerio, solo risultato 
della sua potenza c della sua 
Mttoria Sfuggire al potere C* 
possibile in una cert-i misura 
per esemplo nella misura del 
jKcolo Kirsi piccolo, come fa 
•raiv K«ifka die si trasforma 
in insotto tr.isinigrarc nella vi 
ta o nella posiziono di un ani- 
mille teiUaro di captare lo 
sgiitirdo di un «. ani* che ossi-r* 
'M il ptidrone il potere dril 
basso 

N(*! s.iggio caiiottiaiio sul 
r.i[)|X)rlo tra K.ifka c la fidanza¬ 


ta Felice Kaiier, L'altro proces 
so SI legge -Ma in quanto si ri¬ 
fiuta alle^pavsioni. si sottrae a! 
potere- È raNAcrsionc di Kafka 
per le grandi parole Passione 
e una parola grande 0* potere 
'I uUavia ICifka non rifugge dal- 
I uso di parole come «potere» e 
«polente» -porche, siccome te¬ 
nie il potere in ogni su<i forma, 
siccome I unico intento della 
sua s'ita C? di sottrarsi <i] potere 
in ogni suo as(X?tto. egli lo sen¬ 
te to individua, lo nomina o gli 
da risalto ovunque la dove altri 

10 accetterebbero con natura¬ 
lezza- Kispondendo a una let¬ 
tera di Felice nella quale la 
donna racconta un suo sogno, 
dove lei si C* -messa per terra in 
mezzo agli amm<»li- K<ifka 
parla della paura di stare ritti 
(posizione di potere) o suc¬ 
cessivamente di redenzione 
nell assumere la posizione di 
un animale K Canetti «biso¬ 
gna mettersi per terra in mezzo 
tigli aninìali per essere redenti 
Stare ritti ò il potere deH’uomo 
sulla bestia, ma proprio inque 
stti piu di ogni altra evitien- 
/ialite posizione del suo pote¬ 
re. ruomo d esposto visibile 
attaccabile» Si scopre cosi an¬ 
che la debolezza dello stesso 
potere che si identifica con la 
morte «Perchó questo potere 
contemporaneamente e col¬ 
pa. e solo giacenti per terrti in 
mezzo tigli aninitili si possono 
cedere lo stelle che ci liberano 
di t|uesio potere um.ino che C 
un potere lemtbile 

Le parole sono promincitiU' 

11 [xaerc Iti morte, gli anima’i 
Sono le parole chiame per leg 
gero la nuova raccolta di afc<ri- 
smi di Flias Ciinetti uscita in 
C|Uosii giorni da Aclelphi lx> 
tortura delle mos<.he ([)tigg 
17-1 lire 20 nou 'I ra«liizione di 
Kenalti C'olorni) IVrcln'* le 
iiKjsc’he^ e perché un ami Jigua 
torluniclK t» momenti si rovo 
se la in godimento'^ Mosci le so¬ 
no c|uestt stessi aforismi I! tito¬ 
li) e una citazione ma 'X’r sa¬ 


lo scrittore Elias Canetti 
e. al centro, 
un disegno di Escher 




porlo il lettore dovr.i r.igginn 
gore le pagine l'>1 e 1*') L» 
lro\eM la cil.izione um riior 
do stulico- suggeris( e il n 
scollo - di Mism S(,tI ) e liee on 
verrti ni>orl«ire pei intero «l im 
delle mie pK c ole compagne <)( 
donnitono er.i diventtita iii.ie 
str.i nell .irle di .»ce huij)ptire le 
mosche Fazieiili studi su que 
stj iinimalt le ase\ano peniies 


so di indie idu.in* il punto osai 
fo dove b sognav.t l.it p.iss ire 
l.igo per inlitztirle senzti «.he 
morissero ('«)si s> fac<*\a delle 
i oli. UH th tiiosc he vive e .iiui.i 
Vii m i si iM per 1 i seiis i/joiu 
divina c he le piiK arava i! con 
I.illo sntl.i p( lu di lutti qiK ']« 
Z.im|)elti djspcTate i* di cpic lU 
ih ficMneiili 

l II tissillo c Olile i|ui sii afo 
nsnu un .issillu pc-r lo scrittole 
( tu li infilza .1 uno .1 uno (. pi r 
i! lettore Kisult.ito quella sen 
/azionedivina quilieriari i 
non trov.ire nella linei don/ 
zniiti luogo immensi» eonua 
iiament. a \ io ch< ionuim 
im lite SI e ie«le ilovi l'ole n e 
Molle fanno luti uno II gUK o «* 
triKh'ie sottrarsi niacoiiK-^Ia 
giaiKlivz.i ili t aiK Iti si rivi 1 1 in 
un.i c tiianiat.i univc rsale di 'ul 
ti gli iioinini Si «»mp irsi da i fu 


mondo e mondo per gridare 
.ili ingiusti/i.i e all offesa nini- 
t.mdo consolazione e pregine 
ra -M.ii da (|ij.indo sono in 
gr.ido di pensare ho detto a 
eju.ikuno bignore’ per facile 
che si.i due Signore' e per 
giaiick'che sia la ‘cnt.i/ione di 
dirlo A celilo dei mi sono aVM 
limito e nasi uno di c‘ssi ho 
guard.ilo dritto negli occhi 
iHliaiidolo 
|HT 1.1 morte 
degli uomi 
III Li chi.i 
Ili ila di C.i 
netti SI oppo 
ne .») giudizio 
elenio -Cio 
i he trovo eii 
tiisMsinante 
IK‘11 idea dei 
Cìiudizio umversiile e l.i resur 
rezionc <li tulli i tor/.>i il loro rt 
trovarsi insieme U la inass.i 
canettiami i he risorge e insor 
gi‘ contro il l'oiere Morte e il 
I orp« >< Ile- si SI»Hr.ii al Pot<*je 
Ma un Oli lu.it.i m guo nei 
v.in luoghi di i mondo dove m 
un idoiio gli uomiin in ijiMnti 
I.» sjiesso liKommensiir.itnIe 
diminti uomini e ilonne e 
h.iinbtiii muoiono ogni giorno 
.1 Must,Il (I a s.iMievo' Quanti 
molti svino lost III II nvoliizio 
n e k repressioni Miss\*gmu*si 
nel sisolo III nome ijel lieiM i* 
del Idrogetto di futuro’) da 
miov.i imisisten/.i al ragiona 
mento di ( .1111 Iti sulla morte di 
niiissa S| s.) i. he massa i* liuto 
no chi* riempie uno sp.izio i- 
un U'inpo vuoti Iah s(»no .ip 
p.irsi t) presenti* i i) futuro lu*! 


nostro secolo se* c vero come 
sembra die le filosohi del 
nuovo hanno riempito 1 uno e 
1 altro di morte di massa F la 
riflessione tla tortura''! sulla 
qu.ile ritorna il lettore di qui* 
stu libro di Canetti qu.mdo in- 
i onlr.i le seguenti parole -Pei 
die |x>ssano allenn.irsi le (or 
me nuove di vitti, ò posta come 
molla ta «^opr.ivMVi-nza in mo 
do ( he l.i morte di nuissa risul 
t i utile i lun/ton.ile Aftindk' 
possa iMsiere qualcosa di 
nuovo Li vjKi deve perire un 
numero .nfinitu di volte ide.i 
moslruos.i di(‘ svalurisn in 
realUi dall.i sfera del |Hjti*re' 
Osservine gli ammali inter 
riig.ire il loro sgu.jrdo come 
! r.inz Man fa nei suca dipinti e 
dunque teli!.ire di vivere altie 
vili di intendere .iliri linguaggi 
iontemporaneamente e sut 
trarsi all ulilil.i e alLi funzion.i 
lita dell.i morte e a! suo potere 
L i o alloia Dan i .inni ddh 
•nui VI’ » pur d] « ssi. ri* un uè ^ 
m.iU pi 1 un brevi ix iiovlo ili 
U nijx) i: line or.i -Pioiiuik i.i 
re lì nome* d<. gli anim.th g'i d.i 
Ir iixjuiliita Dei loto nomi c* or 
gogixjsc» Quello esis'e (Jui I 
lo no non lo abbi.iinu annien 
l iti) Il ti)ct o si Li In ve (J'K 
st.i el.mz.ì delk gru (.«om 

«is.ino gli uomini l.in incoi.i 
un jj.isso’ Li lievita l.t Uggì* 
n*zza 1 <.‘l'*gaiiz.i il p ISSO di Iti 
gru gli .tnim.il' c ix c i liber.iiio 
d.il [>()Iere 11 discorso pota b 
bt rieomiiici.ire d.il si»gni» di 
Pehe e B.im r r.ic 11 ai* il' > da 
1 raiiz K.iik.i 


«Affinché possa nascere 
qualcosa di nuovo 
la vita deve perire 
un numero infinito 
di volte, idea mostruosa» 


Amin Maalouf 
vince 
il premio 
«Goncourt» 


H 11 C'ioiK ourt > uno de i 
piu pre'stigiosj premi le l!cT..ri 
fr.MKesj e stato assc'gn.iio 
ieri .Ilio scrittore lib.uiesc 
Annn Maalouf per-Le rodio 
deT.jnieis (Larexciaefi )\i 
nicjs) edito da Grasse! 


Media, consumi e il film di Spielberg 

Noi, cittadini 
di Jurassic Park 


STEFANO CRISTANTE 


■i Le se.ape del tiranno 
sauro II p.incioUeidelvelcK ira 
plor Lvjrologio eie*Ilo stegej- 
s.iuro II ’e del triceratopo Li 
birr.i cle-l lirontosauro Me*rc) 
noli ancora espv>s!e Plxcj jm- 
porl.i e come se lo fossero Ix* 
vetrine dei gux.ittol.ii grond.i- 
no s lun mignon lì cappello 
d«‘l Giiir.issico Parco assumi 
gli.i Jii testa a Spielberg .i 
quello del pifferaio magico 
Per l.ivori- non .indi.uno a ve¬ 
dere il film Non certo per odio 
verso I -Amerika» o per dtsisti- 
in.i del gemo spiellx‘rghiano o 
per amore del cinema italiano 
claudicante piuttosto |K?r se¬ 
cessione 

Mi spiego Non so quanti 
11 .inno già .imato, nel corso 
degli anni i dinosauri l^iu di 
qiMiitisi pensa credo almeno 
a stare .i t|ui*lle serale tra .iniici 
111 CUI I argomento usciva ini- 
sti'rioso nelle chiacchiere e si 
SI opriva che in molti non igno 
r.ivano i nomi di*i principali 
nitigasauri c sapevano alme 
no distinguere tra quelli urbi 
von e quelli carnivori Compli¬ 
ci le figurine ]^lmnl. forse o 
forse aniichi film con giovams 
sime R.idiel Wekh che filtra¬ 
vano iiiiprob.ibilmcnte ( un un 
primitivo .illumbr.i di un di- 
plodoco r.itlo st.i che I argo¬ 
mento era da piccole masse di 
iniziati 

Gr.i 1 dinosauri sono tra noi 
Non che le conosce nze si sia¬ 
no liccresciule e che 1 argo- 
iiu nlf> sia divent.ito motivo di 
toiiveis.iznim pili ipprofondi- 
te Al m.issinio I jualc he rapido 
m.issinediologo ci sjuoga 
Sdorili.indo aiieiJdoti perche’’ 
il diiios.itiro c. piace M.i che 
fili iniport.i di sajxTc* percltó il 
clinos.iuro mi pi.ice nel mo¬ 
mento in CU) nc 1 molo di con¬ 
sumatore di cultur.i di m.issii 
non jHjsso piu farne.! menu'’ 

II tir.inncjs.iuro mi dei e pia 
cere Gr.i la grande differenz.i 
di (jucsti anni .ili interno della 
culluM di massa mi sembra c*s- 
sere tra movimenti ciol pubbli- 
c o c he tendono nd individuerò 
nuovi teiiomeii! di .jpp.irte 
nenz.i e di culto .iltr.uersf^ <il 
cune produzioni artistiche (o 
spcirlive o mitologiche o al¬ 
tro) e movimenti dell industria 
c ultimile c he propongono con 
un multin.tzionale apparato 
cr»munic.itivo il dovere di ap- 
partcììc nz.i .ul im.i comunit.i 
mondiale di consumatori f>c’ 
non hai visto il Nelcxiraplor 
non esisti iK)n f.u parto dei ge 
nere um.ino Sei tuori d.ill.i co 
munita mediologica di cjue 
si ep(K^l ’1 1 restano le b.tltaghc 
pei il c iiH-ni.i il.ili.mo Al mas 
siMiu sc-i p.jiìc d. alili minoMii 
z ' ' iri.i c Ile V igiic gei I nei r 
il u I tpi pi uluti c c 'Ul’.l 
vii un l’irore prulondo non 
c e .iff.itto liisogixi di vedere 
lur.issic P.irk ))< r .iver p.irtecj 
pillo .tll.i sua istituzione comi’ 
Milo dell.i comuni!,! mediolo- 
gli .1 mondi.ile B.istaiio i ti.n 
]i is un.i vag.i I onoscenza di 
V hrii ton un c opi i qu.iKi.isi di 
\ ( tu kIi di n puhhlic a l'jjpure 
I Lue un.) se i >rs « le nv isii c he 
’i.i se 1 mesi gi.ic i r.iiiiio sul i.i- 
v<»h, iti ! ilejiUsl.i Ijuilidi .in 
c Ir se III )U .ihhi.tiiu» v islu il 
tilm c losksMi 11 piitc o Cjiur.is 
su o luui i un ' Im i un.i c ullu 
I I domili.Ulti 


Li cos.i che d.i (.ishdiu non 
e Spielberg ne il pov’cru bron¬ 
tosauro e1 idea di non potersi 
o|))X)rre ad un esercito di ven 
ditori di cultura -nuovisia»' l-i 
ddove per Li quali!.i spc-cific.i 
del gemo imprc ndiliv'o .imeri 
c.irio il «nuovo» e par.idossiil 
mente i' piu vi-cchiu dei be 
suoni del nostro pi ..lel.i Pen 
siamo .il diletl.intismo provili 
ctale della cultura europea 
qu.iiido sceghe di imburrar" il 
)anino della cultura di massa 
-’ensi.imo al llop clamoroso 
del! .inniversario della Rivolu¬ 
zione francese Quante coc' 
carde e berretti frigi abbi.imo 
visto in giro nel leggendario bi 
cc*n!en.ino^ Quante magliette 
di Robespierre sono stale ven¬ 
dute’ Quante ghigliottine ti- 
nancu da sigaro sono state 
sjiacci.ile nei supermercati'’ 
No la cullur.i europea e preda 
di un altro sogno Non il ck'na- 
ru in (juanto tale ma la prc«tc*s.i 
cJi riscrivere la storia secondo i 
propri parametri Abbiamo co¬ 
si apjireso nc) Bicentenario e 
nei SUOI strasc'ichi (la Rivolu 
/ione e dur.ita infatti ixu di un 
.inno, cosa che sovente e t.i- 
ciuta) che gii unici idoli possi¬ 
bili erano I^uigi XVI e M.iri.i An 
loniclt.i (Che br.iv uomo lui 
che grandama lei) al m.issi 
mo quel gran bastardo di D.m 
ton e I assassina Carlotta Cor 
dav I n.i nleltura girondina 
della rivoluzione non jxjteva 
che flagell.irc anche il suo cir 
culto commercule Come può 
una rciba cosi noicisa divenkir- 
un c'ven'o mitico nell tmiiiagi 
nazione de i ragaz/im’ Ma il ri 
sul!.Ito e sialo ottenuto c on gli 
anniversari la cultura europi-a 
riscrive se stessa canceiLindo 
tutte la txirti f.iGidiose nsjx'tlo 
allo si.Ito della cose esistenti 
con gli Lventi multimediali e 
policommerci.ili 1 industria 
culturale american.i ci aiuta .i 
pens.ire che runic.i nuitcri.i 
c he c 1 rendi* vivi sta 1 .ipp.me 
nenza .dio stesso mondo di 
merci di cui 1 ultima clie fai 
tUik -fosse anche* un portacltia- 
V'! a face in di stegn‘;.iuro e 
parte dt un rito Lue oc )k* diven 
la l.i vela c enmonia al solo Ls 
si're Supremo di rolx spierrist.i 
memoria che resiste nel tempo 
scmz.i opposizione Li face ta di 
W.ishinglon su un rc'tt.mgolo 
verde 

Due .ilti'rn.ilive* o s compe¬ 
te con l Essere Supremo rito 
struende) Miti veri di un .i''ro 
mondo (un colossal sul vi.ig 
gio in l.iinbrcMta del in Sud 
NmeriCt! un musical sul golpe 
dt lerm-iloro che mise fine .ii 
I,! rivoluzione fr.meese mer 
t h.uidisiiig siiil.i lai c i.i di I )i 
pR In * c‘c t eter.! ) cos.i che c i 
seiiibi.i pili un gi'xltiiio di si 
muliizioiu- c he uu.i posMi iiie 
oper.izione commerci.ilr i>p 
pure piu semplit ( mente vive 
le di secessioni Per esempio 
.ili.i doni.jnd.i «IJ.uvisUi liir.is- 
sic Park' rispondere «('he io 
SI' .itlendere Li sli.im 

t.i risposi.! di'll inierloc utou* e 
dii hi.iMie c lu lo M v<-di i sen 
z .litro tr.! s( 111 .inni 1 *'.i sette 
.inni non iltuieiitic hi.mtolo si 
(.ir 1 un ii'"..,.j lestiv.il su (r-su 
C risto Alloi.i e scilo .illoi.i in 
UMv) sperduto c un ma di pi r ile 
ri.i p.tglRrcmt) pochi Lu per 
rivedere quel vecchio film sm 
II' ’stii adì irati dinos.iiin 


«Caro Romano, questo tuo ultimo libro è un piago 


"Quelle idee mi sono state copiate»: 
in quest'articolo, testi alla mano, 
lo storico accu.sa l’autore d'un sag^gio 
appena uscito sulla «crisi del regime» 
Titolo: «L’Italia scappata di mano» 

MASSIMO L. SALVADORI 


■■ (jLii sto e un .irtaolo che 
non .ivrei voluto scrivere Gior 
Ul or sono 1.1 [ oiigaiR*si h.i 
[)ubblK .ito 1 ultimo libro di 
Sc'rgio Romano l.ltaha siap 
pota di mano che ha subiti., 
.ivuto larg.t «-co Ciò che scj 
pMimito lui .itlir.ilo 1 attenzio 
ne sono sta’c* i«‘ lesi sostenute 
IR 1 s.iggio uitrocluUivo 11 2 ^ ot 
lobrt lj.iStaitip(!\o\\,\ ri[irodot 
lo (|u.isi infegr.iliiR'nte in .iute* 
pnm.i con il titolo h’eiii/ni d ! 
falla ifoUt paralleli II 2 no 
Vi iiibri AUtcliR-riiu ha jiiirl.ilo 
sul f’ozz/f/e il novenilrre Ot 
Ione sull.i /\\'puljhlKa i! I no 
vc’iubre C'ervi sul Giornale t'he 
cosa sostiene R*ini.inu in c|ue 
si.t introduzione deche at.i all .i 
11 .disi delle r.ulic i sttine In* d«'!I.i 
presentec risi n.iziunak* ’ 

Lgh dopo avere afferni.ito 
c he -torsi I unte o modo per 
gu.irdan III c usi e (;uellf) di in 
dietreggiare «.Il cju.iktR [i.isso 
e .idoli.in una [irospettiv.i sto 
rie , 1 - c‘sort .1 a f.ire uno storzo 
di t Olii prensione direttf) a indi- 
V'du.ire -le regoli- che stanno 
.1 tond,inR*nto dell' -tr.ithzion; 
de'I.i s(x leta pollile.i it.iL.ili.i 
elimm.indo dall ossers.izioiH- 
eh .ispetti -c ontingeiiti» 

Ro’u.mo ritiene import.mie 
1111 ‘tten in hu e c io ( he r.icc ot 
go in e int|Ue pillili I » c he «il 
e .imlMaiiu’iiti > d< ii.i c l.isse din 
e« liti I 1 non .ivMeiu* in It.i 


ha gr.i/ie .ill.i p.u ific a .'Iter 
iMii/.i del p.irtiti II 1,1 attr.iversei 
periodici nh.ilt.uiienti di regi 
me 2 ) c he C|IR- q.i regid.i l.i 
SI jjuo consUit.ire in tre Lisi sto 
nelle cruciali al rnoiiieiito del 
crollo eiegh .intichi regimi f 
delLi forni.izione dello M.ito 
lina. ino negl, .mni de*! c n>lto 
dello MaU) liberaU* iu‘l jieno 
do d»-l c roli(, dc*l f.isi ismo -In 
c lasc iin.i di qi leste fasi .ig 
giunge 1.! pe.iii.i di Rolli.ino - 
il regime muore pe-r e oli isso 
I c rolt.i su SI ste*sso ì; Li 
c liiave- per iiiteiMle*re- le- ragioni 
del t rolli (Il ri-giriR* sia nel f.itto 
e Ir* «non vi e- m.ii st.ii.i m It.iha 
.iltern.mz.i democr.itica di for 
ze contrapposte" I) Mcetu 
non esse'ucovi alteri!.itive di 
governo pe ^s|blll -d.il bSUl iii 

poni pae'si c sc>mpre stato go 
ve-rihilo d.i gr.meh biixt tu tr.i 
sfornusiKi lite conse-rv.iiio il 
poteri all.trg.URlost or.i verso 
ele'str.i eiM ve rso smisti.i celi'- 
giunii .tIL. l.ise estrema c.ido 
m ) i[i[>l lite) su se stessi ) 
e)ggi ut Itali.! e i tre'vi.iriR) eh 
troute a un nue»vo c rollo , > ri 
se tuo eli cre)llodi n'gillR' v.iU i 
din* eh f|uel s.stelli .1 di lorze 
c Ir- «Il lime) governali » I II ilia 
pertiu.mtnl.iciiKiueaiini 
I a II •itur.i del testo eh R' mm 
Ilo mi lui geli.ilo m un vivo stu 
I H )r «-1 se < me c-rtft poie Ir* epu 1 


l( uh ' Ulti ress mti o iiciii Ulte 
n ss,Ulti bui 111 ' u I II »n Im. me 
che SI ino SI ntrov ino .u inu*i 
iggi I art eoli | .ri e e eh liti 
e*spre SS' III ni mie r i pre*ssoc h' 
uleiitie.! pi r <|ii iiil> » nguard.! 
tutti I nodi <*sse iiziah 11 liioe., 
dovi ho inizi.ilm« iit«' < l.iboi \ 
li ) eiue'lle li si t iill saggi*, sii s* i 
ile 1 1 putiblie riti » ( Il igma 
n.inieuite m Imir e-se e u th 
se *j poi .ilR 11'* m iiIlghere'S'* i 
guippi me'si iiiliiie r.R c olio 
sotto il titolo Italia una nnnh i 
niz^atfiorn si/uilihiata n* 1 mio 
volume* / iii'ifM! \rnt'n(ii niaiM 
\nio i diio III I I uno d.i i uiaii'h 
li te‘m .1 d* Ila ne **r! i dt Ih r.nl. 
e 1 sione Ir* di Ila e lisi e he inda 
\ I de'liiM .md< isi in II ili i (- dt I 
I m.ilisi c olili) u t'iv I Ir I I regi 
mi e I u I anno s< i-ii.iti > i i v i 
c e-iu f.i d'-lh > N il. ' 11 iz.< 'I lah lui 
a« quist.iti I pi r m* iui.i imp '*1 


tali/ ! e it se t nt< I* I alio! i imo 
1 * I < ’ggl I <i llt) e Ile IR h( • f.ill' » 
ogcu*Uo «Il un 1 n lazion' a im 
e orio'vni» silfi Ii.ifi I i< iiiiiosi I 
I e »kl* , IR 1 Ut tIZ' ) d* I I '»'*0 e ' )r 
e.tiìizzalo ti ili.I fonel.izioi' 
\giii ffi <* d ifl 1 i on«t.izi«>ii< 
gi.tp|>onese Nir i e n(*tl .uitiili 
IR) ef( Ilo si* sso . 1111)0 di un e 'l 
so tii.i c oliuutiui I niv<*isi( 

In <iiK i saggio ci e* un p it 1 
gr.ilo e « liti.ile* c fi* f* mtitol.ito 
■'Monopnho- di •//«/ 

sloimistiu» mntanu nfi Iran 
riathi di A.'g/r/R fu essi) sol,») 
Itxhe <||« lilIN le U gole eli! il 
te’f* ssaiu» Ro'u Ilio e «mie può 
eemst.i'ir» chiiniepie v*>gii.i 
pre iid< rsi t.i fing.i ifi l< ge* rio 
\ trov.m «iegjRi li ml<*n ssi 
qiK ! s tggii > • -[ il' > in l'Utili > 

liu»g' piopno Si tgii Ruminn 
il «)U ili r« « < MSI lido sul .! 
'^taiiifMi il I cingi " l’i’in il III I 



VoluiiH > III.meli Iti" I is) atii I 
V I 1 .il*' IZloile su eli « sso il 
te ltt)l« e e imtlIC tte K bl h utl « I 
ror» s' lite n« ssi «li p* >tt*r s i ' i 
r< i|tii sl« |) igmi in un nir ir* ■ 
'1* ! s)st' in.i p »htR ì> it.d 111 »> 
It.ll*' Cgl.P" «Il MI Ulte li* tuie 

I Miopi o pi I il t'oi 4 IJItipi I ’r 
Vili m< liti 'i-tp' is'i ,ti III 'stri II 
e « 'tt' liti dib ll'iti I' Il st i,|i I t 1 

II m< 'Il > gl il' • I l\< >111.111' > p« I 
l'ii st. p II' llt I « >cci SI ,n« >11 ■) 



lo d«ile II*' (I elov il« ne III mi ! 
l> III ()ii( sloe ( ,M'. sti ) 

i^i iill'*ssioni sin I' ma eia 
<1 ve n* it I pe i me un gMiidi is 
SI lei me he p' te Ile sugge UV i 
' m’e Me iv'.itr e. se S.1H 1)111)0 o 
1)' .Itì'l.l'l V *so It 1'*! 'e> e letl.ei 
eli re gmi> I p Itllli il ili I II ,ne! I 
Zie me* lii II' I M lt( > una Mio i liti 
lille II. >L illV ■ e 11. Ili un Imi 
e tanti lite n sse pi >||tli o i ili!- • 
e ili ih I |lit II II) itis ho ' tl!< I 


Massimo L Salv.idou e Scruto Roniano 


un 1 rii l.iboiazioiR s'sU m itiv .i 
III se ei'- ae e ide-iiue .i su se i|h e 
t izmne ek li i dm*ziuMe th i 
Lhl.uJi rni eli se»c loh ,gl I sii II 
d» mio un s iggie» inlilol.iio Iun 
ili /e'gvme e s/tnia il Italia la 
iiiaiHaiiza di alti niatii • di g») 
r i‘riii> use l’o lu I 1 ''''2 e ir li- • 
slesseI anni > ripu le)'it'e, ir i mi* > 
volume l•ell’'• i! i N! usi i,> /, 
llt >< la--.lìiistta Iai I ii\i iialiaiiii 
•• I ntHÌi di I afninii\iiii> s igcio 
ili I qii.ile t.ie e n > illn s] i l'ut i 
me nio liti I,ielle i d< Il i iioslt.i 
ili*mi.iL.i il e M >ll< > dm u gimi 
pie uni’ Mi i Ile in!it 1 ] la i,ni III 
sue e I ssi\ I Kie I u uu -1 e 1 i epu- 

sf ultime, ; -1 I I IR e e ss.il le i 

e l'li’le enti 'CI II lo SI 11'1( I di p( I 
ni.Ilio gli spunti m iIiIk i es 
SI nzi ili li Se < ISSI IM lini I 11 
sio' M eh 'u St.i'i » Il |/|| m III Ila 
liaiM I m »e ' l/l' je .11 I pi di II gl 
me I tie ' h inno e emir n Idisim 
Il pi ISSI line I miii' d timi- nti 
p. le I pii* e o HI « ss I si,i SI 
guai I eial sue e e-ih-rsi eli In tip 
di 11 g III* il ltì)e*l ile m* m in ’ i 
e o l! Lise isl t e il eh mi K t l'it I ' 
re I mi »l )| . Il IO I iv'c en'i < di e i i 
se mio di I I |1m1i SI I e ompiuli 

I 1 se'guiti ' ' 1111.1 ] n ili mi 

el.l nsp* 'lo ille I II I I d< liti tol 
me 'h gl n» rio d I I \ I ,l( Il 
/ I J io||! ( J I I 11 II in MS l|/|( . 

II llt l] Il MIO S|st> I II ilie II I I I |I< 

le e e UUp ig 1 ilo i j jss a i' o 
pnm I il idi S’ 1 I I ,ri i mh .mi 


illi) si.iii, iiiiil ili'» III)' mie ptM 
el.il le girne III" i.ih* .il regime 
Lisi isi i mimi dii n giim Li 
se isl 1 al n gum dt im k r itie » » 
le] mbt »!ie ,ii |o i j le r e .ipire 
e IO e li*- pn par i k c lisi org.im 
e tu eh n ginn I>is* «gn i \ ilul m- 
il sigi lille .ili I ili'l ef.i!' ) c Ir -la 
III me mz.i di .ili' ni ave eli gi< 
v nn ' ili 11 !* nu > d e lase imo 
de I !ii 1 * ginn siie c t dutisi h.i 
e .ir.itli -1 '// i!i > ’iill.i l.i ii< isira 
s’i m 1 li il rigida i de I sisle 
mi I le ilil le I b'i le e il) Il i 'est • m 
e 1 ssat lame i l'i i pre »ilui re- ( i 
o ’r* illei se hi.i- * Min* ilio dello 
S( itu seil geat Ilio 1 ta'to e Ile 
“I 1 ili H, e I 11 (Il p< 'le rt I iiin* > 
* ,se il ilo ’r i dm le iid* nz* mi i 
di de slr I I- un 1 < li siiilsli I ov\ I 
lo 'la I t*-m'i Iiz i al .1 i hinsii 
M * 111 I r* .izi' me e- Ir ! I v.tri 

e g igi 11 d< I ir isti mmsii H ini 
ZMm.ili Iju.md *> i}m si.» un e 
e I I SM IO di id ili un* lite ) Mit* r 
Ile I n* ,11 < s- ilo piu in gr.iele idi 
g italiliri I salv il* il tiL s e • > eli 
P< a* Il d< muli mie i all- mi il 
sis'i ina I •( '(l’ie ( > sliijlliii ilmeii 
’» ! igM lo . ! ,li,. i l'o ( cn’m'e * 

I' .aa 1 IS, die lisi i >tg.lille i 

ii.iuni i'h 1 lei)*' CM mi!( 

Il j ' , IH I p. nodo ek I 

e II, li J de ' ! is. SI I IO ' I 11 I n Li 

^ m. il d Ul ) ( III 1 s sh iii.i 

poi he o < is'ill l/l< MI ili eli li.l 

I ’i mi 1 Ki 1 tal i' '11. 1 a'ii ni/i di 
e' I nini \i V mi I st i , "i m i 


» 


s. im lo un 1 4 iis, iss li pn ai iii 
ef.i SI pum* 1 inlern ,g lUv o «se 
per la terza voli i ’ii il.i sloti.i 
eie Ho St.iti ' 11 iZ ( ilKile 1 irrisoli' > 
t euilraslo 'r.i 1 e* gt nz i el< 
nml.iiiienlo |.<>liliceie islituzi ) 
ii.ile * I madegu.i!i*zz.i de I sj 
s!**m I pollile o ibbui i provo 

t. irc un i \< t.i * propri i e risi di 
re giim* 

1 h) suite Ij/ Mio 'ii!!i > I lo all 
* 11 ' in un < *iitona]( eh / / nihi 
ile ' 21 gt nn.iit > P » ’2 d i' I 'ol<, 
! Itiilia nnmi>lith a p;yi sto . la 
( ainhian 

' > I se ( I|U e’rlf I m IMI e aiis.il* » 
el lU llUn lelu/le n< eli Iv UU eUei 
.il su*, Ve lini* i * s* gl ' ih ,p] 

p* I Ilei isa 111 se i lutili lU* > 

e he I I e is m lilrii t il Mnlifiu si 
api >i<>sla I pili ihlie .in un mio 
\• >L.im*l1*» SUI te mi 'Il e MI ho Im 
ejlll p lll.in ) Mi SI > 1 ). , tu >v il. 
elune]lie i * istre Ito i se MVe n 
(]nesli, .ir*le I iL » si.i pt I dite 11'le 
re le t igH'tll eh 1 1111- ' 1 1\ ' ’ ' s| i 

|H r iss . Ul in I mi* i e ve iilu.il 

I' llofi e I K e. H o ' e , Hlnio lo|o « 
un piodo!'. I eh mia e|na't' i e Ir¬ 
mi m sta 1 me \ l'iii in m i no i 
in I SI -111 ipt* M le • 

Ilo. lu* s'i, osp 1 ila 1 il Un. 1 
’e 'I* 1 h III Ita pi r p< ili r isl i 
t nlin il I le sso h I e o e 11. SI 
Itimi' V I > e 11 ' si 1 dope dm 
eh a M.ise imi < Il pii I I e K le I 
uhi 'he e me I il Pe I* p! 1 1 i) l- i 
(Ini inli III 'timi' 
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Record di luce 
per il 

sincrotrone 
di Trieste 


•Elettra», la macchina di luce di sincrotrone rcaiizzata dalia 
Società sincrotrone Trieste suii'aitopiano carsico, ad un me¬ 
se dail'awio della fase sperimentale, sta dando risultati che i 
responsabili della macchina deliniscono «grandiosi» . La 
scorsa notte • è stato rilevalo in una conferenza stampa dai 
vortici della società • si è ottenuta la luco più brillante del 
mondo in relazione ad apparecchiature di questa clas,se. 
Dopo 20 anni l’Italia è all’avanguardia in questo campo del¬ 
la fisica. Con la luce di sincrotrone emes.sa da Elettra ù possi¬ 
bile indagare la materia, rendendo possibili esperimenti fi¬ 
nora irrealizzabili. Elettra - è stato sottolineato - agisce come 
un potentissimo microscopio che può essere utilizzato sia 
per scopi scientifici che industriali. Può toccare i settori più 
svariati! biologia (struttura di virus e proteine a livello atomi¬ 
co, ricerca di agenti antivirali e vaccini), scienza dei mate¬ 
riali (utilizzo di nuove tecniche per comprendere meglio il 
funzionamento dei superconduttori ad alta temperatura, 
.scienze ambientali (studio per l’abballimento catalitico de¬ 
gli ossidi di zolfo e di azoto dagli scarichi di centrali termi¬ 
che, ricerca di nuovi processi meno costosi per realizzare 
marmitte catalitiche e per un potenziale sostituto della ben¬ 
zina) elettronica, micromeccanica. . 


Xiai'ti’dì 
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L’Italia L’Italia potrebbe ri.schiare di 

■inirn naocA essere messa sotto ‘proces- 

UIIK.U l/dCSC alalia comunità mondla- 

SVlIuppatO le por quanto riguarda gli 

inaripmnìpnt» impegni nei campo della 

' •«*"^'*"** protezione della fascia di 

SUI Cfc _ ozono. La penisola, infatti. 

«risulta l’unico paese svilup¬ 
pato a non avere ancora fornito i dati richiesti dalle parti del 
protocollo di Montreal relativi alla produzione nazionale dei 
gas dannosi per lo strato di ozono secondo quanto previsto 
dal protocollo stesso ratificato dall'Italia con la legge n. 393 
del 23 agosto 1988». Questo quanto scrive al ministero del¬ 
l’industria il direttore generale del ministero dell’ambiente, 
Corrado Clini, il quale sottolinea che l’Italia per questa ina¬ 
dempienza «rischia di essere formalmente in mora alla pros- 
.sima riunione dellc«parti contraenti il protocollo di Mon¬ 
treal», che si svolgerà a Bangkok il 15-24 novembre. 


Clinton: Bill Clinton, discutendo dei 

«I Acriatp problemi di bilancio della 

. sanità pubblica, ha esortato 

tCStOmOntl contro gii americani a predisporre 

I ’a/>/»anìmonl'A ttn «testamento» sui generis, 

accanimenio richiesta per iscritto ai 

tCraDCUtlCO» modici di essere la.sciati mo¬ 

rire senza forme di accani¬ 
mento terapeutico in caso di condizione irreversibile. Inter¬ 
vistato dal programma «meel thè press» deH'Nbc, uno dei 
grandi network televisivi Usa, Clinton ha detto di essere 
pronto a sottosenvere una richiesta del genere per quanto ri¬ 
guarda la sua persona e che ne ha di.scusso con la moglie 
Hillary alla luce della loro esperienza: il suo patrigno .soffri a 
lungo di cancro prima di morite nel 1968 e il padre della finsi 
lady ò morto l’aprile scorso anche lui dopo una lunga malat¬ 
tia. Se si diffondesse l'uso di redigere dei «living wilLs», dei te¬ 
stamenti «in vita» di questo genere, ha detto Clinton, si con¬ 
tribuirebbe a contenere i cosi: della .sanità. Secondo alcune 
stime, le cure mediche prestate neH’ullimo anno di vita as¬ 
sorbono fino a un tetzo della spesa medica negli Stati Uniti, 
con oneri particolarmente elevali quando si cerca di prolun¬ 
gare la vita del malati terminali. 


Università, «Università, ricerca, governo 

ricorra oriHà della metropoli» òli tema del 

. ■ dibattito organizzalo da Au- 

Un uibStutO rora-Pds per domani, IO no¬ 
di Aurara vembre. alle ore 16,30 a Ro- 

ui Huruia presso l'Accademia na¬ 

zionale dei Lincei, in via del- 
la Lungara 10. Al dibattito, 
coordinato dal professor Gianni Orlandi, parteciperanno 
Luigi Berlinguer, rettore dell’Università di Siena, Scipione 
Bobbio, docente dell’Università di Napoli, Vittorio Castella¬ 
ni, sindaco di Torino, Francesco Rutelli, candidalo sindaco 
di Roma. Bianca Maria Tedcschini Lalli, rettore della Terza 
Università di Roma. 


Il tonno Il tonno dalla pinna blu. uno 

dalla pinna blu s^ndi dei 

« 1 *.*^ mondo, nschia I estinzione 

rischia nell'Atlantico Occidentale a 

l’pctinvinilp causa delle razzie compiute 

■ cstiiiAiwiic jjgl pescherecci giapponesi 

sull’onda delle richieste del 

mercato. Ijd ha denuncialo 
oggi a Madrid il Wwl, il fondo mondiale per la natura. Nel 
corso di una conferenza stampa nella capitale spagnola il 
facente funzioni di vicepresidente, Michael Sutton, ha di¬ 
chiarato che secondo lui ci troviamo di fronte ad una situa¬ 
zione «peggiore di quella della balena o dell’elefanlc africa¬ 
no» . «^ queste creature avessero gambe e polmoni invece 
di pinne c branchie, .sarebbero già sulla lista degli animali 
che ri-schiano re.stinzione». ha aggiunto, il tonno dalla pin¬ 
na blu può raggiungere un peso di 700 chilogrammi ed una 
velocità di 88 chilometri all’ora ed ò venduto in Giappone a 
prezzi astronomici. 


MARIO PITRONCINI 

Ricerca sui campi magnetici 

Elettricità 
sotto indagine 


M Da Bologna il via alla pri¬ 
ma indagine sperimentale su¬ 
gli effetti deircleltncità sulla 
salute dell'uomo. A guidare i 
lavori c’ò il prof. Cesare Malto- 
ni dell’Lstituto Oncologico del¬ 
la città emiliana. Per tre anni 
4.400 ratti verranno «bombar¬ 
dati» da forti dosi di campi elet¬ 
tromagnetici lino alla morte 
degli animali. «In questo modo 
-spiego il professor Mattoni - si 
tenterà di arrivare a definire se 
c a quali dosi i campi elettro¬ 
magnetici .sono oncogeni, c 
quali tipi di tumore possono 
generare» . Fra qualche anno, 
perciò. SI siiprà se anche i dati 
della prima ricerca sperimen¬ 
tale Italiana e intemazionale 
«confermeranno la notare Pie¬ 
tro Comba del Laboratorio 
Igiene ambientale deiristituto 
Superiore di Sanità - quanto le 
ricerche epidemiologiche di 
que.sli ultimi anni hanno già ' 
evidenziato, ossia un aumento 


_Il Fondo monetario intemazionale interviene 

favorendo l’abbandono degli investimenti in armi e ricerca 
di carattere militare. Per non ritardare la ripresa 

L'economia disamiata 


wm II dividendo della pace 
aiuta la ripresa economica 
mondiale. E una occasione 
unica per aceelerarla. Purchù 
si realizzi davvero. Almeno da 
un paio d'anni il Fondo mone¬ 
tario intemazionale cerca di 
convincere i propri membri 
che una rapida diminuzione 
dello spese militari ù necessa¬ 
ria non solo per disinnescare 
le mine nelle aree calde del 
mondo, ma per fornire a socie¬ 
tà ed economie immerso nella 
più lunga recessione dal dopo¬ 
guerra quella spinta che non 
arriva nè dalle politiche mone¬ 
tarie 0 fiscali nè da nuove sco¬ 
perte tecnologiche. Senza 
molto successo, tanto è vero 
che la Banca mondiale, l'istitu¬ 
zione cugina del Fmi che pro¬ 
muove lo sviluppo, non è mai 
riuscita a stabilire un automati¬ 
smo Ira la concessione di cre¬ 
dili e il taglio delle .spese mili¬ 
tari nei paesi in via di sviluppo 
nei quali il rapporto tra spesa 
militare e prodotto lordo è per¬ 
fino quattro-cinque volte supe¬ 
riore a quello dei paesi indu¬ 
strializzati. Ora gli economisti 
del Fondo monetario hanno 
prodotto un nuovo studio fon¬ 
dalo su un modello macroeco¬ 
nomico (Multimod) in b,-use al 
quale le a.spcttative sui com¬ 
portamenti futuri hanno un ef¬ 
fetto a breve c medio perioro 
su tassi di cambio, ta.ssi di inte- 
re.sse, consumi e investimenti. 
Anche se il primo impatto del¬ 
la spesa militare, in salila o in 
di.sccsa che sia, «è nella sicu- 
rezuta nazionale e internazio¬ 
nale piuttosto che noU'ccono- 
mia», 1 vantaggi por la crescita 
c li benos.serc sono indubbi. E, 
quel che conta, nettamente su¬ 
periori alle quantità ridotte. 
Negli ultimi .sei anni la spesa 
militare mondiale, esclusa l'ex 
Urss, è diminuita di un quarto, 
da circa il 4'J; nel 1986 al 3% nel 
1992, In valore assoluto si è 
pa.ssati da 854 miliardi di dol¬ 
lari a 662 miliardi. Se si som¬ 
mano i tagli ai bilanci della di¬ 
fesa americana e dell'ex Urss, 
questi sono pari al 75'.tj della ri¬ 
duzione comple,ssiva. Tre 
quar.i del totale della spesa 
militate sono concentrati nei 
paesi industrializzati, ma la 
quota dei paesi in via di .svilup¬ 
po è cresciuta dal 17 al 20%, Le 
previsioni del Fmi indicano 
che la spesa militare continue¬ 
rà a riduR.i in rapporto al pro¬ 
dotto lordo per tutti gli anni 
Novanta con un ritmo piutto¬ 
sto veloce: nei paesi industria- 
lizzati il rapporto Ira spesa mi¬ 
litare e prodotto lordo calerà 
del 30% tra il 1992 e il 1998. Ne¬ 
gli Stati Uniti cadrà del 40% 
Óanto per dare un’idea il bi¬ 
lancio della difesa americana 
del 1992 con 292 miliardi di 
dollari equivale all'intero pro¬ 
dotto nazionale lordo austra¬ 
liano, quello francese raggiun¬ 
ge il valore del prodotto lordo 
del Portogallo); ma i tagli si 
concentreranno anche sul Me¬ 
dio Oriente c sull’Europa, re-' 
gioni entrambe segnate dagli 
accordi di pace di Washington 


la prima e dalla caduta del mu¬ 
ro di Berlino la seconda. 

11 modello del Fondo mone¬ 
tario è costnjito sull’ipotesi che 
il 20 % di riduzione della spesa 
militare globale del 20 % su cin¬ 
que anni (e oltre) può produr¬ 
re un incremento dei consumi 
privati e degli investimenti ri¬ 
spettivamente deiri e del 2 %. 
Quel che conta è che si inne¬ 
sterebbe un meccanismo vir¬ 
tuoso per cui si eleverebbe il 
grado di bene.ssere generale 
(servizi, sanità, tutela dei red¬ 
diti) che oggi è quantificato in 
10 trilioni di dollari, pari al 45% 
della ricchezza mondiale pro¬ 
dotta ogni anno. 1 paesi inde¬ 
bitati beneficerebbero di tassi 
di interesse più bassi il che per¬ 


ii Fondo monetario intemazionale 
preme sui governi nazionali perché di¬ 
minuiscano gli investimenti in arma¬ 
menti e in ricerca militare, riconver¬ 
tendo verso il civile. È una scelta precì¬ 
sa a favore della ripresa economica 
che. sostengono al Fondo monetario, 
sarebbe altrimenti ritardata. Intanto, la 


spesa militare è diminuita negli ultimi 
sei anni di circa un terzo. In valore as¬ 
soluto è pcissato da 854 miliardi di dol¬ 
lari a 662 miliardi di dollari. Gran parte 
dei tagli è concentrata nei paesi indu¬ 
strializzati ma stanno diminuendo i lo¬ 
ro investimenti anche i Paesi in via di 
sviluppo. 


metterebbe loro di aumentare 
le esportazioni. 

Che cosa succederebbe 
concretamente? Nel primo an¬ 
no ci sarebbe una caduta della 
produzione e dell’occupazio¬ 
ne. Tanto per dare un’idea, si 
calcola che gli Stati Uniti pter- 


ANTONIO POLLIC SALIMBENI 

: deranno tra il 1992 e il 1996 r 
circa un miliopc di posti di la- c 
? vero: l'Europa da 2 a 300mila. r 
Ma l’alleggerimento dei deficit 1 
1 pubblici spingendo al ribasso i 1 
tassi di interesse alleggcrireb- t 
i be la pressione fiscale, tutte f 
condizioni per stimolare la do- c 


manda. Già nel primo anno la 
combinazione di questi fattori, 
nonostante la caduta di 6 mi¬ 
liardi di dollari del prodotto 
lordo mondiale, comportereb¬ 
be un incremento dei consumi 
privati pcr4 miliardi di dollari e 
degli investimenti privati per 


17 miliardi. «Entro il sesto anno 
- scrivono gli economisti di 
Washington - la dinamica eco¬ 
nomica dei paesi industrializ¬ 
zati sarebbe considerevolmen¬ 
te migliorata». Alla fine dell’un¬ 
dicesimo anno, ricchezza pro¬ 
dotta, consumi e investimenti 
aumenterebbero in valore ri¬ 
spettivamente di 60 miliardi di 
dollari (-1-0,3%.), 144 miliardi 
( -I-1%), 83 miliardi ( ■«- 2% cir¬ 
ca) sulla ba.se di un taglio alla 
spesa militare di 170 miliardi di 
dollari. Negli Stati Uniti, che 
per tutti gli anni Ottanta hanno 
speso circa il 6 %, del bilancio 
per armamenti, la caduta di 
produzione e occupazione du¬ 
rerà per alcuni anni, ma alla fi¬ 
ne del quinto la drastica cadu¬ 
ta della spesa militare, 250 mi- 


■■ Che la spesa m ilitarc stia calando è indub¬ 
bio. ma se si o.sscrvano altentamenic i bilanci 
della difesa si scopre che a calare è la spesa per 
il funzionamento (liquidazioni, oneri sociali, 
manutenzione, addestramento) in linea con la 
riduzione degli effettivi. Secondo l’analisi ap¬ 
parsa su Le Monde Dipìomaliguedi Laurent Car- 
rouè, studioso deH’lstituto di geografia dell’uni- 
versilà Parigi I. eccetto l'Europa dell’Est in lutti i 
paesi tendono ad aumentare le spose di equi¬ 
paggiamento, cioè por .sistemi d’armamenti ad 
alla tecnologia, c di ricerca e sviluppo. No bene¬ 
ficiano le industrie -leronautica. spaziale ed 
elettronica per le quali la domanda militare è 
trainante. Ma c’è un altro problema; non è detto 
che accordi di pace comportino a breve o me¬ 
dio periodo un «dividendo» consistente. Il caso 
mediorientale è indicativo. Già gli accordi di 
Camp David alimentarono una gigantesca illu¬ 
sione. L’Egillo fu compensato dalle perdile pro¬ 
vocato dallo sbarramento commerciale e finan¬ 
ziario del mondo arabo con un costante flusso 
di prestili por sostenere il bilancio civile e milita¬ 
re. Sfiancalo da una .spo,sa militare enorme e dal 
debito estero gli egiziani hanno continuato a vi¬ 
vere in condizioni di estrema povertà. Dopo 
l'accordo tra palestinesi e israeliani si fanno 


D precedente 
(negativo) di 
Camp David 


previsioni otlimustiche .sulla .secca riduzione del¬ 
la spe^ per armamenti che fornirebbe ri.sorse 
finanziane per la ricostruzione dei Territori e la 
rinascita di un’intera area regionale con due¬ 
cento milioni di consumatori. Il Sipri ha stimato 
che Ira il 1977 e il 1987 le spese militari di lutti i 
paesi del Medio Oriente avevano raggiunto ap¬ 
prossimativamente 615 miliardi di dollari. Ira il 
1978 e il 1985 ciò rappresentava un impegno ri¬ 
spetto al prodotto lordo totale del 1 TX<. Le spe.se 
miiitari di Irak, Israele, Oman. Arabia Saudita. 
Siria. Yemen, Egitto raggiungevano il 10% del 
prodotto lordo complessivo mentre il livello me¬ 
dio dei paesi in via di sviluppo si collocava csai- 
tamente alla metà. Israele spende tra il 15 e il 
20 % (secondo stime che tengono conto di com¬ 
ponenti formalmente non militari - Daniel P.l le- 
wiil «Sftese militari; comparazione intemaziona¬ 
le». rapporto del dipartimento degli affari fiscali 
del Fondo monetarlo. 1991». Secondo i calcoli 
dell’economista palestinese Hisham Awartani 
la percentuale reale e.satla è del 27%). Una ridu- 
zionc della .spesa militare ci sarà, ma si tratterà 
di un proces,so molto lento. Pessimista a questo 
proposito è stato fino a ieri Michael Bruno, go¬ 
vernatore della banca centrale israeliana lino al 
1991 e ora capo economista della Banca Mon¬ 


diale: Israele, questa la sua argomentazione, è 
un paese molto piccolo, con lunghe frontiere e 
con numcro.si ri.schi territoriali. Appena firmato 
l’accordo con Arafat, Israele ha raggiunto un ac¬ 
cordo con gli Stali Uniti per nuove forniture mili- 
tan (i .sauditi continuano a riarmarsi). Tei Aviv 
continua a tcmeio la Libia. l’Iran, la Turchia, l’e¬ 
terno Saddam, senza contare i fondamentalisti 
algerini. Queste analisi hanno il difetto di lare i 
conti al pa.ssato, ma evidenziano pur sempre 
una eredità cosi isi.-sanlc da non rendere celere 
l’alflus!» di nuove risorse e l’apertura di relazio¬ 
ni cooperative nella regione. Infine c’ò il fattore 
occupazione; gli ut.-mmi in armi nell’intera re¬ 
gione in rapporto alla forzalavoro attiva rag¬ 
giungono il 6 % con u na punta del 18% e del 15% 
in Irak (prima del conflitto del Golfo) e Sina. 
Tanto per dare un'idea, l'attuale la.s!>o di disoc¬ 
cupazione deH'area i' in alcuni paesi superiore 
al 25%, ' OA.P.S 












hard] dj dollari, avrà effolli con* 
lenuli sulla pedila di produzio¬ 
ne perchò le risorse liberate 
avranno messo in moto quelle 
che gli economisti del Fondo 
monetario chiamano «esterna- 
lilà»; la spesa miJitarc ha una 
bassa componente commer¬ 
ciale in rapporto al commercio 
generato dalla spesa civile ma 
questa sarebbe potenziata dal¬ 
la discesa dei tassi di interesse. 
Il Giappone avrà benefici n- 
dolti perchò attualmente spen¬ 
de solo Vj% del bilancio. Nei 
paesi in via di sviluppo 
(esrlu.>K? le "Tigri- asiatiche) 
dopo undici anni il guadagno 
per la ricchezza prodotta sa¬ 
rebbe di 12 miliardi di dollari 
(0,25^.). per i consumi privati 
di 23 miliardi ' di dollari 
(0,75%). per gli investimenti di 
18.6 miliardi (2^.). In Ameri¬ 
ca Latina si registra il più bas¬ 
so livello di riduzione della 
spesa militare. Siccome i suoi 
commerci vanno prevalente¬ 
mente in direzione del merca¬ 
to nordamencano, nel quale 
dovrebbe aumentare la do¬ 
manda di importazioni, il be¬ 
neficio economico di questa 
parte del mondo viene valutata 
nel del prodotto lordo 

1992 a fronte di un taglio della 
spc.sa militare di .solo il 19'A. in 
rap;x)rto al prodotto lordo. Un 
effetto che per l'Africa nsutfe- 
rà ancora più ampio: 0 vero 
che le es|X)riazioni africane 
sono diretto verso l'Europa 
nella quale la riduzione delle 
spese militari ù di minore enti- 
là rispetto agli Stali Uniti. Ma il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni della domanda mondiale e 
un prevedibile incremento dei 
prezzi delle materie prime do- 
NTcbbcro assicurare un incre¬ 
mento dei guadagni in termini 
di lyìnes.scTe del 5(V't. nspeiio 
al valore del prodotto lordo 
complessivo. In una posizione 
ottimale si trovano i paesi ere- 
diton netti, cioè i produttori di 
petrolio. loio spesa militare 
media ò altissima circa il 7". 
del prodotto lordo. La s[x;s«j 
militare finanzia jx;r la mag¬ 
gior parte le importazioni per 
CUI queste possono essere ve¬ 
locemente sostituite da consu¬ 
mi privati c investimenti 
' 1 -^ condizione politica poli¬ 
tica perché la simulazione del 
Fmi jx)ssa tradursi in realtà ò 
che lutti i paesi taglino la spesa 
militare nella stessa misura, 
cosa questa difficilissima. Co¬ 
me ricordano gli economisti 
Vivek B. Arora e Tamin Bayou- 
mi, «dal punto di vista dell'im- 
patto sulla sicurc’ZZd ù certa¬ 
mente molto diverso se c'ù una 
riduzione generalizzata dalla 
spesa militare o se i paesi pro¬ 
cedono a tagli unilaterali-. In 
quest'ultimo caso, la sicurezza 
nazionale risulta ridotta. 
condizione economica ò che 
la relazione fra calo della spe¬ 
sa militare ed effetti sulla cre¬ 
scita sia davvero cosi stretta. 
Almeno un dubbio emerge: la 
spesa militare sta calando aa 
sei-sette anni, ma la recessione 
ò arrivata lo stesso. Forse non ù 
soltanto una questione di 
quantità. 


Le acque dell'Himalaya inquinano Katmandu 


di malattie tumorali in chi abi- 
Id o lavora vicino a linee elettri¬ 
che ad alta tensione». 

Un campanello d'allarme 
arriva dalla Danimarca, in cui 
è stata effettuata un'indagine 
.sui tumori infantili. In Italia 
non sono mai state condotte 
indagini epidemiologiche di 
questo tipo ma i risultati delle 
ncerche intemazionali hanno 
crealo un certo allarmo nel 
mondo scientifico che fa nota¬ 
re Comba, sta premendo per 
una ridelinizione dei limiti 
espositivi ai campi magnetici. 
In Italia continuano a valere le 
linee guida raccomandale dal- 
rirpa (Agenzia Intemazionale 
por la protezione radiologica) 
giudicate, da alcuni esperti, di 
«manica iruppo larga», dal mo¬ 
mento che hs.sano un limilo ai 
campi magnetici di 1 micro 
Tesila per la popolazione 
esposta per poche ore al gior¬ 
no. 


Una ricerca deH’Università di Padova 
sulla qualità delle risorse idriche 
del Nepal, paese paradossale 
La povertà spinge alla distruzione 
di un ambiente tra i più affascinanti 


NADIA TARANTINI 


M Ha le acque più belle del 
mondo, il Nepal. Algide, puris¬ 
sime sgorgano dal ventre pro¬ 
tetto dello tredici montagne 
del suo territorio, alte più di 
8.000 metri (sono soltanto 
venti, queste giganti, in tutto il 
mondo). Si spargono nei 
G.OOO fiumi che creano le valli 
chiuse c aperte, il 2,27% della 
ricchezza idrica del pianeta 
scorro in quelle vene, .solo il 
Brasile ne ha. in percentuale, 
dt più. Ma appena tre nepalesi 
su dicci, se vivono in campa¬ 
gna, hanno il -privilegio- del¬ 
l’acqua iKilabilc. Il dei 
bambini che si ammalano e 
muoiono entro il quinto anno 
di vita deve proprio aH’.icqua 


■sporca- la sua infelice sorte: 
malattie parassitane, epatite, 
dis.sentcria. «La povertà, gran¬ 
de inquinairicc». commenta 
Milvia Bosclli. dcirC'quipe del- 
l'univcrsitA di Padova che da 
un anno conduce in Nepal una 
ricerca proprio sulla qualità 
delle acquo; *la povertà spinge 
a dar fondo a tutte le risorse 
come fossero inesauribili. Nei 
paesi poveri come i) Nepal 
causa deforestazione, deserti¬ 
ficazione. riduzione della di¬ 
versità biologica, degradazio¬ 
ne del suolo e della qualità 
dciracqua- L’acqua, il ■petro¬ 
lio degli anni 2 . 000 -, come vie¬ 
ne definita negli ambienti che 
studiano le risorse del pianeta. 


in Nepal sarà analizzata dall'e¬ 
quipe di Padova non soltanto 
secondo j normali parametri fi¬ 
sico-chimici. ma anche con 
■parametri ecologici: piante e 
animati che ci vivono, un indi¬ 
ce di qualità biologica-. II grup¬ 
po deiristilulo di igiene sta 
portando avanti in contempo¬ 
ranea la ricerca c Taddcslra- 
mento di unità locali che po¬ 
tranno, poi, continuarla c ga¬ 
rantire il monitoraggio delle 
stazioni a valle c in quota. 

La ricerca si concentrerà 
nella valle del Khumbu. dove 
dal 1975 C stalo crealo il parco 
nazionale di Sagarmatha (no¬ 
me nepalese dcirEverest) per 
proteggere vegetazione c di¬ 
versità biologica. In Nepal, ci 
.sono circa 200 spwie di mam¬ 
miferi. 858 specie di uccelli. 
129 specie di pesci, 6 M specie 
di farfalle c 63 specie di rettili 
conosciuti. Uomini e donne vi¬ 
vono in questo paradiso po¬ 
tenziale fortemente cs|x>sli ai 
rischi di una precoce esUuzio- 
ne, Nella graduatoria mondia¬ 
le della qualità delta vita, ela- 
Ixjrata dalle Nazioni Unite co¬ 
niugando reddito, speranza di 
via e S 4 tlutc, su 160 paesi m tut¬ 
to il Nepal occupa il l31mo 


posto. L’acqua, oggi causa di 
tante malattie per il degrado in 
cui si trova, può diventare, ab¬ 
bondante e pura, la risorsa 
principe per invertire la ten¬ 
denza. Si calcola, ad esempio, 
che il Nepal ha una potenziali¬ 
tà idroelettrica di 83.000 mega- 
watt. «Parliamo di piccole di¬ 
ghe c piccoli impianli, r 4 on cer¬ 
to dei devastanti invasi che 
hanno fallo tanti danni nella 
vicina India-, avverte Milvia Bo¬ 
sclli. 

Un anno fa, CvsaUamente, 
rincontro fatale, il colpo di ful¬ 
mine tra Milvia Bosclli, bioioga 
specializzata in ecologia uma¬ 
na -con certificato intemazio¬ 
nale*. o 1 fasti le miserie i miste- 
n della «Firenze dcirAsìa-, la 
mitica Katmandu. «Quando lo 
purissime acque sgorgate dalle 
montagne arrivano alta capita¬ 
le. ò un fiume di rifiuti che arri¬ 
va. via via avendo raccolto tut¬ 
to CIÒ che viene buttato senza 
cntcno-. Acquo putrido, ariti 
pesante in città sotto la cappa 
degli scandii d’idrocarburi 
delle automobili vocctii.vsinie o 
mai ^visionate, spruzzi di viiu 
invivibilo •Rosta il lascino dol¬ 
io caso di legno dipinte, remo- 
/ione che non so descrivere di 


arrivare all’aeroporto c vedere 
ai propn piedi la distesa di pi¬ 
ramidi innevate della catena 
himalayana, lo stupore della 
cordialità che ò rimasta intatta 
nel popolo nonostante qua- 
rant’anni dt pacifiche invasio¬ 
ni-, E' dal ) 952 che il Nepal ha 
aperto le frontiere, migliaia c 
migliaia di turisti alla ricerca 
della purezza dell'aria e della 
vita hanno lasciato nei decen¬ 
ni tracce sempre più inquinan¬ 
ti. «Compreso Tinquinamcnto 
culturale: abbiamo visto muli’ 
nel/i delle preghiere fatti con le 
scatole vuote della Nesflù. la tv 
c’ò «solo da sette anni ma già 
trasmettono Beautiful». 

La ncerca di Padova ha avu¬ 
to un’eco mondiale a Menda, 
in Mevsico, dove quesfeslate si 
ò tenuta la conferenza intema¬ 
zionale sull’ecologia umana. 
Milvia Bosclli ha presentalo il 
Nepal come un possibile «la- 
boralorio» dcl'o svilupfx.» se- 
stenibile dife.sa delle proprie 
risorse* naturali «con- lo svilup¬ 
po. il primo passo, ò st.ila 
un’indagine sulla vita della po- 
fXiliizione nepalese II Nep.il ò 
uno dei p.wsi più poveri del 
mondo ( 170 dollari a testa. ,il- 


l'anno), ha subito negli ultimi 
^0 anni un’mien.sa deforesta¬ 
zione per pnodurrc il 75% del- 
Tcnergia e per la costruzione 
di alberghi c .strutture in grado 
di ospitare il crescente flusso 
di tunsti, Solo il 5% della pro¬ 
duzione encrg>'itica attinge alfa 
ricchezza idrica naturale. L’ò- 
quipc di Padova ha analizzato 
le conseguenze di questo tipo 
di «.s'viluppo- «sotto l'aspetto de¬ 
mografico. deH’cducazione. 
dei rapporti tra jtli uomini e lo 
donne. 

Sono quc.st’ultime a portarne i 
segni più vistosi 1 * 82^1 sono 
analfabete, hanno una vita 
media di 52 anni (55 anni p<*r 
gii uomini' sono soltanto tre i 
cast al mondo in cui gli uomini 
vivono più delle donne), an¬ 
che fra quelle che studiano so¬ 
lo il SX termina le s<-uolc «supe¬ 
riori Vengono dc^'imaic via 
via. dalla nascita ai pnm\ anni 
di vita, quando «sono conside¬ 
rate meno importanti dei figli 
maschi c perciò incuo curate 
Poi vengono, ancora f >ambine. 
11 .ivori agricoli e, poc< » più che 
bambine, i mammoni con un 
.litissiino tasso di fertilità Fla.sh 
di •modernità" in tanta arretra- 
le/./.a. la nuova e recente costi¬ 


tuzione (solo dal 1990 il Nepal 
ha un parlamento) prevede la 
Quofa dei 5% F>er le donne nel 
le as«semblce rappresentative 
«Abbiamo stabilito dei rap¬ 
porti molto stretti con l'univer¬ 
sità di Katmandu. certamente i 
cambiamenti avvenuti nel pae¬ 
se sotto i! profilo politico apro¬ 
no nuove possibilità, vorrem¬ 
mo avere nel tempo «scambi di 
studenti, restare collegati an¬ 
che dopo la fine della ricerca, 
che prevediamo duri dai tre ai 
quattro anni. Abbiamo già ini¬ 
ziato acollaborarc con il mini¬ 
stero delle Acque e con l'acca- 
demia del'f» «scienze nepalc.so" 
l'auspiCio di Milvia Bosclli ò 
auguralmente contaminato 
dal contatto con rOncntc. Da 
un capo all'altro di due palaz¬ 
zi. aito sul cortile dell'Universi 
tà di Padov’a. sventola un fo¬ 
rchetto elle l’ign^iru passante 
considera la.sciato [X’r ca.so F.' 
invece una garza auleiitica ne- 
p.ilese, Ckin incisa uii.i pri*- 
ghiera a Buddha, iH caratteri 
neri Che signif.i.a' «Non lo so. 
so die sveninlando il foglio !.i 
salire verso l'alto la pregiiiera 
a pr(>te/i(.ine del compimento 
delle nostre ncercfie- 


1 










Oggi Moretti presenta il nuovo, atteso «Caro diario» 
fra tre giorni nelle sale. Un’opera autobiografica 
senza r«alter ego» Michele Apicella. Anticipiamo 
brani delFintervista che uscirà giovedì su «Sette» 

Vita di Nanni 


(in tre episodi) 


Nanni Moretti 
A sinistra 
I autore 
in una scena 
del nuovo film 
«Caro diano» 


«Scarlett» 

È inglese 
la nuova 
Rossella 


ALESSANDRA VENEZIA 

■■ l (N A\C 1-i »UKt\ 1 

Rov»t*llci ovMTC) la prot tmmi 

sta scella per il si.i 4 uitu di \i(J 
co! iH‘nto lui un iionn Si t hi i 
ma loanno \Vtitlk*s Kilint r 
(i?jj vista in Scariùul) (. il su<5 
nome o siilo aimuncialu icii 
nidtlina a Los les durante 
un cdfollatissinia tonteren/ \ 
stampa Dopo un.i men i dii 
rata mesi e mesi il [>rodul1nri 
Kobed Halnii h.i miiunti tu 
che le riprese della minisi ru 
Scarlett ini/ieranno il <> ’eii 
naio e la se*rie *e rra tr.ismi'ssj 
in tutto il mundej inte ro ne I no 
vembre *^1 11 film sar i e;irato 
in liìi^htlle rra in Irlanda e nei:;]! 
Stali Uniti in '3 le)calita dive rsi 
econ un e isi eompostod i ^ 'ìU 
attor 

loanne Wtialle'v kilmer si i 
presentili.! illa eonlireii/'i 
stampa piuttosto intimidii \ i 
quasi imbara/yatd Si era s( in 
pre pensato che* Siirel>be stat i 
scelta una giovane scemoseiu 
li! i non e il suo e iso \aìH A 
ieri e'’ uscito i on una inli>nii \ 
/ione ufficiosa i! niolodi (Laik 
Oable sdra interpri-lato eia li 
molhv IXiuon Li nuti/i t non t 
aneejra nllieidlc ix*rttie si st i 
discutendo su un iceordo ii 
nan/iario tr.i la prexlu/ione t 
1 imothv Dallonehechiode tmi 
soldi Altro prot.u^onista sin 
John Gie’li^ud ehe ivt i il ruolo 
del nonno di V i-v u 

Dice loanne Wli illi v K\\ 
mer *1^ un onore per me potè r 
interivretare questo spkndiilo 
personai?i;ie) uni specie* di 
sonno e Ile dive lìta re.ilt.i lum 
avrei niai }h usalo ne li i mi i si 
la di poter in'erpre*t ire Se irli tt 
Ilo visto einquo volte \iii cui 
iK^nto ed e uno dei film e In 
hanno lattei p irte eie 11.i ii m 
qio\ine/ya Li noti/i i nu e st t 
ta eomunicata una settimuii 
la e sfinej molto tonti nt \ \(»ii 
sono iieanehe preoeeup.a 
jxr un e'veiilutle emitronlo 
con Vivien Le mi se. thè kj 
ave'va q!i melii verdi e ii ipi 111 
di un Cf)lore dive rs<> m i i j nii.i 
Se iilelt non s u i un i e i*pi i di 
ViMfii lA.*mt ma s.ii I un pe rsi 
iiai^i^io di\t rso Nein ì leei uno 
un refill ike e non ,x liso neon 
fremii Non intendoeojii in \i 
vieii Ix'ii^t Rikii^o V irk it un 
ixTsejn.u^qio iiiiportiint» [urli 
grande passieiiu ehe e iritte 
rizza quest 1 eie ma I . me re di 
Uilme'Ute teirte inetijK nde nte e 
le mminik ilio sU sso te lupo 
Non [X rde il suo [>oti ii li iii 
mimi*’ pur uti'izz tini* • i su<. 
pe)tere elieionn i 


■1 MIIANO 1 Servizi seureti 
indai^ano su Silvio Eierlusconi 
Quelli seri di Piero Chiainbret 

l, Ponzi Stanno produ*.endo 
un de)ssif r miopia sul c.iv.iliere 
inesistente e^ il partilo che' c 0* 
[\ir(lon sul partito ch*^' non e e 
e 11 e.ivaliere de 11 et* re Li pri 

m. i punì.Ila e^ «melata in onel i 
ic ri sera la sc'cond.i v i in i meta 

e l.i terza elom.mi (seni 
pre'su K.iil’'c* «ille 2 J !'> ma oc 
cfno alle repliche; Si tr.ill.i 
della pnrn.i vt*r«i incfu* sta lek 
visiva sulla contrem rs.i [xtsc) 
nalit.i del [ladrone' elt'll.i ^ 

I iì«i me hic'st.i ( he (unte eoine 
filistei dall infanzia e p.issan 
cioanefie pe'rilMil.m imv.isi 
ne^ alle elise uvso [irosjx'ttive 
[Hilitiche elf>!qrup{*o Molle v*) 
ei e fu* vinitonu dal [iiss.ito i 
«licune d.il pre'sc'nte futuribili 
Piero figlio idc'ale del faineiso 
de*te‘ct!Vi* Tom Ponzi e'-allojx' 
r i e rum si [»uo vt[)e re per or.i 
elle eos.i sar.i c.'p.ice* di seo 
[irirt Aee onte nti uikk i de Ik 
mie nzioni i de nomi d**^li in 
terv stilli e fu* eoslituise oiif> I* 
fonti ere dibili dall i ne ostruzio 
ne* Ira di essi figurano M«irc(j 
Piinnellii fpe»' U eomplessi’ 
iiii[)lic«izioni [xillliefu i Ciiaii 


Maria C«»zzanic[a Cp**r mettere 
«i fucxo sul versante sportivo 
il te ma d<‘l •( omplotto i ontre) il 
Miim») Aldo Biv irdi sijtjli 
is[x*tn pili OSI un del) ittiMlri 
lininvest e C.irmei Kiisse> su 
ciuelli piu v>l in M i parti.mie) 
(lille ss* nzi.iU 

Piero Ponzi'Chlambrctti, kc* 
condo te U partito che non 
c’è. c'è o non c’è? 

Se.eoiKlo iTu e e ma ime*)M 
lum SI veci** 

^ che coHo vi proponete di 
Hcopiire con questa indagi' 
ne? 

Si Ir itta di tre puntai su Re Si! 
Vie) un uomo una stori.» I^lr 
te ndo da molto ineelto lont.i 
no r e *jn Cjiu*sla im[»re -.ti f.ie 
I i mio rilermu'iito dire ito n*>n 
solo alla eultura del sospe Ito 
m.i <me fu .ill.i [Jiu f)ic‘e.i elie 
trolui^i » efu' spe)suim*> in mo 
el*i f*»tal«* P.irtiamo *t.i SiKm 
l;i(>v iiiissiiik) eiint.mti d i e ro 
e n*ra Anzi b issisi.i e mt iute 
m.m ii{e r di un ttnippo e osi 
iomp«ist(» 1 1 eie 1( ( *»nl ilonu ri 
al ()um** e I issie *> Rie c irdo 
/mni (oeii^t ea[K) (le*lluffieio 
[Kist.ik zona '.'.ashinejt*)!! .i Mi 
l.mo I all I e lìit.irr.i un ee*rto 


Carmen Russo e Aldo Biscardi 
i compagni di scuola e Cazzaniga 
sono i super-testimoni di «Pierino» 
per scoprire i segreti di Berlusconi 
A partire dal partito che non ce 


MARIA NOVELLA OPRO 


Ciee.iriello *)i;gl e ipoecriliìe) 
mere del vruppo »ll o[)*xa 
bilterist.i Pili due seonosciuti 
de I (jii ili iin*> e migr.tto in Ckt 
ni.mui e I «litro mi e e rio CiriIIo 
ni .il vilir.ili*no At)bMnio po 
luto .ip()iiriirt e Ih ii gru[i[K» 
Slum IV I tu I se i^iH nli kx ili mi 
1 mesi Ci.iret* ni.i e ( irmin ili 

1* con quali riauitati? 

Die I. mio pur* e on eliscreto 
sue e ( sso ' i p le; i * r i dt 
Jn (i(K) lir* 1 l« st.i a scr.it. i M i 
il eiruppo SI se ujIs* e|n indo (r« 
eontpoiu liti p introno p* r un i 
tourne e dor it » stroiK mdei 
pr itie .ime iiU 1 1 e .irru r.i i W 
\ IO 

Accidenti, che peccato Ma 


allora, a quando riaaJe la ve 
ra fortuna del cavaliere? 
Bisogn.i riLirsi a un l isse’llo 
p'’e*cc‘elenl( dell.i sui vita ))i 
e liirno pure* iM<i se uola Siiksiit 
n.i IK ll.i {[uak Silvio si ev forma 
te) l quulic d>l)i mio [H»se do 
eie t (>t rson.ivi^i stf joKÌin.»ri tr » 

I qu.tli un ding<‘iìU de I I^<)nco 
Anibrosiiino e un [irok'ssori 
de 111 ( atlolie i Quest» si».{»u)n 

II limo ricordi stu/zit mli 
Ricordano qualche lato 
oHcuro del noatro, o fanno 
invidioao rlvelazionr 

MieefR Anzi li inno mante 
mito buoni r.»[>jK)rti SiSif) fi i 
consep.ati.) 1 abitudine d* li* 
rimpatriate’ Un.iv*il‘t ili .timo 


Piero Chiambrett» un segugio sulle Iracce di Berlusconi 


invila 1 veccfii unici ne*!l.i su.» 
villa prmci[x-*sta c fa loro m 
cfii vie 1 re^iili 

Ci aianio Che genere di re* 
gali? 

I e)re)l*)gio del Milan p<*r 
esf mpio 

Ma non c’è niente dJ politico 
in questo Quando viene 
fuori il •partito»'^ 

Ne II i seconda [mn* it.i uidr* 
mo sulle tricee del signor l r 
bini I ide’ologo deI p irlito in 
segn.i se lenza ek*'la [Mtlitie.! il 
la l ni\e*rsii,i B<xce)ni M.i poi 
al)l)i uno un piatto veramente 
[>ri lil>.ito la le‘st .1 di legno di I 
griipixj il signor I e*l i eli |m> 
le nt » Aldo Bisc.irdi 

Caspita Ma alla fme qual è. 
aecotido te, l’aapetto piu 
scioccante delia personalità 
di Berlusconi? 

II nlr.iltf imtsie ti se « *1 tslu «. 
li* riuse om e om* liossi h i 
ivijk) un inf mzi i Ijrill.iiite* I 

V omp.igni rivi I mo tiie li* il 
siKi torte gridimi nto |K*r le 
donne lorniose I' dii ono e fu 
ive-v.uio un riv.ii* .iggiie mio m 
Si K leu li<ins()imie’r ii ina mora lo 


eie 1 friiiie e si (e aido un i 
pe r c|U( sto e ht li i \o ii i 1 i 
( ine] ) M* nlrt uu or i < iggi 
anni siKio ni i nvil m eli 
lime i di un te iiipo ■ e i i mi i 
Ma mi sembra un dispetto ab 
bastanza simpatico In so 
stanza avete trovato tutti 
pareri positKi Nessuno osa 
sfidare il potere del cavalle 
re*» 

Il e olllp igno ejl se uol i e Ile i* 
Ir ive rsa un in* 'im nli ditlie i < 

11 mi ni* rise o i iim 1. i hf n 
se gn.t oggi il russo I jii. e h 
li* rliiscom n*U) i\i v i un 11 si i 
t iglial 1 p* r gii s nell 

Insomma non sarebbe por 
tato per la cultura Ma que 
sto per lui non deve «‘’vsere 
tanto grave Non ci sono lati 
piu inquietanti*^ Per es<*in 
pio, avete lavorato abf>a 
stanza sul fronte delie don 
ne** h perche avete intere» 
stato proprio C^mien Rus 
so? 

I etile V . iip tei 1 I sK ut 
e Ile* 's|K l< I Oli le 1 V I 1 I 1 ! 

tm noe II unni* D e i in ^ i< 

* d I llo] ind Ig il I pi I jlji si > 
ispet'o 


Plagio o no? 

I «2 Live Crew» 
accusati 

per una parodia 


■■ M U)Rk daranno giudiCiiti dalla Corte supre m i i r tp|>e is 
dc*i -2 Live Crew Non te'sli osceni si ivolt.i m i ^ll.i sb.irr t i e 
spregiudicato arrangiamento che i! gruppo ha realizzato de. i 
canzono Pretr\ axjfrtan di R*>v Orbison colonn i >on <ia de 'I o 
mommo film con Cere c Julun Robems Una [' irodi i r.ip d il te sio 
misogino c metropolitano al posto dei rom.intici versi Dopo jp 
pcl’i e contrappelli oggi I attesa sentenza per la prima volta si 
stabilirà infatti seOo no reato fare parodie mu ..ali 


trentanni Poi improwis,» 
mente cade preda del fascino 
di -Beautiful» Nemmeno tu 
sei un grande amante della 
IV «Se sono »n casa la sera la 
ve‘'do se c ò qualcosa che mi 
interessa Andarci poi Qual 
che volta mi invitano e molto 
spesso dico di no Lxilelcvisio 
ne mi sembra un grande nicv 
zo spesso usato male a volte 
mollo male Poi [personal 
mente non considero il tele 
comando quello strumento 
df’mocratico dt cui qualcuno 
parla Non mi da una scrisa 
/ione di ricchezza una serata 
passata con il telecomando in 
mano a saltare da un prò 
gramm.i all altro Salvo poche 
cose Raimondo Vianello mi 
*> mollo simpatico Poi Renzo 


Stamattinu Nanni Moretti presenta alla stampa il suo 
nuovo Caro diano, che esce venerdì nei cinema Film 
atteso, circondato da un’aura di segrete-i/ta ratforzala 
dal carattere schivo del regista. Distribuisce la «Lucky 
Red» Rare interviste, fotografie col contagocce, gran 
segretCìiZd anche sul numero delle copie Si sa, co¬ 
munque, che è composto da tre episodi molto auto¬ 
biografici, intitolati In Vespa Isolec Media 


MICHELE ANSELMI 


IB ROMA L la nuova moda 
Non parlare* co» giornalisti se 
non sotto l uscita del film non 
mandare in giro lo fotografie e 
selezionare dccuratamente le 
testale, obbligare por contratto 
gl» attori a non dire un<» parola 
sulla trama Nell epoca cicli m* 
formazione totale die macina 
l evento in anticipo togliendo 
spesso mesterò al prodotto fini 
to I migliori cineasti italiani 
fanno compatti un passo in¬ 
dietro Prencicto il Gianni Ame¬ 
lio di Larnenco o il Giuseppe 

I ornatore di Una pura formali 
tà per no.i diro del Bertolucci 
del leticalo ISuddha "rivelalo» 
alla stampa solo in occasione 
del gala parigino Ma il piu co 
riderò e impermeabile di tutti 
resta sicuramente Nanni Mo¬ 
retti che «ittorno al suo nuovo 
Coro diano ha steso un vero c 
proprio inurodi filo spinato 

Oggi a tre giorni dal debutto 
nelle sale il segreto sara fin<il 
mente svelato biamaiiina in 
(alti Moretti presenta il funi al¬ 
la stampa c c ò da giurare che 
SI precipiteranno m molli per 
0\C Caro diano ù cU in lunga 
il piu atteso di tutti 1 cine ero 
msii SI sono doviiti improvvisa¬ 
re detective in questi mesi per 
ncosiTVJire brandelli di stona 
dettagli e curiosità di quest o 
[X’ra molto autobiografica divi 
s,i in tre capitoli o episodi inti 
tolati rispettivamente /n Vespe/ 
/so/eo Medici Talmente auto 
biografica che por la prima 
volt.» il regista attore rinuncia 
al celebre alU*r ego Micfielc 
Apicella per figurare nei panni 
di se stesso alle prese orti con 
il sogno del meremine in un as 
solato agosto romano percor 
so in scooter ora con la crisi 
creativa di un regista in cerea 
di integrila nel suo peregrinare 
alle isole Eolie insieme a un te 
k'dipendenie neofita ora con 
i! e.ilvano dt visite specrlizza 

II cure intensive sbagluilc ri 


coven ospedalieri legati a una 
malattia fortunatamente supe 
rata 

bapremo tutto oggi e lo rac 
conleiv'mo per filo e per se 
gno cercando di restituire fino 
all ultima sfumatura la prosa 
meditala di Moretti I uomo io 
conoscete non o un tipo faci 
le Con gli anni ha maturato 
un.i comprensibile idiosincra¬ 
sia nei confronti dei giornalisti 
Li paura di vedersi cambiare 
gli aggcthvi perche 1 effetto sia 
[)iu colorito o spumeggiante 

I ha spinto a non rilasciare 
qUiisi [>iu interviste Sono lon 
tani I tem[)i in cui gli si [>otevi» 

( hicd( redi andare a v**dc re in 
sicme // iirande freddo di Ka 
sdan t>er tettfare un discorso 
in parallelo con bianca sulla 
disillusione politica e il cosid 
detto riflusso Se it suo celebre 
tormentone «Chi parla male 
pensa male» colpiva il bcrsti 
glio perché invitava tutti a es 
sere meno pigri e corrivi anche* 
nella scelta dello parole 
{tri’iid in offett non lo dice 
piu nessuno) un.i certa 
asprezze» liciuidatoria per me 
ta caratteriale per meta coltiva 
ta ha finito per renderlo una 
spc'cie di guru intoccabile le 
muto .mche da chi gli vuol be 
ne Ma una cosa e** certa qual 
si.isicosa tocchi SI trasforma in 
oro nel senso miglioie dei ter 
mine fàff Raff iii Ixiacfi o Die 
/iveiie f/eimat di Keitz non s.» 
re 1/ be ro d I ve n t a M i c a s i c u 11 u r.i 

II c he sappiamo se non fossero 
stali sponsorizzati dal cinema 
«Nuovo Sdcher» pilotato da 
Mon'ltie dal socio Ange lo Bar 
bagallo lo stesso v.iie per il do 
cumentano sulla Costjo per II 
portaborse di laichctti film 
davvero anticipatore* .»lla luce 
delle riveliiziuni successive di 
l itngcntopoli 

Mii for'*e al)bianio già coni 
messo un errore inipi rcloiitib 
k tlmeno .» dar relt.i al! inter 
vis'a concessa .» her.» IXtassis 


Arbore \jO trovo un gran ta 
lento televisivo Nientallro^ 
Aggiungiamoci anche Mila 
no Italia 0 II portalettere nu» 
di piu proprio non ce la fac 

CIO» 

Nei qu.itlro anni passati 
d.ill uscita dt Palombella ro's 
sa hai mclìc fatto un docu 
mentano La cosa sulla morie 
del Pci e la nascit.i de) Pds 1 
piacerebbe ripetere 1 espe 
rienza-* "Oggi mi iiisunosireb 
Ix filmare la camp.igna di un 
sindaco [x»r c.ipire coìti ò 
cambiato il modo di fare poli 
tica Ma se devo essere onesto 
devo dire che in giro non mi 
sembra di vedere un gran rin¬ 
novamento stiamo vivendo in 
una fase di passaggio dal vcc 
chio al vecchio» 

1 u voterai a novembre pc*r 
il sindaco di Roma hai già 
scelto^ -Voterò Nicolini nono 
stanto l aptx>ggio di Rifonda 
zione E sgradevole il modo in 
cui SI sono buttati su Nicolini 
solo [x*r mettere nei guai il 
Pds» K se dovessi scogliere so 
lo un partito’«Sono un |x/ so 
speso tra il Pds e la Rete an 
che se non ho una grande 
simpatia |X?r lx?oluca Orlali 
do li sotlintey:/ che s|x*ro sia 
eletto a Palermo ma io non 
ho una grande simpatia [xt 
sonale per lui» E la Le'ga 
•Una dcllceuseche mi danno 
piu fastidio 0* una tattica che 
usò già Cossiga negli ultimi 
due o tre anni della sua presi 
denza dire un» cewa anche 
pesante anche provocatoria 
e il giorno do^ aik'gramen- 
le snentiria £ una cosa che 
mi dà molto fastidio Nessuno 
ricorda ptu nulla Non si sedi 
menta mente* E i giornali non 
aiutanoeerto la gente a f irlo» 

Un ultim.i cunosii,» nei tuoi 
nim SI telefona sc*mpre me)llo 
Anche n* Ila scena d**lla che 
mioterapia sei sempre altac 
cale) al telefono m«i quanto 
[/aghi di bolletta’ «Non ho se 
gn II su quello che guadagne> 

1 ho detto persine) a una con 
feren/a stamp » a Veiie'/ia ma 
la bolletta della 'sip mai quel 
la 111)11 la nvc lerò m li¬ 


di Ciak laddove il regista ri¬ 
spondendo a una domanda 
sulla -peni lismo- lagnoso del 
1.1 sua gcnertizione scandscc 
con la eoriMieta ironia -Non 
uso m<ii questo genere di 
espressioni In un .inno e nie'z 
zo con lunghi gin di p.irolc 
sono riuscito pe'rlino a non 
usiire mai que 11 espressione 
limita quasi come il concetto 
che vuole indicare cIk si riferì 
se e allo scand.ilo delle t.ingcn 
ti» Naturalmente non c c'* biso¬ 
gno di essere .imici eli Nanni 
per ipprezz.ire lisuoeinenta 
< Ile er.» e resi a uno dei [)iu lu 
cidi ajlusivt c tormentali prati 
cali in Itali i V infatti ci sono 
voluti quattro anni pe rchC que* 
sto -splendici*) quarantenne» 
(.come SI definisce* in un.i se 
eiuonza del nuovo film) lor 
nasse dietio l.i c me [)res.i dopo 
Palombella rossa A Moretti si 
ehieeU mollo unj qualit i s[)e 
culle dellii poetica autob.ogra 
fiCi» uno sguardo alto sulle mi 
sene del linguaggio e dell e si 
stoaZii la conferma di un la 
le nto r.it)l)iosej e .iiili[)atKu ma 
non irre gimenNito (.tiiss.i ehe 
d.i Caro diano non venga 
un e ni» sim » sorpre s » 


Una chiacchierata sui mille temi del film: il ballo, 
la malattia e il difficile rapporto con il telefono... 


«Non ho segreti. A parte la Sip» 


ÌB ROMA lA*r gentile con 
cessione di Sette vj projxma 
mo ampi sir.ilci dell intervista 
con Nanni Muretti scritta da 
P.iolo Moreghe*lii che il setti 
riìanalo del Corriere della se'ro 
pubblicherà iniegralnu'ntt 
giovedì Caro r//£/no esco il 12 
ottobre cd è un film inlcns.» 
mente .lutobiograf» o in tre 
episodi che si apre coi» una 
dichiar.tzione d orgoglio «So 
no uno splendido qu<iranlcn 
IK dice Moretti Ma si consj 
dora davvero cosU 

-I^urtroppo no Sonc/ un 
quariintenne eh** fa cinema 
pc*r I urgenza di contunic<ire 
agli altri certi seritinic nli I Co 
ro diario nasce cl«»Ila voglia di 
r.iccontiire tre stono c he se p,» 
ratamente non avrebbero po 
tuto mai diventare un film l 
un film mollo .lutobiografico 
per ora riesco «i comunic.irc 
solo partendo eia me l..c)Ui )h> 
auni<*ntalo l«i scc/mmessa 
raceonl ire una stori.i tneon 


più [>nvata sjxrandochc eii 
tri in sintonia c on ptu pc rsoiu 
l>ossibili Sc*nz.» f.tr null.i pci 
ch*^ ([ucsio acc.ici» Non i « 
piu neinmciio il pervm iggio 
/filtro eli Michel** A|)icc*ll.» in 
scciìii ci sono io in prima per 
sona Nanni Morelli Non im 
iindaVi» di cc'rc.tri lacom[)lic i 
ta del pul)blicc) I) is’.t fare* III 
fo [xr Michele Apicella eom* 
se SI ir.illiissc eh una partita 
Lista b.illute o scoppi d ir.» 
C*c/n Caro duinitCL reo eli e.un 
biarc* tono» 

r un jX) asoq^rcsi» elicili» 
ra una Um gr,»ii<ic p )ssi*>i» 
)xr 1«» d mz.» Mi pi ice re blx 
niollissiino e sst re un l)rav*i 
btlknno Purtroppo non »> 
sono» L Imi iimi iMns,»iu di 
.Ilici. ire I IczioiM* di ballo-* 
-No Mi pu»c t K bf>c ma non « 
uno dei Ire pr*il)kmi pm i»n 
pori inli *1* ilii iniii vita Qu ili 
sono cjucsu tr»' probU nu 
-l'erch* p irl.irn* in un iiit* rvi 
s|j''(cum [lotr.iiinov* d* r* gli 


spctlator di (aro diano nel 
' ultim.i p.irte de) film cleeido 

10 1 U mpi I iiuxlt e il mezzo 
c*sprc‘SMCi» con cui p.trlare* di 
me 

1 illor.» parluimun* di quel 

1 1 le rza [/arte intitolata "Mc'di 
* I- »I1 imzicj dici che c lutto 
vero e ti la» vedere anche 
mentre ti sottoponi ali ultima 
seclul.» di chomiolerapi i - 
nn.i scc*ri i mo'lo forte c moli 

V ime ni* - m i il tono e singu 
liirinc’nk IcggcTo Eppure avi 

VI un tumore,»! sisiein.t linfali 
IO -Il ra'conto s, ferma 
ciu.uicluscoproclu'cos lio l-j 
paura se p,iur » c e st il.» vie 
ne dopo lo per un inno ho 
ivuto sole» * s.»sjH*razionc‘ in 
sonm.ì lasiidio Anche cjin ho 
voluto c*vit.»ri* toni indigiiiiti o 
grotteschi iin sopr»tlut!o 
1 mlcKoinpiui.inK nto che ci 
p»»0» c ssi u uc 1 r »cconl »rc k 
j)ru(>rK s«»lkrc»ìzc Non vok 
v*i ki «H i nt ggi.ito hncostni 


zi*»iK finta di una cos.» sera 
S.iri I caduto nella morbosità» 
Mentre cri malato Moretti 
lu» interpretato il Portaborse 
lavorare forse c stato un mo 
do |)»*r superare quei mumen 
ti -Quei discop .1 se‘Condo i 
qu.iltc importante un certo al 
leggtamonlo per superare la 
malattia sono discorsi sensati 
solo per le |x*rsoncehc lianno 
puidiccnlu inni iVrloroòsi 
curamentc quc'stione di at cg 
giamonlo ma per chi Ila qua 
rant.» o scssani .inni ò impor 
t Ulte solo se la malattia si può 
guarire 11 resto non conta Ti 
può and.ir male .inchc se hai 
un iitteggiiinienlo pt/sitiv'o c* ti 
può »ncJar bene .mche se* hai 
un .ilteggi.ime*nto negativo 
Non o fa! tlismo Solo non 
sopporto dist orsi di que sto ti 
l>o suc ose COSI gravi- 

l’arli imo di lek visione ne 1 
lt)>istxlK> »cntr»l* -Isole» il 
t »)j)ro!,igonist » die hiar.i orgo 
glioso di 11*111 giuirtl ire l.i t\ d.» 


Chiambretti-Ponzi, uno 007 sufle tracce di Re Silvio 
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Ascolto Tv dal 31/10 al 6/11 ore 20.30 /22.30 


RAI 47.43 

settimana prec43,99 


PUBLITALIA44,0S 
settimana prec.49,73 
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Vìnce 

«Scommettiamo» 
Ma Raiuno 
soffre ancora 


Per la seconda settimana II 
rosso e il nero entra nella 
classifica dei programmi piu 
visti (ottava posizione) con 
6 milioni 62mila spettatori 
Al primo posto balza il va- 
rietà di Raiuno Scommettia¬ 
mo chet (9 milioni 604mila 
spct'atori recuperando oltre un milione rispetto aila setti¬ 
mana precedente), seguita dal tg satinco di Canale 5 Stri- 
scialanotizia (7 milioni 137mila spiettatori) Raiuno co¬ 
munque ancora una volta non nesce a raggiungere il 18% 
disharc 

Musica e vita quotidiana per Mtv 

Metropoli Usa 
a ritmo di rock 


■ NEW YORK. Ventuno trou¬ 
pe con altrettante telecamere 
fonici produccrs registi e tee 
nici Mtv la prima tv musicale 
ha latto irruzione in 15 metro¬ 
poli amencane filmandole per 
24 ore per dimostrare quale 
sia I impatto del rock sulla vita 
quotidiana Un giorno nella vi¬ 
ta de! rockn'roU allrcsco tv 
americano ha .dipinto» con¬ 
certi degli Smashing Pump- 
kins un neurochirurgo di Bo¬ 
ston che opera al suono della 
musica rock un meeting di 
manager impegnati a scegliere 
il tipo di rock da suonare in 
ascensore, Rahway Prison, il 
carcere dove compongono le 


loro canzoni i rapper del Lifers 
Group I uscita del primo disco 
della terribile coppia «anima 
ta» Beavis e Butt-head «li prò 
gramma che illustra numerose 
altre situazioni tra le più stra¬ 
ne - spiegano a Mtv - sarà I c- 
quivalente tv di un documento 
destinato a rc.>tare come quei 
libri di foto color seppia dedi¬ 
cati a un periodo o a una gran¬ 
de citta» Il risultalo delle «in¬ 
cursioni» nelle città andrà in 
onda in uno special in pro¬ 
gramma a febbraio II presi¬ 
dente Clinton non lo vedrà ha 
infatti deciso che Mtv non ncn 
tra tra le televisioni da vedere 
alla Casa Bianca 






Spettacoli 


L’ormai storica rubrica sperimentale Audiobox (Radiouno) 
propone oggi una perfomance al violino di Jon Rose 
Le opere commissionate a lui e ad Alvin Curran 
fanno parte di un progetto di scambio con TAustralia 

La radio scopre... l’acqua 


La radio come laboratorio di linguaggi sonorità, 
comunicazione È da oltre dieci anni la filosofia che 
ispira Audiobox, fascia sperimentale di Radiouno, 
in onda tre volte alla settimana (lunedì, martedì e 
mercoledì) Questa sera, alle 19 25, propone / bagni 
di Dolabella, una performance radiofonica del violi¬ 
nista australiano Jon Rose, realizzata nell ambito di 
un progetto sul tema delle acque e delle terme 


ALBA SOLARO 


H ROMA Se la lelevisione di 
sialo non se la pass<\ granché 
bone ultimamente la radio da 
tempo ha assunto il ruolo invo* 
lontano di «Cenerentola» della 
situazione Una situazione fat* 
ta dt budget ridotti all osso c 
molte idee che comunque 
non ha scoraggialo (mora chi 
ha voglia di proporsi non solo 
come un «trasmettitore» - di 
voci musica m(orma/ione - 
ma anche come un laborato* 
no che «produce» un vero c 
propno strumento di elabora* 
zione di nuovi linguaggi sono* 
ri 

La radio*performancc musi* 
cale / bagni di Dolabella che 
Audiobox fascia sperimentale 
di Radiouno manda in onda 
questo pomcnggio alle 19 25 
rientra proprio dentro quest i* 
dea di radio che produce cui 
tura È nata da un progetto di 
scambio e coproduzione fra la 
radio australiana e Audiobox 
uno spazio che esiste dall 82 e 
che oltre ad aver dato spazio 
ad eventi acustici audiovisua 
Il performance si è anche av* 
venturata fuori dalla «scatola» 


radiofonica promuovendo ras 
segne come quella svoltasi a 
Matera tre anni fa intitolata 
«La città risonante dalla forma 
dei luoghi allo forme dei suo 
ni» 

Entrambi hanno proposto a 
compxjsiton di area contem* 
poranca come AKin Curran e 
Jon Rose dt realizzare un ope 
ra acustica ispirata al tema del* 
le acque intese come acque 
termali dai bagni degli antichi 
romani alle terme moderne 
l acqua come elemento natu* 
ra!e simbolico spintuale il 
suo potere e il suo carattere 
sensuale ncrcativo e sociale 
Jon Rose quarantenne musici 
sta australiano ben conosciuto 
nell ambito della musica im 
prowisata ha risposto all invi 
to realizzando appunto la ra 
dio-opcra acustica / bagni di 
Dolabella I testi recitati alludo* 
no a un immaginano scenano 
di terme romane sponsorizza 
te da tale Nerone senior il 
quale spera con la ristruttura* 
zione delle terme di far proscli* 
li tra i frequentatori c di ottenc* 
re voli per le future elezioni 



Una giovane al vioiino classico Rose li costruisce ««alternativi»» 


La musica é dominata dal vie 
Imo lo sinimento a cui Rose 
ha dedicato studi c spcrimen* 
tizioni «Il violino-spiega lui- 
è ! icona pnncipe della musica 
occidentale» il suo lavoro di 
musicista mira essenzialmente 
a distruggere quest icona An* 
/I por dirla con le sue parole a 
«docostruirla» Rose folti ca* 
pelli platinali e allure mtellot* 
tudle spiega di avere come 


tutti 1 violionisti un back* 
ground accademico alle spal¬ 
le Ma ha lascialo gli studi a 14 
anni «perché io volevo suona* 
re anche il jazz c il rock con il 
violino c loro non me lo per* 
mettevano» Il suo modello di 
musicista e di improvvisatore é 
Charhe Parker i dischi con cui 
é crcsciuto sono quelli del rock 
anni Sessanta ma la passione 
é per il punk e la new wave 


Marlcdi 
9 novtiiibit 1993 


A •» 


quella della pnma gcncrazio 
ne Tclcvision Talking Heads 
Richard Meli «1! rock deve cs 
sere cosi rumoroso caotico 
guai se aves.se la pretesd di cs 
sere intelligente’» 

Nella sua camera di «dcco 
strutlorc dj violini» Jon Rose 
ha reinventato ben 25 violini 
usando i materiali e le forme 
più strane non ò solo per gio 
co é anche una *orma sottile 
di critica all icona accademica 
che i) violino rappresenta Ma 
non siamo dalie parti di Lauric 
Anderson anche lei inventore 
di un particolare tipo di violino 
Cil iapc*bow violin) ed anche 
lei musicista che lavora al con* 
fine tra immaginano p>op c lui* 
gudggia d avanguardia «Il ruo 
lo di un artista - dice Rose - 
non ò quello di rompere le bar 
nere della musica pop ma di 
fotteric » Lui nfiuta anche tut* 
ti 1 discoTM fatti e nfatti sulla cn 
SI della musica improvvisata 
•lo non ho nessuna cnsi posso 
salire sul palco e improwLsare 
senza fermarmi anche per due 
ore c poi ho un quaderno zep 
podi cose che vorrei fare» Ro* 
se che oggi vive tra I Australia 
e 1 Olanda ha inciso una qua* 
rantina di dischi distnbuiti in 
Europa dall etichetta belga Re 
commended Records cscntlo 
un libro The pink violin sulla 
saga di una fittizia famiglia di 
violinisti Lavora moItLssimo su 
commissione per emittenti ra¬ 
diofoniche di tutto il mondo 
■È un media perfetto - spiega - 
per creare le mie personali mi¬ 
tologie» Ez4ud/o6oxé in defi» 
nitiva il contenitore ideale 



DONNE E DINTORNI (Telemonfccarlo 12 15) 11 rotoc il 
co quotidiano condotto da Silvana Giacobini parla oggi 
di donne c* sport Perché una ragazza sceglie di praticare 
uno sport invece di un altro’ C vero che il mondo dello 
sport continua ad essere soprattutto ma.schilc’ In studio 
rispondono alle domande assieme all atleta Alessandra 
Zambclli Giovanna Pensalfincc Mano Abis 
DETTOTRANO! (Raidue J5J0j Per il quotidiano di ero 
naca c costume questo pomeriggio Angcia Cavagna si 
collega da Campione d Italia per raccontare la stona d a 
more di Rita Pavone c Teddv Reno In programma anche 
un mtervistd di Piero Vigorclli con Carmelo Zappulla il 
re della sceneggiala napoletana arrestato il luglio scorso 
con 1 accusa di essere il mandante di un omicidio e di 
aver ospitato un latitante di Cosa Nostra Sarà in studio 
con Palnzid Caselli che conduce la trasmissione Alcs 
sandro Cc*cctu Paone 

METROPOLIS ( Videomusic, 19) Il programma di Giancar 
lo Onori presenta il film di Carlos Saura Despara («Spara 
che ti passa»). In studio la sua interprete Pranccsca Neri 
CHI L’HA VISTO? (Railre 2030) Donalclla Raffai indaga 
sul delitto di Manna Loreto una giovane donna irov'ata 
strangolata sotto un albero a Ponte San Pietro nel berga 
masco 11 programma lancia poi 1 appello id alcuni 
scomparsi una signora di Piaccrura spanta lo scorso ot 
tobre con la sua auto un infermiere della provincia di 
Grosseto ed unanz-mia donna di 86 anni mistonosa 
mente scomparsa dal gruppo dei parenti durante la rac 
colta delle mele nel loro podere 
DIRITTO E ROVESCIO (Canale 5 2230) Obiettivo pun 
tato su due sione di cronaca giudiziaria Quella del giudi¬ 
ce della Corte d appello di Napoli Alfonso Lamberti vii 
tima anni fa di un attentato in cui mori la figlia di undici 
anni e accusato di recente di collusione con la camorra 
Carmela Forunalo invece é accusata di aver commus 
siona'o 1 omicidio del manto ucciso a martellate da un 
tossicodipendente 

MILANO. ITALJA 2243) Stasera 0 Achille Occhet- 

to segretano del Pds 1 ospite del programma condotto 
da Gianni Riotta in diretta dal salone degli Affreschi della 
Società Umanitana di Milano Assieme ad Occhclto su! 
palco Angelo Panebiancoc Gianni Bdgcl Bozzo mentre 
in platea saranno presenti esjxincnti del mondo politico 
del lavoro c della cultura Temi della serata la crisi eco 
nemica quella pohtico-istitu/ionalc c le prosp>ettive di n 
presa per il nostro paese 

TG2 DO^IER (Raidue 22 50) S intitola Cuba addio a, 
soaahsino'^ì] reportage di Franco Catucci su’! isola di Fi¬ 
do! Castro dove in questi ultimi anni sono state introdot 
te molle novità dalle cooperative per 1 agricoltura ai 
prowf*dimenli per facilitare l ingresso di capitali stranie 
n 

( Tom De Pascale) 


C raiuno 



RAIDUE 



RAITRE 


6.26 

T03. Edicola 

6.46 

DSE. Passaporto 

7.00 

DSE. Scuola aperta 

8.80 

OSI. TorluoaOOC 

9.00 

DSE. Tortuaa stona 

9.80 

DSE. Chimica di laboratorio 

10.00 

DSI. Muove la fedina 

10.80 

DSB. Parlalo aefnoliee 

11.30 

DSI. L occhio magico 

12.00 TQ8, Teleaiornate 

12.16 

OSE. Alfabeto TV 

12.68 

DSB. Unacaramellaalfliorno 

13.30 

DSL la biblioteca Ideale 

18.28 

DSE. Fantastica mente 

13.45 

TQR. Leonardo 

14.00 

TQIL Teleqiornali reqionali 

14.30 

TQS POMERIQOIO 

14,50 

SCHBQQEJAZZ 

15.16 

DSB. La scuola si aqqiorna 

16.45 

SPAZIOUBERO 

16.06 

TQS SO LO PER S PORT 

17.20 

TQS DERBY 

17.80 

VITA DA STREGA. Telefilm 

laoo 

QBO. Oocumenlarto 

laoo 

BLOBCARTOON 

ia60 

TOSSPORT 

19.00 

TQ8 Teleqiornalo 

19.30 

TELEGIORNALI REOIONAU 

19.50 

SERVIZI 8EQRETI. Con Piero 
Chiambrctti 

20.05 

BLOB. Di tuttodì piu 

20.25 

CARTOLINA. Oi A Barbato 

20.80 

CHI L'HA VISTOT. Conduce Do¬ 
natella Raftai Regia di Vincenzo 
Verdecchi 

22.30 

TQS VENTIDUE E TRENTA 

22.46 

MILANO, ITAUA. Un program¬ 
ma di Gianni Riotta 

33.45 

SERVIZI SEORCTI. Con Piero 
Chiambretti 

0.80 

TQS NUOVO GIORNO 

1.00 

FUORI ORARIO 

1.10 

BLOB. Di tuttodì piu 

1.25 

CARTOUNA. Replica 

1.80 

MILANO. ITAUA. Replica 

2.66 

TO 8 NUOVO GIORNO 




SCEGLI IL TUO FILM 


e.4e UHOMATriiiA. Attualità 
6.4g»7«a0»e.>0 T01 WASM 

TQ1 WAtH _ 

•.«5 ILCAIIlPIFAPA.Tcletilfn 
10.00 TOinASN 


0.30 WgLitlONO PILLA WATUIU 
0.00 CONOSCIRILAOIBOIA 


y.oo LAUtwoAauwfto 

0.40 TQ 2 MATTINA 


0.08 ILMIQLIOOIVIROIOSIMO 


0.30 MIMA PAGINA. Attualità 


laOO NOtOIIOBAIICAINMISilCO. 

Film di V McEvaaty Nel corso 
_ deHllmaliali TG1 _ 

11v40 CAUMBia Cartoni animati 


9.30 


II. SBQRVrO OtUO 8PANVIB- 
NONVia Film 


11.10 LASOie. Telefilm 


12.00 CUORI pinzata. Telefilm 

12.30 TQ1FLA8H _ 

12.30 ZBUS. La guerra del giganti 


11v40 TQ2. Da Napoli 


13.00 PADRI IN P RM T i TO. Telefilm 


13.30 TILIQIORNAUUNO 


13.08 TQ UNO 3 MINUTI DI.. 


14.08 PROVI I PROVINI A SCOM- 
MBITIAMOCNIT 


12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 
13.00 TQ20RCTRI0tCI 


13.40 BBAUTIPUl, Telenovela 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 


14.20 SANTABARBARA. Telenovela 
18.10 OKTTOTRANOI. Attualità 


17.18 TQ2. OaMilano 


14.40 


UNO PIR TUTTI. Intrattenimen¬ 
to giocM con Dado Coletti 


17.20 OALPARIAMBNTO 


0.00 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà repUca_ 


11.48 FORUM. Attualità 


17.28 POUZIOTTl ALLE HAWAII 


17.88 OQQI AL PARLAMENTO 


ia.00 TELEGIORNALE UNO 


18.20 TQSSPORTSEIU 

18.30 SERENO VARIABILE 


18.18 I MUSEI D*rrALU 


18.48 NANCY,SONNYACO. Telefilm 


18.48 LAWAORDER. Telefilm 


19.10 IPANELU BOVI. Telefilm 


19.48 TOSTeieoiemele 


20.00 TELBQIORNALBUNO 


20.18 T02L0SP0RT 


2a30 TQ UNO SPORT 


20.20 VENTIEVENTI. GiOCO 


20.40 LA MBS8A t FINITA. Film di 
Nanni Moretti con Nanni Moretti 
_Ferruccio De Cerasa _ 


22.28 


TRIBUNE RAL Trieste A cura di 
Nuccio Puloo 


20.40 I RAGAZZI DEL MURETTa Te¬ 
lefilm «Fuori dalla regola» e «Ra* 
gazze In crisi» 

22.80 OOSSfEfL AcuradiP Meucci 


23.80 TQ2 NOTTE 


23.18 TELEQIORNALBUNO 


23.20 ALFRED NITCNCOCIC. Telefilm 


24.00 OSE. L altra edicola 

0.18 APPUNTAMENTOALCINEMA 


24.00 TELEGIORNALE UNO 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 


0.20 


SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ 
MOLTO LIMITATA. Film 


0.40 DSE. Sri Lanka 


2.00 VIOBOCOMIC 


1.10 


PROVE TECNICNB DI TRA» 
SMI88I0NR 


2.48 TQ 2 NOTTE 


3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 


APPUNTAMENTO A ZURIGO. 

Film di Helmut Kautner 


13.00 T08. Telegiornale 

13.28 SGARRI QUOTIDIANI _ 

13.40 SARA VERO?. GIOCO a quiz _ 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At- 

_ tuafità con Marta Flavi _ 

18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip¬ 
po' I Puffi L Ispettore Gadget 

_ Batman _ 

17.85 TO 5 FLASH _ 

18.00 OK IL PREZZO fi GIUSTO. Gio- 

_ co condotto da Iva Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Miko Bonglorno _ 

20.00 T08SERA _ 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
2a40 SUPERFANTAQENIO. Film dt 

Bruno Corbucci con Sud Spen* 

_ cer JartelAgren _ 

22.30 DIRITTO e ROVESCIO. Attualità 

_ a cura di Enrico Mentana _ 

33.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma allo 24 
TG 5 NOTTE _ 

1.30 SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1,48 STRISICA LA NOTIZIA _ 

2.00 TO 8 EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAa Telefilm 


3.00 TQ 8 EDICOLA 


3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 


4.00 TQ 8 EDICOLA 


4.30 15 DEL 6* PURO. Telefilm 


8.00 TQ 5 EDICOLA 


3.25 


8.30 DOCUMENTARIO 


6.00 TQ 8 EDICOLA 


8.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.18 WEBSTER. Teletilm _ 

9.45 CASA KEATON. Telefilm 

10.15 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.15 A»TEAM. Tetelilm _ 

12.15 QUI ITALIA, Attualità _ 

13.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.45 CARTONI ANIMATI _ 

14.30 NON fi LA HAI Varietà _ 

16.15 UNOMAMIA, Vanetà _ 

16.45 UNOMANIA MAQA2INE 

17.30 MITICOI. Varietà _ 

17.SS STUDIO SPORT _ 

laoO SUPERVICKY. Telefilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
_ Telefilm con Wllt Smith _ 

19.30 STUDIO APERTO _ 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà _ 

20.35 ROBOCOP 2. Film di Irvin Kor 

shner conP Weiler N Alien 

22.40 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Sottinanele condotto da Massi- 

_ mo De Luca _ 

0,40 QUI ITALIA, Attualità _ 

0.55 STUDIO SPORT _ 

1.25 RADIO LONDRA. Replica 

1.40 5TAR5KYAHUTCH. Telefilm 

2.30 A-TEAM. Telefilm _ 

3.30 WEBSTER. Telefilm _ 

4.00 CASA KEATON, Telefilm 

8.30 SUPERVICKY, Telefilm _ 

6.00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 


8.18 FAMIOUA AMERICANA 
7.00 3 CUORI IN AFFITTO 




7.30 

PUNAmNIWS. Pephea 

8.80 

PICCOLA CENERENTOLA 

9,00 

ANIMA PERSA. Telenovela 

9.80 

T04 MATTINA 

945 

SUONAOlOllNATA. AKualiia 

10.00 

SOLSOAD. Telenovela 

10.80 

FBBBRBD'AMOra. Telenovela 

11.15 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.55 

T04 FLASH 

1240 

CELESTE. Telenovela 

18.00 

SINTIBRL Teleromanzo 

1840 

T04 Telegiornale 

1440 

SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 

PRIMO AMORL Telenovela 

1540 

LA SIGNORA IN ROSA 

1540 

LAVsmrA. Quiz 

1645 

OIOCO DEUS COPPIE 

1740 

T04 FLASH 

1745 

NATURALMENTE BELLA. Ru¬ 
brica con Daniela Rosati 

1746 

LUOOOCOMUNE. Attualità 

17.55 

FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Furari Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 

20.80 

LA GUERRA DEI ROSES. Film 

di Danny De Vito con Michael 
Douglas Kathleen Turner 

22.80 

SILKWOOD. Film di Mike Ni- 
chols con Meryl Streep Nel cor 
sodelfllmalle?3 30 TG4Notte 

1.15 

RASSKINASTAMPA 

1.80 

NATURALMENTE BELLA 

245 

FUNARINEWS. Replica 

8.25 

OIUURTA DEGÙ SPIRITI. 

Film di Federico Fellini 

540 

DRAONET. Telelllm 

5.00 

MURPHY BROWN. Telefilm 


ODCon 




TELE 


*] 


RADIO 


7.00 EURONEWS. tg europeo 

8.30 Al CONFINI PELL'ARgQNA 

9.30 TAPPETO VOLAN TE_ 

12.00 EURONEW. tg europeo _ 

12.18 DONNE B DINTORNI _ 

13.00 TMCEPORT _ 

14.00 TMC INFORMA _ 

14.08 HOMEFWONT. Telefilm _ 

18.80 TAPPETO VOLANTE _ 

18.00 SALE, PEPE B FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 

18.48 TMC NEWS. Telegiornale 

19.S0 ILMONDODIQIÒ _ 

19.38 CAHrrONI ANIMATI _ 

20 JS TMC INFORMA _ 

20.30 LA MIGLIOR DIFESA fi LA FU- 
OA. Film di Willard Huyek 

22.18 TMC NEWS. Telegiornale 

22.48 CRONO. Tempo dt motori _ 

22.30 IL QURDINO SBQRBTO DEL 

Sia LOPEZ. Film _ 

1.0S LEOPOLDO FRBQOLI. Film con 
_ Luig Proietti 


8.00 CORNFUKBS 


11.30 ARRIVANO I NOSTRI 


18.00 SOQQUADRO 


13.00 MBQAHITS 


14.15 TELEXOMANDO 


VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti allo oro 15 30-16 30- 
17 30-18 30 _ 


14.38 THE MIX 


16.00 CUP TO CUP. I video del mo¬ 
mento presentati da Rosalba 
Reggio 


17.30 ZONA MITO 


2.20 CNN. Indiretta 


18.30 IGQY POP. Questo personaggio 
à tornato con un nuovo disco inti- 

_ toiato «American Caesar» 

19.00 METROPOUS. Ospite France¬ 
sca Non protagonista del nuovo 
_ tllm di Carlos Saura «Dospar a»_ 

19.30 VMQIORNALB _ 

19.48 THE MIX _ 

22.00 OIANNA NANNINI _ 

22.30 MOKA CHOC RITRATTI 

23.30 VMQIORMALE _ 

0.30 METROPOLIS. Replica 


18.00 QUINCY, Telefilm 
17.00 PASIONES. Telenovela 


18.00 8ENORA. Telenovela 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 


20.30 CIOCCOLATO BOLLENTE. Film 

22.30 INFORMAZIONIREQIONAU 


22.88 ODEON SPORT 

23.55 VIDEOPARADB 


14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

18.45 PROORAMM AZIONE LOCALE 

17.30 7IHAUBORIA. Filmati comici 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele- 

film con George C Scott _ 

19.30 MODSQUAD. Telolilm _ 

20.30 SPECCHIO PER LE AUODOLE. 

_ Film con Richard Burton _ 

22.15 SMANE. Telefilm _ 

23.15 CAMPIONI PER SEMPRE. Film 


Programmi codificali 

16.55 K2. L’ULTIMA SFIDA. Film 

18,80 MATOOROSSO. Film _ 

20.40 L’ULTIMO BOYSeOUT. Film 

22.30 CERA UNA VOLTA IN AMERI¬ 
CA. Film con Robert De Niro 


TEIE 


tilMillllll 


13.00 LA FORZA DEL DESTINO 

20.00 MO W OORAFIE _ 

23.00 BBC INFORMAZIONE 


19.00 TBLEQIORNALI REOiONALI 
19.30 COLLBQB. Telefilm 


20.00 INOVBLUNI. Telelllm 

20.30 ILEEORETODIELENA. Film 


22.30 TBLEQIORNALI REOIONAU 
23.00 MANNIX. Telefilm 


13,00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

14.30 POMERIQOiO INSIEME _ 

17.00 STARLANDUL ConM Albanese 
18.00 SOPCRPASS. Speciale musica 

19.30 INFORMAZIO N EREOIONALE 
2a30 ACQUARIO FANTASTICO 

21.30 SPORT 8 SPORT _ 

22.30 INFORMAZIONI REOIONAU 




19.00 MOTOMO NDIALE. Rubrica 
lO'.OO TOA NE^ 

20 . 30 nrSB gllgTO: ^eln ... 

2lT30~LWDO]MABItE: Toicnóvela con 
Leiicia Calderon 


RAOIONOnZIE GR1 6 7 8 10 12.13 

14 15 19. 23GR2 6 30 7 30 8 30.9 30. 
11 30.12 30 13 30 15 30 16 30 17 30. 
18 30. 19 30 22.30 GR3 6 45 8 45 
11 45.13 45 15 45 18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 66 11 57 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra¬ 
diouno 11 30 Tu lui I figli gli altri 12 11 
Senti la montagna 14 35 Stasera dove 

16 00 II Paginone 18 08 Radicchio 
20 02 Pangioss 21 04 In diretta da 

23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 53 6.00 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Radioco¬ 
mando 10 31 3131 1415 Intercity 

15 00 II male oscuro 18 35 Appassio¬ 
nata 19 SS Dentro la sera 22.41 Den¬ 
tro la sera 23 28 Notturno Italiano 
RAOIOTRE Onda verde 7 ie 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 45 Interno giorno 14 05 Franz 
Schubert 16 00 Alfabeti sonori 16 30 
Palomar 16 00 Terza pagina 21 00 
Radioire suite 23 58 Notturno Italia 
no 

RADIOVEROERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 


20.30 LA MIGLIOR DIFESA fi LA FUGA 

Regia di Willard Huyek. con Dudiay Moora. Eddia 
Murphy, Halan Sbavar Usa (1984) 115 minuti 

Un ingegnere bianco autore di un interessante prò 
getto bellico scatena attorno alia sua creatura la 
guerra tra Usa e i terroristi del resto del mondo Prima 
inconsapevole vittima il suo amico nero alla guida 
del carro armato appena progettato e finito in mezzo 
al eontiitto Una farsa al gusto di satira che se la pren¬ 
de con gli ambienti militari il Pentagono e i rischi del¬ 
la guerra 

TELEMONTECARLO 

20.30 LA GUERRA DEI ROSES 

Regia di Danny De Vito, con Kathleen Turner, Michael 
Douglaa. Danny De Vito Uaa(1990) 116 minuti 

A un passo dal diciottosimo anniversario di matrimo¬ 
nio Barbara Rose si accorge cho in tutta la sua vita 
coniugalo nonostante i soldi le è sempre mancata la 
gratificazione e I identità personale Vuole il divorzio 
ma il manto Oliver è restio Comincia qui la guerra dei 
Roses fatta di colpi bassi a tradimento trabocchetti 
avvelenamenti Finirà malissimo ma De Vito qui in 
gran torma ci ha regalato un film fe oce c asuo modo 
divertente 
RETEOUATTRO 


20.35 ROBOCOP 2 

Regia di Irvin Kershner con Peter Welter. Nancy Al¬ 
ien, Galyn Gòrg Usa 81990) 110 minuti 

Torna m azione il poliziotto cibernetico il robot co¬ 
struito con il corvello del poliziotto Murphy Siamo e 
Dotroit piagata dalla nuova droga Nuke inventata 
per indurre chi la usa alla sottomissione Per contra¬ 
stare Robocop I cattivi costruiscono un altro mostro 
meccanico Inevitabile il grande scontro finale ma il 
Grande Vecchio del gangster sopravvive 
ITALIA 1 

20.40 LA MESSA E FINITA 

Regia di Nanni MoreRI, con Nanni Moretti. Ferruccio 
De Cerosa. Marco Messeri Italia (1985) 95 minuti 

A pochi giorni dall arrivo sui grandi schermi di -Caro 
diario- ecco lo smarrimento morelliano di Don Giu¬ 
lio tornato nel suo quartiere dopo aver fatto il parroco 
in un isola del Tirreno Ma a casa il prete Giulio trova 
solo cattive sr-'preso un amico è indagato per terrori¬ 
smo i altro ò esaurito un terzo squallidamente omo¬ 
sessuale £ in famiglia lo sfascio è ancora peggiore 
RAIUNO 


22.30 SILKWOOD 

Regia di Mike Nichela, con Meryl Streep Kurt Rua- 
aell.Cher Uaa(1983) 130 minuti 
Dal cognome dell operaia Karen lavoratrice in una 
fabbrica di materiali atomici morta in un misterioso 
incidente negli anni Settanta in America Karen aveva 
denunciato la contaminazione di un collega era en¬ 
trata nel sindacato per denunciare le irregolarità del¬ 
la fabbrica od era stata isolata da tuli Quando scopre 
di essere a sua volta contaminata decide di parlare 
con il «New York Times- Ma qualcuno nella notte fa 
sbandare ta sua macchina 
RETEQUATTHO 

23.15 CAMPIONI PER REMPRE 

Regia di DImItrI Logothetls con Caeslue Ctay Joe 
Frazier George Foreman Usa (1989) 87 minuti 

Cinque mitici campioni pesi massimi della boxo «oltre 
ai citati ci sono anche Larry Holmes e Ken Norton) 
raccontano in questo film biografico lo loro storie Gli 
inizi gli allenamenti le vittorie g i avversari il pugi 
lato Su tutti spicca come sempre Cassius Clay ora 
convert toall IsIam con il nomo d Muhammod Ali 
ITALIA? 


3.25 GIULIETTA DEGLI SPIRITI 

Regia di Federico Felilnl con Giulietta Masina San¬ 
dra MHo, Mario PIsu ltaNs(1965) 140 minuti 

Tra Giulietta e Giorgio il matrimonio é ormai in crisi 
Lui ha un amante lei preterisce dibattersi tra spiritisti 
e detective Rimasta a casa in piena ostate impara a 
conoscere solitudine e ripensamenti Due Oscar (a 
costumi c scenografia) nonostante la critica nostrana 
fosse stata all epoca piuttosto tiepidd 
RETEOUATTRO 
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L'opera di Petrassi a Santa Cecilia 

La forza tragica 
del «Magnificat» 


Maurizio Zaccaro parla di «Articolo 2», un film sulfimmigrazione 

Le troppe mo^ di Sedd 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA. C'ò un po' di frene¬ 
sia, in campo musicale, e vie¬ 
ne dal prossimo compleanno 
di Goffredo Peirassi. 1116 luglio 
toccherà la soglia dei novanta, 

E c'è, cosi, una smaniai di fe¬ 
steggiare subito il nostro com¬ 
positore. Ben vengano concer¬ 
ti nuovi in onore di Petrassi. Di¬ 
remmo che servono oggi, an¬ 
cor meglio che prima, a svela- . 
re in una diversa luce partico¬ 
lari momenti della storia e 
della vita. Il tempo che si accu¬ 
mula. qual- • - 
che volta ag¬ 
giusta le cose , 
invece di di¬ 
struggerle, 

. La vita in 
Goffredo Pe- 
trassi, dopo le 
prime accen¬ 
sioni sinfoni- , 
che. ha il suo 
peso attraver¬ 
so la parola. ^ 

Una ■ parola 
inquieta, tor¬ 
mentata. tor¬ 
mentante: 
quella. ■ ad . 
esempio, del 
Salmo IX 
(1936) 0 . .su¬ 
bito dopo, 
del Magnificai 
(1939-40). È. 
quest'ultimn. 
una • mu.sica 
tra le più dilli- ' 
cili ed emble¬ 
matiche dcl- 
l'artc di Pe¬ 
trassi. Fu esc- 

8“'*® ‘""Pf'' Goffredo Petrassi 

ma»nell941, - 

e si tirarono 
in causa - in ' 
mancanza d'altro - il barocco, 
il gregoriano, la Scuola roma¬ 
na, la circostanza che l'autore 
fosse stato, da ragazzo, un 
«putto cantore». Invenzioni per 
giustificare, soltanto dall'ester¬ 
no. una musica che è ancora 

cosi riluttante a svelarsi. 

E adesso, ad oltre cinquan- 
t'anni dalla «prima», che la 
composizione rivela una sua 
diversa vocazione: non quella 
di un inno di riconoscenza c 
ringraziamento, ma quella - 
diremmo - di una invettiva • 
contro le violenze, antiche c 
recenti, scatenate nello .scardi¬ 
nare Il mondo dalla sua regola 
umana. Il mondo antico ’u 
scardinato, in uno stesso pe¬ 
riodo di tempo, duo volte. La 
prima quando fu posto nel se¬ 
no di Elisabetta, donna sterile 
e anziana, il figlio che poi si 
chiamo Giovanni; la .seconda 
quando la stessa situazione, 
poco dopo, si verifico nella 
giovane Maria. Le due donne 
si incontrarono, od Elisabetta 


saluto Maria come la benedet¬ 
ta tra le donno. E Maria rispose 
levando un inno che fu poi tra¬ 
mandato come il Magnificat, 

11 giovane Petrassi, proteso 
nella sua musica a tener conto 
di questo «scardinamento» del¬ 
la natura umana, dà alle voci 
una drammatica, tragica vibra¬ 
zione, conferendo agli inter¬ 
venti canori di Maria un che di 
estraniato e folleggiante. Era¬ 
no i momenti in cui altre forze 
si accingevano a scardinare il 
mondo ('39- 
•'10). Si ha, 
j cosi, nella 
musica, una 
situazione di 
•follia» che, 
ades-so. 
emerge con 
straordinaria 
veemenza e 
sofferenza. È 
adesso che 
questa musi¬ 
ca appare co¬ 
me libera dal¬ 
le deviami e 
riduttive visio¬ 
ni che l'ave¬ 
vano avvolta, 
per sprigio¬ 
narsi come 
«protesta» alla 
violenza. Ed è 
straordinario 
come un fuo- 
co che a volte 
richiama i ba- 
«jM gliori verdiani 
e stravinskia- 
ni, accenda 
di forti river- 
j ■ beri il suono. 

- Bagliori che 

troveranno 
ultimi echi 
nelle Bearffuc/mes'.scritte da Pe- 
tra.s.si in memoria di Manin Lu¬ 
ther King. 

Questo irruente Magnificati 
stalo cantato incisivamente dal 
Coro di Santa Cecilia e dalla 
voce leggera (Petrassi ne vole¬ 
va una «metafisica e super 
umana») di Valeria Esposito, 
nonché veementemente suo¬ 
nato dall'orchestra con la dire¬ 
zione. «.scardinante» anch'e.s- 
sa, di Daniele Gatti. Una realiz¬ 
zazione esemplare nel sospin- 
. gore il Magnificat nella luco di 
uno specchio di quello .scardi¬ 
namento di cui diccv.imo. Ed è 
una musica che dirompe la 
tradizione di acquiescenza al¬ 
la violenza del cielo come del¬ 
la terra, Applauditi.ssimo Pc- 
tra.s.si (ora nella prima fila del¬ 
l’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione dove il Magnificat!» re¬ 
plica stasera, alle 19.30) che si 
è portato sotto il palco del l'or¬ 
chestra per ringraziare inter¬ 
preti e pubblico. 


L'articolo 2è il titolo del nuovo film di Maurizio Zac¬ 
caro, Premio Solinas ’91 per la miglior sceneggiatu¬ 
ra originale, che esce giovedì nelle sale a Roma e 
Milano. È la storia di un algerino che, vivendo e la¬ 
vorando in Italia, dovrà aspettare la sentenza di un 
tribunale per avere il permesso di tenere con sé, in 
Italia, le sue due mogli. «L’idea - ha detto il regista - 
mi è venuta da un fatto di cronaca». 


ELEONORA MARTELLI 




- 


M ROMA, Siamo ancora ir. 
grado, noi cittadini d'Occiden- 
tc, di immaginaa- cosa signifi¬ 
chi per un arabo emigrare.,in 
un paese straniero, grigio e 
nebbioso, abitato da macchi¬ 
nari mostruosi c soprattutto 
lontano dalla sua terra d'origi¬ 
ne. assolata, piena di silenzio e . 
di grandi distese? Cosa signifi- 
ctii dover cercare nel'lorido 
delle immagini impres,se nella 
memoria il senso della propria 
integrità culturale, familiare, 
sociale? Siamo in grado'^di 
comprendere lo strazio della 
solitudine e delio sradicamen¬ 
to? E la fatica deirinserimento 
in una società violenta, attra¬ 
versata dal razzismo, imprepa¬ 
rata ad accogliere chi non le 
appartiene? Se qualche volta, 
guardando i uu cumpràe i tanti 
immigrali extracomunilari, ci 
hanno sfiorato questi dubbi, il 
film L'articolo 2 di Maurizio 
Zaccaro (die uscirà giovedì a 
Roma e Milano) aniva a darci 
una risposta che_sembra e.sse- 
re abbastanza e.sauriente. In¬ 
fatti Zaccaro, regista quaran¬ 
tenne cresciuto alla scuola di 
Ermanno Oimi, affronta il pro¬ 
blema nel suo punto più deli¬ 
cato e contraddittorio: nietten- 


do.si completamente «nei pan¬ 
ni» di un algerino e rirstiluen- 
doci, rimmagine della no.stra 
società vista attraverso 1 suoi 
occhi. Compreso il latto che 
un musulmano, credente e 
praticante, ligio alle leggi, non 
può capire perchè i'Iialia non 
sappia accettare una famiglia 
con due mogli (legalmente 
jpnsate secondo le sacre lèggi 
^1 Corano) ed i relativi sei fi¬ 
gli. Da qui il titolo del film, rife¬ 
rito all'articolo 2 della nostra 
Costituzione, che sancisce i di- 
ritlt" Inviolabili dell'uomo «sia 
cóme singolo, sia nelle forma¬ 
zioni sociali «ove si .svolge la 
sua personalità-. «Noi siamo 
abituati a vedere questi perso¬ 
naggi come singoli - dico il re¬ 
gista, giunto al suo terzo lungo¬ 
metraggio dono Dotx comin¬ 
cia la notte e Kaltalein. La ualle 
di-pietra -, completamente .sle¬ 
gati da lutto. E non pensiamo 
mai a tutto quello che portano 
con sè». E aggiungo: «11 vero 
sen.so del film sta in alcune pa- 
roìe di Senr.sta che .sono stale 
variamente ripro.so nei secoli c 
che vengono pronunciate da 
uno dei personaggi del film: 
“nella storia l'incrocio delle 
razze o delle culture ha .sem- 


. ^ 





Una scena 
del film 
«Articolo 2» 
«K, « di Maurizio 
Zaccaro 






«er* 


Grande concerto di Sylvian e Fripp 

Lo Zen e Tarte 
della chitarra 


pre prodotto esiti positivi e re¬ 
ciproco arricchimento"». 

E questo II problema solle¬ 
vato attraverso la .storia del 
protagonista, Said Kateb, inter¬ 
pretato da Mohamed Millah. 
Algerino, arrivalo in Italia con 
la prima ondata d'immigrazio¬ 
ne, aglrinizi dogli anni Óllanla. 
vive a .Milano con la moglie 
Malika o Ire figli, l-avora agli 
scavi per una nuova linea me¬ 
tropolitana. È stimato come 
buon lavoratore e abba.slanza 
integrato da es.sersi fallo alcuni 
amici sul lavoro. Una vita fati¬ 
cosa. condotta in una sorta di 
povera routine, rolla soltanto 
dal rapporto epistolare con la 


seconda moglie, Fatma, rima¬ 
sta in Algeria ad accudire i vec¬ 
chi suoceri. Ma un bel giorno il 
nonno muore, e lei si avvia a 
raggiungere il marito a Milano. 
Un lungo viaggio, attraversan¬ 
do il deserto ed il mare con i 
Ire figliolelti. verso il miraggio 
di un'Italia che non esiste che 
nei sogni. 

•L'idea del film - spiega il re¬ 
gista - mi è venuta leggendo in 
un articolo la storia di un ma¬ 
rocchino proce.s.salo per biga¬ 
mia: la sentenza decise che la 
seconda moglie poteva resta¬ 
re. ma che avrebbe dovuto vi¬ 
vere in un'allra ca.sa. MI sem¬ 
brò una vera e propria viola¬ 


zione della Costituzione, Pur¬ 
troppo abbiamo ancora leggi 
antiquate, fatte in tempi in cui 
non esisteva la possibilità di 
una.socielà-multirazzitìle. E il 
mio'film è nato proprio dall'ur¬ 
genza di sottolineare che in 
Italia la legislazione è inade¬ 
guata e che non funziona be¬ 
ne.». 

Ma non si tratta di un'opera 
nata a ridosso della cronaca, e 
Zaccaro ci tiene a dirlo: «Non 
ho voluto conoscere i protago¬ 
nisti della reale vicenda giudi¬ 
ziaria - ha spiegalo - jjer ri¬ 
spetto. pei poter mantenere un 
certo distacco e per la.sciar se¬ 
dimentare tutta la questione».. 


ALBASOLARO 


Fus e lavoro: il 19 lo spettacolo chiude 


ELISABETTA AZZALI 


MILANO. Lavoratori dèlio 
spettacolo sul piede di guerra. 
Il 19 novembre cinema, teatri, 
sale da musica di tutta Italia re¬ 
steranno .sprangali tutto il gior¬ 
no, Ci saranno tre manifesta¬ 
zioni. a Milano. Roma'e Napo¬ 
li. dove confluiranno migliaia 
di lavoratori da tutte le regioni. 

L’iniziativa è stala promos.sa 
da Filis-Cgil, Fis-Cisl, Uilsic-Uil 
e dal Sindacalo attori, por pro¬ 
testare contro una situazione 
sempre più drammatica: disi¬ 
ne di teatri raschiano di chiude¬ 
re, centinaia di lavoralori:(al- 
lori. tecnici, maestranze varie) 
di [X'rdere il posto e la pensio¬ 
no, ', 


Ad awre l'acqua alla gola 
non sono solo i piccoli teatri di 
provincia e i lavoratori dello 
spettacolo pagati a giornata. 
La crisi colpisce anche .struttu¬ 
re solide e stabili come Scala e 
Piccolo 'l'eatro. Slrutlurc che 
non sono solo vetrine di spet¬ 
tacoli già fatti ma che ogni an¬ 
no mettono in cantiere nuove 
produzioni. E che. se continua 
cosi, rischiano lo .sla,scio. 

la rabbia di impresari e la¬ 
voratori dello spettacolo non 
riguarda .solo lo stillicidio lento 
e continuo del Fus. il fondo 
unico per lo spettacolo che an¬ 
che quest'anno vorrà intaccalo 
tlalla Finanziaria: invece di 
1.165 miliardi, teatro, cinema e 


musica dovranno .spartirsi SOO 
miliardi (100 meno doll'antio 
scorso). Spartirsi come? Si è 
andati avanti ti colpi di finan- 
zianicnti a pioggia. Oggi gli 
operatori chiedono una rifor¬ 
ma. 

. «No till’a.vsi.stenzialismo -di¬ 
cono I sindacali - macottiribuli . 
pubblici secondo i meriti di 
cia.scuno. E possibilità di sgra¬ 
vio fiscale por gli sponsor pri¬ 
vati». La polemica è ormai di 
v>ecchia data. 1 teatri non sono 
tutti uguali. E non si po.vsono 
considerare nello ,sic.sso mo¬ 
do. 

«Se continuerà cosi - dice 
Carlo Fontana sovrintendente 
della Scala - si arriverà alla rot¬ 
tura totale. Tanto più che ad 


es,sere premiati dal governo 
sembrano es,sere proprio gli 
imprenditori che htinno con¬ 
tratto grandi deficit». L'allusio¬ 
ne al teatro deH’Opera di Ro- 
mti non è casuale. Al risana¬ 
mento del suo deficit contri¬ 
buirebbero lo Stalo con trenta- 
cinque miliardi e il Comune 
con venti. Insotnma, si usereb¬ 
bero due pesi e due misure. 
Giorgio SIrehIcr parla di «di¬ 
sperazione» e ricorda il di.se- 
gno di legge da lui prc.sentalo 
più di dieci anni fa. «Manca tut¬ 
to - dice -progetti, compagnie, 
pos,sibililà di recitare in Italia. 
Se quel progetto di legge non 
fos.se stato .sabotato non sa¬ 
remmo ora a questo punto». Il 
regista chiede che lo stato dia 


ai teatranti la possibilità di ar¬ 
rangiarsi da soli. Chiede .solo 
un contributo .sociale (viaggi, 
trasporti). Per il resto, cia.scu¬ 
no deve misurarsi con quello 
che realmente vale. 

.Malumore anche tra gli atto¬ 
ri, L’attrice Ivana Monti, segre¬ 
taria nazionale del sindacalo, 
spiega come non solo il lavoro 
sia a rischio ma anche la pen¬ 
sione. «L'EnpaIs non deve con¬ 
fluire ncH'Inps perchè è l'unico 
ente che riconosce la specilici- 
là del nostro settore. La media 
dei giorni lavorativi di un attore 
normale • spiega - è oggi di 65 
giorni. Per la pensione ne ser¬ 
vono 120. E lutto questo men¬ 
tre le erogazioni dello Stalo 
per la cultura sono solo lo 0,30 
del prodotto interno lordo». 


■i ROMA. Il «maestro» rimane 
in penombra. 1^ luce lo colpi- 
.sce da dietro e lo la.scia awollo 
dal buio; per tutta la durata del 
concerto resta appollaialo sul 
suo .sgabello, la chitarra in ma¬ 
no, e non si muove nemmeno 
di un millimetro. Concentrato 
come un monaco in medita¬ 
zione zen: del re.sto per Robert 
Fripp la musica è il frutto di 
passione, grande armonia in¬ 
tcriore e ferrea disciplina. 

David Sylvian invece si muo¬ 
ve nella luce, al centro del pal¬ 
co, maglia rossa c un gilet nero 
di pelle, lontano dalla langui¬ 
da pin-up decadente che im¬ 
personava ai tempi dei Japan. 
quando nelle intervisle confi¬ 
dava anche la marca di make¬ 
up usata per truccarsi. Attra¬ 
verso un percorso che lo Ila 
portato ad allontanarsi dalla 
lorma<anzone, a .subire il la¬ 
scino delle filo.sofie orientali, 
per poi ritrovare vecchi com¬ 
pagni di strada fi Rain Trce 
Cròw formati con alcuni ex Ja¬ 
pan), e riavvicinarsi al rock, 
Sylvian ha trovato in Fripp un 
complice perfetto. Lo aveva in¬ 
contrato ai tempi di Gone lo 
Earitì, netl’86; ne erano nati 
progetti e discorsi, rimasti per 
aria lino a un anno la, quando 
i due sono tornati a divorare in¬ 
sieme. Risultalo: un album af¬ 
fascinante ed eneq^ico, The 
fint day. e un tour. «The road 
to Graceland». che ha riportalo 
Sylvian e Fripp (nella loto) di 
nuovo nei teatri italiani, 

Ma quanta differenza ris|x't- 
10 ai concerti dati in.sieme 
qualche anno fa! Intanto srjno 
cambiali i comprimari: con lo¬ 
ro ade.siio c’è il grande Michael 
Brook. chllarri.sta sperimentale 


cresciuto alla corte di Brian 
, Eno, produttore richiestissimo 
(dai Pogues a Cheb Khaied}. 
che apre la serata con un suo 
siparietio fortemente es'ocati- 
vo. Al basso invece ritroviamo 
un lavorilo di Fripp, l'ti.-y 
Gunn. e alla batteria lo strepi¬ 
toso Pai .Mastellotto. scono¬ 
sciuto ma cxceziunale stru¬ 
mentista che arriva da un 
o.scuro gmppo (xip degli anni 
'80. i Mr. Misler. Tutti insieme, 
.sono una macchina formidabi¬ 
le che sul palco del teatro 
Olimpico di Roma, stracolmo 
per l'occasione, mein: in moto 
configurazioni compisse, 
canzoni rock che si dilal.iiio, 
un mondo vjnoro che unisce 
la ricerca originalissima di 
Fripp sin dai tempi dei King 
Crimson, i suoni inusuali della 
sua chitarra, la voce agrodolce 
di Sylvian, le sue melanconie, 
ritmi funks' c.he arrivano a sor¬ 
presa, parentesi di grande 
quiete quando Sylvian' siede 
alle tastiere acconipagriato so¬ 
lo da Fripp e Gunn, Mollo spa¬ 
zio alle canzoni nuove ma an¬ 
che, imprevedibilmente, al 
pa.s.salo: co.sl, tra God's mori- 
key e Damhan, spuntano an¬ 
che un pezzo dei Crimson. A’.v- 
posare, un’inedito. Pamagc. e 
vari brani pressi da Gone tò Bar- 
Ih. Tre i bis finali, uno più del 
previsto, a luci accese e pub¬ 
blico tutto in piedi; e finalmen¬ 
te sta Fripp che Sylvian sorrido¬ 
no. II tour prosegue domani 
|x*r Torino, l'11 è a Bresciti. il 
12 a Genova, il M a Firenze, il 
15 a Milano, il 16 a Reggio Emi¬ 
lia, il.l T a Rttssano del Grappa; 
torneranno però a dicembre, 
con altre cinque lapix a Bari. 
Palermo e altre città del sud. 



LA BORSA 0 LA VITA? 


L 



■■la Lega propone un referendum che, 
se approvato, abolirebbe l’obbligo di iscri¬ 
zione al Servizio Sanitario nazionale. 
L’obiettivo è spingere i cittadini a pagare 
un’assistenza privata alternativa a quella 
pubblica. 

Il servizio sanitario pubblico sarà solo per i 
poveri, gli emarginati, i disabili. 

Milioni di casalinghe, pensionati o lavorataori 
con reddito basso sarebbero esclusi da una 
assistenza efficiente e verrebbero conse¬ 
gnati nelle mani di una sanità pubblica sem¬ 
pre piu dequalificata. Gli sprechi e la 


malasanità non si combattono smantellan¬ 
do l’assistenza pubblica o decretando la fine 
della solidarietà tra tutti i cittadini di fronte 
alla malattia. Ce lo insegnano gli Stati Uniti 
dove un modello fondato sulla "salute a 
pagamento" è tragicamente fallito. 

Queste però, sono le idee concrete sulle 
quali la Lega chiede di governare il pae¬ 
se; anche sulla salute il primato della 
legge del più forte; chi più ha meglio si 
cura. 

La salute è un diritto di tutti. Colpire 
questo diritto significa colpire i cittadini. 




Scegli la sinistra. Cambia l’Italia 



Come 
risolvere i 
problemi delle 
ìnformezione 
quotidiene? 

Semplice: 
ebbonendosi 
e l’Uni-tà. 


abbonammti 1994 

12 MESI 

6 MESI 

7 gicimi 

■ gii iriT: .. 

C 350.000 

È 180.000 

6 gk)mi 

() giorni 

C 315.000 

È 160.000 

ó giorni 

5 giorni 

C3SO.OOO 

È 145.000 

■1 giorni 

■1 giorni. 

\jt 2S40.000 

£ 125.000 

.l giorni 

.l giorni 

C 180.000 

£ 95.000 

2 giorni 

2 giorni 

£ 125.000 

£ 65.000 

1 giorno 

1 giorno imiohc-aiul'i 

C 90.000 

£ 50.000 

I giorno (li/nit-niùj 

1 giorno Jonii'niKi 

C 55.000 

£ 35.000 

1 giorno 

1 gnil'tlo »;» ii/rgi fi 

£ 55.000 

£ 35.000 

2 giorni fa Mi l/l' 

2 giorni hi •.min 

£ 150.000 

£ 28.000 

2 giorni fa IO» 

2 giorni/il r MI 

£ 145.000 

£ 80.000 

riTiiitii 

■vILiNuni r.il'ÌHi!i.unciMo ) ci's.inili > 1 'i;iì;'k >i!i > mi 

1 I . ;m-nì.i!i i;'':-’'-:ihr 

j'ì Ki'iii.i. li.iiniU' ii.i'u.mi' <' \ 

.l'^li.i 'nLiK' ' vi'ii’-' i''*''■ ■’i'k.iic. 

riihirsli, r.ihtx'n.iiiK'iili > .iMMiuli '.1 ” 11 ^ 

in Nc, ,1 Itili >• i.i'c M'it..( ii'iffi'N'i 

Unicard s: 

i In- l'inH il. ijiì.uui.Mc r IHcu'ii,' ,v;i.iiiiii.iiin,-nU' .iH’l 

nii.i l'f iti'i ■M't.i/b '111 :< 'i 1- ’!i,i iil fui: 
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ACAOEMYHAU 

ViaStamIra 

L 6000 
Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono* OR 
(1615-18 2020 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Nel centro del mirino di Wolfgang Pe- 
tersen, con Cfint Eastwood John Maf- 
kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - DR 

(15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

Misterloao omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tei 5408901 

L'uomo senza volto di Me) Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN delGrartde 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Poliack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-2230) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L'uomo senza voHo di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Te) 8176256 

TomtJerrydiPhiIRoman-D A 

(1530-22) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Te! 7610656 

Jurasalc park di Sleven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tei 6875455 

O Rim blu di K Kieslowskt con Ju- 
notte Binoche. Benoit Regent- OR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

AOOUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Il segreto del boaco vecchio di Erman- 
noOlmi con Paolo Vil!aggio-F 

(15 45-18-20 10-22 30) 

SARBERINIUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il accio di Sydney Poìlack con Tom 
Cruise-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Per amore telo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-OR 
(16-1010-20 25-2230) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Klme- 
BR (16-16 10-20 35-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Il sodo di Sydney Poliack con Tom 
Crulse-G (16-19 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Tom e Jerry di Phil Roman • 0 A (15 30- 
17 15-19-20 45-22 30) 

CAPRANICHEnA 
PzaMonlecitono 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Come l'acqua per ileioccotato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(1630-^8 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

L'uomo aenza vdto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-2230) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan-0 A (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tei 8553485 

Il decalogo 9 e 10 di Krzysztof Kie- 
slowskis-OR (21) 

DIAMANTE 

Via Pronestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Oregon La atorla di Bruca Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 
Holly-DR (16-"8 10-20 20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tol 3612449 

Molto rumore per nulla di e con Kenne- 
thBranagh-SE (18-18 10-20 20-22 30) 

EMBASSY 

Via Sloppani? 

L 10000 
Tel 6070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenne- 
thBranagh-SE (15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Juraaatcparfcdi Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

PiiPiae» 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - OR 

(15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 10CO0 
Tel 5812884 

□ Lezioni di piano di Jane Campion- 
SE (18-18 10-20 15-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

SllvwPi Philllp Noyce con Sharon Sto- 
ne-G (16-1810-20 20-JJ 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

CIKIhonger di Renny Harlln con Sylve- 
sterStationo-A (15-17 45-20 05-22 30) 

EUROPA 

CorsodJiafia 107/a 

L 10 000 
Te) 0555736 

Cllffhangerd Renny Martin conSylve* 
s(er$ta)fone«A 

(1545-1810-20 2022 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V delCarmalo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Sud di Gabrield Salvalorn con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 30-2230) 

FARNESE 

Campo do Fiori 

L 10 000 
Tel 6664395 

Mad* In Anwrlca di Richard Bonjamm 
eonWhoopGoldtwrg TedOanaon-BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bisso)ati.47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - OR (15-18 30-22) 

ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via BissolatI 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Il segreto del bowo vecchio di Erman¬ 
no Olmi con Paolo V llaggio-F 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie- 
man con Arnold Scharzenegger-A 

(1530-18-20 15-2230) 

QIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Rim btu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBInoche Benoit Regent-OR - 
(15-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

MIaterloeo omicidio a Manatthan di 
Woody Allon con Atan Alda Woody Al* 
len-G (15 45-18-20 15-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

America oggi di Rober* Altman con 
JackLemmon-DR (15-18 30-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Violo G Cesare 259 

L 10 000 
Tol 39720795 

Super Mario Broae di R Morion o A 
Jankel con Bob Hoskms Dennis Hop- 
per-F (15 45-18-20 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-OR 
(16-18 10-20 20-2230) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

O Rim blu di K Kiesfowski con Ju- 
Dette Binoche Benoit Règent-OR 

(16 30-18 15-20 20) 

QREENWICHDUE 

ViaG Sodoni 57 

LIO 000 
Tel 5745825 

PiovonopletrediKenLoach con Bruco 
Jones - OR ( 16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745025 

Motto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th 8ranagh-SE 

(16 15-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Tom e Jerry di PhiI Roman D A 
(1530-17 15) Cllfthanger(20-22 3C) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Gnftilh John Goodman-BR 

(16."8 25-20 25-22 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 

DonBluth (1530-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Cttffhanger di Ronny Martin con Sylve- 
ster Stallone-A (15-17 45-20 0522 30) 

MADISON UNO 

ViàChiabrera 121 

L 10 000 
Te)5417923 

Tom e Jerry di Phit Roman • 0 A 
(1530-17 1 519) Condannalo a nozze 
120 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

BennyeJoondiJcremiahChochik con 
JohnryDepp AisanQumn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Conte l'ecqua per li cioccolato di Alton 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas 
sett-M (15181520 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appio Nuova 176 

L tOOOO 
Tei 786086 

Cttffhanger d< Renny Marlin con Sylve- 
ster Stallone-A 

(14 4517 2519 5522 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

TomeJerrydiPhiIRoman-0 A • 

(154517 2519 5522 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tol 786086 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (14 4517 2519 5522 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Misterloao omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
len-G (15 4517 2519 5522 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaigo 
con LoslicCheung-OR (1519 2522 30; 


( T, OTTIMO 

- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante DA’Ois animati 
DO Documentano OR: Drammatico E* Erotico F* Fanlastico 
FA’ Fantascienza G: Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Stonco-Mitolog ST Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Ciitthenger di Renny Marlin con Sylve- 
slerStallone-A (15 3515201522 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ethan Freme di John Madden con Liam 
Neeson Patricia Arquettc-OR 

(16 3518 3520 352230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Poliack con Tom 
Crutso-G (1519 352230) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Te! 5818116 

Wittgenstein di OerokJarman con Karl 
Johnson Michael Gough-DR 

(17-18 5520 4 52230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tol 70496568 

Deve di Ivan Reitman con Kevin Kline- 
8 R (15101520252230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The ege of Innocenee (In lingua origi¬ 
nale! (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10(XX) 
Tel 4882653 

L’età dell’Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Oay-Lewis Michelle 
Pfoiter-SE (16 3519 5522 30) 

OUIRINEm 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (161518 3520 3522 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Jurattk parti di Steven Spielberg • l-A 
(1517 35252230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tei 6790763 

La voce del silenzio di Michael Lcssac 
con Kathleen Turner Tommy Lee Jo- 
nes-DR (1615181520 2522 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il socio di Sidney Poliack con Tom 
Cruise-G (1519 3522 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4860883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody A( 
len-G (15164518^520452230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tei 8554305 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Klinc- 
BR (15161520 252230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
MarrisonFord-G (1517452522 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 

Piovono pietre di KonLoach con Bruco 
Jones-DR (16 3518 3520 3522 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
conMicheie Piacido-DR 

(1517 35252230) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 66208606 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (16 1518 2520252220) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

VialedolloProvince 41 

L 7 000 
Te) 44236021 

Riposo 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TI8UR 

Via dogli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Riposo 

TIZIANO 

L 5000 

Qaspard e Robinson (18 3 522 30) Un 

Via Reni 2 

Tel 3236588 

posto nel mondo (20 301 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadogiiScipioni84 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE M il mostro di Dussel¬ 
dorf (18) Monsleur Verdoux (20) Furo¬ 
re (22) 

SALA CHAPLIN 1 viaggi di Gultiver 
(18 30) Roma Paris Barcellona (20 30) 
Mephysto (22) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 82000959 

Taxi driver di M Scorsese (20 30) Taxi 
blues di P Longuine(22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(Sspel/L 10 000) 
VialodellA Pineta 15 Tel 3553485 

Cobtriadi Giovanni Pastronc (15) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

La sciantosa di Alfredo Giannoiti (19) Il 
bacio di Giuda di Paolo Benvenuti (21) 

(LUBIRINTO 

Via Pompoo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(16 3 520 30*22 30) 

SALA 6 Lezioni di plano Jane Cam- 
pion (15201522 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 1200C 

ViaNaziOhala 194 Tel 488S465 

Riposo settimanale 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Rassegna •Schmid-Vifli Mermann fi 
gioco del reale e del fantastico net cir^e- 
ma Elvetico- (20 3522 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 



ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Filmperadulti (15352215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Sud (1635I83520352230J 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

sala CORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45152522) 
SALA DE SICA Sud (15 4518 2522) 
SALA LEONE GiovannlFalcon«(l545 
152522) 

SALAROSSELLINI II fuggitivo 

(1545152522) 
SALATOGNAZZI Cttffhanger 

(1545152522) 
SALA VISCONTI TomeJen7(151735 
1520 3 522 30) 

VtnORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO H socio (16 50-19 4 522 30) 

SALA DUE Peramorosoloperamore 
(18 2522 15) 

SALA TRE Nata Ieri (152522 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO CIMhanger{15ie 152025 
22 30} 

SALADUE Ilsoclo ('51522) 

SALA TRE Tom e Jerry (1517 3519) 
Sud (20 3522 30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Giovanni Falcone 

(15 3517 5520152230, 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 ClWhanger (15 30-17 50-?010-2? 30) 

Vialel^Maggio 86 Tel 9411301 _ 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 Fiorile (17 30-19 30-21 30) 

ViaG Malteolli 53 Tel 9001888 __ 


OSTIA 

SISTO L 10 000 ilsoclo (16 30-19 30 22 30) 

ViddotRomagnoli Tol 5610750 

SUPERQA L 6 000 GlWhinger (15 45-18 20 10 22 30) 

V lo della Manna 44 Tel 5672528_ 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 L'uomo tema voHo 

PzzaNicodemi 5 Tel 0/74/20087 _ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 Film per aduli» 08-20 22) 

ViaG Matteom 2 Tel 9590S23_ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernella Piazzo della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tol 4880285 MoulinRougo Via M Corbino 23-Tol 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tei 4884760 Pussycal via 
Cdiroli 96-Tei 446496 Splondid via dello Vigno 4-Tei 620205 
Ulisse viaTiburlina 380-Tol 433744 Volturno via Volturno 37- 
To. 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tol 6874167) 

Alle 21 Oecar Wllde'a thè picture 
of Oorlan Cray spettacolo in lin¬ 
gua Inglese diretto da Robin Da- 
shwood 

ANFITRtONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Alle 21 15 01 giallo al ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni- 
ni Olas Ttziana Ricci Guido Pa- 
ternosi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tei 4460869) 

Alle 21 15 PRIMA L*AmÌclzla te¬ 
sto e regia di Cinzia Berti con Da¬ 
nilo Esposito e Laura Marchiano 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
63d0460U2} 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5890111) 

Allo 21 I guardiani di porct di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi- 
li con G Ingrassia F Mannella 
T Sorrentino G Venltucci A Tal- 
tura Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tei 5898111) 

Alle 21 La luna a t'aatarolde di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma- 
strandea Regia di Luciano Gurre- 
li 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Alle12 S’è aiutato o*aole Ispirato 
a Filumena Marturano con Silvia 
Ricclardelli Pina Bucci 
Alle 21 Riccardo 11 di W Shake¬ 
speare con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto De Fran¬ 
cesco Regia di Mano Martonc 
AUTAUT(ViadegliZingan 52-Tol 
4743430) 

Alle 21 L Arte del Teatro presen¬ 
ta Tina biogratia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau¬ 
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5894875) 

Venerdì alte 21 PRIMA Regista a 
luetfoatediA Martino et Sher- 
man con P Bontempo G Sapio 
A Lolli Regia di A Martino 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 * Tol 
6797270-6785879) 

Allo 21 15 II berretto a eonagli di 
L Pirandello con G Paiiaviclno 
G Mainardi F Cerulli M Estolla 
Di Carlo 

CENTRO SOCIALE BLITZ (Via 
Meucci Rumi 45) 

Domani alle 17 PRIMA Tre polii 
di Charles Bukovrski Interpretato 
o dirotto da Emanuele Giglio 
COLOSSEO (Via Capo d Atrlca 5 A - 
Tol 7004932) 

Alle 21 Trompe roei) 2 atti di F 
Cagnoni F Camilli R Papaleo L 
Martelli L ZingarettI Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A • Tol 7004932) 

Saia A Riposo 
Sala 8 Riposo 

DEI COCCi (Via Galvani €9 Tel 
5783502) 

Alle 2115 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo- 
no N Musico G Aprile Regia di 
Antonello Availono 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6877068) 

Domani alle 20 45 PRIMA La tor¬ 
re tul poflalo di Italo Calvino re¬ 
gia di Goffredo Tofani 
DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
di Grottapmta,19-Tol 8877068) 
Alle 21 30 Per pure curiotità di e 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Colpi base) di Daniel 
Scott con Margaret Mazzaniini e 
Giulio Scarpali Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4743564-4818598) 

Allo 21 L'onorevole di L Scia¬ 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lma Bernardi. 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DEUE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Alle 23 II segreto detta vita di Al¬ 
berto Bassetti con Simona Ca- 
parrini e Diego Perugini Regia d* 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda PIrol Rmo Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Alio 21 Er marchese del grillo te¬ 
ste e regia di Altiero Altieri con A 
Alfieri Renalo Merlino Lina Gre¬ 
co Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 - Tei 
4882114) 

Alle20 45 TeatroexcelslordiVin¬ 
cenzo Corami con Massimo Ra 
meri Regia di Maurizio Scaparro 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Giovedì alle 21 Le Compagnia 
S’abile Teatrogruppo presento A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica In due atti di Vito Boi- 
foli 

FLAtANO IViaS Stefano dei Cncco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 PRIMA » nostro concerto 
con Bruno Martino Umberto Bin- 
di Regia di Walter Manfrè 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
tol 78347346) 

Riposo 

gallerìa SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20 Tel 7008691) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Allo 21 II corsaro dal Decameron 
di G Boccaccio con Arnoloo FoA 
Duilio Del Prete Laura Fo Regio 
di Marco Corniti 

GROPIUS (Via San Telosfcro 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
di laboratorio Brecht o fi teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5610721/5800989) 

Riposo 

INSTABILE DEU'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 

Tuffi I giovedì vonerdi e sabato 
.slle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bmdo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
02/A Tel 4073164) 

Alle 21 30 TI msr>do un (ax caba 
rot in 2 tempi scritto e interpretato 
da Tony Saniagata 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
58174^3) 

R poso 

L'ARCILfUTO (P zza Montevoccio 5 
-Tei 6879419) 

Giovedì alle ?1 T^my di Giu 
seppe Mantndi con Lorenzo Ma- 
cri regia di Gianni Marata (teatro 
e cena) 


Tutti ) giorni allo 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samarlani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 67B3148) 

Alio 21 Trullatlero trullatlà ovve¬ 
ro donne d'annata In pausa danno 
di P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzeffo M Cristma 
neretti Regia di P Maria Cecchi¬ 
ni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli b-Tel 
5895807) 

Alle 21 II sole nero con A Carpa 
nim G Cerri A. Nicora M Nieo 
sia Regia di Daniela Ardini 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tol 485498) 

Martedì alle 21 PRIMA Scanzo¬ 
natissimo diretto ed interpretato 
oa Orno Verde con Gmo Rivioc- 
CIO Elena Berera Brigitta Bocco¬ 
li 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 PRIMA An 
Lu di Alessandro Spanghero con 
Vincenzo Stango o Andrea Testa 
Regia di Marco Togna 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mano Moretti da N 
Gogoi Interpretato e diretto da 
Flavio Bucci 


Allo 21 Net fondo dell occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a 
Tel 68803794) 

Venerdì allo 20 45 PRIMA Una 
delle ultime sere di Carnovale di 
C Goldoni Spettacolo in lingua 
catalana regia di Luis Pasqua) 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5881021) 

Domani alle 21 PRIMA Hedda 
Gabler di H Ibsen con Manuela 
Kuslermann Nicola Pistoia Re 
già di Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 L Inventore del cavallo e 
altro commedie di Achilie Campa 
mio con Eros Spagni Magda 
Morcatali VirgilioZenitz Rogiadi 
Giuseppe Di Leva 

■ PER RAGAZZI ■■■i 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24-tei 5750027) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candiera di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubho Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Alle 10 Coppella di Deiibes Spet¬ 
tacolo di danza con i Ballerini del 
Tealrodeii Ouera 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 


- 



Simulano iili^Turnenit con le uoa fanno jazz pcjp qospeli'soul 
muovendoci ahilmentetra tradizione e modernità braviasiim t 
Take 6 saranno:>lQSL*rQ ai Te^dosìrt'A.eperun unico concerto 


SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Te) 88642286) 

Domani allo21 15 Holldayonice 
la famosa rivista americana sul 
ghiaccio 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(VieNaziorale 194 Tel 4685465) 
Riposo 

PARIGLI (Vn Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Allo 21 30 Vuoti a rendere d» 
Maurizio Costanzo con VaJena 
Valori Regia di GianmFenzi 
PIAZZA MORGAN (RIsloranle in via 
Siria 14-Tei 7856953) 

Tutte le sere alle 21 (M) o alle 23 
L'altro tiglio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci- 
mol Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 

Alle 20 45 Don Giovanni Involon¬ 
tario di Vitaliano Brancali inter¬ 
pretato e diretto do Pino Micot 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tol 3611501) 

Alle 21 La donna di Samo di Mo¬ 
nandro lesto e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martellili 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULONELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali-Tel 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 PRIMA Interrogato* 
prto della Contesta Maria di A 

Palazzeschi con Valeria Monco 
ne Dario Cantarelli Lino Spada 
ro Regia di Egisto Marcucci 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Va Due 

Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e faci di Castel- 
lacci e Pingitpre regia Piertran 
cesco Fingitore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labato Mariufel- 
io 

SANCENESIO(Via Podgora 1 tei 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
MossIminI Flavia Fortunato 
SPAZIO EFFFE (Largo L Gnezzi 
1/B-Tol 6380890) 

Allo 21 15 La Compagnia Evento 
Avvento- presenta Zaccaria di 
Angolo Donadio regia di Elka 
Brdtina 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tel 3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZiOZERO (Via Galvani 65- Tei 
57A3089) 

Preparazione programma e cam 
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel 3780105 30311078) 

Alle ?' 30 II mestiere dell omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
□ Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Belocchi 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5696787) 

Riposo 

TEATRO DELL'VIII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Duilio Camberlotli Tol 
4826919) 

Domani alle 21 15 6 autori per 
una sola arte spedacolo di danza 
con lu Compagnia -Gruppo dan 
za- corogorafic di A Muscas L 
lacoangoli G Gaia M Girelli 
TENOASTRISCE (Vi i C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLOOIO (P le Clo 

dio Tei 54 1 5521) 

Riposo 

TOROfNONA (V i degl» AcQuaspar 
to 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Vid Muzio Scovola 1 
7880965) 

Riposo 

ULPIANO(ViaL Calamattd 38 tef 
3210258) 


(Via Grotlapmta 2 Tei 68796/0 
5896201) 

Dal lunedi ai sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 Disegni animati 
on parade secondo programmo 
Domenico alle 16 30 Racconti di 
dinosauri, draghi e rospi a dise 
gru animati , 

TEATRO MONCIOVINO (Via G Go- 
nocchi 15 Tel8601733-5139405) 
Allo 10 II signor pesce favole sto¬ 
rie animazioni giochi con le Ma¬ 
rionette degli Accetlella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6-Tel 6534729) 

Alle 10 La spada nella roccia la 
loggerrda di Re Artu con Cormani 
M Gialloni D Barba G Visconti 
Regia disino Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallaziono 
Gianicolenso 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 Lo avventure di Hanse) e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Tuffi I giorni escluso <■ lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con bruna Man 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raoli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7 Tel 6641'’69) 
babaio alle 21 presso la Chiesa 
Z Paolo Entro le Mura viaNazio 
naie Ensemble II Teatro alla Mo¬ 
da di Frcscobaldi Orliz Rossi 
Gorelli Stradella 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lungotevere dogli nvento 
ri 60-Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
oa f-abriano 1/-Tol 32'UW90) 
Giovedì alle 21 prr-sso il Toa*ro 
Olimpico Concerto del baritono 
Andreas Schmid! con il pianista 
Rudolph Jansen In programma 
musiche di Schubon o Schumonn 

ACCADEMIA MUSICAU CSM 
().iaG Bazzoni 3 Tel 37012691 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clannoffo canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dai 4 ai 6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780'’42) 

Oggi alle 19 30 • presso l Audito¬ 
rio di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Daniele Gatti 
con 11 partecipazione del pianista 



Stanislav Bunin c del soprano Va¬ 
leria Esposito In programma mu 
siche di Cajkovskii Chopin 
Venerdì alle 20 30 presso I Au 
ditono di via della Conciliazione 
ncerto de I Orchestra del XViti se¬ 
colo diretta da Frana Bruggen in 
programma musiche di Mozart 
Schubprt 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
tore chitarra volino / oloncello 
flauto canto sassofono jazz ta 
stiere computer music coro In 
lormazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì oro 15 30-19 
ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
torte chitarra violino battona e 
percussioni solfeggio canto la 
boratorio musicale pr I infanzia 
Per nforrnazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30 17e il 
venerdì dalle 17 al e 19 30 
ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195-tei 742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Alle T’SO presso ! Accademia 
Nazionale di San Luca piazza 
dell Accademia di San Luca Con 
corto del Bartok Ensemble In prò 
gromma musiche di Busoni Ca¬ 
sella Respighi Petrassi 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Vid Crescenzio 58 
Tel 588013501 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romanolol 5073889) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugt 
sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via dei Greci 18) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale del o Provincie 184 
Tol 44291451) 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221 5923034) 

Con'orme e nuove iscrizioni Std 
gione Concertistica 1993-94 Con 
cerio inaugurale 1® dicembre con 
1 Orchestra Ptccois Sinfonica di 
Milano Adesioni tuitt i giorni dal¬ 
le 16 allo 20 escluso il sabato e fe¬ 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LlSZT(»el 2416687-630314) 

R poso 

ASSOCiAZIONC NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Ron 51 
Te) 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORR6SPACCATA (Via A Bar- 
dosi 6-Tol 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra liRuto violino danza 
teatrale animazione 
AUiJV MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50*iei 3610051/2) 
Sab'ìto allo 20 30 presso t Aula 
Magna dell Umvers là La Sapion 
za Piazzale A Moro i •oliati di 
Mosca concerto diretto da Yuri 
Bashme* Omitnj Vasiijev (violi¬ 
no) e Kalia Skanavi (pianolone) 
In programma musiche tfi Bach 
Mozan Shostakovitch 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tei 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto S moni- 
co Pubblico 0i'’ettb dal Maestro 
Vladimir Fofloseyev In program¬ 
ma musiche di Franck Mussorgs- 
kij Rovet 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigaco 13 
Tel 5820339‘') 

Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6 14 
anni Preparazioneesami conser¬ 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per inlormazioni la se 
gretena è aperta il mariodi e gio 
vedi dalle IBalle 20 
COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 2l presso la Sala A 
della RAI via Asiago 10 concerto 
della Ex Novo Ensemble di Vene¬ 
zia dirige il Maestro C uudio Am 
brosirii In programma musiche di 
Senati SamorI Costantini Am 
brosini Esposito 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Te 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto del bas¬ 
so Boria Carmeli e del pianista 
Sergio La Stella In programma 
musiche di Beethoven Glinka 
Paisiello Clazounov 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 6535998) 


Domenica e lunedi Tilc 21 pres 
so la Saia Baidmi piazza Camp 
telli 9 Canzonettedelprimo'SOO 
noncer*o esepuilo da I Costantino 
(tenore) A A 7z mmer (tlautot 
A Toc.sfdi (liuto) 

IL TEMPIETTO (Prpnotìzioni teieto 
mche 4814600) 

Sabato alle 21 piazza 

Campitelli 9 Le mazurche con 
certo di Ede Ivan (pianoforte) In 
programma musiche di F Chop n 
Domenica allo 1'’45 presso 
piazza Campiteli Q t valzer con 
certo d Adriano Paolmi ipianotor 
te) In programma musiche d F 
Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE fV 

colo della Scimmn 1/b Tei 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concorto del bas 
so Boris Carmeli pidni<ita Sergio 
La Stella In programma musiche 
di Beethoven Glmka Patsiollo 
Glftzounov Cretch minov Mus 
snrgski] 

POLITECNICO (Via T.ppolo 13/d 
3219891) 

Lunydiallo21 Concerto del Crup 
po Strumentale Nuove Forme So¬ 
nore diretto da August n Fcrnan 
dez In programnia musiche d Di 
Bari Gabrieli Alandia Fornan 
dcz P Hellawell 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Vn Flam ma 118 Tel 
3226590 3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (P lizza D 
Gigli Tel 4817003-461601) 

Oggi e domani alle 20 30 presso 
il Teatro Brancaccio via Merula 
na 233 Zorba il greco spr*”acolo 
di danza con Raffaele Paganini 
Augusto Paganim Claudia/acca 

Sabato chiusura definitiva della 
Campagna Abbonamerff della 
Stagione Urica 0 di balletto 1993 
94 Sono in vendi’a presso il boi 
leghino (piazza B Gigli) 1 biglietti 
per le recito di Aids fuori abbona 
mento 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A Tel3204705) 

Alle 22 Maurizio Urbani Group m 
concerto 

ALEXANDERPLATZ CLUB |Vid 
Ostia 9-Tel 3^29398) 

Alle 22 Piero Odorici Ousdetto m 
concerto 

ALPHEUS (Via de! Comrrerc 0 30 
Tel 574^826) 

Sala Mississtpp Alle 22 Yampa- 
paya pii discoteca con 0 Fran 
zon 

Sala Momotombo Alle 22 Alane 
Tropical Show (salsa) 

Saia Red River Alle 22 DIxIe 
Team a cura di Roberto Nicola 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 '"cl 5812651) 

Alle 22 Concerto tunky rock ''on 
gli Abblrigattl Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via d Monte Te¬ 
stacei© 96 To' .1/44020) 

Alle 22 Concowfio di Tony Scott 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 MTC Batlad rap francese 
mtrio 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel ‘'316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tei 
5744955) 

Alle 22 TheZawinulSyndIcato 
EL CHARANGO (Via di Sani Qno 
Ino 28 Tel 6879908) 

Allo 22 Concerto dei gruppo Lo» 
Satino» 

FOUKSTUDtO {^la Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescen’io 82/a 
Tel 689(5302) 

Riposo 

JAKE & ELWOOD VILUGE (Via G 
Odino 45/47 Fiumicro) 

Alle 22 Von'i minuti pur Jasta 
•tf-Cherry on thè ceke 
MAMBO (Vm dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196} 

Riposo 

MUSIC INN |L go de norentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G de Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Allo 22 Spettacolo del gruppo 

Cantares 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
deiMonli28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Serata Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY [Via del 
Cardello13/a Tol 4745076) 

Alle22 JarzTrend 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tei 541552") 

Alle2l Concordo dei GosoeUazz 
Take 6 


TEATRO SPAZIO EFFFE 

domanr ore 21.15 - 

il gruppo "EVENTO AVVENTO" e 
CIROMAGLIULO 

presentano: 




dalla SACRA BIBBIA 
2 atti e 8 quadri di ANGELO DONADIO 


H cavaliere 

ricr M11I1 

Josiia 

Salana 

Angelo 

il Roloio 

Digiunatole 

Iclolalio 

^Filistei 

Uomo 

II boia 


‘Silvia Giordana 
M Teresa Cobelli 
Milvia Giordana 
Lriisa Braiìcali 
Aiberia Siciliano 
Nisi Oleari 
Clara Buqnassisi 
Raliaella Boscolo 
Viola Di Marca 
Èva Nadar 
M Celeste Fiore 


Regia ELKA BRATINA 

LARGO LODOVICO GHRZZI 1 B6380890 


TAGLIANDO RIDUZIONE 

"ZACCARIA" 

da L 18 000 a L 10.000^- Teatro Spazio EFFFE 


fAIBi 


DM comi 
JAZZ 

oggIT 

TENDASnUSCE 
ORE 21,00 
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I l AWMIrUTA' »AT A lOAU 

LGOVALTOURNANCHE, 16 
VIA CASIUNA, 56f 
I VIA APPIA NUOVA, 1307 
VUTIBURTINA, 507 

Offerta volidc per tutto 
lo gommo Toledo 
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I iou«f*gto^ol •pfov'icol 


Il commissario invischiato nell’inchiesta «Fondi neri» 

Sìsde, indagato Voci 



Mi A [kkIii fiorili d.il Miro un altro ’Ltro 
moto in C aiupicIoulK* Il koiiiniiss.ino Alos 
s.uKlro Voci < da loii iiid.itjvito fior kj sk.iii 
dillo .Sisdk A^ii.indo no cn a kapo mi M] 
<v\r( blu* iitih/'/ato i londi non doi «sorM/i 
t^)LiaU' SM csattainr lift 1 ipotesi di rcatocoii 
test.ila .il k ointnissario straordinario di 1 Co 
mimo ’ikin i aiìkor.i ctu irò Anche pere he 
SU14I1 .liti k si.ita jxist.i I.i soqrkla/ionc Ma Ui 
c<7sa certa k khk \i>ci ù coin\olto in pieno 
nello scfindalo Sisdo e prot)al>ilinMitk k 10 
comporti ra l \ sua un nccitai.i rimo/iotic dal 
(’.impiik)v’lio 11 pn fello akoka preso posto 
in Comune ki ine commiss<ino straordina 
rifirlopochk !.i ktiunia C arr.iro rulla prima 
Vk r.i skorsa era e .ulul.i f.ik idiala kl.itili arre 
sii pert.inm nii 

Ieri Ali ssanilro Vix 1 i eiUr ilo lu tjli iiftu 1 


dii Kos nel poriuriLit^io in veste di testimo 
ne M.i dopo (jUiisi due ori» di interrogatorio 
il puht)liko M'iMi'-toro 1 ttore lom ha smesso 
di faro k doimindo il tosto porconuinicarqli 
k ho SI (k*vi k onsidortiro indaLjato e che do 
vr.i riprosont.irsi t on il suo avvocato A quel 
punto I interrott dono A stato inloirotto c* 
\less,vndro Vik i l.isk i.indo la sodo d^^i Kos 
Sii ri’iut.ito di f.iri khehuira/ioni ai i^iornali 
sti I siatf) rik ord.ito k he neanche i SUOI le* 
kjali [)otranno divultj.ire inforni.i/ioni suH’i* 
pollasi di reato e sui p irtik olari dell inchicsl.i 
proprio .1 k lusa della si‘qrk*t.i/ik‘ne posta su 
dii «liti d.il pubblick) ministero Fare cornuti 
cjueiiu il prefetto Alessandro VcK I testimo¬ 
ni.melo alile jircx oklure di utili//o dei tondi 
risorv.iti «ibhia .iffi rmato che questi veniva 
no utili// iti j)k r p.tdarc dh informatori e per 


altre operazioni segrete Ma 1 magistrali che 
konducono I indagine sulla gestione dei 
fondi del Sisde si sono ormai convinti nel 
corso dell inchiesta, che il pagamento dei 
confidenti c delle operazioni nservatc non 
competesse direttamente ai capi del bisde 
In tal caso ix?r tutti coloro che hanno nco* 
porto i incarico s<irobbe imposMbile di fron 
te ad eventuali accuse di peculato, difender¬ 
si giustificandosi con l ulili^/o del denaro 
per operazioni top secret 

Alessandro Voci, che ha 65 anni A stato a 
capo del Sisde per un anno, dal settembre 
91 al settembre 92 Prima di allora era stato 
prefetto [)ropno a Roma, dove era diventato 
famoso per la sua ordinanza sugli sfratti 
che prevedeva il passaggio da casa a casa 


«Mi sento un Cincinnato ^ % 

aveva detto schervarido ^ ^ 

mostrando con sicurezza le HS^***»!*. 

mani callose ai cronisti Ma jyggV 
ropcra/ione «Mani pulite al 
Si*ùie ora lo travolge gottan hiiihiTI 

do un altra ombra inquie 
tante sull 1 gestione del 
Campikloglio II |)refeltc> clu' ki tiene seni 
pre a far nota-e la sua somiglianza a Gorfja 
ciov mostrando 1 calli in reaU.i piu che .1 
mani pulite si riferiva all k)no dell.i villetta 
che ha ai Castelli II ministrki degli intorni c 
probabile che gi^i da oggi prcnd<i un prov 
vedimento di rimozione del fircfello sosti 
tuendolo con un altro uomo firkneniknte 
dal Viminale 


li commissario Alessandro Voci 

da ieri 6 indagalo 

nell inchiesta fondi neri del Sisde 


Protesta dei caschi bianchi 
contro il comandante 
del corpo, Alberto Capuano 
Ce rha con noi». Da oggi '^5*' 
tre giorni di assemblee 
Sicuri disagi per il traffico t ^ 
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La rivolta dei vigili 



In alto a destra 
Il comandante 
dei vigili 
Alberto Capuano 


Vigili in agitazione e .strade probabilmente intasate 
nelle prime ore del mattino Per protestare contro la 
gestione del comandante Alberto Capuano i ca.schi 
bianchi terranno riunioni sindacali in ogni gruppo 
oggi e domani dalle 7 alle 9. giovedì dalle 8 alle 11 
Per venerdì è prevusta un'altra protesta, ma a carat¬ 
tere nazionale 1 vigili «Capuano ci sommerge di 
provvedimenti disciplinari» 


DELIA VACCARELLO 


M (’onuirul.ulk* rnantiger 
oppure «ccrivjrc *• Ik r prete 
stare i entro l,i dire/ione di AI 
berte Capuano cuiiundante 
dei vigili urbani i kascili biiin 
I 111 skendeno da oggi iii agita 
/ione f^gg» e domani dalle 7 
.illc 9 in Ognuno dei 23 gruppi 
SI lernmno riunioni smdakali 
mentre p< r gK)ve<Jì ò [irevis'.i 
un.i m.fM assemblfii in via del 
la ( onsol.j/ionc al coniando 
(k) k.or[xj fvehf*rdi proseguo 
no le .tgitazioiu i]Ui vta volta in 
tutti! It.iiia sk nipn’d.ille 7 alle h 
(HT d.sA ulere del contratto di 
k.itegoria c delle pensioni) 
/Vssk nibk'c e konv<»gm di iia 


scuri grupiK) f.iranno regisir «re 
1 asvMi/a dei vigili jxr strati.! 
con conseguenti cornpliCAizu> 
ni per li tralfico - come pievi 
sto dai sindacati - lungo U 
consolari le tangenziali e in 
periferia Motivodella pri>tesl.» 
•È la ter/.i vertenza che l.ickia 
ino contro Capuano - h.inin* 
detto I rappresentanti di Cgil 
Cisl e Uil - 6 arrivati! con un 
contralto da nian.iger ma non 
li.» f.iUo mollo tranne Ix'rsa 
gliarc I di proweclimenti div i 
plinari» E il Cfuiiand.inV 
•Non intende rilasciare die fu » 
razioni in mento» (a rifcrin 
r.ipuanod.ill.» sua si gri tana 
L lungo leleiKO di*lle h 
mentele dei vigili in cima tro 
neggu'uio proprio le cìmisutì < 
le diffide -LSO^ ciao tk i 
provvedimenti disciplinan • i 
kariio dilla vigilanza - hanno 
tlc'llo ieri Satidrc! Bist nia di li i 
Ui) Kofxrto hiiiM della Uil < 


IaZio M.itliiKti dilli (vii 
mentre i vigili urlimi sono il 
20 (ki dijx'ndi nti v oimni ih 
DuiMjue a komjxui irsi nak 
in Coni'jiK s.iril>tHro soprii 
tuU(7 1 vigili •Prima ,iil i st mpio 

- lianiK» aggiunti! t snid ik.ihsu 

- kiuatidc» il tfiivav mio p! r 
sirad 11 luui tr.ivariK) m s.*rvi 
ZIO ma s’avauu and.indo o 
lornaiidodal grupjH? si im.ip 
pav.imo in un mgf>rgo ( iin» i 
mo fuori hi p ik*M i pt r dirigi n 
i I nierit iv.uno una lodi i. )ggi 
diVi ni I un i i>nipi!rl ma ni« > via 
i.i*nsiir ire» 1 pr(*vM <hm« li! di 
siiplinan i hi sj .irtiiA'lan ) in 
kiiisuri ndu/mned) slip» uiljo 
i sos|K nsioiie k u.U’l jri pos 
v»no mclu Si iltafi piu volte i 
k.irikoili uiK! sIossa! jh rsoii t I 
il iasii ili Ailri.tiu» Xirdìrinu 
smd li ilisl ! (gli ik 1 )]U ir1« • 
gnipiH • -Gl mi 1 i iliv< ut il I 
uni situi/loiK m<»l!<» «liftii ik 
Ut jxjrto un (jnsifiino . {«. r 
ilUksto ho rikivutn d \ i apu.i 
Mi) dui ii nsun I ai i io p ui» 
111 un I Vi s*i simili 1 qu« " I ili 
un fin.iuzi ilori ' uni sol Kit 
in Ki oin.iiulit 1 sMitpiiii i 
si>iio stalo ilifi li’i! lij ii>f>jn 
ikuiarla Po mi i'si itij notitii i 
to un litui provvt ii uk n*<* pi i 
aver m mgi do .\l mi.i pi/ 
z j nu litri ero in s* rvi/m sul! i 
I IV l<i blu Skìoihì h is'ano 
vili! (Uh‘ liMsuri iiiiisis iitivi 

|H*rfarsi itiari 1 1 vUi uri i/ion» 
ili llf! stipi ik!i< » Si Ilio pn ijirii » in 


hnill' li (jiK I I mia si iis izio 
m k ili « ssi ti st iUi pu so di 
niiT id il» om mi* mlu 

ProvM diiin uh 1 parli isigi 
fi unii* un k I* Ilio di I iiiii II!» h 
} 1 Siiti()).cim 1 ( ipu UH 1 SI 

,1 ul 1 ili un iggi(*rii ui i Ilio 

pri'k ssu*n ih 111 li t itti* di 
m msioni l tu non do\r* hlx ru 
essi Ti il i ompi \v nz.i il' sigi 
Il i onu U p* htiiisizioiii iju Ih 
do I V ir thiiiii ri irn si,in im i 
'k*mi 1 o[ I lun li i c iiih >11 I ik 
gl iss. gni I .noli> li I oili ')r‘ i 
)ti isi inij*i)ssihili pi r li i ' ih n 
ili 1 * ! igi nz I \ni ir I i i icili 
i uopi Jhgon I hi Uh h r/t • ili I 
k lido L unir i\v» nz oiii vi iig i 
impii g l'o pi r.iiiiiii ut in I « Mi 
11* II/ I (k ' t «tipo 111 ig n III 
g ti ir nid ! i ijui] > iggi nii! nh • 

( tm ii»un ' limi lu > dui giul m 'l'i 
!ijsli>rev iMit d i oSi gl) Ih id 

I »Kin gnipi>» in nu »i!i * 1 11 \ it i 

II I 'gli nu uk n* i|n nivl' si 
in )\ an > i ivi u m su sir uh 
p idi' Iil nI li n’i ,>i Ili ' 'h ’si 
\ orri bG ri> un I i I n’r li op« 

1 l'ii I i n migli in ittn iMir* 
IJlJi st. i'l uni il* 111 Mi liti sii 

di i Ili ogg 1 vigili ilisL uh I 1 iiM > 
nu nln c i ni < uni '1 ulisij di > 
\t inno divini ol irs i\ \ soli tr i 
gli lini mi k ! Il i‘ki <1 Ini niii * 
un \uv ito 1 s igiM I u Vi A m 1 i 
gii i/ii IH I isj» ii.iri I irnvo di 
un mi' li 'K uh*ri n C niipiik> 

giu• ' st ito ! iiu 1 ilo d » l .iinilii» 
Kli * pi >|1 1 ' K, i di li I llS I \l 

li ni/ * I *1 1 1\ mi I 


L’urlo di Feltri su Roma 
Quattro pagine di cronaca 


Arnv.i / Indi/x'iidfntc ih' Roma ( osi Vittorio l•^‘llrl 
ha definito I csohIio da 04141. nel sno giornale della 
c ronaca romana \ diriuerl.i e st.ito (. hiaitiato CiMii 
cario Lo(iiieii/i .Ite in quest intervista fa intendere 
che il giornale non .ip]K)i4i4( ra ne la v.mdid.it.i di 
Bossi ne l'un nella loro (orsa per il C'.impidoqlio 
«Stiamo ton il So dei lom.mi che non ha anvor.i 
scelto [jcr.lu'v e poi o da st eqlic n ditt 

CARLO FIORINI 

il gl ri ni* li I « in I ’« n' I di n io p ut* li uni ti isi di 
liironu 1 !'i igk ! n hmliiopi' il giorno f Ns[ii 

lU'titi ivr I i|ii iMfo p ig u d' finn liti di i oli i m i imp ign i 

dii .il< 1 K'iin t <I 1 ( Il inoli * < 'tot ili < m iino sh>r/o pi r 


finn 11)1 I 
' I Mi «r ili 


noi 1 pi rdi ri il tn no dt 1 primu 
nini' > (osi m ri tlazioiu .incii 
r i non i • il k«illeg,imen!okoii 
1* igi n/H rt gioii ili I sii oimii 
i 11.1 i.mglii ridotti ni.i proprio 
pi r ipproliit.iri «.k II .ipi'unl.i 
III* liti II Por li' il giorn il< tli 
I I Un )m Si i Ilo di p irtin l o 
unnutm l n L.ipm. loinsia 
( .1 ni* irlo 1 1 n)iii nz imu 
I In tuI d til iiNzn> • si.ih n> Il i 
n <' i/K UH p<ililu .1 n xii.m.i i 
s< ili > qii litro n i! ilton Ì’oi i (ti 
i il ti )! li >ri * sii rni M<i !ul(« i 
I pji sh I v 11 *r/* I pi I SI >sli IH ri II 
I .nulid.il I il* Il j G g I in dilli 
I .ilt t (>i nii tri'* Gi<]ih nzi gin 
r I di n 1 


Avete In programma di riem¬ 
pire con tanta politica le vo- 
Ktre quattro pagine di crona¬ 
ca. Ma il candidato dcllMndh 
pendente chi è? 

Nf>n af>biaim) ilKor.» vello 
( osi i olili non Im .incora scel 
ifj il 'ih * di’gli ek‘lton rom un 
Noi suini*) con loro |x*rklk « 
il iVM r«j iliffii ik V ( glwro tra i 
(. .iiulidati in h//a Vino tutti 
( spr* ssioii* d« 11.1 p.irtitrxrii 
/i.i Noni i uni tndiiifito i i 
pici di rappri Si ut.ire la pri>l( 
sia iiell i gente 

Il vontro giornale (• abba¬ 
stanza schieralo Non è che 


alla noe acegUerete comun¬ 
que di soatcnerc Ida Ger- 
montani, la candidata di 
Boaai? 

Saridihi scKxio il.il punto di 
vist.t editiin.ile F ima c «indnl i 
tura iii bandiera quell.i dilli 
l/C’g.i a Kom.» si)os<irl.» signifi 
i fuTt lifx di*k idiTe d. Il g.irt il 
proprio destino a un risultalo 
cfii sani dt pura tistinioniaii 
za i coinuni|ue non i alitilo 
detto khi appoggkrtnu un 
k indidalo i'‘coniuiH)ui prisl*» 
IxTdirli! 

O chi pensa che sarò Fini a 
raccoglier*» la proteata, ao a 
Roma ci sarà un volo di prò 


testa Potrebbe east're lui la 
risposta «leghista» delia rn 
pitale? 

I mi h I I «tl*• un I i nii) ign i 
i k ttor ili mti iligi ni* Vi U> 
Siinni! tulli ( Ili IH n « l mdid i 
lo |)i I f in il sind H ! Ili t siìl* ) 
IH i f ir viiH ♦ fi un I lini • p* M 
k 1 Invmiui 1 non i i * uh i or 
UH iilmi 1 Mil UH! I UK h* i 
K*>m 11 i f isi»giH> *li un siiul i 
colli* gl Virili Gii tiliVMiii 

Il primo numero dell'lndi 
pendente romano, con cosa 
ni pn»Henta in prima di ero 
naca'* 

7\hl>i tino «ii i ist > di |i irMti I II 


m ign I \l*l< tiiH I III i* |n il 
M* P igllH i 1 iIlH s* h 'SS. 1 I 
gl* fili [Il lisi s 111 prim isri 
m * un I L r III 1 * li >h i * iin s. r\ 
/I su 1 L u i;> ign i * . l i i! 
in s< I Midi I I I V K • Il i I li I < 

I II n \ < I ni* dii 111 ili t t > 
g un* uh I 

li n nu tu \ iM. MI I * Un li 

sp . 0 ih |i li* s ir I 1< III d* i 

i I i I n u 1 11 Im MI 1 i >1 I rt t ' 

n >1) ' Ili IIII L II nI I >■ * G 

I* I s s in* n! 1 M 'r ni 
imi! I * n ssijiio I II ( iiM 1 I 
I n r ir i 1* h ir i u [ * 11 ' s m 

Milli IV. li lis. MIllI) I III 
fu Uff II fi lìti dt Ki liti I 



Elezioni 

Leoluca Orlando 
voterebbe 
Carmine Fotia 


Se* lAxiluca (Orlandi) ( nella 
foto) votasse j Roma \o 
tcrobbe Carmine holm 
k.indid.jto nelle liste del 
Pds lx> h<i detto lo stesso 

k'ader della Rete informa una nota dk 1 Pds in un dil).i‘ 
tito .j P.ilermo rispondendo .id una dom.inda Mille k li 
/ioni amministrative <i Roma .V* konoskiMe .iinik i dell i 
Rete ehi* v ivono .j Roma - ha conclusi * - due loro lii ‘.in 
iltreritantc'» 


Difensore dvico li dik lisi ire t iv u o (hilM ir 

da lunedì a venerdì ' "«‘R .c. . . ihi . m 

, , /ione di ‘ulti eoloio kl* 

a disposizione lianm/ oa solloporgli dii 

dei cittadini qucsit] o I he Ilchl>. .ik. n 

siilverekontroversie k on I i 
pubblica amminis'MZi" 
ne d.d lunedi .il \i ih idi 

d.ilk* ore* ri alle ] 3 in Pmz/.i Santi \j)osioli 7s \*)lend* 
il dottor ier.ik f risponder.i .inehe .)tini\*'rso le koku h 
del nostro giorn.ik- 


Civitavecchia Un jxTisjon.ilo *i. .inni 

Pensionato 

parso u-ri ni illin .ilk i ' 

scomparso .ili inlf rno de Ila in u k In i 

nella macchia vioni.i u. i nh ir,. imi . 

vk*kk liM i Tolf 1 I. nomo 
ni sella .il suo kiclomoto 
re si i*r.i nx .ito lu l!,i zon.i 
.ill.i rikk rea di funghi 1 allarme e se.il'.ito ik n poni* rig 
gio quando i familiari non lo hanno v is'o ni ntr ir* 1 im 
. 1 tariia sera c.irabinieri v igili del fu* k o guardie t* uè st ih 
e volontari hanno b.ittuto palmo a p.ilino la m.Keìu.i 
rinveiieiKio nei pressi d: un antieoe.H-ol.ire lU ii Ioni* 'lo 
re di I peiision.ito m.» dell uomo nessun.i tr ii < .i 


Velletri I IsIlllJlli st II.IH li I' 

ChillCP -lui IO Kd'immi II' lini 

SI UHI j 1 11 ,ii< ni,in I 1 

permanempo ir.inii.i i.spii.m hPhiii 

due scuole '■ «’ ''''' o \ i lU ’ i 

sullo sloli I Imisi il.i K ri I 
no .1 s.ih.iiu prossunii Li 
(.Iiiusur 1 su r.s.i 111 (I ss.i 
n.i |X'r npor.irt il 1 . Ito <'il .jI. uni disscnd. nli pi i lo su ,il 
timcntu cklI.Kntio pio..in.i 1 tcniporoli dcuii nlti'iii 
liiorni 11.inno reso (iroimnoti.o l<i siIu.i/’ioik ih Ile dij. 
SI noie dopo (.ho .ikuno .lulo i li.inni ( i l.iLir non in 
ori-fi.crirt (rT.imitu c .in hitcturu si cr.ino .ili.114 iti il 
(lini p.inni 111 ckll.i ( oM'''uso[iit'.i'nr.i tM o ( k' in 
mi litro I \1141I1 del Iikko jiov.ino prinnc dillo .1 s' h ( m 
I 1 ( orrcnloolollrit .1 [x-r il p< ni olo rii corto ( in uiii 


Ostia. 1-1 (ìin /.onc Sip li.i di 1 ISO 

Cìu di chiud(-n 14 I 1 iiflK 1 m n 

. U morci.iii di Osii.i npiiz/'i 

rischia i; K.iroiii c di "-.isUiiili 1 

di chiudere pm//ii musuh .i Rom i i'< i 

scom;iiir,ir( 11 ( hiiisui.i 1 
sind.ic.ili 1 Uil 1 isl I il 1 
di'i l'i nsiiIII,III II limiI 1,11 

collo -i Utin firme Nel tuso 1 sciM/i\c lissi ro'r.isk-riti 1 
Komj periti Ot'l) iitenli che 014111 dui mesi si ree .w ino 
itjli sporte 111 .Si|) di ( Isti.) per p.114 in k holk "i siiiii 
n libero seri dis.iyi Doni.ini illell lO pn sso h si d. 

( in ose n/ion ile 1 sindjculi iuMt.im 114I1 .iliil.in' di 1 Mi 1 
.id un.i .issembk.i piibhlicu 


lei a Viterbo Nkxondo la l onfkdi raZU' 

Al Comune "" n.i/hmmu deli veici, 

... , nato di V Iti rb« » nelii i assi 

1 « 5 UU rnillOnì (.It.*! comune* s.iu bbk tinilu 

in DlÙ? mihiirdo * ni* zzo m 

piu *k II.1 s imm.i pii V isi 1 
in bil.UR ;o pi r il p i 
nii'iito doli Irip' isl.j I ;n li 
n.ilo sugli Hiimobili Pi*r 1 1 ( na di \ iti rbo hi somin i m 
dr* blx* invesiitfi iu*ll.i n aliz.Ziizio n di una str.uj i di e < >1 
k g uni nto tr 1 li* Zi>ne industriali k irtigi.iiK (fi'tl.j '(.* 

Iin I i di 1 r''*)ggino Da tonti uIIk losi del i * 'inuiu* si pn 
k isa k he il miliardo e mezzo in piu e M.ito i ak ol ito sull.i 
b.isk dui versamenti del 15 del! imposta \« rs.iti m ! citi 
gno Sk orso In pr itie a si tr itterelilx (fi nn.i i ilr.i ipot* i 
i. .1 tutt.i d.i ventik.irk 


■■ Dui giov IDI si-(p.i str iti* 
in mio d* 1 lu< gin piii in* 
qui nl.tli dk II 1 k itt.i I I sl.i/io 
IH ik 11 1 UH tiopolit HI 1 di vi.i 
di 11 \ri odi I r.ivt rimo i |>i i 
V li >|i Mi.ih i K I idiit*! Ik ri 1 
din r ig i//( » hi SI «*r Ilio !*‘i 
III iM .1 k hi i( k itii r.iM 1 \h>i 
*!* ' <Il 1111 Ulti> Vi rs* > I* * iti* > <fi 
Si r 1 linprovMMinieiit** due 
giov un SI sijiio l\^ K III,III n 1 
IMI ( I uh!' • k gli A mi G * 1 ui 
sp iv<*iit.it ssimk non h.miio 
I>p;>*>sfi' fi sist.'ii/ I ,K rin* l 
i ihI ' i 1 isi II ni limi* nzionati 
! (Il ni* tt« rsi il \*)l.mt* d« 11 i 
^ m H i Imi I I .Ulto li I < OSI 
r iggiiint* 'Ili iin[ .ign i d* >V( 

li diH link .ipit.Ui Si>1111 si ik 
\ l«)li Mi iM 

ì n ti stim* MH pi ro h.i \ i 
1 st* > 1 I V <*n.i i h.i I hi un i(* > i 
i ir ibuui ri i hi suhUo h uni' > 
j I MÌUIH 1 ito 1 st t H i 1 in G 
/* MI I s< > 1 * i< >,>* <uI ili Ih (MI 


I LUCA CARTA 

Due anesti 
Prese alla metro 
e poi violentate 


I UJM ) * st it 1 I* H ili, / 1* 1 I 

l'l.lZ/ 1 l 1 US. Ut I S I li ' 

k I*«th) min * M ! n noi n 
IH SI iiif • s' tl irn sT.u I . 

1 II i US 1 (il s* ijlK sii* il *1 

SOM 1 * l'ti *li hhiilin* VI* 1* Il I 
IH t k *!nin>n!i di 11n* i ig i/ < 

1 II « pis* 'dii ' V < IH r* 1 1 * 

« il* piirtr* '1 , ' ^ I' ' M * 

UMl* Igl* I (MI un t itti I 11 I il 

g<* .iv’' * InU* ' (ju ili 11* in* s. 
‘a ni i r* s( i h iM > s< i|< lu |in 
sii gl* irni 1 1* Il 1 iv 1 tl II 
nv« *1 Unii pr M ig. iis I 
Ulti r tg.i// *h V II Min I 
gl* A U I* • IV I is| . h 

1 ut* I *us ili I 1 * TU U I I 11 s I 

1 ' lOii ' * i * ilUi* * SII * SI 

p* r I* *lu* i o( t II I* < iw gr li 

1 * ul 1 st 1/1 IM* di 11 1 UH M 
1 *< illt Iti « si i! I , U s I d h ' 

/' i i .irti li 1 su un uit ' 1 ' I 

t 1* 1 Ul i mip ig'i I k V* Il 

subiti . MI > 1 * ! 1/ l 1 '* I Jt 1 1 
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ru ™,„.,24 ^ ' Roma 

Secondo una relazione delFAutomobile club Ogni giorno passano su questa arteria 
redatta in collaborazione con Tlstat circa centomila autovetture 

la strada è al quarto posto in Italia A rilento i lavori di ristrutturazione 

per pericolosità. 73 incidenti solo nel ’92 Al sesto posto nella lista nera via della Scafa 

\ìà del Mare, 100 morti in dieci anni 


Due strade del litorale di Roma in testa alla classifica 
delle arterie più pericolose d Italia Sono la via del 
Mare - più di 100 morti in dieci anni - e via della 
Scafa rispettivamente al 4“ e al 6“ posto della «lista 
nera > stilata dall Aci e dall’lstat per il 1992 Intanto, il 
ministero dei Lavori pubblici ha sbloccato il secon¬ 
do appalto per il tunnel della nuova via del Mare 1 
lavori in ritardo di oltre sei mesi 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 







■i È un voluminoso Iciscioo 
lo pieno di numeri c tabelle e 
dal titolo piuttosto anonimo 
«locali/ya/iont de^li incidenti 
stradali 1992 » Ma in realtà la 
relazione stilata dal! Automo 
bile Club d Italia in collabora 
/ione con I Istituto nazionale 
di statistica e una v«. ra e prò 
pria «lista nera» quella delle 
strade piu a rischio della peni 
sola Una clavsifica alla rovo 
scia insomma ai cui vertici 
quest anno compaiono due 
importanti strado del litorale di 
Koma la sia del Marc che con 
I SUOI 27 chilometri coiict^a il 
centro con Ostia da piu breve 
vn della Scafa che attraversa 
1 Isola Sacra 

Con 73 incidenti rcRislrali lo 
scorso anno - una media di tre 
infortuni a chilometro che 
hanno causato 135 fent c 13 


morti - la Ss 8 ò risultata nel 92 
la quarta strada piu pericolosa 
d Italia subito dietro a una 
■bre telici» della Cavsia alla boi 
rtntma c alla Casilianlan i Un 
po piu in giu nella lista al 6 
posto viene via della Scafa 2 
morti c 19 feriti per i cinque 
chilometri di asfalto clic divi 
dono i ponti sui due rami del 
I evero 

Negli ultimi dicci anni quel 
IO registrato sulla via del Marc 
ò un bollettino di guerra ty 17 
incidenti piu di nulle feriti un 
centinaio di morti 11 punto piu 
critico SI trova tra Malafede e 
Viiinia a cavallo tra la X )1 e la 
XIII circoscrizione lungo quel 
rcltilinio solo nel 1992 sono 
rimaste uccise 5 persone E 
quest anno la situazione sem 
bra addirittura peggiorata do 
po I impressionante catcìivi di 








Un tratto della 
via del Mare 
Tra qualche 
tempo 
a lavori di 
ristrutturazione 
ultimati 

cambierà look e 
sarà meno 
pericolosa 




incidenti mortili Kgistrati nel 
la scorsa primavera ( id aprile 
in soli A giorni I alta velociti 
causò ben cinque vittime) A 
poco sembri cvscre servila 1 1 
decisione dell Anas di ridurre i 
limiti di veiocit 1 portiti a 7 U 
chilometri orari mentre il 


fondo stridile resta stretto e 
poco illuminato Progettata piu 
di GOanm fa perqu dcheccnti 
naio di automobili dirette alla 
spiaggia di Roma la via del 
M ire SI ò tr isform ita in un in 
sostibuile irleri» urbana civ 
ogni giorno voeU il pttssaggio 


dieirc ì IhOnuI tveieoh 

Intanto stanno pe r np irtire i 
lavori per 1 1 reali// izione (k I 
tunnel di Aeili 1 un lungo sot 
top iv»o “ un elìilonietro t 2 (M) 
metri - destinalo » risolvi re i 
problemi de) traffui nclien 
trotem di Osti i II niinisttro 


dei Livori pubblici ha sblocca 
lo la pnlica per la g<>rd d ap 
pillo del sc'condo tratto dj n 
lervcnto sulla via del Mare (il 
f iseicoloer ) fermod idue me 
SI negli uffici deli Anas perché 
m tncav i I ultimo parere della 
ekrezione del Coordin micnto 


Morto Giannantonio Rosi 

Colto da infarto 
il sub commissario 
ai servizi sociali 


Protesta davanti al Campidoglio per il pesante taglio ai fondi sociali 

«Quei soldi d servono per vivere» 
Sdopero della ^e di 30 disabili 


HI Colpito d<t un infarto il 
sub commissario prifctli/io 
Cjiannanlonio Rosi ù morto 
ntlla notte tra domenica i lu 
nedt Si C sentito male a casa 
cil 0 stato portato subito all o 
spedale, tiravsi di Ostia Ma 
non t ò stalo nulla da fare In 
ospr dale sono gu'i andati ieri 
mattina il (.otnmivsano prcfcl 
li/io Alcs.sandro Voci c uh altri 
cinque sub commissari Luiiii 
Riccio Anqelo Canale Saverio 
Corasaniti Giovanni Bals<imo 
c t irmelo Rocca U camera 
irdcrtc sarà allestita nella sala 
taccola della Prolomoleca in 
( irnpidotilio cd aperta oqqi 
dik balle I 1 1 funerali SI svul 
ilcramio alle l'i nell i basilica 
eli San I orcn/o fuori le mura 
^eil aiiiininistr i/ionc slraor 
(linaria del Campidoqlio a Ro 
s ( rane state tiffid ite ic deii 
qlic a sersi/i sex.1 ili immigra 
none coordinamento delle 
I si ine|uin inicnto ambienta 
k scrvi/i sanitari c veterinari 
SI rei/i funebri farmacieeomii 
n ih prote/ionc civile /rxj 
scuole e isili melo Nato il 7 


settembre del 36 a Roma era 
sub commissario al Comune 
dallo scorso aprile In trenta 
cinque anni di attivili aveva 
svolto vari mcarictii soprattut 
tocome fun/ionano dirigente 
direttore generali e mimmi 
slralore delegato di organizza 
zioni Italiane ed estere eli livcl 

10 ed importanza int< mazio 
Itali tra stato presidente eli Ci 
VIS Roma loruin pacis colisi 
glie re eh amministrazione della 
Caritas romana I cl anelie vo 
lontano dcll.i protezione eiv ile 
bra anche docente eh Psieolo 
già del lavoro all universila eh 
Roma e insegnava l-’sicologn 
della comunie izione illa 
s uola di formazione eli I eur 
podi Polizia iiiumeip ile 

Il suo ultimo impegno in 
questi giorni erano stali gli 
h indieappali che protestano 
m Campidoglio -Cra anelato i 
Irovarh per ravsicurarli che non 

11 avrebbe lasciati soli - ha r 
cordalo ieri C irme lo Caruso - 
I proprio ieri nolte mi avev i 
detto ctie s ire blx tornalo d t 
loro» 


Sono arrivati al quarto giorno di sciopero della fame 
0 sono inten/ionati a proseguire fino all arrivo del 
nuovo sindaco Sono i disabili del Caba • comitato 
abbattimento barriere architettoniche ■ che da ve¬ 
nerdì scorso presidiano il Campidoglio contro i tagli 
dei finan/iamonti per i servizii sociali Non hanno 
bagni mobili c roulotte dormono all aperto seduti 
sulle lorocarro/aelle 


MARISTELLA lERVASI 


■■ Hrunilclc !*k niutt( I 1 ulti 
luu p isio 1 h I ( lUc lUj se 
r I un I nuriesirin \ ni nigi il i m 
frett i < (un 1 con 1 1 f iniigli i I i 
noiit inviN.L I II I ir ist ors i al 
1 n.idiK(.Kj stelliti sulla su» 
currozzclla d<i paripkgicu in 
(jiazza de I ( iinpidoglio l cimi 
inf Itti c he i clis ihili de I C ih i 
C ofiiil ito ibb illinu nlo b irne 
re .tre hite Home )u portano 
ivtn'i I i prjKsla ecnlri> 1 1 igli 
u finanzi tnu nti jx r i se rv i/i 
s(K I ili de i isi i li C oiniine 
l'iìt) sciopero df 11 1 1 un 
lungo gl i e|u tllrti gimni -Si m 
luj gioe tilde e )i 1 1 iu)str i s t 
Iute Aiidr» ino vii se>l[ inlu 
ejei mele ve rr inno nlrtiv ih i 21 


nuli trdi t igli tti il bil tncio 94 
ininaeeiuno i m mite st mti "so 
ne» iKJinint e eionne di ogni eia 
1 re nt t pe rso le intuito che si 
ilitrn mo ne i turni di pn sielio 
i) i venerdì scorso soik» ic 
e imputi sr»»*o le finestre elei 
mi i Giulio (es tre eeonttiio 
eli resi irei a lungo limilo lik 
spille un furgoncino (x r le 
e me rgi nzc un i lO i d » 
ciiiipeggio per iiiscoidcn i) 
loro gibnetlei iinprevMsato 
( f inno 1 biseignuk ntro un s<e 
chiù) ( tnnno steso sulle loro 
Uste un Ilio di pi isln » -per 
protegge rei d il Ireelele^ t dall i 
I [Oggi i spi» g Ilio 

\iUo uo inni fa 1 1 sj ol I 


(1 il ( impidcglie» 1 lor Ik II i 
Mon le i dovi vive eem 1 1 nio 
glie e il figlio eli H anni lui fi i 
perso l uso (k Ik gamlx qu m 
do aveva dodici anni Isaccon 
la «Sono (i ulo in e irro/zcil i 
p< r un intervento sbagli ilo ili i 
eolonn i ve rie hr ik Sono si ito 
operilo I Pile mio eia un pr 
fcsvsore dell iiniversitj di lìoki 
»gno D I allora non ho piu e un 
minalo \ 1 i sono triskrilo i 
Koiiìa per molivi di lenpn 
vcnlisei inni fi Ilo vissuto 
pressei la eoiminitj eli ( ipe» 
ekirco fino a cgianelo ti ( onui 
ne ini h I issegnuounu isie 
1 1 Usi nii h i neoneise iiiU I in 
V ihelit i Mi I moglie t i 1 1 e ts « 
ling I I in imo iv tuli con t 
mi I pe nsione Di eiuaiit é < n 
milione e selk*eeiilomila lire il 
mese 

Brumikk mveee rieemli 
eon ninpiiiilo il mki pissiu 
el i s irt I -( ueivo ve siiti ne Ile 
Mire he dice peHunineiden 
te sdr kI ik mi h i nveiluzion ii > 
il siste m I gin mele I ire I lee i 
duk nel 195 ) ivevo ìs um * 
pesivo IH e'iih Oggi inviee 
t<Heoi ISO \iK he iniedieis 
ne III eliflieolli nel pe li un 
1)11 ilteino di VI i N )UK ut m i tm 


Intervista a Gianni Fondi 


Rocca di Papa, i progressisti 
puntano su un geometra 


K un libero professionistcì il candidato a sindaco del 
la lista civica «Insieme per Rocca di Papa nella qvw 
le sono c onfluiti il Pds alcuni indipendenti e giovani 
de c psi che hanno detto no al vecchio Gianm 
Pondi geometra 52enne ha già reso nota la com 
posizione della giunta che scenderà in campo coti 
ini Negli obiettivi fare un esecutivo con una l.irga 
presenza femminile 


MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 


giunta MO Hara eletto xinda 
eo'^ 

\iu fu qiK s[ 1 di i isi lu m j 
Ir 1 tu Ik V II eip( r i( d ili i li 
si I liisu UH pv r K(k l i d I' 

|) i 1 ( r iK I r is| m nz i vu I 

dire liu lu qiu sic sr ur uni n 
[( HI giuiil I u s ir 11 no In 
d< niK L diK i< min sl i ih li i i 
i.< nsiglii rii I u V f I s I nu li 

r mn qi mi ! U ns gli ! » 

gli issf ss r sii riii s u UHI 
s< I II Ir I uni r si in m ih 


) I {|ii il< S4XM) e inj resi il I 
tor f'iiu f r UR ) nuli i hiriiig > 
ili )sp< <1 ili ili \I inno I ivv > 
e il ) 1 lu I mu I e i<ii un fiin/io 
Il trio <i< li i Bui ( irlo (iiov tu 
m Ih il pri siik riU <k 11 iss h n 
ZHHu eommereimtj Si rgi 
i\ uiu I I ms( gl II I \1 irgfii ri 
I I !)( \ng4 lis <eII lU S. un 
I Ih 4 III III « ro I r k ssKinisl 14 
k< Ir ri i h mi < U t un 1 lu 
f( nU ss 1 ile rii n< 4 ]u 11 <li 
n ili/z in |ir I ssi< n ilit 1 < 



■■ K(>e( \ PI I \l \ I f 1 52 in 
Ili é un gt omelr I iherm ile> eel 
e’' il suo primo irnp itlo eon I i 
se» i I pollile I (il inni f ( nell 
e Uioid ito t siiiel le et de 11 1 lisi t 
(ivie.i -InsH ine [)ir Rocco di 
i' tp i« • sf sle nuto d il Fels e el i 
ik uni (Il nioeristi un 4 s<x 1 ili 
sii e fu 11 inno ck e iso di con 
(Imre in (|ik s o e irle Ilo prò 
gn s si 1 [)e r <1 ire un segn ik 
(I e Ullfu IIIH ni MH I Ji H si 
Lei ha deciso di candidami 
per la prima volta in un mo 
mento molto difficile per il 
Hiio pae'Hc Cosa ha fatto 
Hoattarela molla* 

\ K K I I 11 P || le luti J I I n* 1 
n e >1114 s n* gli tilhmi 14 ni 
j I I 4 n e I fi >ss» n si ile re gok 
I n>} no jx r (|U 4 si ho dee iso 
l SI 4 iv 1 « re m e uup » ue t <1 ire 
in e onlrit) U He nf) » ig 
gl nge r [> 1 e fte mollo nlii 
iMii irr V i ir pm» fi il t li 
si I < K t IH 11 |ll iN SOlK 
c m iid t 

l Dii delle note doli nli a Roc 


ca di Papa é ) abusivismo 
edilizio Come si comporle 
fa'» 

I I SII j i/n>i e I sK iir um uh 
eom|>lK il I uiefie pe re Ih I i 
husivismo pe r I I m iggior p irte 
de 1 e ist é st lU 1 le tjiise glieli/ 1 
eie Ilo m me in i di risp( sle 
de Ik n iss he unmuhstr iziei u 

I 1! il l9'’f»ch4 i Rrx e 1 di i* u) i 
SI ispe II Ilio 1 pi un p irtie ol 1 
r* ggi ih e (1 e e hi iroe fu in jije 
s! 1 siili i/ioru UH Ite [)* rseuH 
h uine> eetslruilu se nz 1 uiti ri/ 
/ i/ioiu Li prilli I e 4 >s 1 e fu M 
n ino e4>m4 d illromk 1 pr vi 
sk ne I progr unni 1 s ir i (jin II 

II ns HI ire le / )m n ik s 11/ 1 
servi/ e in(r isiriilture Siri ih 

e e ss iri 4 > [ire r e eie r id un t 
lUH V I I 1 iiuhi i/ioiH irf> mi 
stie i mdivielu indo le ire i li 
j rt te gge rt 1 ' hii Uivo * e) le 1 
lo (Il »de gn tre il ;> Unni > ih 
I dili/ 4 ilf» rt ilit sig( 11/ 1 * I 

< Ih idilli I ne lido SI n | n pre 
s» nle il p« Il » ris| t 1 de Ih It g 

b t 

Da chi H^irn eumpoMa la 




Flòroma'93 


In collat>ora/ionc con 

Milìisle l< \I' m f sle 11 
( lille Meliti uiiiiK u IO il ih) \t il> 1 

Ke UH 1 i/u I i< \ me M eii Rdiiì I l »nurne eli U • ì 1 
( mu I idi ( Mime te IO di Koni 1 


visii Ilio nel corridoio perché 
non p isso dallo |x>rte sono 
sire Ite Anche leu come Anio 
nio Fr m< o Cerquotaru Anto 
mo Bilotiu (presidente* Ciba) 
e tanti altri divibili lame*nld la 
diseriiiìin iziono nei eonfronti 
de I |>iu delx>li Spiegi «binuli 
le che Foggiolini ei venga a di 
re elle ivcva un figlio h.indi 
c ippalo l^ro un infermiere 
se lo i;otcvano permoitcre Da 
me veniva una persona dac 
volte 1 settimana da gennaio 
mi troverò sen/i ileuna assi 
si nz I 

l mmilestmh sono shnchi 
delle promesse il vento V 4 j 
glioni) f U‘i c‘Xierih (gualche 
i issieur izione ) ive*vano nula 
liti sulreommiss ino Rosi 
ivev 1 r leinieif itti pe rloro 2 mi 
Il ikIi 4 me zzo d ili aee inton i 
me ntc) per I Iv i II Fds e Kifon 
d izi )iie comunist inve^ee so 
IH) ve SI in pi i//a ilfiiiìeode 
gli I) melie ippati fin d jf primo 
giorno eli loti I v)jid intt I di 
liitte le e Ile goni dei elis igio 
euehi mzi mi e tomiinii 1 di 
silxli I ineori de! centro 
eiiuiiK psieluitriee) Sm (jo 
4 k n/io e de l gruppo -Dinlh ne 
g di 


eomp» tn/i pi r iffronl ire 1 
nnmi gr mdi probk mi sul t ivo 
11 

Come ha intenzione di nah a 
guardare e recuperare il 
grande patrimonio boschivo 
abbandonato a »e «tcaao'^ 

K Ke I el Ftp j e nel cuore de 1 
p Ite odi I ( isk 111 roin ini lìeej 
mine e \ r ipne t ino di ( Oh 11 
in di l )vo( eomprendi lu 1 
sili I 4 ontini Ih. n 1 imi 1 e tt in 
le I » im I eomiifi ssivi elei |> ir 
e 4 I ult e|U4 sic» pue r ip[>re 
se ni ire me he un mtroUe» m le 
\ le perle e isse e umiliali Nel 
txl UH H) eli pe visejne Uh sii 
te I rt viste un nnh irdt) eli in 
e iss< (k riv mi d il I tglio de I 
ImvoieeliH) Nel nostro prò 
gl imin I I re vist 1 1 1 re liizz 1 
ZI Ile I II IH nri 4 eliK itivi lo 
mI ipi II un e isj n itur ilisti 
e 1 e \m UMggie»Te \ \\ mz/a 
z ui Ile litri e ejiie slr fi de 
t tl( le I \ i\ in I 


Sale>ne- 

eied dorovh.iisnH) 
t* dfi! dtilicuilura 
eia rcdelito 

Workshop 

Paesi A.r.ibi 

Ui'.tHd I (Il II lumi II 

Fiera di Roma 

12 1 h II nove nil'i V 1 Ws 

OrK.unz/.tzioni 

FIERA DI ROMA 


tcrritoridlc) In un anno circa 
d partire dal prossimo aprile 
dovrebbero dunque esse're 
reaiizzali una sene di s*\ineoli 
per ficiliUìrc il traffico interno 
tra le vane borgate che si affac 
ciano sulla statale base d a 
st 1 per 1 affidamento dcllap 
pal'o - i] bando di gara do 
vTcbbe essere pubblicato que 
sia sottiman i - é di 51 miliardi 
di lire ma il ministero ha già 
previsto un rib isso delle ofier 
tt di quasi il 40 

Proseguono a rilento ime 
ce 1 lavori di completamento 
de) primo cantieic - proprio 
quello dello scavo del lunnt I - 
ipcrlo ncil autunno dello scor 
so inno Li consegna delio 
peri doveva avvenire nc II ipri 
le del 94 ma il ritardo già pre* 
vcniivalu assommi a oltre b 
mesi I Anas si difende spc 
gando che le frequenti interni 
/ioni dei lavori oltre che d u ri 
1 irdi del Coirai nel concedere 
I uso di un arca de 11 1 stazione 
di Acilia sono dipese anche 
dall intervento della Sopnnien 
denza archeologica idi Ostia 
Antica 1 ^ scoperici di numero 
si reperti nella zonadcgli scavi 
infatti sta costnngcndo gli 
I pctton irchcologici a conti 
nue e costose ricerche strati 
grafiche 


Regione 

Comitato pari 
opportunità 
senza sede 


■I II Coniiliilo per le peri 
opportunità delle dipendenti 
della Regione Lazio nono 
stante sia stato istituito un aii 
no e mezzo fa ancora non 
ha una sede e- neppure gli 
idonei •strumenti operalai 
per il suo lunzionamento C 
quanto denunciano le donne 
dipendenti della Regione La 
ZIO clic I litro ieri si sono rm 
mie in assemble-a ed h.^nno 
emanalo un documento nel 
quale si dicono pronte a dit(i 
d tre I amministrazione dell j 
Regione alfinchC rimuo\a 
entro die-ci giorni gli ostacoli 
clic impediscono il ‘unziona 
mentodel Comitato 
Oltre alla mancanza di 
uni sede le dipende nti della 
Regione fanno notare come 
il Comitato pcT le pan oppor 
tinnii organo isiituzion ile il 
CUI compilo e quello di ri 
muoeen tutti le discrimini 
ziom dirette e indiretto subì 
se I I sua eoli i itti di diseri 
mnia/ioni indiretti inoltro il 
Uizio non h i ine or i il suo 
(.onsigliere di Parila 


M il li ih 

9 iu)\t nihit I‘)‘) f 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ze 
nerdi Inviare testi non piu lunghi di 30 righe alla 
■ Cronaca dell Unità via Due Macelli 23/13 


La Lega Coop 
non è in lizza 
per l’acquisto 
di «Maccarese» 


Li Lgi dille ( (X)pe 
rative»de! Lizio in mento il 
■irtitolo pubbitc ito da I U 
mia mila cronac t di Rom i 
del 7 novembre ‘•L t reltt 
vo al! 1 divussione m corsi) 
per la cessione df II Azte nda 
agneoi i «M tee are se prm i 
sa di non essere nell i mi 
mera piu tsv>lut i in liz./a 
pt r I leqiDsIC) dei 2 S(iO etl in 
di terreno poiché tn i suoi 
eonipiti isijiu/ionali i t n vi 
sonoqm 111 di tipo imprendi 
lorialeeone ( rn( nti 1 lequisi 
/ione o 11 vendil i di txni 
immobili o di imprese I t 
Ixga delle Coopentive si e 
limitata nc*)ld f tse inizi ile td 
infeirm irsi sulle prexedure 
dice ss tane da p irte de 11 In 
Li leg» delle Coeaiaerihvi 
del Li/io conferma mveee 
11 sua grinde pre(x:cupazio 
ne per ipeMcsi di tipo edilizio 
spe*cul itivo e conte rm 11 esi 
genza del mante ninxnto 
della voeaziunt igricoh di 
quelle arte \ queste» scopo 
toma 1 solle*ettart un eon 
fronto urgente e di mento 
Ira KcPione Provincia e Co 
inunccoM tutte le organi// i 
ziom sindacali t professiev 
n ili t! fine di definire una li 
nca unitaria cap tee di scon 
giurare il rischio di t e me nli 
fica/tone delli .intie i tenu 
ta ni melando li proposti 
di re jlizzare un polo prodiit 
liso eon allo con t mito le*c 
nologteo che valon/yt il 
eunlcsh imbientili 

Franco Cervi 
Pri sidi 111 1 g i C K |«.rative 
i Miiliit dilLizio 


Manifestazione 
dei senzatetto: 
una precisazione 
deirinpdap 


■1 In re I izic Ii4 ili uliei h 
jppirso sul Sue qutodianu 
oggi ì 1 1 199 ì alfer* ntc il 
Il manifestazione ti nutusi 
ili iniernu de 11 1 D Cj ln[Kl ip 
promossi dii se n/ etto e 
d igii sfriU ili » krenti il 
LVssoci tzionc inquiltiiM as 
segn It in I Isuiuti pereom 
pk tezz i e e )rr' tfezz t di in 
iuriii iZHJiie e il fine di ( v iki 
re stnime ni ilizzaz OHI di 
sort \ de side r i fornire ik u 
ne previs t/ioiii 

In conereio si ivuk n/l i 
che 1 t pre sa Mie otiv gn I de 
gli imiuf bill e twenuiiilU 
i>tl4)bre e t \ que si i s >n ) 
S4guih I inse di uiK nte di 


portie ri e 11 siipiil i di i e eui 
iriUi d vigli in/ 1 e iitr inibì 
ide mpiiiK n i pre Itmin in il 
k kx i/ioni 

infine si e irovscduto alla 
emmi/ione de 1 b indo cIh 
» stilo re*so pubblico eon 
eomunicazione all^ Prek1 
tura e il Comune di Koma in 
ddtd 29 cUobre 199 ^ 

Il breve lasso di le mpo in 
tereorsei tra 11 pres i in eon 
s( gn 1 e 1» (orni ilt//d/ione 
del bvindo pire eh ir imcn 
te fugare ili i/ie>iii di ] irle 

Ufficio Htampa 
inpdup 


Testimonianza 
di un cittadino 
qualunque 
^e vuote cultura 


■■ Ouest 1 e Uh 1 piccola | 
m I sii MifK ih\ j te stimo I 
ni 111/ 1 su eeinu e eeinsiek 
r ito un cittadino qu ilunqut 
ili 1 ne ere i orin ti vana di 
speltaeuli eultunli degni di 
que sto iK>nie 

li 1 leago de 1 misi itU» é il 
1 1 1//0 delle Lsposj/ioni tfi 
VI N i/ion ile iJu'ma ilme> 
livo la rassegni cine maio j 
gr ilici dedicai t i Rom m 
PoLnski il (ilm in ipitsiionc 
i ChifHJtijutt la dita i 27 ut 
lobre il pre//CJ di e ntr U i 
1 12 (MO 

Li pnin 1 impressione eii 
tr tli ne 1 P iIa//o é que 11 i di 
trov irsi denlro uneì sjm/io 
vuoto e te tro dove I unte i 
i OS 1V IV 1 e"* il b ir M t l< sor 
pre se n4>n s no finite e<ui 

MI ingn ss( ek 11 1 s tl 1 LI ' 
ne 1 1 itogr ifiea nu iiift ni i 
no dop ) ivei gi i p igalu il 
biglietto che il film viene 

I roietl ite su selli rnio pie 
elio III versioni rigiri ik 
se II/ 1 sottotitoli ee n li 'ri 
du/ioiH simult (. 1 ovMa 
me nte no » ree il ita eJi un i 
interprete presente in Siih 
e he c lire lutto e hit di eom 
preiisieme pere Ile non ha 
neminene i di tloghi sentii 
de I film 9 | può f it lime nte 
miiiaginire eju ile spe-'ttieo i 
lo indcM r< so h iniiei dovnito j 
sopptirtire I pcKlii pi‘ enti ' 

II s il 1 (^uest t ne>n « e he 

I ultini 1 e spcrien/ i ne g ttiv t 
di )X) inni di L si Iti Rolli me 
squ illide di speli kìjI te i 
trai) indeventi di; rogrimmi 
kkvisiv) pubbliei e privili 
all inse gn t je II i stupiciit 1 e 
I 1» dii K ni t II tutte; p ig ilo 
e ( n il kii irò pubblie o ( e>v 
viamenle dei ee nlribuenli 
riee hi e onie gli 4>p( r u e im 
pie giti per iggiungire Ii i 
i)e I* I ill( se orni 

Se I 1 e ultiir 1 4 lo s] ts e pio i 
de li 1 s(K H t 1 ibbi line) ve r i | 
mente I «ee ilo il fiUìdo Mi 
rim me s > 11 s; e r m/ i e lu I 

pi ni I ( p( I e ine elle « 

I efu irik in \ //X /i MiIiuikj \ 

)/ ; ) 1 1 I p ISS I I II 11! il I ' 

Sergio Supcrina ^ 


VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 
E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 

USUFRUIRETE DI UN POOL DI 
SPECIALISTI IN: 


IDRAULICA 

ELETTRICITÀ 

VETRERIA 

TEL EFONIA /CI TOFONIA 
FALEGNAMERIA 

TECNICI LAVATRICE 


CON SOLE L. 130.000 + iva L'ANNO 

VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 
I PROBLEMI IN PRONTCa INTERVENTO 

F V I N FbAl I PF//! UA sc)sl irUlKl l't ISSIAMO 1 OIsNIM I NOI ( > 
ESSLKI ACQl ISIAIl OIKkll \MI NI! \OI 

I ihhon mie nto e v ilide» pe r App ii l i tn> nti l 1 1 u i < st luì i i ^ l n rt 

^NUMEKOVERDEI 


SL rv t/u) e »ttivi*Nol » j |\»*n 
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Martedì 

9 novembre 1993 




Serrato confronto alla terza università 
tra Renato Nicolini, Francesco Rutelli 
e Vittorio Ripa di Meana sui destini 
del neonato e molto attivo ateneo romano 


Roma 


paf;ina 


25ru 


Il leader verde: «Sì al Mattatoio 
e ai mercati generali per il nuovo polo di studi» 
L'ex re dell'effimero: «Questa presenza 
può impedire un uso distorto del territorio» 


n irettore non laurea i candidati 


Un faccia a faccia serrato tra docenti, studenti e per¬ 
sonale della terza università e tre candidati a sinda¬ 
co; Nicolini, Rutelli, Ripa di Meana. L’incontro si è 
svolto ieri presso la facoltà di Ingegneria del nuovo 
ateneo. «Si vuole veramente creare un terzo polo 
culturale in questa città?», è stata la domanda chia¬ 
ve. 1 politici hanno assicurato il loro impegno. Alme¬ 
no a parole. Ma il corpo accademico pretende fatti. 


BIANCA DI GIOVANNI 


H Una riunione «in grìgio» 
per tre candidati alla poltrona 
di sindaco a tredici giorni dalle 
elezioni. Francesco Rateili. Re¬ 
nato Nicolini e Vitlorìo Ripa Di 
Meana. tutti e tre casualmente 
in giacca fumò, sono apparsi 
un po' "Scoloriti» di fronte a 
una platea scoppiettante di 
proposte c, soprattutto, di ri¬ 
chieste. I tre in corsa per il col¬ 
le capitolino hanno perso il 
passo davanti a docenti, stu¬ 
denti e personale di segreteria 
della Terza Università, nel di¬ 
battito che si ò svolto ieri nella 
sala riunioni della facoltà di In¬ 
gegneria del nuovo ateneo. La 
platea, affollatissima, ha mes¬ 
so i tre politici all'angolo con 
una semplice questione: si vuo¬ 
le o non si vuole tin terzo polo 
universitario per Roma? Se si, 
come mai a due anni dall'a- 
pertura, con cinque facoltà at¬ 
tivate, 1 imita iscritti e 500 do¬ 
centi, la Terza à ancora l'Uni¬ 
versità che non c'ò. senza sedi, 
nè finanziamenti? L'accordo di 


programma sottoscritto dal 
Comune prevede che l'ateneo 
si sviluppi da Valco San Paolo 
sulla via Ostiense. Parecchi 
edifici potrebbero ospitare stu¬ 
denti e insegnanti: i mercati 
generali, l'ex Mattatoio. Ma il 
grande progetto del riprìstino 
di vecchie strutture 6 ancora 
inattuato. È un'utopia o biso¬ 
gna credere a chi giura di vole¬ 
re un'Università integrata nel 
tessuto cittadino? 

A salvare il gruppo «sbiadi¬ 
to» sulla pedana ò stato il Ret¬ 
tore, Bianca Maria Tcde.schini 
Lalli, che con spigliatezza e 
cortesia ha fatto partire la pri¬ 
ma raffica: «Si ritiene davvero 
che Roma abbia bisogno dcll<i 
Terza Università? C'è tnteres.se 
da parte del Campidoglio? La 
sensazione che si ha lavoran¬ 
doci 6 che è molto difficile far 
pas.sare questa proposta. Chie¬ 
diamo a voi di sctiierarvi non 
per fare campagna elettorale, 
ma per lavorare insieme». Di 
seguito il secondo quesito. 
«Noi abbiamo un progetto am- 






bizioso: creare una permeabi¬ 
lità tra la città e l'Università e, 
in particolare. Ira il quartiere 
Ostiense o il nuovo ateneo. Co¬ 
me vedete questa permeabili¬ 
tà?- 

Facile la poma risposta: al¬ 
l'unanimità 1 candidati hanno 
salutalo la Terza Università co¬ 


me un polo fondamentale per 
lo sviluppo delia città. Sulla se¬ 
conda questione, ciascun can¬ 
didato ha sottolinealo elemen¬ 
ti diversi, pur rimanendo l'ac¬ 
cordo fondamentale sulla lo¬ 
calizzazione. Per Nicolini «la 
presenza deH'Univcrsita puO 
impedire un uso sbagliato del 


Renato 
' Nicolini. 

A destra 
Vittorio 
Ripa di Meana 
e Bianca Maria 
Tedeschini 
Lalli. rettore 
della terza 
università 


territorio, in una zona come 
l'Ostiense, .su cui insistono pa¬ 
recchi intere.ssi dei costruttori 
privali. Il progetto conferma 
Koma come capitale deH'im- 
matcrialc, cioè della cultura, e 
l'ateneo può farsi promotore 
di iniziative aperte a lutti gli 
abitanti». Mollo inlcres.salo alla 
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^ Moaria Pozzi e Renato Nicolini & 

sono gUtrid evadati 

che non hanno fatto uso ' - : ^ 






H Alcuni dei 
^ manifesti 
% «piazzati» in 
a giro per la città 


Tappezzeria elettorale, quando il look è tutto 


M sindaco (loto 
"2 Alberto Pais) 


valorizzazione del quadrante 
sud della citta si è dichiarato 
Rutelli, che vedo di buon oc¬ 
chio l'integrazjone tra Univer¬ 
sità e recupero dell'ansa del 
Tevere, una delle aree inserite 
nel progetto di sviluppo dell'a- 
lenéo. 

Tutti d'accordo, dunque? A 
prima vista, st, Ma le frecciate 
della platea hanno cominciato 
a disegnare le differenze. «Co¬ 
sa farete concretamente dal 
vostro scranno di sindaco? - 
Hanno attaccalo i professori - 
Noi abbiamo bisogno di labo¬ 
ratori didattici e scientifici, e 
continuiamo a pagare affitti a 
privati, come nel caso di que¬ 
sta sala che ci ospita, che co.sta 
35mila lire al metro quadrato 
ogni mese. Si sbloccneranno 
le destinazioni d'u.so dei fab¬ 
bricati, oppure dobbiamo 
aspettare tempi lunghissimi 
per ottenere le aule?- Di fronte 
a questo Rutelli non ha voluto 
«fare promesse troppo facili. Ci 
vorranno anni prima di ri.scat- 
tare culturalmente una citt.'i 
massacrata dalla comjzione. 


Asta Rutelli 

La Carlizzi 
«Quadri falsi» 
Querelata 


■■ Ha accusalo Rutelli di 
aver mes.so all'asta opere d'ar¬ 
te false per finanziarsi la cam¬ 
pagna elettorale e di aver otte¬ 
nuto illecitamente i locali del 
palazzo delle esposizioni dove 
ieri si è .svolta la manifestazio¬ 
ne a lavore del candidato pro- 
gressLsta. Gabriella Ctjrlizzi, 
candidata del Partilo crLstiano 
della democrazia ieri ha pre¬ 
sentato un esposto ai carabi¬ 
nieri contenente tali accuse. In 
risposta e slata querelata dal 
comitato prò Rutelli, E già nel 
pomeriggio una delle sue ac¬ 
cuse è crollata. Il Comune in¬ 
fatti ha fatto saftere che la con¬ 
cessione dei locali è del tutto 
legittima, -La campagna elet¬ 
torale si avvia alla barbarie - ha 
.sostenuto Paolo Gentiioni del 
comitato prò Rutelli - a causa 
del tentativo di candidati im¬ 
probabili c screditati di farsi 
pubblicità». 


Nel mio programma ali'Lini- 
vorsità e riservato un alto grado 
di attenzione, inoltre pres-edo 
una conferenza di servizi, un 
tavolo ixirmancnte che racco¬ 
glierà le richieste dei cittadini». 
E sulla questione degli edifici’ 
«Rispondo si - ha aggiunto l'o¬ 
norevole verde - Si al Matta¬ 
toio, .si ai m-rcati generali, si 
alle aree di proprietìj deH'Ace.i 
che possono es.sere utilizzati-. 
Ma a un patto: che lutto questo 
rientri in u:i progetto gloliaie di 
sviluppo del territorio, e che 
non sia un pr/co/qge. e questo 
è tutto da studiare». Por Ripa di 
Meana c Nicolini va data la 
priorità all'accordo di pro¬ 
gramma già stipulato con il co¬ 
mune. •BÌsognenà iroi-are solu¬ 
zioni finanziarie nuove e inge¬ 
gnose per realizzare questo 
progetto che ha un alto valore 
polttico- ha detto il primo, 
.Mentre il candidato sostenuto 
da Rifondazione Ita ricordalo 
la neces.sità di definire subiti¬ 
la .sirulinra de! comune rnetru- 
jxtlitano e rii -ie.stinare ie .in--' 
alla Terza. 


Costruttori 

«L’Acer 
non sostiene 
Fini» 


■■ L’Accr smcnii.'icf chi* I 
suoi as.sc)ciatj votcrranno i.K*r 
Fini. Corto che ieri ilcancii(iu\o 
del Movimento iiociale di ap¬ 
plausi ne ha presi parec^chi. al 
convegno dell’asscK:liizioni’ 
dei costruttori, che* s!-» incon¬ 
trando uno per uno ^It - '.spiran¬ 
ti sindaci. Ma aveva appena li- 
nito di dire: «Non larò come 
Rutelli, che ha già linnato un 
palio con le coopi;ralive ros¬ 
se...". e quindi il baiiiniani dei 
soci Acer era scontato. Ma il 
presidente deirassociaziono, 
Erasmo Mastrocinque, ha 
smentito le noli/.ie difluse dalla 
stampa. «Non sto organi/-zaii- 
do cene per alcun candidato - 
ha detto - non lo larei nemme¬ 
no so si pre>oniassc alle ele¬ 
zioni mio fratello. .Smentisco 
che i nostri si^‘tit*cento iscritti 
voteranno jx^r Cìianfrancu Fi- 
ni". 


Breve viaggio in città, tra viali, sottovie e ponti scelti 
dai candidati sindaco per promuovere la propria 
immagine, per lanciare i propri slogan sulla piazza 
sin qui assente dalla battaglia elettorale. Primi piani, 
mezzi busti, facce sorridenti e parole come «vitto¬ 
ria», «forza», «ricostruire», «abbattere». Non tutti par¬ 
tecipano tuttavia; volutamente assenti dalla corsa 
murale Moana Pozzi e Renato Nicolini. 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Meno comizi, ma anche 
meno alfissioni, meno manife¬ 
sti selvaggi, in due parole «me¬ 
no piazza». È la propaganda 
politica che cambia, che sce¬ 
glie vie più economiche e ■ 
spartane, Che offre mc.s.-.aggi 
più .sobri. Che punta, ma po- ; 
irebbe essere una necessità, 
«Ila sostanza, non .soltanto al- 
l'Immagine e agli .slogan molti¬ 
plicati a dismisura nelle strade ■ 
e sui muri. Ma anche la città 6 ‘ 
cambiala; è meno ricettiva, > 
meno disposta a farsi invadere ; 
dalle prediche, meno paziento '‘■ 
di fronte al rito dell'invasione • 
di carta, colla e battaglie per ; 
tappezzare quel quartiere, mo- ' 
nopolizzare viali, pareli e edifi- t 
ci. . ■ • . . , 

Ponti e spazi pubblicitari, al¬ 
meno nel centro storico, sono 
pressoché intonsi, puliti come 
quasi sempre. E.se c'ò qualche 
abiLso. qualche affissione «fuo¬ 
ri sode», non ò qua.si mai di po¬ 
litici in corsa per le ammini- 
.siralive. Gli ordini agli attacchi¬ 
ni sono rigidis,simi.'U' campa¬ 
gne degli anni passiiti. con i 
coniroslogan «non votare chi 
sporca la tua citta., hanno evi¬ 
dentemente funzionalo, han¬ 
no la.sciato un segno indelebi¬ 
le che. ottimisticamente, si po¬ 
trebbe anche leggere airin.se- 
gna del civile confronto eletto¬ 
rale. 


La lolla ò. caso mai, sui tre¬ 
spoli ufiiciali, sui cosiddetti 
bandoni, innal-zali per far co¬ 
noscere alla cittadinanza, oltre 
alle modalità delle votazioni, 
le facce e i pensieri dei candi¬ 
dati a sindaco. Si combatte ai- 
l'ultimo rettangolo libero, a in- 
‘ collare di più c prima. Ma an¬ 
che a bis-saro l'operazione, ar¬ 
rivare suH'awersttrio con il oro- 
prio manilesto, coprirne il vol¬ 
to. cancellarlo pnmti di 
» sconfiggerlo nel .segreto del- 
l'urna. E una corsa, per chi 
può permettersela, tutta d un 
. fiato, a ritmi cre,scenti. marcan¬ 
do stretto i rivali, magari per 
. appiccicare, sul foglio ancora 
lre.sco. il proprio appello ri- 
spamtiando tempo e pennel¬ 
late. 

Questo genere di sfida ò ri- 
■servala ai candidati «ricchi», a 
quelli che dispongono di orga. 
nizzazione e stalf pubblicitario ■ 
che .studia lo sguardo por cat¬ 
turare le masse, la fra.se |X-r 
convincerle, l'inquadraliira e i 
colori |>er esaltare l'appello. 
Sono, so lo possono permette¬ 
re, Rutelli, Caruso, Fini, la tria¬ 
de più accreditala e in vantag¬ 
gio quànto a .sondaggi e previ- 
soni. Hanno rinunciato, alla 
.spesa e all'iinpresa, soltanto 
Moana l’ozzi e Renato Nicoli¬ 
ni. Ma non .si ritira Gabriella 
Carlizzi, impegnata a tenere te¬ 
sta a tutti anche dai muri; jx-r 
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lei un primo piano a lutto ton¬ 
do. sorridente e incoraggiante. 
Ivd in campo, con grande di- 
spiegamcnlo cartaceo; Villorio 
Ripa di Meana, timido nelle di- 
mcn.sioni della persona ma 
Ispiralo nell’espressione e stra¬ 
ripante con i caratteri cubitali 
del suo augurio. «Roma, vinci 
la tua causai". 

Moiiesto. quanto a giganto¬ 
grafie. senza fiamma n6 frasi il¬ 
luminanti. «Fini, la persona». 
Immeifiato c ottimista il riden¬ 
ti* Antonio Pappalardo che in¬ 
coraggia il popolo bue: «Ab¬ 
batti insieme a noi il regime 
dei padroni". Sereno c confi¬ 
denziale iTancesco Rutelli ha 
scelto «Una grande (orz-i. l-i 
lua>, e il look disiinpt'gnato di 
una domenica al circola. (ìiu- 
ca invece su più fronti, e tavoli- 


t'iin 


ni. Carmelo Caruso, persona- 
llzz.-ilocon mezzi busti iiiiensi, 
.slogan esclusivi e in qualche 
mòdo ammonitori. «Caruso, 
runico modo ix*r darti una 
nuova città», «Metodo Caruso*, 
- -Se non serve alia genl^* non 
.sc'ive a niente». 

Ed «> sua. per ora ia palma 
della quantità della tap).>ezze- 
ria elettorale. Sua anche, ma 
ix*r interposta persona, quella 
della scorrettezza murale, del- 
l’affissione abusiva: Nonni; 
Ugo, il patriarca del mobile a 
prezzo sc'ontato. non ha nulla 
da dire se non rinvilo a votare 
il nonno al consiglio comunale 
e Caru.si» <1 sindaco. I/.» dice 
;K*rOi dap|K*rtutU>. sotto i potiti, 
in galleria. siilU* ca.v e sull»* 
scuole. Qualche v»)lta anche 
negli ap|>ositi spazi. 


FLOROMA BUSINESS: 

LA FIERA DI ROMA INVITA ICANDIDATI-SINDACO 
ALLA CERIMONIA INAUGURALE. 

Cari aspiranti alla carica di Sindaco della Città di Roma, questo mes¬ 
saggio è rivolto sia a chi tra di voi cl governerà per i prossimi quattro an¬ 
ni. sia a chi continuerà per altre strade a dedicarsi allo sviluppo della no¬ 
stra città. 

VI informiarr .0 che Venerdì 12 Novembre alle ore 11,00 s’inaupu- 
rerà “Flòroma Business '93”. il primo Salone del Florovivaismo e 
deirOrticoltura da Reddito, e Vi invitiamo tutti a presenziare alla cerimo¬ 
nia. 

È la prima manifestazione professionale per operatori cne la Fiera di 
Roma organizza (affiancandola alla tradizionale Fiera internazionale di 
maggio), avvalendosi dell'esperienza e del successo maturati con la 
grande rassegna spettacolare “Flòroma '92”, con l'intento di dare il giu¬ 
sto spazio a un settore cosi importante per la nostra economia. 

È anche il primo segno tangibile di quanto si può fare perché Roma 
diventi un punto di riferimento certo per gli operatori economici, proiet¬ 
tandosi anche nei mercati internazionali; non è un caso, infatti, che tra il 
nutrito programma di convegni e incontri organizzati in occasione di 
"Flòroma '93" vi sia il 1“ Work-Shop ìtalo-arabo dei prodotti del verde. 

Nei progetti futuri, anche tramite “Flòroma", la Fiera di Roma intende 
fornire preziosi servizi alla collettività, per esempio con il recupero di 
aree verdi nel comprensorio urbano; oppure generando incontri che faci¬ 
litino la strada alla realizzazione di progetti che m molti casi sono inseriti 
nei vostri stessi programmi (come la realizzazione del Mercato dei Fiori). 

Perché ciò accada è necessario il sostegno cosciente di tutti, inten¬ 
dendo con ciò la diretta conoscenza di quello che é oggi la Fiera di Ro¬ 
ma. 

Vi aspettiamo dunque in Fiera venerdì p.-ossimo, perché possiate av¬ 
vicinare la “vostra" Fiera in un momento operativo, perché possiate '.'e- 
derne le strutture, osservarne i servizi e cosi comprenderne meglio le 
esigenze. 

Organizzazione 

Vu OMfl'A/u*';'" 

FIERA DI ROMA 














PROIEZIONE E INCONTRO CON GLI AUTORI E I PROTAGONISTI INGRESSO LIBERO 



milita 


CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione 
Officina Filmclub 


matti^rte di cinema 
^ liteAiano 




domenica 14,novembre 1993 

CINEMA ROUGE ET NOIR 

VIA SALARIA ore 10 


Saranno presenti: 


SCOLA 

SORDI 

AGE 

SCARPELU 


Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l'amico misteiiosamente 
scomparso in Africa? 


La rassegna continuerà al Cinema Mignon di \’ia Viterbo 


da domenica IMWt 93 a domenica 13/3/94 



La tua amica banca. 
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È senza morale 
«n corsaro» 
di Fausto Tapergi 


LAURA DETTI 


■i "idnto confusi c entravi 
gluiti sono il bene c il malc- 
the «non sembra possa uscir 
ne una morale» Con queste 
parole strette m rima si chiude 
il sipario de lì corsaro laeom 
media che Fausto Tapcrgi 
compose a ventotio anni ispi 
randosi alla Novella decima 
Giornata seconda del Decarne 
ron È Bartolomea «una dcilc 
pili belle e delle piu vaghe gio 
vani di Pisa» c moglie di Messcr 
Ricciardo a pronunciare la 
•sementa» I apergi conserva 
la struttura dell opera boceac 
cesca (in cui una ballata finale 
contiene la conclusione le 
•somme» di ogni novella) c af¬ 
fida alla protagonista femmini 
le la declantayione del •verdet 
to» Ui vicenda di Ricciardo 
giudice di Pisii -piu che di cor 
por il tor/a dotato d ingegno» 
abbandonato dalla giovane 
consorte che «si» la rapire dal 
Corsaro crudele c famoso 
amatore il in scena in questi 
giorni al teatro Ghionc per 
mano di Marco Camiti In mol 
te occasioni assistente alla re 
gM dogli spettacoli di btrehier 
Camiti e' ora a dirigere un c ist 
in CUI Compaiono i volti di Ar 
noldo Poi (Messcr Ricciardo) 
e di Duilio Del Prete (Paganino 
d I Monaco il «Corsiro») 

•I nitore contcmpor.ineo 
(’l apcrgi ndr) - scrive il regi 
sta - ha costruito una comme 
dia sul trionfo dell ingiustizia 
(una commedia sulla Giustizia 
o una tragedia sull Ingiusti 
zia') Fard cosi apparite al 
pubblico onesto ciò che non 
lo era vero il falso reale 1 im 
maginario ( ) Una comme 
dia sull ambiguità della Giusti 
zia trova terreno fertile in un 
mornento cosi drammatico 
della nostrii stona dove molti 
uomini di integemma onesta si 
sono svelati ad usire gli stessi 
mczyi del piu disonesti» E cosi 
lo spinto disincantato c laico 
elell autore del I recento si ri 
balla nella commedia del po 
licdrico Fausto fapergi iri un 
animo ammonitore che per 
petua a conservare I immagine 


Ernst Reijseger 
free music e poesia 


FILIPPO BIANCHI 


■■ Sulla scena music ile 
contemporanea poct* movi 
menti sono al tempo slcvso co 
si nconoscibih nt i contenuti e 
difficili da definire come la 
free musie olandese Superata 
la fase ini/i ile della mora ae 
eumula/ione sonora delia li 
bora tmprowisa/ione hard co 
re della prcvalen/a di influen 
c retaggi M//istict il lessico 
di quCNla musica si ò progressi 
v.imente esteso nel corso degli 
anni Settanta fino a conferire 
al termine free una sola acce 
/ione la totale liberta di al*eg 
giame nto ne i eo' tnanti del ma 
tonale c dello stretture musica 
Il adott Ite di volta in volta (1 
violoncellista Ernst Kt ijsegcr 
in concerto sUim ra al I olkstu 
dio - e esponente e prodotto 
tipico di qui. II ambiente e di 
quella «scuola di pensiero» c 
non a caso to ritroviamo in 
molle delle torni i/oni stori 
che nelle quali questa filosc^fia 
musieaU si ù evoluì k precisa 
1 1 dall [risi int Coniposcrs 
1 ool il ( tusone 1 no Pt r lui 
i ittr ivc rsamonto dei confini 
<li gl nere ò prava riorm ile e 
solo il normale poetico Si 
(X-ciipa I vscn/i ilmente di ri 
(.ostnun brandelli di memoria 
n forni i poette i ippunio se 
tondo stale dt v ilori t gtnr 
chic del tutto v>ggtUlve addi 
rittiir 1 isl int im i 


distin/ one in cultura «al 
ta»e "bdss<i» nella babele con 
temporanea <> solo grottc’sca 
lutto ò ridotto 1 schegge del 
bombardamento di informa 
/ione cui ognuno ò sottoposto 
quotidianamente può con 
sidcrarsi e isuale la scelta di 
uno strumento cosi poco v( r 
Stilile e con una tradizione co 
si ingombrante come il violoii 
cello pez/cUini di graziosi 
quartetti d archi intervallati d i 
suoni icidi e stridenti cmIìi di 
swoet jazy inzuppati nel m »r< 
dell iconoclastia danno 1 1 mi 
sura immedi \{ \ di quanto m 
quella tradizione sia rimasto 
iiKsprevso inesplorato 

l.a sua musica forse non « 
tic improvvisazione conipo 
sizione nC etnica nò lazz 
eontcmporanc » ma e** tutte 
queste cose insieme ò meta 
musica critica del linguaggio 
ricomposizione di una somma 
eli frammenti talmente vari » d i 
sconsigliare la definizione del 
1 arco di riferimenti possibili 
\ elemento prevalente in que 
sfa ricerca - sara utile puntila 
lizzare - ò il contenuto dt diver 
lime nto di giCKO intellettuale 
sc'condo un i pMvsi che sfor 
tunitamento eie noi lujn ha 
molti seguaci Sar'i un caso 
elle 1 Italiano i'* limici lingua 
in CUI I verbi «suonare- < -gio 
e ire-non sono sttioninii’' 


«Scultura italiana del Novecento» in mostra alla galleria «La Vite» 
Grandi opere di artisti nati nella bottega, fucina di «idee scolpite» 

Canta la materia 
di Medardo Rosso 


ENRICO GALLIAN 


della giuMizia pur essendo il 
bene e il male "lanlo confusi e 
dggrovigliati» 

Ma nonostante queslocapo 
volgimento c nonostante i rife 
omenti all «Ingiustizia» che 
trionfa nella realtà la comme 
dia c la sua messinscena con 
servano una certa vivacità o 
ironia proprie del testo d ispi 
razione Anche perchò la no 
velia boccaccesca non si prc 
sta alla declamazione di prò 
celti morali Tantò che alla fi 
ne della stona quando Bado 
lomea sceglie di lasciare il dol 
to Ricciardo per amare il 
•crudele» Paganino Boccaccio 
non ammicca a un tnonto del 
1 Ingiustizia ma probabilmon 
te a un trionfo della natura 

l^i conclusione boccacce 
se 1 ò in effetti inevitabile lari 
t ò che sia 1 autore sia il regista 
tratteggiano in ridicolo sin dal 
I inizio la figura del giudice di 
Pisa tutto ceivello o mento 
corpo Accanto ai tre perso 
naggi del Decameron Ricciar 
do Bartolomeo o Paganino 
I api rgi ha posto nuovi perso 
naggi Alcuni sono la servi 
Clotilde (intt rprotata da una 
brava Annalisa Foà) che si la 
rà rapirr dal compagno di Pa 
ganino Mirtuccio fMassimo 
Cimaglia) un altra nuova ligu 
ra lo studente (Pietro Massa 
ro) un contadino (Marco •’o 
raro) l^a rappresentazione 
scivola con un ritmo quasi 
inalferrabile La tensione ò in 
f liti come perdersi nel raccon 
to C la platea non incontra 
nessun attrito Responsabili 
anche alcuno battute un i>o 
scontate e un interpretazione 
a tratti non e-ecczionale Dclu 
de Duilio Dol Prole c lo stesso 
foa sembra chiuso m una 
standardizzala immagine 


In alto Arnoldo Foà nel < Corsaro 
a destra Medardo Rosso 
<•11 vecchio»-Bronzo 1924 
in basso 

Ernst Reiiseger e Lyle Mays 


■■ Scultura ilaliaria del iVo 
vecenlo è una mostr.i (Galle 
ria Ut Vile p ilazzo Giannelli 
Viscardi Corso Vii‘orio Ema 
nuelelR tei «9 91 M4 Ora 
no 10-19 30 chiuso festivi fi 
no al 20 novembre) org miz 
zata e curata da Mauro Lom 
bardo che percorre antologi 
camenle n un ampia colle 
zione di opere plastiche 
muovendosi m senso Jiaero 
nico da Medardo Rosso fino 
ai nostri anni passando per 
nomi straordinariamente 
esemplari Fra i tanti Adolfo 
Wildl Arturo Martini Manno 
Marini Giacomo M tnzu 
Frnilio Greco Pericle Fazzini 
Giorgio de Chirico Giuseppe 
Mazzullo riornno Bodini 
Francesco Messina Mimi 
Lazzaro 

Scultura fatta di pietra 
bronzo e poi disegnata anzi 
prima disegnata quas disi 
gno della scultura e scultura 
disegnata nello stesso mo 
mento Grandi scultori gran 
de scultura questa del nostro 
Novecento prim<i di tutto la 
bottega tutti chi piu chi me 
no erano andati i bottega 
nel laboratorio fucina di 
idee scolpite II mestiere c'rt 


tutto per innalzare il monu 
mento alla scultura 

Medardo Rosso forse uno 
dei massimi scultori e rap 
presentato con due teste in 
bronzo dove si sente la ma 
nuahta il forgiare la materia 
per imprimerle quel quid 
quell estro personale che era 
grande e presente dentro la 
scultura di Medardo due te 
ste una vecchia signora La 
ruffiano (1924) volutamente 
sguaiata I altra // uecdtio 
(1924) un signore probabil 
mente solitario t la materia 
canta delle loro gesta del lo 
ro essere dentro la Storia Le 
Muse inquietami (1968) di 
Giorgio de Chirico rivelano 
nel tempo l idea metafisica 
dell astrazione tra luci e om¬ 
bre che do Chirico «pensava» 
prima di rivelarle sulla carta e 
nell oggetto finito Piccole 
seultiirine che hanno tanta 
tanta stona costruite e rcahz 
Zdte e •rifatte» dal Maestro 
nell arco di cinquantanni 
sempre nuove c sempre in 
quietanti 

C ò tanta straordinaria 
scultura in mostra lutti gran 
di scultori Pericle fazzini 
con Resurrezione (1987) do 
ve il vento della scultura di 








Concerto con Mario Brunello e TOrchestra da camera di Padova e Veneto 

Tutto Qaikovski all’Ateneo 


MARCOSPADA 


H Dopo morto Ciaikovski 
ha subito lo stesso proci, vso di 
fr unte sa santifie izione sii Ver 
di I rugalo nella vii i privata 
por il puro gusto di capire fino 
1 che punto fosse omosossu i 
le come musicista 0 si no se m 
plificato o ridotto spesso i co 
lonna sonora di film e doeu 
mcntari Nem che la sua musi 
Cd non SI 1 esegui a od amata 
luti altro Ma ò dilficilo trovare 
nei progr immi dtlla isiitiiziom 
eoriccrtisliehe siii'onie che 
nonsnnok ultime In uiieon 
certo per pianofunc che non 
si i il primo c in campo te<ura 
k Ire b illelli e due opere Per 
Vedi lo zum pa pa risorgi 
mentali per lui lo sd Iniqui 
memo del "p is de deus» ides 
sersi impadronito dell unni igi 
ne pubbliea que Ila consegna 
la alla eosiddell i stona bradi 
care questi convinciiiienti ò ar 
duo e ne inche in oee isione 


del suo centenario si ò fatto 
mollo Stravmskv molti anni fa 
ridiede ) Ciaikovski il diritto di 
eittadinanz i tra i ven russi sol 
tracndolo all accusa di essere 
un venduto ull Occidente a 
noi spetterebbe il compilo di 
restituirgli il suo catalogocom 
pleio 0 la dignità del genio as 
soluto 

Qu imo virile profonda c 
stoica sia infatti la sua conce 
zionc dol mondo lo ha mostra 
lo I ascolto all Auh M ign 1 dol 
I università di un progr unni i 
finalmente artieolatoe ongimi 
le un concerto •monstre» la 
CUI lughezva non ha spavcnt<i 
lo però gli aljbonali del sabato 
pomeriggio Una prima parte 
con le Variazioni oq J5a di 
Aronski) su una melodia voca 
le di Ciaikovski e quindi la sua 
S< renala in Do miggiorc |xir 
soli archi op 48 Quiilcompo 
suore si svela appieno lascian 


do trapelare ogni aspetto di s( 
dose 11 leggerezza e ixrsino 
1 umorismo sono percosldire 
sempre rictiianiali all ordine 
dell imperativo morale rapprc 
semaio dalli presenza ineom 
Ixtntedi una severa melodi i di 
corale russo 

I Orchestra da Camera di 
Padova c del Veneto ne ha d i 
lo una buona lettura specie 
per mento della grinta del gio 
vane direttore svedese Mik i Li 
chnholz dotalo di gesto e di 
ideo chiare Riconquistali i fi ili 
nell 1 seconda parte 1 orchi 
stra h<i miglioralo anche il suo 
no lasciando camix) libero il 
solista Mano Brunello per un i 
seconda p,irie tutta d< dicdl<i al 
violoncello Abbiamo così 
ascoltato tre pczvi rari c bres i 
due tr iscrizioni d autore I Ari 
dami cunlahile op tic il Voi 
nrrno op 19 oltre al Rezzo co 
pricaoso op 62 Brani varia 
inenlc articolali che ei dicono 


I imoreseonhnalodiCiaikovs 
ki pi r 1 1 Ik Mezza formale e la 
kvigaKzz 1 del c in’o ehe solo 
Mozart eri iva con 1 1 stessa al 
Iczza di pensiero Brunello 
che nell 86 unse a Mose i |iro 
prio il premio Ci iikovski» h i 
ipe Ilo come un buon vino lo 
smimcnlo al f iscino strugger 

II di queste melodie severe 
se iv indo con linezz i nel rap 
porlo aialogante con I orche 
stra 

Nel sue> suon.ire e ò un me 
gno < le gante ehe ò passato 
torse 1 dise ipilo di un desielc 
rubile pizzico di follia -rexo 
rò» anche ilio eo'cbri Vana 
eie III op 5'irte il sirtuosisnu 
di stami» velerò selle-cenlc 
seo II siiece-ssont Ila garantito 
un bis iirluosistito eh Kabi 
levskii e noneisl mie ora ha 
I isci Ito vivo il disidcno di 
iscollare allr i music i e ome 
questi sempMcenienle bella e 
ehe h 1 il gr inde mento eli non 
mveeehiare mai 


rizziiii Ignava la milerii 
rendendola aena fluttuante 
tra squ irei di .luvolee foresto 
di alghe manne Mimi Maria 
l^zz irò ne. 1912 '•ealizzò 
una delle piu fatali sculture 
Ricordo dillamunle Ci si 
può leggere Magnile de Chi 
neo surrealisti spagnoli e 
francesi ma I invenzione di 
Lazzaro e squiMtamenle lei 
le rana originalissima Come 
in poche altre opere seulto 
ree la let'cratura qui in que 
sto Ricordo dell amarne e vi 
nlc pregna avvolge 1 1 stori i 
dell abito vuoto sospeso nel 
nulld appeso per le spalline 
nell lere perso della memo 
ria di quell amante Anche 
Gniseppe Mazzullo oltre alla 
sapienza professionale con 
CUI trattavi la materia nel 
dopoguerra frequentando 
letterati c poeti investiva le 
sue 0 )jere di letteraneta di 
poesia Donna de! sud 
(1949) ò una terracotta 
quasi una sinopia dell atteg 
giimento meditativo solen 
no che le donne del sud mo 
strano nel 'einpo Terracotta 
non celebrativa ma materica 
lerracotn non «monumenta 
le» ne ilIustritivA ma lavorata 
e scolpita 11 maestro quando 
insegnava a Roma negli anni 
cinquanta al Museo regio ar 
tistico industriale ai suoi <il 
lievi del corso di scultura la 
prima azione che gli inso 
gnava era lavorare la creta la 
tattilità» manuale e scolpita 
della materia In questa terra 
cotta es]x)sta quel che av 
vince e tiene legato a se lo 
sguardo dell osservatore ò 
I «atteggiamento» della terra 
cotta ehe piantali ben salda 
nell.! posa della donna non 
stavolge la solennità del ge 
sto catturato dall artista 
qu.indo ha voluto fissare nel 
la materia la meridionalila 
della jxjsa statuari i Qu isi 
un quadro senza essere 
oleografico Quasi un acque 
rello senza essere paesaggi 
stieo 


I manifesti 
di Ennio 
Calabria 


■■ Nell cimbito di )Iu Confo 
rtii/'d iiJ/iondlt di orii’iini//d 
/ione delld in proi?ramnìd 
dd otjcji i j^iovcdi ò M itd illc 
stiid ntRii spi/i della Ficia di 
Roma una mostra (tdciH da 
Pdlri/ia Li/oi) di Manifesti 
1093) di Lnnio Cala 
briu Lt creatività l le temati 
che dell Jrtistd si sono mtrec 
CI ite per oltre un quarto di se 
colo con le lotte c I impelano 
della Cctii Nc sono tcsiimo 
nian/a i 23 manifesti esposti 
nell I//(3//deNd)onc de dt-on 
kren/i (il cataloRO Promoari 
e st Ito curato da I uisji Marti 
nit Domini alle 12 SI svo)£?eri 
liti i conte Tcn/ i s ampa miro 
dotti dallo storico ' iritico 
dado Enrico Cnspolti sull ap 
lX3iloche Cai ìbna o 1 arte han 
no fornito all i comunica/ione 
dclk idee in p irticolarc per 
quinto nquirdi i manifesti 
S ir inno presenti Piinio Cala 
bna Bruno \ rcntm i Gui^liel 
mo hpif tni 



Lyle Mays 
tra sogno e realtà 


LUCA CICLI 





■■ I equilibrio ira tecnica 
cscviilica poesia c lirismo 
espressivo sono clcme*nti che 
convivono ni II arte del punì 
st i c compositore I vie Mavs 
1^1 musica ni I suo r ipporto tra 
so^no c reali i capace di muo 
vere e stimol ire gioia pavsio 
nc e ricordi trova nel Itnguag 
gio di M lys V ilorc assoluto bo 
lista elegante c sensuale con 
grjnclc pdclronan/a del ritmo 
simbra talvolta uecire//ire 
con leggiadria Li tastiera Mai 
forzature o esasperazioni cl r f 
fette m II leziosismi o compì i 
etnli itfondi Mavs nella sui 
raffinili gesiualiii ncchiudc 
le ss nza te svi di un frim 
mento sonoro che» abilmente 
te ssc mone nto dopo iiiomen 
to claneiej vita cosi let un qua 
Ciro dove leolem immagin in di 
un pc nsK ro compositive prt» 
ducono c f ivorisee)nf) eonlmiii 
si Ilici dazione Ogni temi 
composto ^ m fondo un breve' 
capitello d un neeonto se nz i 
fine le no*< igiseono in futi 
zioiu el) un compie tmienlu 
del pe^nsK ro che n tsct c si ri 
ere i dalle eei tri di un pass no 
re'ce nte trop|>o vicino pe r es 
sere iiinull^ilo 

Il quartetto con CUI M ussiO 
pn sentilo domeniea il Pilla 
daini h i diuio f-iio lu niexk» 
esempi ire quinto il suo uni 
Si rsfj iiuisit I e ee>m))en« In ed 


esalti il pubblico numeroso e 
lite nto presente illa sua per 
forili luce Mento va anche ii 
partner* come il sassolonista 
Bob Shep ird il contrabb ivsi 
sta M tre Johnso i e il b iltenst t 
M ire V/dlker iri grado tutti d 
spingere questo viaggio sono 
ro verso imm iginan luoghi di 
f istmo Un disegno libero m i 
non astratto dove le note rin 
corrono fr iseggi e pcnsu n fluì 
tu inti svincolane non preclusi 
in un elicliò definito II piani 
smo di M ivs SI iwcntura in ter 
ntori espressivi eosnio|)oliti e i 
SUOI comp Igni lo seguono in 
c|UCsto gKxo di nee re a sotleili 
neat i dalla se insione n mie t 
eh k>lìnsone W ilkcre linei// i 
ta JiKor pili d il suono smuova 
( mistico di Shepard iisixso 
prano e U nore Un i c irrell il i 
eli brani eiivsimili un ni ii in 
collisione con linee e di doghi 
incentriti su basi esi'cutivf 
d aito Indio II tutto fin ilizz ito 
)lli stesura dun 'ìinpio pan 
nello il più possibile\K ino il 
il definizione di un unico e 
eoinpatio pensiero corde I i 
nee oithestr ili musij di {x r un 
quartetto dove d I jvoro d < qui 
pi òtutto Gli interventid jsv» 

10 sciiKi perfetti t e ihbnti en 
trine sul temi con li giusti 
for7i sen/i bisogno di fieili 
ibU Minienti o lorz iture Ucni 
eisiiche c he ne sn iliin re blx ro 

11 se riso 


Glovodr 11 novembre alle ore 18 
alla Caaa della cultura Largo Arenule 26 Roma Tel 6877825 

Clara Sereni scrittrice Igor Man giornalista, 

Luisa Morgantini portavoce deirAssociavone perla pace 
presentano il volume di Chiara Ingrao 

SALAAM SHALOM 

Diano da Gerusalemme, Baghdad e altri conflitti 


EDIZIONI THEORIA 


Samiko Onoiki 

Viti' di nsurvu 

pagine 144 lire 24 000 

Al lAtiM)! Il Sii m(i 
Inhii 

pagine 160 Lire 24 000 

lAlIKI/IO (aI'MIIM 

!{firom Dijeriìuli del! ^mazzonia 

pagine 112 Lire 14 000 

Mai ut) ( WAi it ii 

S!nnu dt pazzi t'di lUirwali 

pagine 114 Lire 14 000. 

MAHt(>(illSll 

Hossoh II hìah ilvìla Iena 

pagine 144 Lire 12 000 

Rosi 11 ISA Hai HI 

/ brc'i, razzismo c a/iliscmihsmo 

pagine 160 Lire 18 000 


PER RICeVCRC IL CATALOGO 
TELCrONATC AL (06) 44245700 


AGENDA 

© mmim<il3 

Ieri ^ 

^ massima 16 

O Cf<y i sorge alle 6 52 

ctramon d alle 16 55 



■ TACCUINO 

Eiezioni. Oggi alle ore 10 presso I alno del Bar Giallo di So 
gene / 2a Università di Roma Torvergata (Via della Ricerca 
Scientifica) iniziativa sulle elezioni a Roma organizzata da 
gli studenti della lista «lavori in corso» Inteverranno Walter 
locci Sandro del Fattore Sandro Medici c Loredana De Pc 
tris 

Nessuna condanna (Dieci anni di Aids m Italia le stnne 
dei malati la ricerca scientifica le battaglie sociali) 11 libro 
di Fcm indo Aiuti a cura di Carlo Gallucci (Edito da Sper 
Iing & Kupfer) verrà presentato oggi ore 17 30 presso i! Sa 
Ione d Onore di Palazzo de Carolis Banca di Roma (Via del 
Corso 307 ingresso via l,ata 3) Interverranno - presenti gli 
autori - Maria Pia Garavaglia Rita Levi Montaieini Mauro 
Moroni moderatore Sergio iiavoli 

Saalaam ragazzi dell olivo Riunione oggi ore 18 indetta 
dal Comitato romano presso i locali del Circolo culturaJe 
della Bn! (Via Porta Aideatina 53) Invitali gli affidatari soci 
associazioni gruppi scuole e quanti sono sensibili e interes 
sali agli sviluppi per una soluzione di pace della questione 
israelo palestinese 

••Operazioni roani pulite della cultura» Dibattito sul tema 
organizzato dal Circolo della Qucrc a oggi ore 18 prcvsola 
sede di Via Camuecini 12 (San Saba) Interverranno FiiipfX) 
I3ettini c Mano Lunetta introdu*Td Kadigia Bove Alle 20 in 
contro con la poetica di Dylan Thomas a cura di Sarina 
Aletta d 40 anni dalla scomparsa del poeta gallese 
«Goya en RomaM Oggi alle ore 19 prevso l Accademia ai 
Spagna (piazza San Pietro in Mentono 3) inaugura/ione 
dell anbno acc idemico 93 94 con la conferenza «Go\a en 
Roma-deliata dall accademico Julian Gallego 

■ MOSTRE 

Otto Dix «La qrdficu critica 1920 1924» comprendente an 
che le cinque cartelle del ciclo «Dcr KncR» Gallena "Giulia» 
via Giulia 148 Orano 10 13 e 16 20 no fc<>livi c lunedi matti 
na Fino al 16 novembre 

Wlm Wcnders Foloijrafie e «stone» dal libro -Un i svolta» 
(Edizioni bocratts) Palazzo delle Esposizioni via Naziona 
lcl94 Orariol021 chiuso il martedì Fino al 22 nove mbr» 
Emanuele Luzzati Ampia raccolta di ma ertale d uso in 
campo teatrale scci otjrafico dall illustrazione alla pitturi 
il disegno animato Teatro Argentina IxirgodiTon-eArgen 
lina Orano 16 19 per le <!Cuolc tulle lo mattine previa prc 
notazione al tei 68 73 445 c 68 80 403 Fino «110 dicembre 
I texorf Borghese. Capolavori «invisibili» della G,illeria li 
nalmenle» esposti (a tempo indeterminato) nella Capiaella 
del Complesso San Mieholo a Ripa Vn di S Michele 22 
Orano 9 i i 

■ VITA DI PARTITO 

Unione regionale Giovedì 11 novembre ore 17 in sede 
riunione su 'Disegno di legge di riforma di conrzi arce e mi 
cleiiiidustnaliz-sa I ParteeipanoBerli GnmaldieGiraldi 
Federazione di TlvoU. Ore 18 tn Federazione nu'-ione 
"Gruppo Purco i-tr i Monti Lucrctili» (Pizzoli c Proiclli) 

■ PICCOLA CRONACA HBHaaMHNMi 

Culla È nata Marti A1 ucia c Andrea genitori felici c al Ira 
le limo Francesco gl auguri affettuosi dei nonni degli zìi 
della coop "Il bnilto in ilroccolo»edcl Unita 
Culla. L nata Chiara Alla nuova arrivata al fratellino Nicola 
ai genitori Scsa Amici e Angelo Boumis gli auguri alfet’uosi 
di Ile compagne e dei compagni del Regionale Pdj I-azio 
della Federazione romanacde 1 Unita 


INCONTRO DIBATTITO 

Partecipano 

MASSIMO D'ALEMA 

Capogruppo Pds alla Camera 

Carmine FOTIA 

Dir Italia Radio candidato al Comune 

Daniela VALENTIN! 

Candidata al Comune consigliere uscente 

Brunella MAlOUNì 

Capogruppouscente XVII Ciro ne 
candidata XVII Ciro ne 

OGGI 9 NOVEMBRE 

Ore 19 30 Sez. Pds, Borgo Trionfale 
via Pietro Giannone 5 

Giovedì 11 novembre 1993 ore 15.30 
SALA ALDO MORO - INPS SEDE CENTRALE 
INCONTRO CON 

FRANCESCO RUTELU 

Candidalo progressista a Sindaco di Roma sostenuto dal 

Pds • Verdi sole che ride • Alleanza per Roma • Usta Pannella 

Partecipa Agostino OTTAVI Funzionano Inps Candidato Pds al 
Consiglio Comunale di Roma 

Martedì 9 novembre - ore 18.00 

SALA AGNINI - Viale Adriatico 
PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 
E DEI CANDIDATI PDS IV CIRCOSCRIZIONE 

Presiede il capolista SANTiNO PICCHETTI 

Sono invitati i cittadini i circoli culturali le 
associazioni sportive e tutte le realtà sociali 

Il Pds in IV a! centro del cambiamento 

COMITATO PER 


RUTELLI 


S I N 0 A C O 

Cena per la raccolta di (ondi per la campagna elettorale di 
FRANCESCO RUTELLI 
Giovedì 11 novembre (alle ore 20 30) 
al Palazzo dolio Esposizioni Rool Garden 
(ingresso Via Milano) 

Il costo « persona c d L 100000 I btgliofi sono dsponipil presso l -Comiiato pr r 
Rutell Sndneo- P zza della L Pena A Tel 36000312*313 








Sport 


«Piedi puliti» 
Borsano 
convocato 
in Procura 


■■ I susiiiuli |)KK. uiii^ur (!) loriiK) (j)iin Cji.i 
unno Sciiulrolh o Aiossijiidro Priin.is liiinno 
>l«» per I pr<jssiini tiioriii I <.‘\ presidente* 
dii luruii) il deput.jU) sin 1 .disto Gian Mauro 
Borsani) inqu.siiti nell ainBito di 11 inchiesta 
piedi puliti 1 reati tonlcstati sono «faise come 
Hit .i/Kiiii siK i<ili e -lalse hittur.i/ioni» in rela/io 
ne.illf» t onipr.t \endita di alcuni calciatori 


Hagler ricoverato 
dopo un malore 
mentre girava 
spot a Milano 


Hi I e\ t iMijiioiK niiindiili di pisi ini h 
M.irvin Marvellous |j,iv;lii < riioMiitn il Pii 
clinicotli Milano Le\piii.;ilc aitualiiK nu ini'j 
Ila p**r ttirare alt ina spot jnibbli' ’.in i s* ilo ii 
])rowisamente toljjilo d,i un ilt<ici.u di p m 
i reatite acuta S|sti nm*t> in uii.i t.iineri’i i i 
letti 1 latjler e c urlilo d<i! prol libino 


pppr 



Tempo di analisi e di verifiche sul campionato giunto 
ad un terzo del suo cammino. In testa alla classifica c'è 
una grande ammucchiata con sette squadre in tre punti 
Una novità, dovuta però al generale scadimento tecnico 

Giochi 

d’equilibrìo 


L'allenatore del Milan, tornato domenica in vetta alla classilica Fabio Capello 


Definirlo non è facile I|>iu esiben¬ 
ti dicono die ù brutto, tetnicdmenle 
rneodiocro, i più ottimisti invece lo tro¬ 
vano divertente c imprevedibile È un 
Cciinpionato che divide, insommu, riflet¬ 
tendo .incile nel calcio le spaccature di 
questo disbrayiato paese Su un.i cosa 
perù SI ù tutti d accordo la brande ditta¬ 
tura del Milan ò finita La squadra di Ca- 
liello può anche vincere il ter/.o scudet¬ 
to eonseculivo, ma .son/a dis,seniiiiare 
di record il suo percorso 

l'. allora'^ Cosa porterà questa brande 


.imniucchi.ila^ I [lessiniisti insistono si 
fanno troppi errori il livello coiii|)lessi 
vo SI ù ulteriornienle .ilib.iss.ito i boi n.i 
scono dabli errori, la niedioi ril.i Inolila 
Un giudizio da condividere solo in parte 
visto che nei brandi srontri di vertice le 
emozioni e anche lo spettacolo non so 
no inai mancati Porse si.inic» .uiche tu 
contenl.ibili Mitizz.iamo il pass.ilo con¬ 
servando nel nostro album le pabine 
piu belle, e CI diverti.iiiio a criticare il 
presente 

Se- m.lucano i virtuosismi .ibboiid.i 


hot omuiique le emozioni Obm dome¬ 
nica un sorjiasso, un l.iin]ro un fuoco 
d.imhcio lai jiarti si rovesciano conti- 
nu.imeiite c .ili., fine, di questo bran car¬ 
nevale restano per terni un sacco di co¬ 
riandoli Milaii finito o Milan infinito'’ 
Sainpdoria cinerbente o solo altalenan¬ 
te’ I. il l’arnia'’ P l.t Jiive’’ Non parliamo 
dell liiter per mesi non piglia un gol al- 
I improvviso un.i grandine Cosi ù, se vi 
pare l-'v,i bene tosi Anche ai tredicisti 
Qui ripro|)oniaino lo sei schede delle fa¬ 
vorite Il menu del campionato Vedre¬ 
mo insieme qii.into sani gustoso 



Giovanni Trapattoni è tornato tecnico ctella Juventus dalla staqione 1991/1992 


MILAN 


7,5 


Pregi: panchina lunghissima e abitudine a 
stare al vertice Gioca nello stesso modo da 
anni Può vantare la difesa meno battuta del 
campionato (6 reti) e un libero di grandissi¬ 
ma ospcrienz.a come Baresi 
Difetti: l'attacco, tenendo conto delie sue 
ambizioni, non segna tantissimo (M) Ha- 
pin e Simonc, purveloci, difettano in statura 
Molti impegni, forse troppi l-a naz.ionalc gli 
prende tanti giocatori (questavolta 7) E.in¬ 
die I SUOI stranieri vengono spevso precetta¬ 
ti Molti infortunati (ul’imoBob.in) 

Novità: Lctitim ò c|uasi pronto per il rientro 
(domani in panchina), Pilippo Galli ù com¬ 
pletamente recuperalo, il morale ù in netta 
risalita. 

Delusione: Saviccvic Non rientra nei prò- 
gr.immi eli Capello Lo emargina !•'. lui f.i po¬ 
co per fargli cambiare idea Anche da Grlan- 
doei SI aspettava di più 
Conferme: come sempre Baresi Discutibili 
solo certi SUOI atteggiamenti 
Futuro: cloivo la parentesi della n.izioiiale, 
giocher.i cc'ii il \ "in|i m .si 11 si.o vero 
probleii I w 1 1 , ] , , ortiinali 

Due mesi seiiz.i Koh.ill sono t.iliti C.ipello 
dovr.à studiare una valida .soluzione allertia- 




PARMA 


JUVENTUS 


6,5 






Nevio Scala guida del Parma Sotto a sinistra Ba¬ 
gnoli allenatore dell Inter 


■1 Pregi: Il telaio difensivo ù il punto eli forza 
della squadra di Scala, ormai rod.ito negli .inni 
Il suo iiieecantsnio ù perfetto e non por mente, 
insieme al Mitan 1» la difcsii meno ballula del 
campionato Certo li.i (H'rso Griin per iiilortu- 
1110 , stara al tecnico inventarsi ima soluzione 
icloiie.n per non far sentire l,i su.i .issoiiz.i 
Difetti: la sua panchin.i ù lunga ma non e di 
ugual valore rispollo alle concorrenti |K.-r lo scu¬ 
detto Può essere un handicap |ktc'i v,i .me lie 
eletto che i gialloblu la stagione p<iss,iia h.iiino 
vinto la Co|)i)a delle Cop|>e. coiit.indo soli.mto 
su 13 calciatori 

Novità: Cripp.i su tulli scmfir.i un altro giex .ilo 
re rispetto a quello die gioc.iva nel N.ipoli Sca 
1.1 lo ha ricaricalo e lui che e' un generoso in 
CdiTHX) Ila subito e oiitraccambiato Poic òZola. 
SCI gol in dieci partile Un bel ruolino di marcia 
Ma Gianfranco non si e ancora inse-rito coinplc- 
l.imenle nel tessuto dll.i sqtiadr.i Ma col iciiiix) 
.iccadra 

Delusione: Aless,uidro Vielli M.i forse piu eh'- 
delusione ò proprio lui i! deluso l'mor.i h,i par¬ 
lato molto ni.i gioc.ito pexo 
Conferma: il eolombiano Asprilla senz altro 
Però il buon l'ino non riesce ad essere continuo 
Fa p.irtc del suo vulcanico c.ir.iltero 
Futuro: l.i stx'iet.'i d accorilo con il tecnico e i 
gioc.itori di ivrclilxTO scegliere un unico obietti 
vo da raggiungere Deve essere uno soli.ulto e 
non niolteplK i Li squ.idr.i non ù .illrezz.ila per 
gKxtarc'sii pili l.ivoli 


IH l’regi la sqii.idr.i t p.irtil.i (Il P.iniia i par 
tei ù piu Ionica e org.inizzala dell .inno scorso 
e segna |iiu di tutte l.i .illre t21 gol come !a 
.S.mip) 

Diretti; 111 iraslcrta non viik ofl.i 7 inosi c non è 
iin caso Li nu*ntalit<i i! lrap.iUoni i* sempre* 
ciucila ck‘11.1 'media «ntilcsc i^rinia eh UjU<>> vin 
cere in c.is .1 c pare^iiiarc* fuori Unii mentalitd 
che non se mpre pa^a e e he pare jX*rfino antica 
I il canìl>io l<a\<iiielli M<ir<xciii a Ti dalla Ime a 
B irina spiega liitu» da sC* > 

Novità: c* iiimhoMla la consiste n/a di un cen 
trexainpoe he o^i{i (a piu diilro inali^radej D)IK> 
B.i({i{io non sia la top 

Delusione: dire Borrim e fin ttoppe; facile*. la vi** 
ra delusione finora (> fVru//j .icqujsiato come 
un fenomeno e bloccato da una sene interrni 
nobile di quai muscolari oltre che da tantissimi 
errori Bexhe volte h.i l.itte; la difioren/a con le 
sue parale invece* 

Conferma* Kolxile; B.u 4 jìio e* Moe*Ìler (il lede 
SCO e** mit»liuralo lre*<nienl.ind<; il caiiij^ionato 
Italiano) sono due grandi solisti fin ciui hanno 
scintilorispeilivamcniehe7qol in M Kare 
Futuro: il problema ò la difesa quasi tutta ko 
Carrerae lulio CVs,ir ne hanno per mesi tinche 
Koliter e m.tk oncieì e* qieK .1 f k f*ndosi lare tnie 
/ioni di e .tliiMnle* .Se* non n.isse*tla la ri Iroquar 
dia ( 11 L*ol subiti iinotip. rlita in me diti qu.isiil 
doppio de I Vitali ) I rajfalloni si scejrd.i io scu 
(k'ito 
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Sven Goran Enksson tecnico donano Sotto a destra 
Zoff allenatore della Lazio 


SAMPDORIA 


Pregi: qrande capacita ofk iisiva 1 . on n 

tun gol è li) squadra c Ile ha segnato di piu 111 
campionato avsieme alla Iu\c. solo una stili 1 
è r masta a sexeo c (Mitro la Koniii 
Difetti: Briksson ha ripudi .to la zona mare ; 
iid uomo in porta v e Bagliuia miimn 1 • 
azzurro m«i la difesa continUii iid ine issale 
molto Quindici gol in undici partite sono l m 
per una squadra die aspir.i ai se me 1 
Novità. La relroguardia non e piij in line,! 
Maiinini fa il ii!x*rr>all antica .illesp illedi tutti 
Vierchowcxd c S.icchelli s<.*guono le punii i\ 
versane* in ogni zonii dd c anipo 
Delusioni. Nemnieiio Kossi acfjuistatn dii 
Brescia e riuscito a risolvere ! tiiiiioso prni . 
ma del terzino sinistro Nel dcjpo Bnegcl si si 
no già bruciali Cartx)ni Urlando su*lan(t l'e ' 
legrim e Ivano Bonetti Altre* delusioni lugovie 
li serbo ha grandi |X)lenzi<ilita ma non ne v 1 
decollare AI punto che Liiksson lo ha ik '« 
fuori scjuadM 

Conferma. Il se>liio imhieiiti xa|iai< d 
sdrammati/w'are ogni avM*rsita e 1)1 assuibii 
apparentemente senza traumi [versino !.i iin't 
le del presidente Mantovani 
Futuro. Roseo a livello s[)o»^Ao |Hrlnm(‘'ui • 

I obiettivo c'’ solo I l e*f<i i-’iu diflieiìe* inves e e > 
dere nello scudetto i>e*r il quale nuiiic.ilnis 
giusta e tinvinzione Im i rio tnvee« a live Ilo si 
cietario La seomfMrsa di Mantovani li 1 1 im i 
to un vuoto difficilmente* colni.it ule* s f 





I Capello Scala Trapattoni 

«Perdo Boban «Che bello, «È stato 

. ma ritrovo saremo primi un incidente 

Lentini» per 15 ^omi» di percorso» 


INTER 


Pregi: mi fi!k*ntit()rc* t)ravissi(n<j .1 inctlcre* 
in camiK) le sciiiadie ( iicMi altrellarilo a fare 
le caiii[)iign(* acciuisli se ve*r.iinente le de* 
cide Im ) cioè'* Ikignoli, M punti con 
im'liiler irnptop(;iìibile 
Difetti: la (hfes.i eki sempre* liore .ili oc 
c hiellf; nella stona elei! Inte*r ora non e pni 
bill altezza I elue B.igalim liatmo limiti sf*ii'- 
j)rt* pili evide*'!!! nm e so[)raltutlo Ir.iiiK*/ 
/ani >\ non esse*re da Inter Be‘igoim o B.alli* 
shni soiif; su d età /eiig.i ha Imito 1 re nn in 

i>.m ri 

No\Ìtà: la nota liet.i o l•ontolall noiatJ 
ovLiiKiuc* dell Inter. sta rimpiaz/.mdo ora 
De'Agostini ortdk rti in manie*!.! e*e e e*llen 
te* c hae chi 1 li.t e emvoe .ito m iia/ioii.ik 
Delusione: la CfUiip.igna .kciuish f.ir.it>iu 
c a ek*!l est.ilo st orsa Molli doppnun (I )e*I 
I Anno IfMik 1 est.i ) p(K .1 scjstanz.i 
Conferma: Ruben hosa derl>v a [i.irte e* 
sc*nipre il gole.iclor a reti m iS gare* Il |>r<; 
bienm è c he* Ik'rgkamp non si mte*gra con 
Imi [K'r.idesso 

Futuro: dipende dril rendimenti'» eli l-ie-rg 
kainp e* etal n*t iipe*ro (h t^>i.me In 1 d.illavo 
Ionia della seiandr.» a npreiutersi dopo la 
briK unite sconfitta ne*l der'ov 


C .ipe Ilo e* pri'exc up.ito 
I .1 listo lIi'Vi iiilortiin.ili c se-’in 
pre molto Iiing.i I iiltim.i lago 
Li Vii IM* el.i /vonoinir Be'h.in II 
eantriK iiiipist.i lio.iId (kivti 
» ssi ri* op» r.i'i I il ni' misl fi 
t sUtiio dii gn.'Kehio destro 
[ Il Hie ideiili* e h' SI i prm ur 1 
'i I ( I I SI il« I dur.iMt* il de rbv ti 
r mele 1 11 pi >rt.i < >ggi si dee ule 

I i d.it.i eie II Ulte rv> Mio I oriK r i 
.1 gliK ne 'r.i iiiM e nielli mltn 1 
<li giorni \iR h« 1 t iiiKi e he* 
eloVf V I ni liti ife doni tlll e 0(1 
In I il I ’i le e nz I I1.1 .iVM rtilo di 
(ILH )\ej ii'i *lt 'il ire i!t 1 e < ise 1 1 si 
(usti e t iiUK e IH ituiu positiv.e 
s le m «I I i < n'iiii < l< mi ni. ni 

• Ir 1 in ji 'Me lini il li piim 1 
voli 1 elopo 1 ine ifleii*' eh I J 
igeislii s. II). I ni un I .lllMZlo 
Ile diMu ih spu g I ( .ifv Ih» 
N< 11 t p.irtil I e oli il Pi.I l e iiz.i 

j ih »ii 11» itn ) ' lisp' irri di 7 11 i/i' » 

II ili pili 1 V in nifiirtiin.iti z\ 
p.irt' e|iii sii> |ii..bli ni.i e r* do 
e he il Mil Ih ibi u 1 ditiH islr it' » 
ne I eie rtiS di iM I sin il'ilo h 

e I mse iMH n/l di 11 1 se < mli't i 
. m I t S III ipbli m t C < fii I III'' r il 
Mi, ni h 1 s'rnlt lU» Ih ne 1 . sin 

• »i e .isK mi I IH r i/ziirri ih li l'i 
Ito e re li I un I I oi I Ih rgk inip 
IH I primo '« (np(• k ilire glie le* 
ibtii.lllH Itegli ile Nell (.111 illli > 
.11 rigi »n Ih i de*» isi, eli ih in ] nir 
l.inie Imi l’> 1 <1111 Ih» non e oit 

e e sso lei \M)e r'Illl 11)1 ' illspUl 
e l"to sop' itmito pi I I iMlllto 
mzH '(H niM M I timi" gii k .ilo 


HI «Li iiim k'licil.i e qu(*lla 
ili aver ntrov.ito l.i testa de ll.i 
classifie.i anche* se* non e..un 
bi.i assokilamoiitc nulla Neji 
finiaiiiaiio tr.inquill. c sorc*ni e 
aiulMmcj .ivaiiti per la nejsira 
V 1.1 Non elimcntic ale* un.i cos \ 
ne)i SI.tino sempre* uii.i s<iu.i 
dre*lt.i di ()rejvnKi.i c he* si toghe 
k sue Ix’lle* seKlilisf.izioni I ul 
1) n.i <|uella eh dome me.» sc*ra 
eemtro la liiventus s(|uadre* 
e.he Im t.inti piij titoli eh neu Li 
iiostr.i [)<irtit.i e stal.i un capo 
iivoto latlKo tmi)e*dendo .ii 
gt ni de l p.ilhffK* eemie* iiaggi»» 
e Moeller eli gux.in* eli e*spn 
iiieTsi ehd ir stogo alle loro ni> 
le*voli pejssihihtii 

II se grate» eli (|uesto iKwjm i he 
e peli il pre)se*gnmK*nt<j di ejiR'l 
lo de 1 e ainpiein.ile) see>rso sta 
II»'1.1 solidil.i del gruppo (’e* 
e In e e re .1 di mi mire* ejucstocol 
le Itivi» niatlende; ili giro voe i eli 
p<»h*niK Ile inteTMe* e di dissidi 
e Ir non esistono 1! grup|K> 
tuiizioiM Li vittoria contro la 
liive e* tiiM risposi.! iin|>ortan 
te* import.irilissiiiM per ge'lrte* 
e he l.ivor i s. sac rifie <i e s nn 
pi gii.i d.i enupii anni a e|Ue*st.i 
parte 

i uh sso voglio godermi il pri 

III ito !’• r iiiimdici giorni visto 
ehee e la sosta Hit» niazioil.ik* 
nessiiiio'-i lo pile'» rubitre Boi 
.imi iiielo av Ulti sive'dr.i !e>so 
no lieliR loso- AI punto t.ile 
e Ih* il 'e*cmeo Im lotto h* file 
pe*r <]n.ikhe giorno Lui. d.i le* 
ri e in ( eR oslov.re e Ina a eh 
sti nell re I nervi mse giienefe; 
pri eh e ori i.i dop(nett.i 


«Nmx; un po arrabbiato 
dopo la sccMitilta eh decine niv.i 
Ma non |H*r il risultalo ne*gativo 
eiella partita che trovo troppe; 
IK'sanle per ejue*Ilo c fu* abbia 
Ilio (Iniìostralo di safx're far in 
caiiiiw» Sono se>prattntlo .»r 
rabbialocon (|UakuiK> (Sc.il.t 
’) che* lìti trincMto giuehzi e he 
nn son<; se*nibr.iti Inonluogo 
Ugiiuin) clovre*bf>e baciare eh 
pili II f.titi [tropri scnz.i L'uai 
el.ire ne*l)‘;rlo del vKine> Neili 
eapiseO pe*re he ina eia un pf» 
eh t<*ni|M» lutti eK*bhe>no fare* 
ek*lle e>sse rv.i/ioni su eli ne»i 
Ne;n ne* pe;sso piu di e|U<’sti 
))rok'ss»>n eh» hinno k* lezuMì 
e me eh ine)rale Kigiiarelo «lila 
partita (li e)otne*nie i noi non 
abbuuiio subito t nostri .l\^( r 
san ik l.itlKaineiite lle'*lisic.i 
mente Li sconfitta e sl.it.i un 
me iek*nk eh percorso Del re* 
sto loro «OMO sl.iti capae idi ini 
pi nsie*nse I selliamo (l.ii Venti 
e mqiie nie*ln KaraiiMiile* vnie» 
riuse ,ti . 1(1 avMe inarsi alla ]>orla 
ih l<.ini|>ull.i C e'* stato soH.into 
un e rollo ned hn.tk lo ainnie t 
to Ili 1 e}m sto o dovuto allo 
sire*ss ! e »rse e i si.iino illusi con 
lropi,Mj .inlic ipe; eh .iver sigH-r.i 
to I eistacolo l'arma se*!)/.! d in 
MI il p.in CI si.iva bene* ci sia 
ino un tantino rilassati Siaiiie; 
st.ili puniti Se* ( c'* stata una 
cre>lle; quello e clejviito soltanto 
.ìlk;-.tress e a un.i slagiexii pe* 
s.inhssinM Senza ehnieniic.ire 
I nutne*ros> mlortuni che ini 
h.iiiiie;ce>sirelt<»a rivedere ' as 
se tti i I ittico' 


Erìksson 

«Zona Uefa 
il resto 
è un sogno» 


■1 'Abbiamo p» rso un exc 1 
sione* d (»!<» in.t ii hni dc*l no 
stro Ir.iguarelo e c.imbi ilo po 
co K) mc’iite siaim; se*niprc ne I 
gruppi» Io non ho in ii p.nlalo 
(Il se uek’tlo ne mnien(»e|iMiielo 
e*ravamo primiiM e lassifiL i ho 
se'ni|»ri eh t’o e he il iiostr*» 
obie'tiivo e selle» la /fMi i I • hi 
j S,ire*l»be sM'o hello bilie re tl 
I ( agh.in per re M ire aiieort 
j mia V ttiin ma m ve tt.i ni i non 
j fae e Mino dr unii il pe t la voli 
hit I I urne i e osa e Ito nn 
pree»e t np » I .elleggMiiK nto 
tenuto in eampo ehetl i v|im 
elr i Irevieue» se n/.i grmt i 
se*n/a eatlivi n i atfhi iin«> pe r 
se» p<*re Ir i in meati» il pi« s 
smg I \ eh le inim izione ibln.i 
me; re vi (to|i|»o | le ile 1 i vita il 
C agli.in i lo sii igliato (|u ile o 
s.i.uiefMo hiilhc.i Ilo voluto 
v)iK>rare' ima forni tzi(»ne a 
iMzione* Ulte note* eon Iv.mi 
terzine» siinstie» Malie ini .i e e n 
trex.uniH» » rl.erelli pimUi in 
appoggio iCiullil l(spe*nm<‘n 
to Im tunzioii.ito solo .ill iiiizr» 
pe»! I I sc{ii<iclr e 4 tpp irsa trop 
p(» shil.iiK I il.i e Oli {HK <> hllro 
.icen'riK iinp4»e m ssima prò 
le*zi(»iH* m difesa Avremmo 
potuto vepperiri x ejlie'st.i li 
(lina eoli ' iggre ssivZ 1 mi 
purtroppo ]i<»ii i I. s’iil I N< Ma 
npr‘*s 1 LI SI lino e lutisi diete ' e* 
.ihhi.mii» eommesso un diro 
errore \«»le v.iiihi vince re v n 
z t vtltrire e m 11.ili t non » |h r 


Bagnoli I Zoff 

«La sconfitta? «Non ci resta 
Un colpo che volare 

di sfortuna» più in alto» 


Osv.liete; iktgnoii l' giorno 
dopo nem Ila la t.iCe M deprc's 
VI iiizi e sempre ))iu cfie* m.u 
e emvinto e he la su.i lille r non 
sia stala parile olarmenle aiut.t 
la (1 (Ha lortuna -Il Mil.m ha 
.lente» due txc.isRmi e* le ha 
siruttate Ime» m lenido N«»j [>er 
eolp.i rk'lla slortiilia .ibbiamc» 
invee t' sbagluilo due ex e .isiom 
iuihssmie- liittavia nicn’i* e 
». ennpre »im sv> pe*r 1 .illeniitc;re' 
iMfVisano 'Anzi ei.i qui’st.i 
vemfitta possMino ivirevin 
(enti Certo I import mie ora e'* 
ni»n al)l>iUers Su di morale 
III fondi» eiuesto de rbv 1 .ibbi.i 
n.o porsi» ma 1 ..bbumio .mc he 
giexalobeno i e|iKst.ie l.i bo! 
f I m iggmn Nel e ili h» sjiesso 
eonvieiu gnu.tre dti.uuera 
e mH»l ire j»unti' I ) file ile sm.il 
tir** l.i eie iusiniH eli UH de rbv 
pi rdute» <ji un ik*it)V e he i llfe»si 
IH ra/zuiri en*de\,tno final 
ine*nte di vimero -Ripo'f» d.i 
ejUe sili voiifitt* possi.mio 
uv irò vine e*Mti qiieiioehe non 
i suceessu donioniea [»ll6 
MieeedeTi tri qiMttre» me*i« 

I .ippuntame'D’o e .ill.i pirtit.i 
di ntoinii in programm.i il Jb 
m H/o 'Il Nossim riiiiprove ro 
pubbliei» I p.iiini spore hi s] l.i 
V UH» in i .is I 1 )uiiciiR* noaiie tu' 
M ehi» sa violi mossa sotto iii 
(USI -Li retroguardia non n.i 
eoipt dRoB.igne»li .mehev 
il re |)l.i\ o iini'iotoso (Jije'sta 
I Inter ek ! giorni» dopo e on un 
A nga e he i liH*fk v us.i por il 
liMitle» ge'sln re g il,ilo al pubbli 
i • I Inde gno tue he pe i un pn 
SI ni il' »i( tv 


' HI Dino Zotl ieri non ha par 
l.ite; I non k» (ar.i iie[)[;ure og 
gl il tex DICO l.izi.ite infatti ha 
Loneesso due giorni di riposo 
,illa vjuadra Bc r lui ha invexe 
vello ilopo aver infranto a 
Na|x»ti il silenzio stainp.i qua 
r.inte»llo ore (Ji bkick out Ma le 
dtchi.ir.i/iom nlavMte subito 
dopo la vittoria del «Sin l'.iole»- 
rendono sin tre»ppo clii.iro Io 
shite» d animo dell alleikitore 
Irmi. UH» Lg!i ha se *nprc c n dii 
l(» in etuesta s(.|u.idr.i I .ive*va 
detto gli v.i d.ito .ilio anche 
priitM della tr.islerta di Napoli 
qiMiRlo le sua pomianeu.x, 
Millii p.iiR hiiì.i hi.iiKazziirr.j 
seinbrtv.i i oM'pn>m<‘ss,i «So 
IH» liduc RÌSO" eiuesto il mi»livo 
suonate» sin dall.i ser * de il eli | 
min.izH'm mCejppa l)<iim*m 
c a A»!t h.i iggiuiilo -1 .in i < [ 
i. iinln.it.i or.i c(»miiR 1.1 ia rivi 
Iit.i Li Lizio [)ue‘» migliorare 
gr.m p.irle de i nos'ri gu.ii sone> | 
ilipesi d igli inlortum- l’.iralul ! 
mine di tulli I m.ili fin ejui vissu 
tl d lil.i Lizio /< «Il noi me» 
iiH'iito ik'l siKiesso non lui 
\(;kilo Ntr ivine e re ' I uUi» me ri 
to de I gHK .ih in !. si uh » eon 
•e*nt(» per it [Jiesiije lite • I n 
pe'tisR ro ‘■(»ljl)ligxi 1 o» ejuello 
per Cragnotli che publilie i 
im lite lo Im sempre* difeso l M 
tmiisla per il luluro soildislatli» 
dil-hikMe "Sii sutiilo inserite»» 
ni 1 proprie» il i ri» ile; ipre un 
i.iv» <]iMnto ri'sishT.i C'isir.i 
gin in p UH Imi IV iiz.i (M'ari ‘ 



LAZIO 


PrcRi: lelt.i nei nuiiH ri < ki diS si Mi' 
uiM lettura approfondila eine ige e Ih | in 
tfifes.i SI <h»vribfK p-elare di podu ii i 
e hegiani e st.ito sin ejunl migliore in is i ii 
Difetti: se'gna p(x o e* I ' .mie It' se iiq i 
meno nn i fesseria in elik s.i il n i on ! ih 
gol dello V orse » .uine » < ek sim ito .i n s’ i*' > 
rieorek» perche Signori • si.ito p. n . 
d.igliinforlimi ( asij igiii e piii iviiodi! , 
ron de l'.iperoni e } usei e in misi 1 >. 
m.inc.i e i miri .it(»re ill.itloilu /"l'n . 
spesv; BcTgoili <» si iiiveiiti B.a< i i ne i i, 
punte" 1.1 dice lung.i sue' »'rnm di I im n )' > 
Novità: lì.i il VISO oliv.isiro di Di M.it'' • • i 
inigr.iiite «li nh»riu» j»rek \ ilo (^insiis 
chili A.iar.iu 1 il ilo s\i/zen» li.i uh ss. m ' 
v.iii Di Maure» De b,()|a Mireolm' s. i .s 
li.i IoiHjiiist.ito un I m igli.i d.i t|h> II. < s 
' ilio .ippre/z.irc si i i 11 nm k uiipi. . t 
me lilx r<» 

DeluMÌone: C ».iv < 'igm I m pi"l>k n i ' 

vMppe*se »e* mfoduni s» I \ ist. > v »!< • m sp. . 

(Il p.vrlit 1 De ll.i seri* C lui h i \ isi.. 
Conferma: il preside nii c r u’iiot'i N. i n 
in* ’iti p«*ggi< »fi non Ila m.u LMo . . Ip t s 
l iiM ste urezz 1 l'er/olf se »pr.iMijMo 
Futuro: fuori if i »pp 1 II.ili 1 • i »p| ti 
sm tro[>i»o I.K ik elir** ' Ih noi» , >ih .Ih m u i 
rare Li ris.Uit.i in i .impii »ii.it' » i iiii/i a i 
11* punti ne*lk* ultiiiH (tu iltn» *» •'’m 











Mai udì 
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Sport 


La nazionale È iniziata ieri con le convocazioni di Sacchi 
si raduna roperazione-Portogallo, rivale delFItalia 
a Coverciano nel duello finale per la qualificazione a Usa ’94 
- Panucci e Fontolan le ultime novità del et 




Toma Pazzurro 



DARIO CECCARELLl 


Mi ' irtf l ( pt r j/ionc Porto 
Js il o ui/i t k,i i p \rtit \ Non 
st I j [> ilIk. d 1 iLH 1 mc//u 
t*iorno Lotiuscidino j nomi dei 
21 i//urriclu il 17 novembre a 
Sui Sjro (rn. 20 30 arbitra il 
{Oheco Uc)».ik Line ‘»cono 
Se Ulte pc r un p irlit 11 uito iin 
p )rt m L ehissielu. non pori» 
in n d >\ r innc difc ndcrc i 
e c sfili (lc,l nostro fc>otball so 
no r uimli dc(.isi\ i c si \incc 

• siv» i ‘ ( nduli mu ncani o 
s] c din n Ut iTia indù. [)cr 

( li t p( r la p irtit \ ap 

pc 1 n ssi in udita stanno 
f s le i 1 1 ni issmi i r ipi 
III il u lo s iiirito c sconta 

I 1 I iri f 1 pili import inte 
il su dm uni iz/urri S ic 
c I 111 in n Uo t,ioc tlori 
di I Il •> di luve S \nip c 
I l/l II 1 I si I di liiK r P ir 
r 1 ( ni o I oi^isia t Koiiia II 
I II 1 in mente, un II iliu con in 
I uuijoilk uodclMilan arric 
e 1 iicj el 1 1 iis luca dai duo Bnis 
i, o el ili i cr p[U 1 cl lUacco ! i 
' e < isii idu susuori 1 7 ras 
SDIR ri tinte risii Ionici in 
non [uiir inno dunque i^ioc ire 
in C f p I If di i mcrcok<licon i 
rispi ttiv dub ( sono protsrain 
mali 1 uil cipo Milaii Pi u ( n/ i 

* il ree i[Kro I ucdi sl Inicr 
sm c e I e t \ sqit idra di C ipi l 
1 il in ) L LM leiìU m i dal 
1( si I i /uno f uinu s qn r* 

< he Kiocatori non sono st iti 
precettali ò st Uo il Mtl in (con 
l nscrinìefito ddla tinaie di 
C pp i Inttrconlinent de il 12 
diuinbrt) a tiNolu/ionarc i 
SUOI} rot,r iinnii e ade sso p ui i 
lì peel udenti 

[> R k ne sit i ( listi in P 1 
nuec d( 1 Mil in (cn ^i i si ito 
( hi un Uo p< r uno st itjL fn ! S 
c il ^mkno^orso; e Uasidc 
Ionici m ridi Inicr che con 


s udii ^locò in scric B nel tr : 
ina {.stagione 86 S7 il gare c 
() gol) cd C? il G4e imo convo 
calo nella gestione dell attuale 
et l duo h inno ippreso la no 
li/ia con grande fdieUA Ionio 
lati che sta attr >Ncrs indo un 
grande rnonunlodi forni i sic 
consol Uo per la sconfitta nel 
di rb’* «Dedicej la maglia me 
stesso me la sono mentala 
I lo pass Uo due inni di sfortu 
ni nera Arrivai ili Intcr voluto 
di lrap<Uloni nell estate del 
^)0 paglie IO miliardi c HOO 
160 milioni al chilo ne indie il 
tempo di imbtonfanni e id 
tgoslo in amichcNele nrnodio 
un infortunio gruMssimo al gi 
ncK-chio uni si tgione muri 
pers I 1 oi L irrucUo Oriico la 
squadri non ingrmavi c non 
era tutta colpa mia se stentavo 
i rcinscrirmi Bagnoli tanno 
scorso mi ha cl Uo fidut la ni i 
ero sempre la ter/i pu il i e 
giocavo poco Non mi sono ir 
rtso da Ut «ec mie ho accetta 
tod c uTibi ire ruolo ho ve stilo 
tutte k ungile (ao'ehó 
del pori ere e ee 1 ho fati r 

Dkc Puìiicei «h pensare 
che fino i un paio d inni ( i 
guadagnavo SOmil v lire u me 
se Mio padre faees i il pos ino 
ini \ rn idre 1 1 c isalinga non 
e e ra cl i sciai ire Io sono seni 
pre quello di un i volta ni i cu 
me f KCio a ncg in die 1 1 nii i 
VII i s e imbi u F iJcvo dire 
die Ics ift scLirsi sceglie lido 
Mil in e non lave ho secito 
P'-opno be ne- 

D i oggi SI com ncia a lavo 
r ire t giocatori imvano a Co 
vereiaiiof litro le 11 iO nel po 
im riggio il primo illenamcnlo 

I resiste n< i prossimi giorni due 
p irtitclk di prc p ir i/ionc gio 
Steli eoli I f nif ( Il de mc'nic<i 
con 1 1 giov \n\k della horenU 

II i 


Portieri Marchegiaru (Ui 
/io) Pciglaicj (bampdo 
n 0 

Difensori B iri.si (MiUn; 
Bciiamvo f Parrn i) Co 
staCLirta (Mican) Laiitia 
i,Roma) Maldiai (Mi 
lan) Mussi (lorinoj Ha 
micci (Milan) 

Centrocampisti. Allx-rtim 
(Milani D Baijijio ( )u 
stnlus) CoiitL (luVLii 
tus) Donadoni (Milan) 

I sani (Sainpdon 1 ) Min 
cirii (bampdoni, Sliop 
p I (Potitjia) 

Attaccanti R Balenio (Ju 
suUus) C asiraiihi (Li 
/•lo) 1 oiilol 111 (Intcr) Si 
mone (Milui) Siiiiioii 
(La/io) 


Skhuhravy, pauroso incidente 
nella notte: illeso! Ma il Genoa 
lo multa; «Doveva stare a letto» 


M CLl Lr 11( l Id (S isoli 11 Lro uscito pt rth( ini i il o.,ln_ 
chi d incinta alvi bisouno di iiiLditino Qiiusta 1 1 ksi di 
Skuhr lv^ pi I uiustiiic ire I or i insolil i in cui ieri mattina ha 
avuto un [lautoso incidente Ma da qualche parte si sussurra 
c he fosse re duci d i una notte br.iv i e elle non fosse proprio 
sobrio M 1 r leconti imo i f i ti dopo le soi i di corridoio Cra 
no le t del mattino I aMjceante li i rischiato di morire per lo 
sbanclanieiilo della sua Mi'subisln tjiiid ita a lolle velocita 
Lo ha salvato 1 1 rimtliiera che se para la strada d illa scollile 
ra I picco sul mare Skuliravv / uscito d ili autovettura com 
pletamtnte distrutt i e se 1 e eav ila con un lensero trauma 
er lineo M i il Oenu i ae< us.i il ituxalore A quell ora dove 
vi esse re i letto tia coinnient ito il presi<lenle Spinelli -Lo 
uilterernei ha at,i 4 iuntti il ti e meo Masclli iC 



^ rij 

Sensi da oggi presidente della Roma 
Al Palazzo; «Ci faremo rispettare» 

Mezzaroma 
il saluto è 
un arrivederci 


STEFANO BOLDRIKi 


Davide Fontolan 27 anni dalla panchina alla nazionale 


Mercato, se è straniero è più bello 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 


■■(IKNC^ifjlu leccL < Kog 
gian i cereu IO eli nsolkv ire. k 
proprie quoU/K ni { otci\/i ui 

10 iorginieo con nuovi sin 
meri Li srxfK la Mkntirn do 
po ivcr preso il gh mese Ave vs 
ha mandalo il ds Caialdo in 
Danimarca i seguire il centro 
einiptsli Nmlsen dellAa 
rhaus Con meno di or //o mi 

11 irdo SI f 1 1 iff ire 1 so poi 
Nielsen si rive 1 i un e unpiorie il 
lecce ivra f rio il business 
Fnrxo Da! Cm uiinunislr'Uo 
re ckU g f > dell i lv( ggi in \ h i 
riseorso il pomeriggio di ieri 
eoi! 1 dirigenti dei! inter [nr 


convinecrli a ecd re 1 meev \ 
Il ik> d< ' mt ) per i a eili i di 
i >.e super ore v tre mil udì 
Pelkgrim veirie l>l>e qua eos i in 
piu ni i ili i fine il m leeelom 
prot igcnisla di dis isirose osi 
bi/R>iu in neru/urro non ih> 
Ir i non imbeKc ire 1 1 vi 1 in 
In Paiicov dovrebbe indire i 
far coppia eoi roiiu no M ile ut 
ui viu I mm I Ime i e nuli m v 
notcvolitu nt< riclisesHilJ 'Vi 
ni i (il lìKtU r IR ro su b me > 
D il ( n 11 I |n rj un | robkiii t 
deve -t igU ere 1 vU i c i U se 
dese hkslroem loinera con 


ugni prob'vbilit V vi C>oeteb(.)rg 
( e re i il eolpo ili este ru ii 
he il taf no 1 11 presidente ros 
sobtu Spinelli h i bussato ili t 
port i dv De tari teim vto d i po 
co in tinghena dopo le espi 
rien/e |»oeo fortun ite con la 
magli I eli Bologna ed Ancon i 
Il in vgi irose dettodisjxmibilc 
al Ir isfenmcnlo I operazione 
SI può f ire per meno di un mi 
Il irde) I Udinese sembra iver 
vbb indoli vto le piste estere e 

I t e lue sto per I eeiìlrcx un 
po Veeeliioli ili \neoiu l,a 
e< hlr(jp irtit i lev me i ofk rt » 
D lU uv < ( inp ign mi v m » 

I I eonsid r ita inadeguata d il 


1V sue R V donv i cIr vu »le in 
vece den irò fri sef Ilelublnii 
I ino SI f** (juindi onenlaie w rso 
jlcaglaritdiioAllcgn 1 Aalaii 
t V h V clu sic. il v< ntroe mipisi i 
BortoUiz/i il Ocnoi e lene 
iperto il discorso son h I i/ie» 
jKf De K>l I Oggi ìx 11 \nno 
sempre piu un -corpo vsm 
neo* in seno lU InU r ebuden 
ancora un i volta i P( Ik gnni di 
esv re messo sul mt reale 
S vurini deivre bbe s sU m irsi vi 
Cosen /1 mentre ! altrr h/uk 
sul mercato M irt alm fino i 
ieri seri s|>eri\a di indire j 
( igli in e Ih t<S m e xir li s 
gli ha prelente il ri gg inoLm 


t gnotti 11 B in ha chiesto il ter 
/ino sinistro Grossi aih Komi 
che fors( leconsenliri ili ilfa 
re \1 irulli sia per lasciare Lo 
eii/i Probabile destin izione 
Hoiogni Sv imbio fri Perugia 
Pesv ira Ge Isi torna in ^biu/ 
/o e M is^. tra si triferisec in 
l mbna Altro scambio in vista 
stjvolti fra Reggiana e Pa'cr 
mo ki/zolo va alla corte di 
Mirchicro I adovano .cende 
III Sjcili I Infine il Panna che 
h) deciso d) indare sul me rea 
loestvro persoshhjire ! infortii 
nttoGruiì Duci candidali cn 
Ir inibì tedeschi Biiv (hinlra 
htì o /i< g(, rp vini Mone 
eo) 


■■ROMA Ieri ! acquisto di 
quel 13 jxir cento del paechet 
to azionano che faceva di Pie 
tro Me/viroma il co partner 
della Komi oggi die PBO 
subito dopo li Consiglio di am 
minisira/ionc che rinnoverà il 
tessuto scxrielario del club gi il 
Jetrosso Franco Scmisj sara in 
coronalo diciotiesimo presi 
dente della stona romanista 
Ma già prima di salire sul tro 
no ieri m dtina Sensi fresco di 
stretta di mano con I ex com 
pagno di avventura td passag 
gio di consegne avvenuto 
nella sede deOla banca di Ro 
ma dell Fur alla presenza del 
direttore generale Geron/i e 
dello staff di legali e commer 
eialisii dei due imprend iotO 
h 1 p iridio da patron Edo|x>ie 
premesse c preme so (-biso 
gna raPor/arc* la socie ta d i un 
punto di vista finanziano me 
glio spendere cinque miliardi 
per un centro sportivo che |x*r 
un giocatore che magari 1 an 
no prossimo noi cò piu nel 
CdA Cl saranno due novità 
una di loro san un pcisonag 
gio di spicco 1 icorossp ») i! 
sessanlaseitcnnc pi trolicresdì 
tor immobiliarista sindaco di 
Visso ha lanciato il pnnio at 
tacco il Pìta/yo «La Roma re 
cl ima piu potL re nedla politica 
del calcio e jierquesto ci vuole 
un personaggio che sappia far 
V ik re 1 nostri diritti in Federa 
/ione Non contiamo nulla* Il 
finalino del me*vsaggio sembr i 
una eartolma per li «eonsulen 
I te- Moggi «Mctlcrcmo ordine 
anche i Ingoria È ora di finir 
I ) con il via vai di procuratori e 
imicj degli amici che creano 
j solo confusione Ci tengo mol 
j to all immagine di questa so 
; Lieta (on il tempo quileuno 
I dovrà fare le valigie- 

Per Mc/yaroma invece 
quello di ieri ò stilo il giorno 
dell-arnvederci* Hi salutalo 
la Roma con un messaggio di 
due c vrtelle un i igurio a "v n 
SI I avvertimento che forte di 


un diritto di prehyione di cui 
qucanni ò pronto a subenlnr 
gli («sono sempre pronto i 
pr^ lOcre i! iuo ix>st j } un s,i 
luto p irtjcol ire ai giov mi ( -ho 
trascorso sei mesi emo/ionan 
li sono grato alla squadr I e ii 
tifosi per i\e‘r recepito ( Ir ol 
tre il grande impegno CRono 
mico ho inteso esprimere un 
mes-saggio inor ìk illa citta 1 

Nel faccia a faccia con la 
stampa Me// ironia ha sve lato 
perche e stato lui e non bensì i 
farsi da pule «In cojjpia non 
Cl poteva continuare Allora gli 
ho ( hiesto di vendoniii la su i 
quota e lui ha risposto e he non 
) avTcblx’ mai tatto A quel 
punto a\e»vo due scelte o sca 
lenare un guerra oppure nli 
r inni in buon ordine J fo seti 

10 ] i seconda strada pt rchC 
non volevo ! ir pagare ili i Ko 
ma un pre/yo p( sanie Lsee 
come sono entrilo mi sono 
si iti nd iti! soldi che ivevoin 
vestilo ho nitrito le fidejussio 
ni bancarie Domiiida ee li 
fara da solo be nsi’ t^isposia 
«■Ora lui ò 1 UMICO pidrone se 
ha le eap leit i e le qualil i pi j 
sic lo ve*dr( mo (erto se k 
l anche lo hanno ippoggi ito 
sjgnihc 1 elle k sue jirupriela 
sono solide Perche ibbiamo 
litigato^ Perche nei patii dove 
vaino restare defilati e mve»ec 
lui è un presenzi iUsta Utscel 

1 1 di Moggi’ Volevo un uomo 
e ip ICC di vendere c icquist j 
re Chi doveva occuparsi di 
certe cose non muovevi un 
pisso Così perde con limi 
usciti la Rom i’ Il euorc e il 
buon senso Mi dispiace h 
sciare una Roma Ioni in i d il 
lalti clv-sifica mi -ilmeno 
oggi 0 una scH-icta san i- 

rmpressionc generale di 
questo addio Mez/aronia si 
luta ma il suo sembra piuttosto 
unamvedc'ci h. lui stesso lo 1 1 
capire «Ma sì lasciamo che 
bensì SI diverta un )xd con )i 
Koim Poi toccherà di nuovo a 
me « Una battuta ma (orse un i 
b litui i v.ria 


NUOVA OPEL CORSA. LEI, PIÙ DI TUTTE. 







Il supcrl.Ttivo i. .issoluto La nuova Opel Corsa GSi con 
motore I 6 LCOl EC 16 v.ilvolc non accetta confronti 
li provoca Le sue sensa/ionali prestazioni superano 
tutte le aspettative Sempre nella massima sicurezza e 
in Lin comfort totale come tutte le Corsa Corsa. ”ij 
dal mcidcllo Swing, offre un grande equipaggiamento 

• Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

• Cinture di sicurezza con pretcnsionatore 

• ABS elettronico a richiesta (di serie su GSi) 

• Opel Full Size Airbag a richiesta 

• Alzacristalli elettrici 

• Chiusura centralizzata 

• Displa) multifunzionale 

• Ventilazione microfiltrata e ricircolo aria interna 

• Predisposizione autoradio 

• Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 

* • Climatizzaitore ecologico a richiesta 

• Antifurto elettronico a richiesta 
PR1-Z71 CHIAVI IN MANO 


DA L. 14.575.000- (Corsa City 3p) 

aL. 21.720.000* (Corsa GSi) 

( ors i C itv ( S/Sp) C orsa Swm^ ( 3/Sp) C orsa |ov ( 3p) ( orv» S|x>n I ^pl 

C ursi (ilJs {Spi C orsa C»Si I6\ (3p) 
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LA MIA AUTO. 
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3 l’Unità 


La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
e a volte mi sento confusa. 

Ma poi ho preso una decisione: leggere un giornale 
orientato a sinistra. Cosi mi sono abbonata a l'L’nità. 
e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale co.sta .solo 


e, oltre a trovarlo tutti i giorni a ca.sa. 
risparmi in un anno 255.0,00 lire. Hai la 


tariffa bloccata 


.se aumenta il costo dei quotidiani, 
Ricevi in regalo tutti i 


libri dell'Unità 


E se fai .subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 


capitali europee 


e concorri all'estrazione finale di viaggi in 


Cina, Usa, 
Marocco, 


E c'è di più. Se po.s.siedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 


IMcard 


e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 


Per intormazioni numero wrde 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'I'nità? 


Potete sottoscrivere l’abbonamento versando l’importo sul c/c postale n"29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 














